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«Lunedì mi dimetto e aspetto qua: 
non vedo perché dovrebbe 
aspettano un sostituto. Verrà qua, 
passerà in rassegna ii picchetto di 



onore, io io attenderò neiio Studio 
deiia Vetrata e poi andremo 
insieme nei Saione dei Corazzieri, 
lo dirò due parole di saluto e 


Napolitano, se ritiene opportuno, 
risponderà. Dopo di che salirò in 
macchina e me ne andrò». 


Carlo Azeglio Ciampi 
ApCom, 11 maggio 



Commenti 



li caso Jennifer _ 

Gli assassini 

E GLI INDIFFERENTI 


Il presidente Napolitano lancia un appello per superare le contrapposizioni 
Messaggio del Papa. Ciampi: lunedì torno a casa. Ultime mosse per il governo 


GIÀ AL LAVORO per preparare il messaggio 


Le scelte di Prodi 


li primo Ulivo 


Staine 


inaugurale del suo settennato. Gaetano Gifu- 
ni, segretario generale, lascia il Colle dopo 14 
anni. Il presidente Ciampi: Napolitano? «Ve- 


I MIEI 
MINISTRI 

Gianfranco Pasquino 


Quel governo 
DEI Presidenti 

Acazio Loiero 


niamo da storie diverse. Ci unisce un comune 
senso delle istituzioni», si muoverà «sullo 

stesso solco». MiserendinoeVasileallepagine2e3 

Intervista 

Jacques Delors 

«Napolitano 

DARÀ LUSTRO 
AL Paese» 

Marsilliapagina6 



S ubito dopo l’elezione di Gior¬ 
gio Napolitano, mi sono mes¬ 
so, molto soddisfatto, al lavoro per 
la formazione di un governo buo¬ 
no (perfettamente eonsapevole 
ehe il Presidente non farà seonti 
quando vedrà e dovrà approvare la 
lista dei ministri). Non si tratta di 
trovare le easelle giuste per rieom- 
pensare o risareire qualeuno degli 
autorevoli aspiranti. È indispensa¬ 
bile, inveee, utilizzare al meglio le 
personalità e le eompetenze dei di¬ 
rigenti e dei rappresentanti del 
eentrosinistra, tenendo anehe eon- 
to delle differenze di genere. 

segue a pagina 29 


T ramontata per molti moti¬ 
vi - non tutti nobili, ma che 
non serve in questa sede inda¬ 
gare - la prestigiosa candidatu¬ 
ra di D’Alema a presidente del¬ 
la Repubblica, è successiva¬ 
mente passata quella, altrettan¬ 
to prestigiosa, di Giorgio Na¬ 
politano. I voti sono stati quel¬ 
li della sola maggioranza. Se 
pure c’è stato, all’interno del- 
l’uma, qualche travaso, si è 
trattato di operazioni quasi fi¬ 
siologiche che non offuscano 
per nulla la tenuta della mag¬ 
gioranza. 

segue a pagina 29 



COl^FmK) 

ASAL^MÌL 

CALCIO? 


inFAXIAMO 
MhlHAfeOLI 
AI^Fim 9A6LI 
ITALm AL- 

uecre^o? 




Scandalo calcio, la Juve scoppia e gli azzurri tremano 

Si dimette il Cda bianconero, fuori Girando, Moggi e Bottega. Scommesse sul calcio, voci su giocatori della Nazionale coinvolti 


IL SISTEMA Dalle in¬ 
dagini emerge l’uso 
di cartellini gialli e ros¬ 
si per impedire ai gio¬ 
catori di affrontare la 
Juventus. Complici 
arbitri vicini alla Gea: 
il «sistema Moggi». 

È un quadro sempre più fosco quel¬ 
lo che esce dalle inchieste sulle ir¬ 
regolarità del campionato. Un qua¬ 
dro che si arricchisce di un nuovo 
tassello relativo al calcio scom¬ 
messe per cui sono indagate sette 
persone. Fra queste quattro gioca¬ 
tori della Juventus uno dei quali, 
forse, il portiere della Nazionale 
Buffon. Intervista a Gigi Rivera: 
«Sistema da rifondare, si riparta 
con Sergio Campana alla Federcal- 
eio». alle pagine 20 e 21 


Scandalo calcio 

Il buio 

NELLA Palude 

Oliviero Beha 

E quasi buio, nell’ora “tra ca¬ 
ne e lupo” di un tramonto 
previsto non si vede bene, si af¬ 
fonda nel fango. Per non sprofon¬ 
dare aggrappiamoci a notizie e 
voci che spuntano come minu¬ 
scoli arbusti dalla palude (del cal¬ 
cio. E del resto). Possiamo farlo 
fortunatamente senza rischiare 
l’attacco del caimano, momenta¬ 
neamente (?!) nel bioparco, peral¬ 
tro molto ben nutrito. Ma sai che 
soddisfazione sparire lo stesso 
anche senza caimano... Allora: 
mentre il titolo si inabissava in 
Borsa dopo strane settimane di 
rialzo, si è dimesso il Consiglio 
di Amministrazione della Juven¬ 
tus. La Triade, Moggi, Giraudo, 
Bottega, getta la spugna per mani¬ 
festa impresentabilità. 

segue a pagina 28 



Roberto Bottega, Luciano Moggi e Antonio Giraudo nella sede della Juventus a Torino Foto di Antonio Calanni/Ap 


Silvia Ballestra 

D ecapitata per strada con un 
coltello - non vi sfugga il 
dettaglio - tipo «Rambo». 
Sepolta viva col pancione di nove 
mesi a una settimana dal parto inde¬ 
siderato (dall’assassino). Rapite, 
violentate, picchiate come tamburi. 
Ricattate sessualmente. Insomma, 
le donne e la violenza, una buona 
benzina per la cronaca nera, che è 
poi semplicemente la cronaca: quel 
che succede. Eppure, a quanto sem¬ 
bra, pochi collegano le immagini 
splatter dei telegiornali sulla don- 
na-uccisa-del-giomo con le grandi 
cifre di come va il mondo tutto inte¬ 
ro. segue a pagina 29 

Italiani in Afghanistan 

Missioni 

Possibili 

Gian Giacomo Migone 

L a morte, il lutto, il dolore non 
sono buoni consiglieri. Pos¬ 
sono esserlo, ma non subito. Ep¬ 
pure gli eventi in corso non con¬ 
cedono tregua, soprattutto a colo¬ 
ro che, nel governo come in Parla¬ 
mento, sono chiamati ad assume¬ 
re decisioni che espongono a ri¬ 
schio sempre più intenso giovani 
vite umane. Come ha detto Roma¬ 
no Prodi alla stampa intemaziona¬ 
le, «il prezzo pagato dai nostri sol¬ 
dati per la pace e la stabilità costi¬ 
tuisce uno dei problemi più gros¬ 
si, forse il più grosso, del nostro 
Paese in questo momento». 

segue a pagina 28 


All’interno 


Parigi _ 

Watergate alla francese 
bufera su Chirac 

Marsilliapagina 12 


Nigeria _ 

Chiesto un riscatto 
per l’italiano rapito 

Fontana a pagina 13 


Economia _ 

C’è la ripresina 
anche in Italia 

Di Giovanni a pagina 14 
Contributi all’editoria 

Truffa, arrestato l’ex direttore 
del Giornale d’Italia 

Camuso a pagina 11 
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A Saccà non piace Borsellino 


Roberto Brunelli 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


N ell’ineffabile e colorato 
mondo delle fiction Rai 
puoi essere un eroe, un martire, 
puoi essere massacrato da Cosa 
Nostra, ma è sconsigliabile avere 
sorelle. Specie se impegnate in 
politica. Perché con grande facili¬ 
tà troverai un ciambellano di Sta¬ 
to a invocare la par condicio. 
Questa volta è Farciciambellano 
Agostino Saccà - potente diretto¬ 
re di Rai Fiction, già direttore ge¬ 
nerale e precedentemente diretto¬ 
re di Rail - a dare la sua defini¬ 
zione di par condicio: «C’è una 
legge sulla par condicio da rispet¬ 
tare: qui protagonista insieme a 
Giovanni Falcone è Paolo Borsel¬ 
lino... e la sorella è candidata in 
Sicilia...». 

segue a pagina 25 


Aspettando Prodi 

E ORA IL GOVERNO SUBITO. Anche se non siamo ancora 
usciti dal cosiddetto ingorgo istituzionale, il Paese va avanti e le 
notizie sulla situazione economica ci piovono addosso come 
pietre lanciate dai cavalcavia dei tg. Dopo mesi di campagna 
elettorale, in cui abbiamo detto che le famiglie non ce la fanno ad 
arrivare alla fine del mese, è già passato un altro mese e chissà 
quante famiglie avranno fatto qualche debito in più. E ancora 
non abbiamo il governo. Peggio: c’è ancora quello vecchio, co¬ 
sicché ci tocca vedere tutti i giorni in tv, nella loro qualità di mini¬ 
stri incaricati della cosiddetta ordinaria amministrazione, certi fi¬ 
guri che non vorremmo vedere nei nostri peggiori incubi. E si pa¬ 
voneggiano e minacciano e profetizzano come il mago Do Na¬ 
scimento e Vanna Marchi prima della caduta. Con il rischio che, 
se le cose vanno male, gli italiani possano pensare che la colpa è 
già del nuovo governo. Mentre, se le cose vanno meglio, gli ita¬ 
liani potrebbero cominciare a credere che del governo se ne può 
benissimo fare a meno. 


CGIL Presentazione del volume di 

A. Megale, G. D'Aloia, L. Birindelli 

I SALARI NEI PRIMI 
ANNI 2000 

Potere d^acquisto, contrattazione 
e produttività in Italia e in Europa 

CON LA PARTECIPAZIONE DI 

Agostino Megale Presidente IRES-CGIL Nazionale 

INTERVERRANNO 

Gianni Ceroidi Docente Universitario 

Lelio Alfonso Giornalista 

gTH PRESIEDE 

Paolo Bertoletti Segretario Generale CGIL Parma 

EDIESSE 

I 

Venerdì 12 maggio 2006 ■ h. 16:00 ì 
Libreria Battei ■ Strada Cavour ■ Parma 


rUnità + € 8,90 dvd “Nati in casa”: tot. € 9,90 


Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 











































































OGGI 


venerdì 12 maggio 2006 



STAMPA ESTERA/1 

Financial Times: il nuovo presidente 
dovrà prendere per mano il Paese 


ROMA «L'Italia elegge il presiden¬ 
te, spianando la strada a Prodi», è il 
titolo àolVInternational Herald Tri¬ 
bune. Napolitano, si legge nel pez¬ 
zo, «è una figura largamente rispet¬ 
tata da tutto lo spettro politieo», ma 
«nella velenosa atmosfera politiea 
italiana, dopo la vittoria di misura 


di Prodi, la sua elezione si è trasfor¬ 
mata aneora una volta in una batta¬ 
glia a tutto eampo». «L'Italia apre 
la via alla presa del potere di Prodi 
per la prossima settimana» è il tito¬ 
lo dell'edizione europea del Wall 
Street Journal, mentre \\ Financial 
Times, vieino ad una grande foto 


del nuovo eapo dello Stato ehe esee 
dal Senato eon le braeeia alzate, 
serive semplieemente «Napolitano 
eletto presidente dell'Italia». Gior¬ 
gio Napolitano, si legge nel pezzo 
firmato da Tony Barber, «sarà il 
primo ex eomunista ad oeeupare 
quella poltrona in un Paese spaven¬ 
tato da deeenni di battaglia ideolo- 
giea e eivile tra destra e sinistra» e 
avrà «il delieato eompito di aiutare 
il Paese a navigare attraverso le ae¬ 
que della politiea, inerespate dalla 
stretta maggioranza parlamentare 
di Romano Prodi». 


STAMPA ESTERA/2 

Sueddeutsche Zeitung: ora anche 
in Italia è finita la Guerra fredda 


ROMA «Prodi riesee a far eleggere 
l'ex eomunista Napolitano a presi¬ 
dente dell'Italia», Xiloidi ElPais, ehe 
sottolinea eome «la eoalizione di 
Silvio Berluseoni ha rotto il tradi¬ 
zionale eonsenso (dell'opposizione 
nell'eleggere il eapo dello Stato, 
ndr) e ha votato seheda bianea». «Il 


nuovo presidente italiano», titola in 
apertura di prima la Sueddeutsche 
Zeitung. Per il giornale di Monaeo 
di Baviera (vieino alle posizioni so- 
eialdemoeratiehe), «la vittoria 
deirSOenne Napolitano rappresen¬ 
ta il primo sueeesso politieo del pre¬ 
sidente del Consiglio designato Ro¬ 


mano Prodi». In un eommento nel¬ 
le pagine interne dal titolo «Un pre¬ 
sidente della rieoneiliazione», la 
stessa Sueddeutsehe osserva poi eo¬ 
me l'Italia eon l'elezione di un ex 
eomunista al Quirinale abbia «eol- 
mato un fossato» e «anehe in Italia 
la Guerra Fredda può eonsiderarsi 
definitivamente superata». Anehe 
la eonservatriee Faz riporta in pri¬ 
ma pagina la notizia eon il titolo 
«Giorgio Napolitano è il presidente 
italiano», serivendo poi ehe «l'ono¬ 
revole Napolitano eomineia il suo 
mandato in una situazione diffieile. 



Il commiato con la stam¬ 
pa. «L’Italia è unita, più 
di quanto non appaia. 
Sintonia con Napolitano» 


■ di Vincenzo Vasile /Roma 


ADDIO, FINISCE QUI. Nei proverbiali sca¬ 
toloni che Carlo Azeglio Ciampi ha già prepa¬ 
rato («da mesi, perché il progetto era chiaro») 
per il trasloco dal Quirinale, niente paura, nes¬ 


suno ha da tremare, 
non ci sono i segreti 
della Repubblica. «Le 
carte le lascio tutte 

quante qui, anche quelle riserva¬ 
te. Ho fatto così da sempre: quan¬ 
do sono andato via dalla Banca 
d'Italia, dal Tesoro, da palazzo 
Chigi, e così ora che lascio il Qui¬ 
rinale. Poi toccherà agli archivi¬ 
sti decidere quelle che dovranno 
essere secretate. Mi porterò die¬ 
tro soltanto le mie agende. Io car¬ 
te segrete non ne ho mai avute». 
Agende, presidente? Allora an¬ 
che lei tiene un diario, come altri 
grandi vecchi?, chiedono i "quiri- 
nalisti" dell'Associazione giorna¬ 
listi al Quirinale ricevuti ieri da 
Ciampi per un saluto assai infor¬ 
male. "Non è un diario, solo ap¬ 
punti". "Indecifrabili", scherza 
Arrigo Levi, consigliere-ghost 
writer. Tira una brezza fresca, e il 
presidente ci accompagna in fila 
indiana lungo una terrazza-balla¬ 
toio che si apre dalla sala Ricci e 
corre in prossimità di una piog¬ 
gia di gelsomini rampicanti, tutto 
attorno al secondo piano della Pa¬ 
lazzina, proprio sotto agli appar¬ 
tamenti che per sette anni sono 
stati occupati dalla coppia presi¬ 
denziale. C'è la vista rasserenan¬ 
te dei verdi giardini restaurati, un 
bel profumo di fiori. Di quei se¬ 
greti, che Ciampi promette di 
non portare via con sé, rimane 
forse solo qualche traccia in una 
piccola confessione: "Ogni tanto 
venivo giù, e percorrevo la terraz¬ 
za, una, due, tre, fino a dieci vol¬ 
te, saranno cento metri", per sca¬ 
ricare la tensione dei momenti 
difficili, d'estate con un panama 
per proteggersi dal sole, una giac¬ 
ca a vento nei giorni freddi. 


Ora sono giornate relativamente 
più serene, vigilia di un passag¬ 
gio di consegne con Giorgio Na¬ 
politano, che è segnato da "sinto¬ 
nia" profonda: "Ci conosciamo 
da tanti anni: è una persona che 
stimo. Tra noi esiste stima e c'è 
anche amicizia. Ci unisce soprat¬ 
tutto un comune senso delle isti¬ 
tuzioni". Anche se i due presiden¬ 
ti che lunedì prossimo si passe¬ 
ranno il testimone non sono in fo¬ 
tocopia, ("veniamo da storie di¬ 
verse, da differenti formazioni 
culturali, forigine è distante, io 
toscano, lui napoletano verace, 
anche se io sono napoletano ac¬ 
quisito..."), tuttavia Ciampi è 
convinto che Napolitano si muo- 
verà "sullo stesso solco". Specie 
per quel comune sentire che ri¬ 
guarda la difesa e la tenuta degli 
istituti e degli ordinamenti della 
Repubblica; e per la volontà di 
far continuare a sentire il segno 
della "presenza" del Quirinale. 
Con tutto ciò che significa, per 
esempio, oltre i riti e la retorica, 
l'aver reso "aperto" e visitabile, 
restaurato e "frequentato", il pa¬ 
lazzo, anzi la Casa degli Italiani. 
C'è un altro filo che può congiun¬ 
gere i due settennati, ed è una co¬ 
mune consapevolezza, che Ciam¬ 
pi ha sedimentato e metabolizza¬ 
to nel suo viaggio nella provincia 
italiana, e ha verificato essere 
nelle corde di Napolitano: "L'Ita¬ 
lia ripete Ciampi - è più unita, 
molto più unita di quanto non ap¬ 
paia. Io ho potuto verificarlo gi¬ 
rando per tutte le province: in pe¬ 
riferia il dialogo e il confronto 
rappresentano la regola, molto 
più di quanto avviene a livello na¬ 
zionale". Anzi, "i politici dovreb¬ 
bero mostrare di avere fiuto, capi¬ 
re che questa è la realtà, non quel¬ 
la che immaginano. Sennò la po¬ 
litica diventa una cosa imposta 
dall'alto, che ci sovrasta". Anche 



Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi entra al Quirinale Foto di Alessandro Bianchi/Ansa 


questo significa "aprire il Qurina- 
le", come rivendica di aver fatto 
Ciampi. 

Il ricordo peggiore del settenna¬ 
to, il maggiore rammarico? Ci 
pensa su: "Vedere una politica di¬ 
visa, la mancanza di dialogo, di 
rispetto reciproco...". E la cosa 


migliore? Altra pausa, poi: "Que¬ 
sta squadra, i consiglieri, e anche 
il tramite che ho trovato nel lavo¬ 
ro della stampa per un rapporto 
con i cittadini. Io non sono un co¬ 
municatore, non lo ero mai stato, 
lo sono diventato. Ed esco da qui 
con il bagaglio di quel bellissimo 


viaggio in Italia...". 

Il ritorno a casa non significherà 
ritirarsi. "Mi ha appena telefona¬ 
to Koehler, il presidente tedesco. 
'Ora che te ne vai dal Quirinale, 
mi ha detto, avrai più tempo per 
propagandare l'Europa, anzi, la 
causa europea, mi raccoman¬ 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


Tgi 


Smerigliato il berlusconismo, resta l ’enfasi 


Cambiano i nomi dei protagonisti, cambiano le maggioranze 
e le rappresentanze istituzionali, ma il tono del Tg1 no, quello 
non cambia: è sempre troppo enfatico, sembra sempre 
occuparsi di questioni metafisiche e di semidei della politica: è 
nel suo dna, non c’è niente da fare. Ma la sequenza delle notizie 
di cronaca dice che qualcosa - in profondità - è già cambiata. 
Sarà un caso, una coincidenza, una circostanza fortuita, fatto 
sta che - caduto Berlusconi e smerigliato il berlusconismo - 
l’avvocato Previti è ai domiciliari, il vannimarchismo è morto, 
nel calcio non c’era “sudditanza” in bianco e nero ma un 
verminaio multicolore. Sarà un caso, ma l’aria viziata se ne va 
così in fretta che lo tsunami pare una brezza. 


Tg2 


Le vite parallele 


Daniela Vergara, novella plutarca, scopre che Ciampi e 
Napolitano vivranno, fino a lunedì, due “vite parallele”: un 
ex-presidente che diventa senatore a vita, un ex-senatore a 
vita che diventa presidente. Ma il piatto forte del Tg2 - anche 
nella seconda parte - è per il calcio: le leggi, però, sono 
carenti. Si parlaselo di sanzioni “sportive” come se la truffa, 
l’illecita concorrenza, la corruzione e l’appropriazione 
indebita, a contatto con un pallone svanissero senza lasciare 
traccia. È normale? 


Tg3 


Vanno e vengono. Ma sono veri signori 


Luciano Fraschetti spiega che il passaggio dei poteri fra 
Ciampi e Napolitano sarà “diretto”: il primo, dopo le 
dimissioni, accoglierà il secondo al Quirinale, ciao, buon 
lavoro, viva l’Italia. L’altra notizia è che Gaetano Gifuni, 
segretario della Presidenza, lascia. Era al Quirinale da tempi 
immemorabili, i giornalisti debbono molto alla sua 
disponibilità e cortesia. Questa è l’Italia che ci piace, con un 
andirivieni di veri signori. Ai microfoni di Mariella Venditti, il 
nuovo Capo dello Stato ha detto che intende “restituire 
serenità” al paese. Qualcuno ce l’aveva tolta. 


do...'. 

Ora è tempo di pensare a "riposa¬ 
re un po'". E preparare findirizzo 
di saluto a Napolitano, quando 
verrà lunedì sera. "E' tutto stabili¬ 
to. Dato ehe Napolitano ha deei- 
so di giurare lunedì 15, io mi di¬ 
metterò la mattina. Se mi dimet¬ 
tessi prima, dovrebbe aspettarlo 
il presidente del Senato al posto 
mio, non vedo perehé. Io ho volu¬ 
to ripristinare quella ehe era la 
tradizione. Nel pomeriggio, ap¬ 
pena avrà giurato, lui sarà il eapo 
dello Stato e io non lo sarò più. 
Verrà al Quirinale e passerà in 
rassegna un pieehetto d'onore. 
Mi raggiungerà nello Studio alla 
Vetrata e insieme andremo alla 
Sala dei Corazzieri, dove ei sarà 
la eerimonia alla presenza delle 
alte eariehe dello Stato. Dirò due 
parole di saluto, e - se ritiene - 
Napolitano risponderà. Dopo di 


ehe ei stringeremo la mano, io sa¬ 
lirò in maeehina e me ne andrò a 
easa". 

Sarà dunque evitato il eosiddetto 
ingorgo. Poi le eonsultazioni, 
l'inearieo di governo toeeheran- 
no infatti al sueeessore. Da sena¬ 
tore a vita voterà, dunque, la fidu- 
eia per Romano Prodi? "Fidu- 
eia? Ma se il governo non e'è an¬ 
eora. .. Pensate un po': "Stando 
qui mi sentivo un po' eome un re¬ 
eluso, figuratevi ehe quando feei 
il giro della piazza sul nuovo mo¬ 
dello Fiat presentato da Monteze- 
molo, mi aeeorsi ehe la patente 
era seaduta...". Ora finalmente 
"potrò dormire a easa, e poi 
d'estate a santa Severa". Da sette 
anni non lo ha fatto mai, e dalle 
finestre del Quirinale si vedono i 
giardini, si seorgono le eupole e i 
tetti di Roma, ma non si vede il 
mare. 


Cambio al Colle lunedì. Governo in carica prima del voto amministrativo 

Alle 17 del 15 maggio il nuovo capo dello Stato davanti alle Camere riunite. Il giorno dopo possono tenersi ie consuitazioni. Mercoledì l’incarico a Prodi 


■ / Roma 


DOPO L’ELEZIONE di Giorgio 
Napolitano a presidente della Re¬ 
pubblica, prende il via la corsa di 
Romano Prodi a Palazzo Chigi. 

Un percorso, quello che porterà il 
Professore alla presidenza del Consi¬ 
glio, che si snoderà al massimo in 15 
giorni: entro il 28 maggio, quando si 
apriranno le urne per le amministrati¬ 
ve, il nuovo governo dovrà essere 
nella pienezza dei suoi poteri 
LUNEDÌ 15; IL GIURAMENTO. 
L'unica data certa in questo momen¬ 
to è quella del giuramento del Capo 
dello Stato, previsto il 15 maggio alle 
17 davanti al Parlamento in seduta 


comune integrato dalle Regioni. Do¬ 
po il tocco della campana maggiore 
di Montecitorio e le 21 salve del can¬ 
none del Gianicolo, Napolitano pro- 
nuncerà il suo messaggio di insedia¬ 
mento. 

MARTEDÌ 16; LE CONSULTA¬ 
ZIONI. La campana di Montecitorio 
è il gong di inizio di una settimana 
politica di fuoco. Archiviate le ceri¬ 
monie e gli onori, il 16 maggio Napo¬ 
litano inizierà al Quirinale le consul¬ 
tazioni per scegliere il presidente del 
Consiglio. Per prassi il Capo dello 
Stato sente gli ex presidenti della Re¬ 
pubblica (Cossiga, Scalfaro e Ciam¬ 
pi), i capigruppo parlamentari ac¬ 
compagnati dai leader, e in alcuni ca¬ 


si anche altre personalità come gli ex 
presidenti della Corte Costituziona¬ 
le. 

MERCOLEDÌ 17; L’INCARICO. 

L'incarico a Romano Prodi dovrebbe 
arrivare il 17 maggio. 

IPOTESI RUSH: Se il governo Pro¬ 
di giurerà nello stesso giorno dell’in¬ 
carico, potrebbe presentarsi in quello 


Dopo il tocco della campana 
maggiore di Montecitorio 
e le 21 salve del cannone 
del Gianicolo, Napolitano 
pronuncerà il suo messaggio 


successivo nell’Aula di Palazzo Ma¬ 
dama dove il presidente del Consi¬ 
glio terrà per primo (in base alla rego¬ 
la della culla; l’ultimo governo Ber¬ 
lusconi era nato alla Camera) le di¬ 
chiarazioni programmatiche. Al ter¬ 
mine del discorso, la seduta del Sena¬ 
to sarà sospesa per consentire a Prodi 
di andare alla Camera a consegnare il 
testo (come prevede la prassi). Dopo¬ 
diché, tutti a Palazzo Madama per il 
dibattito sulla fiducia. I tempi li deci¬ 
deranno i Capigruppo di Camera e 
Senato, ma al primo voto si potrebbe 
giungere VENERDÌ mattina, il 19. 
Incassata la fiducia al Senato, Prodi 
andrà alla Camera: non è chiaro se 
questo possa avvenire già venerdì 
(per votare SABATO 20) o se si pre¬ 
ferisca rinviare tutto a LUNEDI 22, 


votando la fiducia MARTEDÌ 23 : da 
questo momento il governo sarebbe 
nella pienezza dei suoi poteri. Contro 
questi tempi particolarmente brevi si¬ 
curamente si schiererà l'opposizione 
che ha annunciato battaglia nelle 
conferenze dei capigruppo di Came¬ 
ra e Senato. 

IPOTESI SLOW: Il 17 MAGGIO 

Se II governo Prodi 
giurerà nello stesso 
giorno deirincarlco 
potrebbe presentarsi 
Il successivo In Senato 


Prodi riceve rincarico; GIOVEDÌ 18 
si presenta al Quirinale con la lista 
dei ministri che giurano VENERDÌ 
19. A quel punto, le dichiarazioni 
programmatiche del presidente del 
Consiglio si terrebbero in Parlamen¬ 
to LUNEDÌ 22, con un dibattito con¬ 
cluso al Senato con il voto di fiducia 
MARTEDÌ 23. Alla Camera il dibat¬ 
tito inizierebbe MERCOLEDÌ 24 
con la fiducia votata a Montecitorio 
GIOVEDÌ 25. 

28-29 MAGGIO: Si tengono le ele¬ 
zioni amministrative e le Regionali 
in Sicilia. 

11 GIUGNO: È la data prevista per 
i ballottaggi delle Amministrative. 
25 GIUGNO: Si tiene il referendum 
sulla riforma del Titolo V della Costi¬ 
tuzione. 
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STAMPA ESTERA/3 

Eletto «il Principe rosso» 
Cosi la stampa greca 


ROMA Die Welt nota in un com¬ 
mento che «l’elezione di Napolita¬ 
no alla presidenza della Repubbli¬ 
ca è la nota finale nel processo 
riuscito di presa del potere in Ita¬ 
lia da parte della coalizione di cen¬ 
trosinistra». «Principe rosso», ti¬ 
tola a tutta pagina il greco 


Eleftherotypia (indipendente), 
che neirocchiello commenta «un 
ottantenne ex comunista, una del¬ 
le più importanti personalità stori¬ 
che del Pei, il Principe rosso, il 
delfino di Enrico Berlinguer ha in¬ 
franto anche l’ultimo tabù della 
storia contemporanea italiana». 


«Principe rosso» e «Re Umberto» 
sono i soprannomi del nuovo pre¬ 
sidente rispresi anche da due tra i 
quotidiani più importanti nel pa¬ 
norama arabo. «L’undicesimo pre¬ 
sidente italiano - scrive infatti il 
quotidiano saudita con sede a 
LondrsL Al-Hayat - è soprannomi- 
nato Re Umberto per la forte so¬ 
miglianza tra lui e l’ultimo re d’Ita¬ 
lia, Umberto II, per la sua grande 
eleganza e i modi cortesi». E se 
«un ex comunista presidente dell’ 
Italia» è il titolo del quotidiano ku¬ 
waitiano al-Rai al-Aam». 


LEOPARDISTI 

Grande gioia per l’elezione del 
Presidente-Poeta 


■ «Grande gioia» per la nomina 
sul colle del Quirinale di un pre¬ 
sidente-poeta quale Giorgio Na¬ 
politano è stata espressa anche 
dal Centro Nazionale di Studi 
Leopardiani di Recanati e dal 
Centro Mondiale della Poesia e 
della Cultura, «Giacomo Leopar¬ 


di». 

Soci e leopardisti dei due centri 
esprimono al nuovo capo dello 
Stato i loro auguri più sinceri 
«per un settennato che sarà sicu¬ 
ramente contraddistinto - come 
ha scritto il presidente Lranco Lo¬ 
schi nel telegramma che gli ha in¬ 


viato - dalla sua grande cultura, 
dalla sua fedele osservanza dei 
principi della Costituzione, dal 
suo impegno costante per i più al¬ 
ti valori dell’umanità». 

«Sarà un grande evento per il 
Centro Nazionale di Studi Leo¬ 
pardiani e l’annesso Centro Mon¬ 
diale della Poesia se il nuovo ca¬ 
po dello Stato potrà dedicare una 
visita ai luoghi leopardiani più si¬ 
gnificativi di Recanati in nome 
anche del legame culturale e af¬ 
fettivo che unisce Leopardi e Na¬ 
poli», ha commentato Loschi. 



Il primo impegno nella 
continuità con Ciampi 
del presidente Napolita¬ 
no. Gli auguri di Amato 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


SERENITÀ «Cercherò di contribuire a una 
maggiore serenità nella vita del paese». Ecco¬ 
lo il primo pensiero del presidente Napolitano 
porgli italiani. Lo dice, con veloce pazienza, ai 


cronisti e alle teleca¬ 
mere che sono lì al 
portone di vicolo dei 
Serpenti. È mattina 

ed è il primo giorno di lavoro vero. 

I festeggiamenti, sobri per la veri¬ 
tà, sono alle spalle. È il giorno de¬ 
gli auguri importanti, del messag¬ 
gio del Papa, delle parole impe¬ 
gnative di Ciampi nei suoi con¬ 
fronti, degli auguri di Chirac, 
Gheddafi e altri capi di stato e di 
governo, di esponenti di sinistra e 
di destra. È il giorno dell’incontro 
con il segretario generale del Qui¬ 
rinale Gaetano Gifùni, la colonna 
dell ’ attività politico-diplomatica 
di 14 anni della suprema istituzio¬ 
ne dello Stato, che ha dato forfait e 
che ha creato il primo, anche se 
ipotizzabile, problenia da risolve¬ 
re per il presidente. È il giorno in 
cui bisogna iniziare a scrivere il di¬ 
scorso del giuramento, che è atte¬ 
so da tutti, perchè conterrà i mes¬ 
saggi di cui il paese e le forze poli¬ 
tiche sentono il bisogno. 

Ieri Napolitano si è messo al lavo¬ 
ro, buttando giù una scaletta, ri¬ 
prendendo suoi vecchi interventi, 
rispolverando riflessioni, leggen¬ 
do messaggi inaugurali dei suoi 
predecessori. Ma il leit motiv c’è 
già. L’idea di «un paese più sere¬ 
no» non è una risposta cortese ai 
cronisti, è uno dei concetti fonda- 
mentali su cui baserà il suo mes- 

II messaggio del Papa 
e la risposta 

del oapo dello Stato 
«Le sue parole, Santità, 
mi incoraggiano» 


to e che infatti Napolitano ricam¬ 
bia a stretto giro di posta con un te¬ 
legramma di ringraziamento sin¬ 
cero: «Le sue parole. Santità, mi 
incoraggiano». E che dire delle pa¬ 
role di Ciampi che lo attende lune¬ 
dì al Quirinale per il passaggio del¬ 
le consegne? «Tra noi c’è piena 
sintonia e un comune senso delle 
istituzioni», dice Ciampi e questo 
appare il miglior viatico e il mi¬ 
glior incoraggiamento per Gior¬ 
gio Napolitano. Anzi, come dice 
Lioroni della Margherita, le parole 
del presidente uscente «sono un si¬ 
gillo autorevole che rende più evi¬ 
dente di riflesso l’errore della Ca¬ 
sa delle Libertà nel non essersi as¬ 
sociata nel voto a Napolitano». 
Inutile dire che un altro messaggio 
è stato molto gradito da Napolita¬ 
no. L’amico e compagno Giuliano 
Amato, l’altro leader della sinistra 
che a lungo è stato in pole position 
per il Colle, gli ha inviato un mes¬ 
saggio affettuoso: «Gli auguro di 
lavorare al Quirinale come ha sem¬ 
pre fatto. È un uomo di grande cul¬ 
tura, di grande equilibrio e di gran¬ 
de acume. E poi, cosa a cui tengo 
molto, è un grande europeista. E 
l’Italia ha bisogno di un grande eu¬ 
ropeista al Quirinale. Un altro 
grande europeista c’è stato per set¬ 
te anni, Ciampi, ed ora c’è Napoli¬ 
tano». Anche in questo caso, dun¬ 
que, si batte il tasto della continui¬ 
tà con il predecessore. 

Ma non arrivano solo messaggi 
politici importanti. Una coppia di 
anzini malati di Cercola chiede il 

Il leit motiv del 
discorso del 
giuramento sarà 
proprio ia ricerca 
di concordia e armonia 



Il nuovo Capo dello Stato italiano Giorgio Napolitano ieri al suo ritorno a casa Foto di Alessandro Di Meo/ Ansa 


L’INTERVISTA 


UMBERTO RANIERI 


«Forte continuità con Ciampi». «Spinelli e Delors i due esempi di questa politica» 


«Un presidente nel segno dell’Europa» 


M di Umberto De Giovannangeli / Roma 


«La chiave per intende¬ 
re a linea di politica 
estera per la quale Gior¬ 
gio Napolitano ha lavo¬ 
rato e si è battuto è l’eu¬ 
ropeismo. E l’europei¬ 
smo sarà probabilmen¬ 
te l’elemento di mag¬ 
giore continuità con la Presidenza Ciam¬ 
pi». A sostenerlo è Umberto Ranieri, par¬ 
lamentare dell’Ulivo, già sottosegretario 
agli Esteri e nella passata legislatura vice 
presidente della Commissioni esteri della 
Camera, da sempre vicino al neo capo 
dello Stato. 

Su quali crinali della politica estera 
della sinistra italiana ed europea è 
stata piu' marcata e innovativa 
l'impronta di Giorgio Napolitano? 

L’impegno politico e intellettuale di Na¬ 
politano sui temi di politica estera è stato 
intenso sia negli anni in cui ha avuto re¬ 
sponsabilità di primo piano nel Pei sia 
nella fase successiva, quella del Pds e poi 
dei Ds. La chiave per intendere la linea di 
politica estera per la quale Napolitano ha 
lavorato e si è battuto è l’europeismo. Na¬ 


politano considererà l’approdo del Pei all’ 
europeismo come il più radicale ripensa¬ 
mento del bagaglio ideologico originario 
del partito, e fu nel Congresso di Lirenze 
del 1988 che quel lungo cammino giunse 
ad un approdo conclusivo con la defini¬ 
zione del Pei come parte integrante della 
Sinistra europea cui toccava il compito di 
stabilire rapporti nuovi con i partiti socia¬ 
listi e socialdemocratici. In questa dire¬ 
zione Napolitano lavorò sviluppando le 
relazioni con i partiti dell’Intemazionale 
Socialista. Quelli erano gli anni in cui il 
Partito socialista francese viveva la sta¬ 
gione di Mitterrand, in Spagna i socialisti 
del Psoe erano al governo del Paese gui¬ 
dati da Gonzales e la Spd era diretta da 
Willy Brandt. Il dialogo con questi partiti 
in cui si impegnò Napolitano motava in¬ 
torno alla comune convinzione che gli 
ideali del socialismo europeo coincides¬ 
sero con la causa di una Europa più unita 
politicamente, più forte e solidale. In so¬ 
stanza, possiamo dire che la visione di 
una Europa che procede nel processo di 
integrazione sarà la bussola che orienterà 
Giorgio Napolitano dai primi contatti con 


le istituzioni europee fino agli anni in cui 
presiederà la Commissione istituzionale 
del Parlamento europeo. 

In questo Napolitano è stato 
influenzato da quali pesronalità? 

Si può dire che due sono le personalità 
che influenzeranno Napolitano e lo con¬ 
durranno ad un impegno sempre più’ in¬ 
tenso nella battaglia europeista: Altiero 
Spinelli, padre del federalismo europeo, e 
Jacques Delors, presidente della Commis¬ 
sione dal 1985 al ’95. Da presidente della 
Repubblica sono convinto che Giorgio 
Napolitano manterrà forte il proprio im¬ 
pegno europeista e si adopererà per rilan¬ 
ciare il processo di integrazione che oggi 
vive un momento tra i più difficili della 
sua storia. Questo sarà probabilmente 
l’elemento di maggiore continuità con la 
Presidenza Ciampi. 

L'impegno europeista come è vissuto 
in Napolitano in rapporto alla 
questione sempre dibattuta, e quanto 
mai attuale, delle relazioni con gli 
Stati Uniti? 

Un altro pilastro della sua visione di poli¬ 
tica estera riguarda proprio il rapporto 
con gli Stati Unuti. Giorgio Napolitano 
ha avvertito il rischio che a prevalere nel¬ 


la sinistra italiana fosse un pregiudiziale 
sentimento anti-americano e si è sempre 
impegnato perché si facesse strada una 
valutazione equilibrata della società statu¬ 
nitense, contrastando giudizi liquidatori e 
prevenuti sulla democrazia di quel Paese, 
e crescesse la consapevolezza dell’impor¬ 
tanza del rapporto tra Usa ed Europa al fi¬ 
ne della stabilità nel mondo contempora¬ 
neo. In questa chiave, Giorgio ha consoli¬ 
dato nel tempo i rapporti con università, 
centri studi e uomini politici americani. 
Napolitano, come del resto nella migliore 
tradizione di politica estera italiana, si in¬ 
staura un rapporto equilibrato tra scelta 
europeista e relazione atlantica. Napolita¬ 
no sarà sempre convinto che l’autorevo¬ 
lezza dell’Italia nei rapporti con Washin¬ 
gton si accresce se il nostro Paese è perce¬ 
pito come un protagonista della costruzio¬ 
ne europea. Vorrei ricordare, infine, l’im¬ 
pegno di Napolitano affinché la sinistra 
italiana si aprisse pi decisamente alle esi¬ 
genze di vita e di sicurezza dello Stato 
d’Israele. La missione di Napolitano in 
Israele nel 1986 costituì l’occasione di av¬ 
vio di un dialogo e di una collaborazione 
con i laburisti israeliani che non si sareb¬ 
be interrotta nel corso del tempo. 



saggio. Un’Italia che ha bisogno 
di maggiore armonia sul piano po¬ 
litico e sociale, un’Italia, come pe¬ 
raltro ha ripetuto proprio ieri 
Ciampi, «che è molto più unità di 
quanto appaia» e che pertanto de¬ 
ve guardare oltre le scorie di una 
contrapposizione troppo ideologi¬ 
ca e assai poco attenta alla società 
vera. Questa Italia vera, non solo 
tutte le forze politiche, di maggio¬ 
ranza e di opposizione, chiede e 
avrà nel Quirinale una garanzia 
«super partes». Naturalmente sia¬ 
mo all’abbozzo, ma tutti questi 
concetti cari al neopresidente ver¬ 
ranno fuori: l’Italia più serena, 
l’Europa, la Costituzione, i giova¬ 
ni. 

Naturalmente tutto ciò che sta av¬ 
venendo in queste ore aiuta il pre¬ 
sidente. Il messaggio del Papa era 
atteso, ma i toni hanno una loro 
importanza in queste vicende: e 
quelle del Pontefice sono espres¬ 
sioni non formali che aiutano mol- 


suo aiuto, perché il Comune gli ha 
sospeso l’assistenza. E poi centi¬ 
naia di telegrammi, fiori, biglietti. 
Arrivano anche i cioccolatini na¬ 
poletani preferiti (da un famoso 
chocolatier di Napoli dove il presi¬ 
dente li acquista sempre per fame 
dono a Natale ad amici e parenti). 
Pacchi e messaggi si dividono tra 
Tufficio accettazione del Senato, 
vicino a palazzo Giustiniani dove 
Napolitano ha il suo ufficio, e ca¬ 
sa. Qui il presidente è venuto ieri 
pomeriggio a lavorare e non si è 
più mosso fino a sera. La via ha 
cambiato volto: la stanno pulendo 
dalle scritte sui muri, le macchine 
non parcheggiano, anche se è tor¬ 
nata, su richiesta della moglie 
Clio, la macchina che ospita il bar¬ 
bone adottato dal quartiere. Ci so¬ 
no in compenso le telecamere, 
comprese quelle di Striscia la No¬ 
tizia. È arrivata anche la squadra 
dei telefoni: si sa che lavori ci so¬ 
no da fare in questi casi. 



Rosa Russo lervolino, Antonio Bassolino e il presidente della Provincia 
Dino Di Palma brindano all’elezione di Napolitano Foto di Ciro Fusco/Ansa 


BRINDISI 

E Napoli festeggia 
il «suo» capo dello Stato 


■ Un brindisi in onore del neo 
Presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, è stato or¬ 
ganizzato ieri a Napoli, dai Ds 
Campania. Un brindisi, che ha 
visto la presenza, tra gli altri, 
del Presidente della Regione 
Campania, Antonio Bassolino, 
del sindaco di Napoli, Rosa 
Russo lervolino, del presiden¬ 
te della Provincia di Napoli, 
Dino Di Palma, ma anche di 
una figura storica del partito 
come Abdon Alinovi. Proprio 
Alinovi ha voluto riservare un 
applauso anche al presidente 
dei Ds, Massimo D'Ale- 


ma. «Questa svolta politica e 
istituzionale ha dietro di sè l'in¬ 
telligenza di Massimo D'Ale- 
ma - ha sottolineato Alinovi - È 
lui che ha creato la strada». Pre¬ 
senti, tra gli altri, anche il se¬ 
gretario regionale dei Ds, Gian¬ 
franco Nappi, e il segretario 
provinciale Maria Lortuna In¬ 
costante. 

«Giorgio Napolitano è nostro 
due volte, come napoletano e 
come politico. È inutile che 
qualcun altro pensi di riappro¬ 
priarsene». Così, il sindaco di 
Napoli, Rosa Russo lervolino, 
sull'elezione di Giorgio Napoli¬ 


tano a Presidente della Repub¬ 
blica. «È una gioia anche per 
tutto il Paese - ha sottolineato - 
perchè saprà essere davvero il 
Presidente di tutti. È davvero 
un giorno di immensa gioia». 
«Giorgio Napolitano è, saprà 
essere e sarà il presidente di tut¬ 
ti gli italiani. Al tempo stesso 
viene dall'Unione, dall'Ulivo, 
dai Ds, dal Pei. C'è un legame 
tra queste due cose». Lo ribadi¬ 
sce, il presidente della Regione 
Campania, Antonio Bassolino, 

«C'è un legame tra queste due 
cose non nel senso che c'è un 
rapporto di causa ed effetto - 
sottolinea il governatore della 
Campania - Ciampi viene da 
un'altra storia è ha saputo esse¬ 
re il presidente di tutti gli italia¬ 
ni. Lo stesso discorso vale an¬ 
che per Napolitano che, pur ve¬ 
nendo da un'altra storia, saprà 
rappresentare tutti gli italiani». 
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AUGURI 

Anche Chirac e Gheddafi 
mandano messaggi di fehcitazione 


PAESI EX COMUNISTI 

Molta attenzione al look 
poca al passato politico 



Foto Ansa 


■ Al neo presidente della Repub- 
bliea Giorgio Napolitano stanno ar¬ 
rivando tantissimi messaggi di feli- 
eitazioni, ai quali lui sta risponden¬ 
do personalmente. 

Sono arrivati quelli del presidente 
franeese, Chirae, ehe ha rieorda to 
«la notevole esperienza politiea» di 


Napolitano «segnata da un forte im¬ 
pegno europeo» ehe «la eonduee 
oggi a questa alta funzione al servi¬ 
zio deir Italia e della sua influenza 
nell' Unione europea e nel mondo». 
Anehe il leader libieo Gheddafi ha 
seritto al nuovo Capo dello Stato. 

A livello istituzionale italiano, mes¬ 


saggi d'agurio sono stati inviati dai 
ministri Castelli, Lunardi e Marti¬ 
no. Intanto, il presidente Napolita¬ 
no si sta oeeupando anehe della no¬ 
mina del sueeessore del dottor Gae¬ 
tano Gifuni, segretario generale del¬ 
la Presidenza della Repubbliea. 
Nella rosa dei probabili, il dottor 
Donato Marra, già segretario gene¬ 
rale della Camera dei Deputati all' 
epoea della presidenza Napolitano, 
e il dottor Paolo De Ioanna, già se¬ 
gretario generale della Presidenza 
del Consiglio eon il Governo D'Ale- 
ma. 


■ Il primo ex comunista alla pre¬ 
sidenza della Repubblica italia¬ 
na, sì, ma più interessante per 
l'aplomb dei modi, l'eleganza nel 
vestire, la somiglianza con Um¬ 
berto di Savoia. Almeno a giudi¬ 
care da quanto scrivono i maggio¬ 
ri quotidiani dell’Europa centroo¬ 


rientale che fu comunista. «Somi¬ 
glia tanto a Umberto di Savoia da 
essere soprannominato il Princi¬ 
pe Rosso», racconta il ^epszaba- 
dsag, principale quotidiano un¬ 
gherese. «Per la sua eleganza e il 
suo atteggiamento riservato - ag¬ 
giunge la corrispondente da Ro¬ 


ma - lo hanno anche soprannomi- 
nato Lord Carrington». Il quoti¬ 
diano ufficiale di Mosca Ros- 
siskaja Gazeta, invece, per esem¬ 
pio, descrive Napolitano come 
«uno dei dirigenti storici dell'ex 
Partito Comunista». L'influente 
Kommersant parìa di «una carrie¬ 
ra politica con radici in un passa¬ 
to comunista, ma con una reputa¬ 
zione al di fuori delle ideologie. 
Caustica invece Vremja Novo- 
stej. La gazzetta vicina al Cremli¬ 
no titola «Soltanto vecchietti in 
Italia nell'agone politico» 



Gìfiinì non sarà 
segretario del Colle 
per la terza volta 


Declina la proposta di Napolitano, da domani 
sarà «onorario». Gli subentra Donato Marra 


B di Vincenzo Vasile /Roma 

GIORGIO NAPOLITANO gli ha chiesto di ri¬ 
manere al suo fianco sul Colle, ieri mattina, ri¬ 
cevendolo nel suo studio di senatore a vita, a 
Palazzo Giustiniani. Ha rifiutato, ma s'è mes¬ 


so - come si dice - a 
disposizione. E in fon¬ 
do Gaetano Gifuni al 
Quirinale rimarrà, con 

un ruolo creato apposta per lui da 
uno degli ultimi decreti firmati da 
Ciampi: «Segretario generale ono¬ 
rario», dopo due settennati in cui ha 
ricoperto a tutti gli effetti il ruolo di 
apice della grande macchina della 
Presidenza della Repubblica. 

Ha un soprannome, «Prudenzia- 
no», che dice tutto del garbo e delle 
cautele con cui si muove applican¬ 
do l'undecimo personale comanda¬ 
mento: spegnere gli incendi, evita¬ 
re traumi e guai. Ha un altro nomi¬ 
gnolo, non si sa quanto gradito: 
«Parolina». Perché sa muoversi 
con invidiabile cultura giuridica tra 
norme, codicilli e regolamenti; e 
perché è bravissimo in politica so¬ 
prattutto nel suggerire quel vocabo¬ 
lo, quella espressione che può 
sbloccare una trattativa, rammenda¬ 
re un tessuto strinato, nei meandri 
delle istituzioni. Giurisprudenza e 
mediazioni sono entrambe questio¬ 
ni, se ci si pensa, di parole. 

Così un comunicato di 180 parole 
uscito dal Senato ha dato conto dell' 
incontro con il presidente eletto, e 
della richiesta «di potersi avvalere 
della sua preziosa esperienza nell' 
incarico fin qui assolto con compe¬ 
tenza, autorevolezza e generale ri¬ 
conoscimento». Gifuni, nel «dichia¬ 


rarsi onorato e lusingato della pro¬ 
posta e grato della considerazio¬ 
ne», ha ritenuto di non potere «ulte¬ 
riormente assolvere dopo i lunghis¬ 
simi anni di servizio nelle istituzio¬ 
ni, alla gravosa responsabilità». All' 
ora del tè il Quirinale annunciava: è 
nominato Segretario Generale Ono¬ 
rario della Presidenza della Repub¬ 
blica, con decorrenza dal giorno 
successivo alla cessazione dell’in¬ 
carico «dopo aver assolto con digni¬ 
tà, competenza ed efficienza», per 
14 anni, un ruolo che gli ha affidato 
«le attribuzioni esercitate dai Mini¬ 
stri rispetto alle Amministrazioni 
dello Stato da essi dipendenti se¬ 
condo l'art. 1 del Decreto Presiden¬ 
ziale 30 ottobre 1985, n. 9». Prosa 
riconoscibilmente sua, dell'interes¬ 
sato. 

Insomma, Gifuni avrà ancora un 
suo ufficio, i corazzieri lo vedranno 
entrare con passo felpato ogni mat¬ 
tina nel Palazzo che una leggenda 
dice esser stato quasi dominato, ne¬ 
gli ultimi due mandati presidenziali 
di Scalfaro e di Ciampi, proprio da 
questo «servitore dello Stato». Il 
quale, mentre sugli schermi tv pas¬ 
savano le schede dell'elezione dell' 
undicesimo presidente, faceva il 
conto dei 51 anni trascorsi nelle isti¬ 
tuzioni, e a un certo punto s'è detto - 
confida - che «sarebbe assai pesan¬ 
te, troppo gravoso aggiungerne al¬ 
tri 7...». Il curriculum dà un'idea 
corposa di esperienza e di radica¬ 
mento: funzionario del Senato dal 
1959 al 1975; segretario generale a 
palazzo Madama fino al 1992, mi¬ 


nistro per i rapporti con il Parlamen¬ 
to nel sesto governo Fanfani (1987), 
per tre mesi. «Quando arrivammo 
qui (lui e Scalfaro, 14 anni fa) tro¬ 
vammo il deserto dei Tartari». 

Tra le rovine della presidenza Cossi- 
ga, si vanta di aver ricostruito la 
macchina del Colle, e di averla fatta 
funzionare nell'ingorgo ricorrente, 
politico e istituzionale, che ha se¬ 
gnato la transizione italiana. Se 
Scalfaro, parlamentare da sempre e 
giurista egli stesso, gli delegò non 
solo compiti di alta burocrazia, ma 
anche di messaggerie politiche e 
istituzionali, con Ciampi Gifuni è 
divenuto, in aggiunta, l'allenatore 
della «squadra» dei consiglieri. 
Cattolico-liberale, figlio di un erudi¬ 
to bibliotecario della pugliese Luce¬ 
rà, che fu amico di Benedetto Croce, 
è sin da giovane - diceva il padre - 
«uomo di fermo volere in miti sem¬ 
bianze». Molto di più del caricatura¬ 
le ritratto da Prima Repubblica che 
ogni tanto compare sui quotidiani. 
Soprattutto durante il governo Ber¬ 
lusconi ha tenuto aperto il telefono 
d'emergenza istituzionale per i rap¬ 
porti con palazzo Chigi. All'altro ca¬ 
po, ha trovato sempre il sottosegre¬ 
tario Gianni Letta, con cui Gifuni ha 
in comune la vocazione mediatrice 
e una giovanile militanza fanfania- 
na. Non sempre il telefono rosso del¬ 
le crisi ha funzionato, ma i due han¬ 
no evitato sfracelli, coltivando una 
discrezione molto vicina al muti¬ 
smo. Ora darà una mano al nuovo 
segretario generale di Napolitano, 
per identificare il quale circola una 
specie di «elenco Telecom» di indi¬ 
screzioni. A chi gli chiede chi sarà il 
suo successore a capo della nomenk- 
latura quirinalizia, ora non regala 
neanche la mitica «parolina». Ma il 
più gettonato è Donato Marra, che 
fu segretario generale della Camera 
con Nilde lotti e Napolitano. Nel co- 
munitato del Quirinale Gifuni gli as¬ 
sicura senza nominarlo collabora¬ 
zione «leale». 


Il segretario generale del Quirinale, Gaetano Gifuni Foto di Claudio Onorati/Ansa 


VICOLO DEI SERPENTI 


Sparisce la Tipo di Angelino. Qualche ora, e riappare 
Grazie alla first lady fhomeless ha il salvacondotto 


di Alessandra Rubenni 


ANGELINO spunta da dietro l’angolo 
e imbocca vicolo de’ Serpenti quando 
si fa sera. «Sei contento? La macchina 
è tornata» gli sorride Daniele il fioraio, 

mentre lui, un po’ zoppo sulle gambe malate, 
s’infila in quella Tipo bianca che da quasi due 
anni è la sua casa. Con una colletta, gliel’han- 
no comprata i residenti del palazzo in cui abita 
da una vita il neo Presidente della Repubblica, 
perché avesse un riparo, un rifugio in cui dor¬ 
mire. «Pure stavolta l’abbiamo spuntata», lo 
rassicurano. Lo “sfratto” è stato revocato. An¬ 
che se questa volta è stato diverso, perché la 
minaccia non erano le proteste dei pochi abi¬ 
tanti della strada che non gradiscono la presen¬ 
za del clochard, ma le disposizioni dei servizi 
di sicurezza del Quirinale. Nella strada che 
ospita l’abitazione di Giorgio Napolitano non 
possono più stare auto parcheggiate. E alle 8 di 
ieri mattina arriva l’ordine: anche la vecchia 
Fiat in cui dorme Angelo Fagotto, il senzacasa 
di 72 anni che è stato adottato da quell’angolo 


di città, deve andare via. Nessuna eccezione. 
Pure se a chiedere che quell’auto restasse, il 
giorno prima, era stata la signora Napolitano 
in persona. È così che la Tipo finisce in via 
Parma, in linea d’aria a 50 metri di distanza. A 
spostarla, obbedendo al commissario del rione 
Monti, sono il parrucchiere di vicolo de’ Ser¬ 
penti e il fioraio. E intanto in quella che fino a 
due giorni fa era una normale stradina del 
quartiere si scatena un’operazione lampo di re- 
styling che cancella tutte le scritte dai muri. 
Ma per parecchi residenti è un brutto giallo. 
«Angelino e la macchina dove sono finiti?», 
s’interroga uno. «Quell’uomo non dà fastidio 
a nessuno, spostarlo anche cento metri più lon¬ 
tano è una crudeltà, è come sradicarlo dal suo 
mondo», dice Michele. Perché qui, c’è gente 
da anni in qualche modo si prende cura di lui. 
Chi gli porta da mangiare, chi i vestiti puliti. 
«Lui è la nostra mascotte», racconta Federica, 
parrucchiera. «Quando si arrabbia gira nelle 
strade maledicendo tutti, e se proprio ha la lu¬ 
na di traverso parla francese», racconta un al¬ 
tro. Ma c’è anche qualcun altro che si è accorto 


di quello sfratto, che poi è anche un piccolo in¬ 
cidente diplomatico. Dal Campidoglio parte 
una telefonata al questore di Roma. E nel po¬ 
meriggio arriva il contrordine: da via Parma, la 
Fiat di Angelino deve ritornare in vicolo de’ 
Serpenti. Per spostarla riparte il fioraio e sta¬ 
volta la macchina si aggiudica definitivamente 
il parcheggio. Almeno così fa pensare il modo 
in cui, alla fine, la usa la polizia municipale: il 
nastro giallo che delimita l’area vietata alla so¬ 
sta, da un capo è legato al gazebo del ristorante 
che affaccia sul vicolo, dall’altro alla Tipo 
bianca. Ed è bello pensare che per Clio Bittoni, 
la moglie del Presidente Napolitano, sia la pri¬ 
ma vittoria da first lady. Angelo ha ritrovato la 
sua casa. «Ma oggi mi fanno male le ginoc¬ 
chia», si lamenta dopo aver girovagato tutto il 
giorno. «Dovrò chiamare il dottore, intanto ti 
porto i panni puliti», gli dice la proprietaria del 
negozio di abbigliamento su via del Boschet¬ 
to, che come tutti quelli della zona lo conosce 
da vent’anni. «Lui è nato ad Addis Abbeba e 
racconta di essere stato nella legione straniera. 
È arrivato a Roma nel ‘62, era venuto per pro¬ 
testare al Quirinale per qualcosa... e si è ferma¬ 
to qui». 


ANDREOTTI 

Capo dello Stato 
di tutti gli italiani 

Giorgio Napoiitano è il 

presidente «di tutti gli italia¬ 
ni». Lo afferma Giulio An- 
dreotti in un suo articolo per 
30 giorni, sottolineando co¬ 
me «la nascita dei presidenti 
della Repubblica è stata sette 
volte su dieci travagliata» 
«Giorgio Napolitano - scrive 
Andreotti - ha un curriculum 
di animo parlamentare (in at¬ 
to senatore a vita), di mini¬ 
stro dell'Interno, con presti¬ 
giosa attività europea anche 
nella redazione del progetto 
Giscard d'Estaing. Nel suo 
curriculum è da sottolinearsi 
il suo viaggio negli Stati Uni¬ 
ti, nel maggio 1978, quando 
ancora ai comunisti era nega¬ 
to il visto. Potè spiegare in al¬ 
cune università e con impor¬ 
tanti colloqui politici sia le ra¬ 
gioni di fondo delle intese a 
sostegno del governo da me 
presieduto (in una lotta comu¬ 
ne verso il brigatismo) sia 
pur in generale la sostanza 
dell'eurocomunismo. «D'al¬ 
tra parte - sottolinea Andreot¬ 
ti - è spontaneo vedere in Na¬ 
politano quel tipo di comuni¬ 
sti partenopei con i quali si di¬ 
scuteva tanto serenamente: 
Giorgio Amendola, Mario 
Palermo, Maurizio Valenzi. 
Ora è il presidente della Re¬ 
pubblica: di tutti gli italiani». 


L’intervento 


DI Giorgio 
Napolitano 


DEVOLUTION No alla personalizzazione della politioa. È inaccettabile il voler dilatare I poteri del premier, indebolendo quelli del Quirinale 


Riforme sì, ma nel rispetto dei valori democratici 


È la sintesi dell’intervento di Giorgio Napolita¬ 
no al Senato il 15 novembre 2005, in occasione 
del dibattito sulle riforme costituzionali propo¬ 
ste e votate dal centrodestra. 

S arebbe del tutto infondato sostenere, o la¬ 
sciar credere, che nel passato il Parlamen¬ 
to sia rimasto chiuso in un atteggiamento 
di pura conservazione, di statica e retorica difesa 
della Costituzione del 1948. Ben prima che negli 
anni 1993-1994 intervenisse una rottura di conti¬ 
nuità del nostro sistema politico, tra i partiti stori¬ 
ci della Repubblica nata nel 1946 era venuta ma¬ 
turando l'esigenza di un ripensamento e adegua¬ 
mento del quadro istituzionale. Ricordo questo 
anche perché il senatore D'Onofrio, nella sua rela¬ 
zione del gennaio 2004, volle richiamare i lavori 
della commissione De Mita-Iotti e della commis¬ 


sione D'Alema sostenendo che la proposta di ri¬ 
forma presentata dall'attuale governo andrebbe 
intesa semplicemente come conclusione di un 
percorso. Affermazione che sarebbe da apprez¬ 
zare per la sua modestia, se non contrastasse con 
la realtà deH'effettiva ispirazione della proposta 
oggi al nostro esame, ispirazione tutf affatto di¬ 
versa da quelle che sorreggevano i progetti pre¬ 
cedenti, e segnatamente quello del gennaio 
1994. Con quella impostazione e con le modifi¬ 
che che vennero prospettate risultano coerenti, in 
realtà, le proposte di riforma non della maggio¬ 
ranza ma della minoranza. Se si considera obiet¬ 
tivamente il testo presentato nel gennaio 2004 
dai relatori di minoranza, si può constatare come 
ad una critica puntuale e severa del progetto go¬ 
vernativo si accompagnasse un insieme di propo¬ 
ste tale da configurare un vero e proprio progetto 


alternativo di riforma. È l'attuale opposizione 
che si è preoccupata di concludere, sulla base di 
un'ulteriore e coerente maturazione, il percorso 
che venne bloccato nel 1998, non occorre qui ri¬ 
cordare come e per responsabilità di chi. 

Quel che anch'io giudico inaccettabile di questa 
riforma proposta dalla CDL è invece il voler di¬ 
latare in modo abnorme i poteri del primo mini¬ 
stro, secondo uno schema che non trova l'eguale 
in altri modelli costituzionali europei, e più in 
generale è lo sfuggire a ogni vincolo di pesi e di 
contrappesi, di equilibri istituzionali, di limiti e 
di regole da condividere. Quel che anch'io giudi¬ 
co inaccettabile è una soluzione priva di ogni ra¬ 
zionalità del problema del Senato, con impreve¬ 
dibili conseguenze sulla linearità ed efficacia 
del procedimento legislativo; una modifica nel¬ 
la composizione della Corte costituzionale che 


ne altererebbe la fisionomia unitaria; o, ancor 
più, un indebolimento dell'istituzione suprema 
di garanzia, la Presidenza della Repubblica, di 
cui tutti avremmo dovuto apprezzare l'inestima¬ 
bile valore in questi anni di più duro scontro po¬ 
litico. 

Il contrasto che ha preso corpo in Parlamento, e 
che si proporrà agli elettori chiamati a pronun¬ 
ciarsi prossimamente nel referendum conferma¬ 
tivo, non è un contrasto tra passato e futuro, tra 
conservazione e innovazione, come si vorrebbe 
far credere, ma è un contrasto tra due antitetiche 
versioni della riforma dell'ordinamento della 
Repubblica. La prima, dominata da una logica 
di estrema personalizzazione della politica e del 
potere e da un deteriore compromesso tra calcoli 
di parte, a prezzo di una disarticolazione del tes¬ 
suto istituzionale. La seconda, rispondente a un' 


idea di coerente ed efficace riassetto dei poteri e 
degli equilibri istituzionali nel rispetto di fonda- 
mentali principi e valori democratici. 

Mi asterrò dal rivolgere alle forze di governo po¬ 
co realistici appelli alla riflessione. Ma non pos¬ 
so fare a meno di esprimere la mia convinzione 
che la strada indicata qui dall'attuale minoranza 
corrisponde alTinteresse di entrambi gli opposti 
schieramenti politici, nel loro prevedibile alter¬ 
narsi in posizione di maggioranza e di opposi¬ 
zione. Essa risponde alTinteresse di una moder¬ 
na e responsabile evoluzione del nostro sistema 
democratico, e anche, non da ultimo, alla rico¬ 
struzione di un clima, che è purtroppo venuto 
meno, di più misurato, impegnato e fecondo 
confronto in Parlamento: un clima che è condi¬ 
zione per l'esercizio, con autorevolezza, del ruo¬ 
lo insostituibile di questa nostra istituzione. 



































OGGI 


l’Unità 5 

venerdì 12 maggio 2006 


il manifcsto 








È il metodo 
onesti, più 
che astuti 


Scrive Valentino Parlato: «Il centrosinistra ottiene di più quando afferma una 
sua netta posizione che quando cede al fascino del realismo. L’elezione di 
Napolitano è il rifiuto di un patteggiamento con l’avversario... La partita del 
presidente della Repubblica è andata bene, e pur avendo spesso criticato 
Napolitano non credo ci sia da temere una sua scivolata... L’importante è che 
Napolitano né Prodi cedano alle tentazioni dell’autolesionista intervista al Foglio 
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^opposizione 

cerchi 

qualche idea 


Scrive Giuliano Ferrara: «Quando Berlusconi, Casini e Fini avranno smesso di 
raccontar balle sula prodigiosa operazione Quirinale, forse torneranno a fare il 
lavoro per cui sono stati eletti... i principi della scheda bianca ora dovranno 
scrivere qualcosa per il futuro dell’opposizione.... Il nord sarà la bestia nera del 
governo Prodi e deve essere il drago dalle narici fumanti dell’opposizione... La 
scheda bianca è un buon inizio per restare immobili. Per muoversi ci vuol altro» 



Napofetano sale al Colle 






Berlusconi 
non abbia 
spiriti belluini 


Scrive Sergio Soave: «Berlusconi ha detto che impiegherà tutte le possibili lotte 
democratiche. Bene, lo sciopero fiscale non ne fa parte... Un’opposizione che ha 
l’onore di esprimere una rappresentanza tanto vasta, non può chiudersi in 
atteggiamenti settari e ritorsivi... Per evitare un avvitamento tra provocazioni 
immotivate e reazioni non misurate c’è bisogno di saggezza. Chi saprà 
dimostrarlo tenendo a freno qualche spirito belluino, alla fine ne sarà premiato» 



Finisce anche per il Vati¬ 
cano il fattore K. 

La risposta di Napolita¬ 
no a Benedetto XVI 


M di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 

LA BENEDIZIONE APOSTOLICA di Bene¬ 
detto XVI a Giorgio Napolitano, il nuovo presi¬ 
dente della Repubblica. E su «tutta la diletta 
nazione italiana». È così che inizia l’«era Na- 


logo tra maggioranza e opposizio¬ 
ne, Tunità del paese. Un eompito ri¬ 
tenuto aneora più neeessario, visto 
l’esito delle elezioni ehe ha espres¬ 
so un paese diviso a metà. E viste 
anehe la modalità dell’elezione di 
Giorgio Napolitano al Quirinale. 
Sul nome del senatore a vita non vi 
è stata quella eonvergenza del een- 
trodestra auspieata anehe Oltreteve- 
re, soprattutto dopo la eaduta della 
eandidatura di Massimo D’Alema, 
il presidente dei Ds. Un nome dalla 
forte eonnotazione politiea, ma eon- 
siderato «di parte» e eontrastato de- 
eisamente dall’opposizione. Pro¬ 
prio perehé esponente di primissi¬ 
mo piano del maggiore partito della 
maggioranza, la salita al Colle di 
Massimo D’Alema avrebbe earatte- 
rizzato politieamente la più alta ea- 


riea dello Stato. Inveee di unire e 
rappresentare tutti gli italiani, 
avrebbe finito per aeuire le divisio¬ 
ni. Queste le preoeeupazioni di San¬ 
ta Sede e dei vertiei della Cei. Sono 
state espresse attraverso eanali ri¬ 
servati e in modo più esplieito, eon 
gli artieoli ddYOsservatore Ro¬ 
mano e del quotidiano dei veseovi 
VAvvenire. Che in Vatieano vi sia 
stata soddisfazione per l’elezione 
di Giorgio Napolitano, apprezzato 
per la sua storia e il suo alto profilo 
istituzionale, lo attesta proprio il te¬ 
nore del telegramma inviato da Be¬ 
nedetto XVI. Non è solo realistiea 
presa d’atto delle seelte del parla¬ 
mento italiano. Le gerarehie eeele- 
siastiehe hanno «arehiviato», e non 
senza eontrasti interni, l’ultima 
conventio ad excludendum nei 


eonfronti dei eomunisti, quella alla 
massima eariea dello Stato. Un se¬ 
gno eolto dal nuovo presidente del¬ 
la Repubbliea ehe ha immediata¬ 
mente risposto al telegramma di Be¬ 
nedetto XVI. «Sono toeeato. Santi¬ 
tà, dalle eordiali espressioni di au¬ 
gurio ehe mi ha fatto pervenire, in 
oeeasione della mia elezione a Pre¬ 
sidente della Repubbliea» serive 
Napolitano. «Traggo dal suo riehia- 
mo ai valori umani e eristiani del 
popolo italiano - aggiunge - motivo 
di ineoraggiamento nell'impegno 
ehe mi aeeingo ad assumere, in Ita¬ 
lia ed all'estero, nella eonsapevolez- 
za della neeessaria unità d'intenti 
dell'Europa e dell'intera Comunità 
intemazionale, per l'avanzamento 
di un ordine mondiale più stabile ed 
equo». 


Altro apprezzamento è quello 
espresso dal giornale della Cei, 
VAvvenire. NeH’esprimere i pro¬ 
pri auguri di buon lavoro a Giorgio 
Napolitano, lo definisee «presiden¬ 
te di tutti gli italiani». Con un invi¬ 
to. «Ora unisea l’anima del paese». 
Riehiama le doti personali di mode¬ 
razione e di senso dello Stato, le 
qualità e le virtù di ehi «è ehiamato 
a rappresentare l'unità del Paese e a 
garantire il sereno equilibrio tra i 
poteri». Sono tali - si sottolinea - da 
farlo sentire da subito «un punto di 
riferimento per tutti». Anehe «per 
ehi ieri non ha potuto o voluto eleg¬ 
gerlo» e «per quella metà della na¬ 
zione ehe da lunedì non potrà im¬ 
mediatamente speeehiarsi in nessu¬ 
na delle tre massime eariehe della 
Repubbliea». Non sarebbero stati 


usati gli stessi toni se il eentrosini- 
stra avesse gioeato sino in fondo la 
«earta» Massimo D’Alema, mal¬ 
grado la diffùsa stima verso il lea¬ 
der della Querela. 

Se la Chiesa si laseia alle spalle il 
«fattore K», non fa seonti sui valo¬ 
ri. Ieri Benedetto XVI, a poehi gior¬ 
ni dalla formazione del governo di 
eentrosinistra, rieevendo i parteei- 
panti al Congresso intemazionale 
promosso dal Pontifieio Istituto 
Giovanni Paolo II, toma a difende¬ 
re la famiglia fondata sul matrimo¬ 
nio, sull’unione tra uomo e donna. 
Invita a evitare la eonfùsione tra 
matrimonio e altri tipi di unioni 
«basate su di un amore debole». 
Una rinnovata eondanna dei Paes 
ehe ha suseitato reazioni e polemi- 
ehe. 


politane», l’archivia¬ 
zione del «fattore K» 
anche per la Chiesa: 
con l’ascesa al Quiri- 

naie del «eomunista demoeratieo» 
per antonomasia, l’uomo delle isti¬ 
tuzioni, il eonvinto europeista. Al 
sueeessore di Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, papa Ratzinger ha inviato un te¬ 
legramma ehe il sostituto alla segre¬ 
teria di Stato, mons. Leonardo San- 
dri ha eonsegnato personalmente al- 
l’ambaseiatore italiano presso la 
Santa Sede, Giuseppe Balboni Ae¬ 
qua. 

Un atto di augurio non solo formale 
quello del Papa. Al neo eletto eapo 
dello Stato il pontefiee auspiea di 
poter «esereitare eon ogni buon esi¬ 
to il suo alto inearieo». Invoea su di 
lui la «eostante assistenza divina». 
Quello ehe sta a euore Oltretevere, 
lo sottolinea esplieitamente il pon¬ 
tefiee, è ehe 1’«azione di promozio¬ 
ne del bene eomune» ehe vedrà im¬ 
pegnato il neo eapo dello Stato, sia 
«illuminata» ed «effieaee». E so¬ 
prattutto ehe si muova «nel soleo 
degli autentiei valori umani e eri¬ 
stiani ehe eostituiseono il mirabile 
patrimonio del popolo italiano». 
Con questo auspieio Benedetto 
XVI esprime al presidente Giorgio 
Napolitano i suoi «migliori auguri 
per l'alta missione al servizio del 
Paese». È un invito a seguire la via 
indieata dal presidente Ciampi: agi¬ 
re nell’interesse del paese, stempe¬ 
rando le tensioni e favorendo il dia- 



Amnistia o indulto. Purché sia clemaiza 

Pannella chiede, i Ds aprono. Contrari Lega e An. Possibiiisti forzisti e Ude 


di Wanda Marra / Roma 


Papa Benedetto XVI Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


CLEMENZA L’idea di 
«onorare» l’elezione di Na¬ 
politano con un «grande in¬ 
dulto» e una «grande amni¬ 
stia» l’aveva lanciata l’altro- 
ieri mattina Marco Pannella 

prima aneora ehe iniziasse il quarto 
serutinio. E ieri è rieomineiato il di¬ 
battito sulla neeessità di un provve¬ 
dimento di elemenza, dopo ehe alla 
fine della seorsa legislatura la possi¬ 
bilità di vararne uno era stata affos¬ 
sata. Contro l’amnistia all’inizio di 
gennaio avevano votato An e Lega 
per la CdL (eontrarie a qualsiasi 
provvedimento di elemenza), Ds e 
Margherita per il eentrosinistra (fa¬ 
vorevoli soltanto all’indulto, perehé 
non d’aeeordo eon il termine stabili¬ 
to per l’eventuale amnistia), mentre 
l’indulto era stato boeeiato eon i vo¬ 
ti determinanti di FI e Ude. Ora da 
più parti si afferma ehe le eondizio- 
ni per una legge ehe migliori le eon- 
dizioni delle eareeri sono più favo¬ 
revoli. Anehe se si diseute se sia più 
opportuno l’indulto o l’amnistia. 
«L'elezione di un nuovo presidente 


della Repubbliea è un'opportunità 
da eogliere per pensare ad un prov¬ 
vedimento di amnistia», ha dieMara- 
to ieri mattina Alfonso Peeoraro 
Seanio a Omnibus, de La7. Subito 
eontraddetto da Antonio Di Pietro 
(«ramnistia è l’ultimo dei problemi 
dell’Unione»), ma rilaneiato da Ga¬ 
vino Angius, vieepresidente dei se¬ 
natori Ds («Sono favorevole ad un 
atto di elemenza: diseutiamo quale 
e eome aH'inizio della legislatura»). 
Un provvedimento di amnistia «sa¬ 
rebbe un atto importante e signifiea- 
tivo», afferma anehe il segretario 
del Pre Franeo Giordano. E ribadi- 
see Roberto Giaehetti (DI): «In tan¬ 
ti, negli anni seorsi, ei siamo battuti 
invano per eonvineere la maggio¬ 
ranza dei eolleghi parlamentari dell' 
opportunità di un atto di amnistia. È 
positivo rieomineiare il nostro lavo¬ 
ro da dove lo avevamo laseiato». E 
Massimo Brutti, responsabile Giu¬ 
stizia dei Ds: «Ora, aH'inizio della 
nuova legislatura, è il momento pro¬ 
pizio per un'ampia intesa ehe eon- 
senta l'approvazione di un provvedi¬ 
mento di elemenza. Pensiamo ad un 
provvedimento dal quale vanno 
eselusi i reati più gravi e di maggio¬ 
re allarme soeiale». Anehe Mareo 


Biagi: «Cinque anni in panchina, ma son pronto a tornare» 

Laurea honoris causa per il giornalista «epurato» che racconta: «La libertà di stampa? Non te la regala nessuno» 


di Stefano Morselli / Reggio Emilia 


Dottore in nuovi media e comuni¬ 
cazione multimediale. Enzo Biagi 
ha ricevuto ieri la laurea ad hono¬ 
rem dall'Università di Modena e 
Reggio Emilia, facoltà di scienze 
della comunicazione e dell'econo- 
mia, "per aver avuto il merito - re¬ 
cita la motivazione ufficiale - di 
spiegare e far capire a tutti che co¬ 
sa stava succedendo nel mondo in¬ 
torno a loro". Ma soprattutto, ha ri¬ 
cevuto una grande manifestazione 
di affetto da parte della comunità 
accademica, dei colleghi giornali¬ 
sti, delle autorità e dei cittadini che 
hanno gremito l'aula magna. 
Manifestazione alla quale, pur da 
lontano, si è unito anche Romano 
Prodi: "Tu sai che vorrei essere lì 
con te, ma non posso esserci. 
Ugualmente, ti abbraccio con gran¬ 
de amicizia. Il tuo resta un modello 
di giornalismo, quello che preferi¬ 
sco: libero, curioso, intelligente, 
onesto. Un esempio che i giovani 
sapranno cogliere, a cominciare 


dagli studenti universitari della 
mia città, di cui da oggi sei un gio¬ 
vane collega" 

E' la prima volta che Biagi accetta 
una laurea ad honorem, nonostan¬ 
te non gli siano certo mancate le of¬ 
ferte da altre università. Un po' per 
le comuni radici emiliane, un po' 
per i buoni uffici deH'amico e col¬ 
laboratore Loria Mazzetti, che nel¬ 
la facoltà reggiana insegna teoria e 
tecniche del linguaggio televisivo, 
il decano dei giornalisti italiani 
questa volta ha detto sì. "Siamo fie¬ 
ri - lo ha ringraziato il rettore Carlo 
Pellacani - di ospitare un uomo che 
è stato testimone e cronista scrupo¬ 
loso delle vicende del nostro Pae¬ 
se, ma anche di altri popoli e di al¬ 
tre nazioni". 

La cerimonia non doveva essere, e 
non è stata, occasione per riferi¬ 
menti espliciti alla attualità politi¬ 
ca, 0 alle vicende che portarono al¬ 
la cacciata di Enzo Biagi dalla Rai. 
Ma l'atmosfera che si respirava - 



Enzo Biagi e il rettore Giancarlo Pellacani Foto Benvenuti/Ansa 


dall'omaggio simbolico al neopre¬ 
sidente Giorgio Napolitano alla 
standing ovation nei confronti del 
neodottore Biagi - non era certo 
asettica rispetto alle cronache di 
queste ultime settimane. Così co¬ 
me non sono suonate semplice- 
mente accademiche le parole di 
Biagi sul "servilismo di certi gior¬ 
nalisti che cambiano il corredino 


nell'armadio ad ogni cambio di go¬ 
verno". O quelle per esprimere la 
convinzione che "è sempre meglio 
essere fessi in proprio che per con¬ 
to terzi". 

Nella conversazione con gli stu¬ 
denti, Biagi racconta storie familia¬ 
ri ed esperienze professionali, insi¬ 
ste sulla necessità di non dare mai 
per scontata - "Non la regala nessu¬ 


no.- la libertà di stampa. Quan¬ 
to al proprio futuro, non chiede 
nulla, ma è evidente che si aspette¬ 
rebbe un qualche risarcimento mo¬ 
rale da quella Rai che lo ha allonta¬ 
nato: "Sono stato in panchina cin¬ 
que anni, ma mi sono tenuto sem¬ 
pre allenato. Se mi chiamano... 

A esplicitare il concetto, una volta 
conclusa la cerimonia, ci pensano 
Giuseppe Giulietti, parlamentare 
Ds, portavoce della associazione 
"Articolo 21", e Roberto Zaccaria, 
ex presidente Rai: "Ci auguriamo 
che Enzo Biagi possa tornare ben 
presto, almeno una sera, nel suo 
spazio su Rai Uno, per salutare i 
milioni di telespettatori ai quali è 
stato sequestrato in modo autorita¬ 
rio e sgarbato". Albertina Soliani, 
senatrice reggiana della Margheri¬ 
ta, si spinge più in là: "Sarebbe uno 
straordinario senatore a vita... 
Chissà. Intanto lui, il neodottore in 
comunicazione multimediale, si 
gode già una grande soddisfazio¬ 
ne. "Questa - dice - per me resterà 
una giornata indimenticabile". 


Rizzo (Pdei) si dichiara favorevole 
all’amnistia «eccetto ovviamente 
per i reati di mafia, di criminalità e 
ovviamente “mani pulite”». E Mar¬ 
co Boato, presidente del gruppo Mi¬ 
sto della Camera, fa sapere di aver 
presentato una proposta di legge co¬ 
stituzionale per modificare l'artico¬ 
lo 79 della Costituzione, nel quale si 
prevede che per approvare un prov¬ 
vedimento di clemenza occorrano i 
due terzi dei componenti di ciascu¬ 
na Camera. Amnistia e indulto sono 
indispensabili e potrebbero essere 
emanati subito dopo la riforma del 
Codice penale, secondo l'ex presi¬ 
dente della commissione Giustizia 
della Camera Giuliano Pisapia. E 
Enrico Buemi, responsabile giusti¬ 
zia dello Sdi, dichiara che occorre 
varare «la più straordinaria, forte, 
ampia, decisa e rapida delle amni¬ 
stie che la Repubblica italiana abbia 
avuto». Pur ribadendo che «non è la 


soluzione del problema», il Presi¬ 
dente dellUnione delle Camere pe¬ 
nali giudica l’amnistia «un rimedio 
necessario». Nel centrodestra a di¬ 
chiararsi favorevoli a un provvedi¬ 
mento di clemenza sono Rotondi 
della De, Erminia Mazzoni, respon¬ 
sabile Giustizia Ude (pur sostenen¬ 
do la necessità «che la sinistra fac¬ 
cia una proposta seria e organica»), 
due fedelissimi di Berlusconi come 
Gaetano Pecorella e l’avvocato Ni¬ 
colò Ghedini (che dichiara che che 
sarebbe meglio l'indulto»). Polemi¬ 
co La Russa: «Visto che dicono di 
avere una maggioranza così ampia 
che gli consente di eleggersi da soli 
il capo dello Stato, ebbene ricorrano 
alla stessa maggioranza anche per 
farsi l'amnistia...». Ancora più deci¬ 
so Castelli: «Noi rimaniamo assolu¬ 
tamente contrari, su questo siamo 
coerenti». E si oppone decisamente 
Alessandra Mussolini. 


due straordinari inediti 

Martin Heidegger 
La povertà 

Karl Jaspers 
Heidegger 
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Jùrgen Habermas 
Il progetto cosmopolita 

Francesco Caruso, Libero 
Mancuso, Marco Travaglio: 
Legalità e disobbedienza 

Paolo Flores d’Arcais 
Massimo Cacciari 
Sinistra, datti una mossa 


















































6 l’Unità 

venerdì 12 maggio 2006 

«Il presidente ha svolto 
per la costruzione 
della democrazia europea 
un ruolo importante» 



L’INTERVISTA 


Fiducia nei centrosinistra: 

«Prodi saprà lavorare 
per dare spinta all’Europa 
economica, oggi moito deboie» 


Jacques Delors, il nume tutelare dell’europeismo, sa¬ 
luta con grande favore l’elezione a capo dello Stato 
di Giorgio Napolitano: «Avrà senz'altro la preoccupa- 


Delors; «Italia affidata 


zione di rappresentare e dar lustro internazionale al¬ 


l’Italia nella sua interezza» 


ad un uomo leale» 


M di Gianni Marsilli /Parigi 



Jaques Delors 



acques Delors è a tutt'oggi il nume 
tutelare dell’europeismo. Si deve a 
lui, e agli anni in cui fu alla testa del¬ 
la Commissione europea, un impul¬ 
so decisivo alla costruzione comuni¬ 
taria. Appena due anni fa era stato a 
Roma, su invito di Giorgio Napolita¬ 
no allora presidente della Fondazio¬ 
ne della Camera, per parlare di cin- 
quanf anni di storia e della prospetti¬ 
va europea. Nella Sala della Lupa 
l’aveva ascoltato un pubblico d’ecce¬ 
zione. C’erano, tra gli oratori, Mario 
Monti, Tommaso Padoa Sctiioppa, 
oltre al presidente della Camera Ca¬ 
sini, alla presenza illustre di Carlo 
Azeglio Ciampi. Delors aveva con¬ 
cluso con queste parole: ”Non vi 
può essere spirito europeo senza vi¬ 
sione, senza cuore, senza pragmati¬ 
smo”. Era quindi logico, per quanto 
l’uomo sia rigoroso quindi avaro di 
interviste, chiedergli dei suoi senti¬ 
menti aU’indomani dell’elezione di 
Giorgio Napolitano alla presidenza 
della Repubblica. AÌV Unità Delors 
ha parlato con grande disponibilità. 


dicendosi felice deH’occasione: ”A 
Giorgio devo almeno questo, ci 
mancherebbe”. 

Jacques Delors, ci aiuta ad 
inquadrare Giorgio Napoiitano 
i"'europeo"? 

Lo so e lo sapevo da sempre molto 
impegnato nella costruzione comu¬ 
nitaria. Lo conobbi bene fin dagli 
anni 80, quando io guidavo la Com¬ 
missione e lui siedeva in Parlamen¬ 
to. Lo ricordo come uomo di dialo¬ 
go e di equilibrio, oltre che di cultu¬ 
ra e grande padronanza dei dossier. 
Ma di lui apprezzai soprattutto un’al¬ 
tra dote: è un uomo profondamente 
leale. 

Nessun problema, all'epoca, 
visto che veniva da una sinistra 
che non era ia sua? 

Assolutamente no. Non fili affatto 
sorpreso dalla sua preparazione e 
dal suo slancio ideale. Non solo per 
le caratteristiche dell’uomo, ma an¬ 
che perché seguo da almeno una 
trentina d’anni con grande interesse 
l’evoluzione di quel partito, che all’ 
epoca era il Pei. Avevo relazioni e 
scambi costanti con gli amici italia¬ 
ni, sapevo quindi quanto fossero de¬ 
licate le missioni affidate a Giorgio 
Napolitano, sul fronte sovietico e 
soprattutto su quello americano. 
Credo di poter dire che era un uomo 


le cui idee erano in anticipo rispetto 
alle posizioni del partito, che più tar¬ 
di le ha in qualche modo ratificate. 
Di Giorgio ricordo quindi le costan¬ 


ti iniziative di apertura, che all’epo¬ 
ca si realizzavano spesso in missio¬ 
ni necessariamente discrete. 

Cosa può dirci dei suoi anni più 


recenti, passati aiia testa deiia 
Commissione dei Pariamento 
europeo per gii Affari 
costituzionaii? 

Che a quella Commissione ha dato 
molto rilievo. Vede, rimpianto isti¬ 
tuzionale europeo è cosa molto 
complicata, se si vuole andare nel 
senso di una maggiore democrazia, 
di maggiore trasparenza, di maggio¬ 
re efficacia. E’ in questo lavoro di 
avanscoperta e costruzione che Na¬ 
politano si è dimostrato particolar¬ 
mente fine e attento, e il ruolo che 
ha svolto è e resterà di grande im¬ 
portanza. Ricordo anche che prece¬ 
dentemente era stato lui a interro¬ 
garmi nel corso dell’audizione che 
doveyo sostenere in sede parlamen¬ 
tare. È da allora che i nostri rapporti 
si sono fatti regolari. 

Ritiene che ia sua presenza aiia 
testa deiio Stato itaiiano possa 
contribuire a riianciare ii 
processo comunitario? 

Senz’altro, anche se, come il suo 
predecessore Ciampi o il portoghe¬ 
se Sampaio, è un ”non executive 
president”. Ma ripensando per 
esempio a Ciampi, il suo ruolo non 
gli ha mai impedito di sollecitare, 
spingere, operare per l’Europa. So¬ 
no certissimo che anche Giorgio 
Napolitano farà uso tanto attento 


quanto efficace della suprema magi¬ 
stratura per nutrire e arricchire il di¬ 
battito di idee sull’Europa. Avrà 
senz’altro, inoltre, la preoccupazio¬ 
ne di rappresentare e dar lustro inter¬ 
nazionale all’Italia nella sua interez¬ 
za. Del resto ho visto che anche la 
nuova opposizione parlamentare 
italiana ha eccepito sul metodo, non 
certo sulla persona. 

Presidente Delors, l'Europa non 
sta molto in saiute. Ritiene che ii 
governo Prodi potrà contribuire a 
rianimaria? 

Credo proprio di sì. Penso che Prodi 
abbia chiara in mente la pericolosa 
divaricazione in atto tra una gamba 
europea monetaria, molto forte, e 
l’altra gamba, economica, piuttosto 
debole: perché sarà questo il grande 
test, passare daH’Unione monetaria 
a quella economica e politica. Io tro¬ 
vo che i governi europei siano piut¬ 
tosto distratti a questo proposito, 
nessuno ne parla: l’euro si rafforza 
non per proprio merito, ma nella mi¬ 
sura in cui la moneta cinese rimane 
stabile e il dollaro si indebolisce. 
Questo significa che l’Europa perde 
forza, vitalità e competitività. C’è bi¬ 
sogno che qualcuno lo dica alto e 
forte, e credo che Prodi farà ritrova¬ 
re all’Italia l’autorità necessaria per 
farlo nelle sedi opportune. 


L’INTERVISTA 


JEFFREY ANDERSON 


Riformista democratico, non è mai stato stalinista, dice il direttore dei Centro di studi europei aii’Università di Georgetown, a Washington 


Era tra i più noti eurocomunisti. Sarà rispettato anche in Usa 


M di Bruno Marolo /Washington 


Negli Stati Uniti, Giorgio Napo¬ 
litano è conosciuto come «una 
delle figure più illustri e positi¬ 
ve deH’eurocomunismo». An¬ 
che un governo conservatore co¬ 
me quello di George Bush lo ri¬ 
spetta e può avere buoni rappor¬ 
ti di lavoro con lui. Lo spiegato 
all’Unità uno dei maggiori 
esperti americani di politica eu¬ 
ropea, il professor Jeffrey An¬ 
derson, direttore del centro di 
studi europei all’università di 
Georgetown, a Washington, do¬ 
ve si è formata buona parte della 
classe politica americana, a co¬ 
minciare dall’ex presidente Bill 
Clinton. 

Il professor Anderson è noto all’ 
estero come autore di libri di sto¬ 
ria contemporanea, tra cui 
«L’unificazione tedesca e 
l’unione europea», e di un sag¬ 
gio sulla commissione europea 
sotto la presidenza di Romano 
Prodi, tradotto in italiano dalla 
casa editrice II Mulino. 
L’elezione del presidente Napo¬ 
litano continua a suscitare inte¬ 
resse negli Stati Uniti. La radio 
del governo, National Public 
Radio, ha trasmesso ieri mattina 
un’intervista con l’ex ambascia¬ 
tore in Italia Richard Gardner, 
che negli anni 70 fu il primo ad 
aprire il dialogo con il partito co¬ 
munista attraverso una serie di 
incontri segreti con Napolitano. 
«Giorgio Napolitano - ha detto 
il professor Anderson - rappre¬ 
senta la natura unica del comu¬ 
niSmo italiano. Era una figura 
moderata nel partito, promotore 
di cambiamenti economici e so¬ 
ciali attraverso le istituzioni de¬ 
mocratiche. L’etichetta di comu¬ 
nista ovviamente pesa molto 
qui negli Usa, ma Napolitano 
non è mai stato considerato uno 
stalinista». 

Quali rapporti potrà avere 
i'amministrazione Bush con 
un presidente itaiiano che ha 
miiitato nei partito 


comunista? 

«Questo particolare governo 
americano dà una certa impor¬ 
tanza alle etichette ideologiche. 
D’altra parte sono pronto a 
scommettere che alla Casa Bian¬ 
ca la maggior parte dei collabo¬ 
ratori del presidente Bush non 
sa chi sia Giorgio Napolitano. 
Dovranno documentarsi, e leg¬ 
gendo la storia dovranno render¬ 
si conto che la guerra fredda è fi¬ 
nita da anni e certe etichette non 
hanno più significato. Napolita¬ 
no è ovviamente un politico di 
sinistra, ma appartiene a una si¬ 
nistra che è parte legittima della 
democrazia italiana. Secondo la 
mia conoscenza del sistema po¬ 
litico italiano, il presidente della 
repubblica è una figura impor¬ 
tante come rappresentante della 
nazione. Dati gli attuali rapporti 
tra maggioranza e opposizione 
del parlamento italiano, sono si- 

Berlusconi era per 
Bush un alleato fedele 
Ma da Bruxelles 
Prodi s’è guadagnato 
il rispetto degli Usa 


curo che svolgerà un molo es¬ 
senziale. Per quanto riguarda 
tuttavia i rapporti con gli Stati 
Uniti, al centro dell’attenzione 
vi sarà Romano Prodi». 

Quali rapporti prevede tra 
i'amministrazione Bush e ii 
governo di Romano Prodi? 
«Quando era al potere Berlusco¬ 
ni, George Bush poteva contare 
su un alleato che lo appoggiava 
senza mai porgli domande. Ro¬ 
mano Prodi ha già chiarito che 
seguirà una linea diversa. D’al¬ 
tra parte Prodi ha incontrato Bu¬ 
sh quando era presidente della 
commissione europea. In quella 


veste ha guadagnato il rispetto 
degli Stati Uniti e contribuito a 
migliorare i rapporti transatlan¬ 
tici. Credo che vi siano le basi 
per costmire rapporti solidi, ma 
non penso che il governo Bush 
possa aspettarsi la disponibilità 
assoluta e incondizionata che 
Berlusconi era disposto a offrir¬ 
gli». 


Gli americani hanno un’idea 
chiara di queiio che è stato 
i'eurocomunismo? 

«Sempre meno. Quando io mi 
sono laureato, le riforme in atto 
nel partito comunista italiano 
erano seguite con grande atten¬ 
zione dai nostri studiosi, e gli ad¬ 
detti ai lavori si rendevano conto 
che l’etichetta di comunista ap¬ 


parteneva al passato, in Italia e in 
Spagna il comuniSmo era una co¬ 
sa molto diversa da quello che 
vedevamo al di là della cortina di 
ferro. Oggi si ha una conoscenza 
meno chiara di quel fenomeno, 
anche perché molti partiti che ne 
furono protagonisti sono scom¬ 
parsi o hanno cambiato nome. 
Ma non ha importanza fino a che 


punto siano attualmente docu¬ 
mentati i politici americani sugli 
eventi degli anni 70 e sul passato 
di Giorgio Napoletano. Cono¬ 
scono benissimo Romano Prodi, 
e sanno bene che non è un estre¬ 
mista». 

Come reagiscono i mezzi di 
informazione americani 
aii'eiezione di Napoiitano? La 


paroia "comunista" nei titoio 
fa un certo effetto in 
America, 

«Credo che vi sarà qualche rea¬ 
zione da parte di Fox News e di 
alcuni commentatori radiofoni¬ 
ci di destra. I giornali più impor¬ 
tanti, e i politici che contano so¬ 
no abbastanza smaliziati per ca¬ 
pire che il problema non esiste». 


CUBA: VIAGGIO DI CONOSCENZA 
DAL 13 AL 28 LUGLIO 2006 

Un viaggio di conoscenza ricco di incontri 
con il Popolo Cubano, 
che conduce attraverso la storia della 
Rivoluzione Cubana, la sua 
cultura, la visita delle città coloniali, 
i percorsi naturalistici nei parchi tropicali 
ed un breve soggiorno al mare dei Caraibi 

Da Santiago sino a La Habana visitando Bayamo, la 
"Comandancia del V Fronte" sulla Sierra Maestra, Las 
Tunas, Camaguey, Santa Clara, Trinidad, il Parco di 
Topes de Collantes, Cienfuegos e la Valle di Vihales 

Euro 1.780 - Volo diretto - pensione completa - 
visite ed incontri come da programma - visto - assicurazbne - 
bus privato - guida in lingua italiana 

Prenotazioni: tei 02-680862 - fax 02-683082 

amicuba@tiscali.it 

Programma dettagliato: vwwv.italia-cuba.itwww.lombaPdiacuba.it 

Organizza Coordinamento 
Circoli dello Lombardia 
Associazione Nazionale 
di Amicizia Italia - Cuba 
Via Borsieri, 4 20159 Milano 
Organizzazione tecnica Havanatur 
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Tairc ricerca 

CON LA SUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI, 

SOSTIENE LA RICERCA SUL CANCRO. E NON LE COSTA NULLA. 


Finanziamento 

della Ricerca Scientifica e dell’Università 


. 

^eneficiario [eventuale] [ 8|0|0|5|1|8|9|011i5]2jy 


Sapeva che oggi, grazie aiia Legge Finanziaria dei 2006, può destinare ii cinque per mille 
delie sue imposte ad AIRC? li cinque per mille non è una tassa in più: questo significa che 
può fare una donazione aii'Associazione Italiana per ia Ricerca sui Cancro senza alcun costo. 
L'unica cosa che le serve, è ii nostro codice fiscale: 


CODICE FISCALE AIRC 80051890152 


che dovrà inserire nell'apposito spazio "Finanziamento deiia Ricerca Scientifica e deii'Università” sui 
modelli di dichiarazione dei redditi 2005 (CUD; 730; UNICO persone fisiche) e mettere ia sua firma. 
Per qualsiasi informazione sulla donazione cinque per mille può: 


( 


. chiamare il Numero Verde 1^800.350.350 

. visitare il nostro sito vwvw.airc.it 
. chiedere al suo commercialista o al CAAF. 
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..per ragazzi di tutte le età 


A partire da domani ogni 
settimana in allegato con 1' Unità 
trovi unàxl^grandi capolavori 
della narrativaT 3 epj!aqazzi. 


Con la prima uscita: 

I ragazzi della Via^ 

Puoi acquistare questo libro anche in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi- venerdì dalle h.9.00 alle h.14.00) 


In vendita 

con r Unità ^ ^ 

a euro 4,90 in piu 
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DONI 

Tanti fiori e cioccolatini 
per Giorgio e Clio 


L’APPELLO DI EMILY 

«Anche Giovanna Melandri 
entri nel governo Prodi» 


■ Una pioggia di telegrammi e bi¬ 
glietti di auguri. Tanti attestati di 
stima e di affetto. Ma anehe doni, 
bottiglie di spumante e soprattutto 
fiori. Continuano ad arrivare regali 
per il neo presidente della Repub- 
bliea, Giorgio Napolitano e la first 
lady Clio. Molti vengono eonsegna- 


ti nella sua abitazione privata di vi- 
eolo dei Serpenti, altri neU'uffieio 
aeeettazione della eorrispondenza 
del Senato in piazza S. Eustaehio a 
poehi passi da palazzo Madama. 
Nel pomeriggio di ieri proprio da¬ 
vanti aH'uffieio postale del Senato 
e'è stato un via vai di furgoneini eon 


paeehi di lettere e eomposizioni flo¬ 
reali di vario tipo eon dediea per la 
eoppia presidenziale. In partieola- 
re, piante di orehidee, bouquet di ro¬ 
se, un mazzo di 50 peonie di eolor 
fuesia e ealle bianehe. Spieea un fa- 
seio di anthuriun rosse dal quale 
sporge un biglietto eon la seritta 
«Per Clio». Napolitano ha rieevuto 
anehe una seatola di eioeeolatini di 
Gay Odin, storieo e raffinato ehoeo- 
latier di Napoli. Gli stessi ehe il se¬ 
natore vita ama regalare e far trova¬ 
re sotto l'albero di Natale ad amiei e 
familiari. 



Giovanna Melandri 


■ L'Associazione Emily ricor¬ 
da a Prodi la sua promessa: più 
donne nel governo, almeno il 
30%. «Ci vogliono tante donne 
nel governo con responsabilità di 
ministre e sottosegretarie, per 
esempio, deputate come Laura 
Pennacchi, Chiara Acciarini, 


Giovanna Grignaffini, Argia Al¬ 
banese e Elena Montecchi» so¬ 
stengono 46 donne, prima firma¬ 
taria Eranca Chiaromonte, segui¬ 
ta da posindaci, amministratori, 
politici, intellettuali come Anna 
Maria Carloni, Rosa Russo lervo- 
lino, Mercedes Bresso, Miriam 


Mafai, Sandra Bonsanti, Eulvia 
Bandoli, Anna Einocchiaro, Ta¬ 
na De Zulueta, Eiorella Mannoia, 
Chiara Boni, Carla Tracci, Lucia 
Annunziata, Ritanna Armeni, Ri¬ 
ta Lorenzetti, Paola Gaiotti, Li¬ 
dia Ravera, Marcelle Padovani, 
Giulia Crespi, Eranca Tossati, Pa¬ 
squalina Napolitano, Simona 
Marchini. «Chiediamo, quindi, 
che, tra le tante candidature che si 
stanno vagliando, Giovanna Me¬ 
landri possa dare il suo contribu¬ 
to di esperienza e competenza al¬ 
la squadra di governo». 



Il leader DI ne vuole due 
(uno per sé), ma il presi¬ 
dente Ds: «Non serve, 
Romano basta da solo» 


IL GOVERNO non è stato ancora insediato, 
ma Prodi pensa già alla «scossa per l’econo¬ 
mia». Per avviare il Documento di program¬ 
mazione economica, da presentare entro lati¬ 


ne di giugno, ha già 
messo al lavoro il futu¬ 
ro ministro, Tomma¬ 
so Padoa Schioppa. 

Che, ieri, è rimasto a colloquio 
con il Professore per circa tre ore. 
Sul tavolo le misure per coniuga¬ 
re «risanamento e sviluppo» e la 
riduzione di 5 punti del cuneo fi¬ 
scale promessa in campagna elet¬ 
torale. 

Prodi, però, lavora soprattutto al¬ 
la definizione della squadra di go¬ 
verno. Spiega di «avere in tasca» 
la lista dei ministri, ma annuncia 
che resterà a Roma anche nel fine 
settimana «perché sono ore deci¬ 
sive». I nodi da sciogliere, in real¬ 
tà, sono ancora molti. Il Professo¬ 
re ha meno di una settimana per 
risolverli, visto che dovrebbe ri¬ 
cevere r incarico di formare il 
nuovo governo da Napolitano 
non prima di mercoledì prossi¬ 
mo. 

Oggi, in ogni caso, dovrebbe ap¬ 
parire più chiaro lo scenario, al¬ 
meno per quel che riguarda le de¬ 
cisioni dei Ds. La segreteria della 


«Un vice per i Ds 
e uno alla Margherita 
è uno schema da 
vecchia politica» 
spiegano i dalemiani 


Quercia, infatti, dovrebbe affron¬ 
tare il tema della delegazione 
diessina al governo. Piero Lassi¬ 
no riflette sulle decisioni che lo 
riguardano. Sarà lui, alla fine, a 
decidere se entrare o meno nel- 
r esecutivo, spiegano dalla Dire¬ 
zione Ds. E chiaro, però, che la 
consultazione del vertice del par¬ 
tito - peraltro già in corso - sarà 
importante per orientare la scelta 
del segretario. «Il governo e la 
costruzione del Partito democra¬ 
tico sono due grandi sfide, una 
delle due la farò», ha spiegato il 
leader dei Democratici di sini¬ 
stra. Lassino Potrebbe rimanere 
alla segreteria dei Ds e guidare 
contemporaneamente la fase co¬ 
stituente del Partito democratico, 
senza entrare nel governo. 

Ieri, il leader della Quercia ha vi¬ 
sto, D’Alema e Prodi. L’incontro 
con il leader dell’Unione avrebbe 
confermato che la delegazione 
diessina neH’esecutivo compren¬ 
derebbe 9 ministri (quella della 
Margherita 6), 4 vice ministri e 
24 sottosegretari. La tesi di una ri¬ 
duzione della presenza Ds nella 
compagnine governativa, dopo 
l’elezione di Giorgio Napolitano 
al Qurinale, era stata già confùta- 
ta dal leader della Quercia. «Il fat¬ 


to che Napolitano sia stato eletto 
non significa che i Ds debbano ri¬ 
nunciare a posti nel governo. È 
un regionamento insensato e 
astratto», spiegava Lassino a Re¬ 
pubblica radio. 

Prima di incontrare Prodi, il lea¬ 
der Ds aveva visto D’Alema per 
la seconda volta nel giro di due 
giorni. Al centro del colloquio, 
ovviamente, anche la scelta che 
dovrà compiere Lassino. «Dovre¬ 
mo dispiegare al meglio le nostre 
energie», ha ripetuto in questi 
giorni il presidente della Quer¬ 
cia. A parte questo, però, D’Ale- 
ma avanza dubbi sulla presenza 
al governo di due vicepremier: 
Rutelli insieme a Lassino o allo 
stesso D’Alema. «Un vice per 
noi e uno alla Margherita è uno 
schema che appartiene a un'im¬ 
magine vecchia della politica - 
spiegano ambienti vicini al presi¬ 
dente della Quercia - E poi siamo 
o non siamo ormai un tutt'uno 
nell'Ulivo? Mettere due vicepre¬ 
mier, leader di partito, a fianco a 
Prodi, poi,.darebbe l'idea di vo¬ 
lerlo mettere sotto controllo, co¬ 
me se non ci si fidasse di lui...». 
«Noi non abbiamo mai posto la 
questione dei vicepremier come 

Fassino alla guida 
del partito? Lui 
risponde: «Dobbiamo 
dispiegare al meglio 
le nostre energie» 


fondamentale - spiega invece 
Marina Sereni, dirigente diesisna 
vicina a Lassino - Deciderà Prodi 
che vuole fare. Se non vuole vice, 
se ne vuole due dell'Ulivo o se ne 
vuole uno soltanto. In questo ca¬ 
so rincarico spetterebbe al parti¬ 
to di maggioranza relativa, quin¬ 
di ai Ds». 

I leader dell’Ulivo che si dovreb¬ 
bero occupare solo dei loro dica¬ 
steri, senza aggiungere a questi 
incarichi anche i vicepremierati? 
L’ipotesi piace poco alla Marghe¬ 
rita. I DI, infatti, ribadiscono che 
l'intesa per il governo sui numeri 
due di Prodi era stata raggiunta 
da tempo e che quella scelta «non 
se ne parla nemmeno» di rimet¬ 
terla in discussione. Rutelli, nei 
giorni scorsi, sembrava orientato 
a sommare vicepremierato e mi¬ 
nistero dei Beni culturali, mante¬ 
nendo la carica di presidente del¬ 
la Margherita. 

Altro intettogativo riguarda Giu¬ 
liano Amato. I Ds lo vorrebbero 
al governo, ma fanno sapere che 
la sua destinazione rientra nella 
quota Prodi e non nella loro. La 
sua presenza «sarebbe una buona 
cosa per il centrosinistra e lo raf¬ 
forzerebbe - spiega Lassino - an¬ 
che se la sua autorità politico-isti¬ 



Romano Prodi e Piero Fassino Foto di Claudio Onorati/Ansa 


Marco Travaglio h 

ttÀNÀNAy 

Amato 

ma non troppo 


tuzionale è indipendente dagli in¬ 
carichi che ricopre». Amato alla 
Giustizia? Sembra che questa 
prospettiva non sia del tutto gra¬ 


dita a uno dei candidati che veni¬ 
vano accreditati per il Quirinale. 
Sarà Artuto Parisi il Guardasigilli 
che sostituirà Castelli? Il presi¬ 


dente dell’Assemblea federale 
della Margherita sarebbe disponi¬ 
bile per la Difesa o per gli Interni 
e non per altri dicasteri. Anche 
per il Viminale si parla di Giulia¬ 


C orre voce che Prodi 
voglia affidare il mi¬ 
nistero della Giusti¬ 
zia a Giuliano Ama¬ 
to. Forse è il caso di discuterne 
pubblicamente, a carte scoperte. 
Non perché Amato non sia cultu¬ 
ralmente e tecnicamente adatto a 
ricoprire quelVincarico (ha com¬ 
petenze adatte per qualsiasi inca¬ 
rico). Ma perché la sua storia 
personale e la sua visione della 
giustizia, che ovviamente ne ri¬ 
sente, non sembrano rispondere 
alle attese della stragrande mag¬ 
gioranza degli elettori che un me¬ 
sefa hanno mandato l'Unione al 
governo. Da vicesegretario del 
Psi e poi da sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, quan- 
d'era l'eminenza grigia di Craxi, 
Amato disegnò la «Grande Rifor¬ 
ma» istituzionale tanto cara al 
leader socialista. Una riforma 
che comprendeva la separazione 
delle carriere fra pm e giudici e 
la sottoposizione delle Procure 
al governo. Qualcosa di più spin¬ 
to della stessa Controriforma del¬ 
l'ordinamento giudiziario poi 
perpetrata dal governo Berlusco¬ 
ni. Nulla di male né di illecito: 
ciascuno é libero di pensarla co¬ 
me crede. Ma il programma del¬ 
l'Unione, sul punto, va nella di¬ 
rezione opposta: difesa assoluta 
dell'indipendenza e autonomia 
della magistratura, con una sem¬ 
plice «distinzione dellefunzioni» 
(già in larga parte esistente) fra 
pm e giudici. Se Amato andasse 
alla Giustizia, dovrebbe violenta¬ 
re le sue idee, cosa che nessuno 
può chiedergli, oppure violenta¬ 
re il programma dell'Unione, co¬ 
sa che risulterebbe incomprensi¬ 
bile ai tanti elettori che in questi 
15 anni hanno vissuto come una 
violenza intollerabile gli attac¬ 
chi eversivi alla magistratura, 
prima craxiani e poi berlusconia- 
ni. 

Alla carica di Guardasigilli pun¬ 
tava anche Antonio Di Pietro. 
Ma Prodi, saggiamente, ha ri¬ 
sposto di no: sarebbe inopportu¬ 
no che chi ha vestito la toga in 
primissima linea ai tempi di Ma¬ 
ni Pulite si occupasse di Giusti¬ 
zia. Ma é altrettanto inopportu¬ 
no che se ne occupi chi si trovò, 
negli anni caldi del 1992-'93, 
dall'altra parte della barricata. 
Cioè ai vertici del Psi e poi del 
governo, mentre emergevano 
gravi fatti di corruzione a carico 
di molti suoi compagni di partito 
e di alcuni suoi ministri. In que¬ 
gli anni non emerse una sola ac¬ 
cusa o sospetto sul conto di Ama¬ 
to (a parte alcuni fax, generici e 
ricattatorii, da Hammamet). 
Emerse però, ancora una volta, 
la sua visione del ruolo della ma¬ 
gistratura e del «primato della 
politica»: visione legittima, ma 
lontanissima da quella degli elet¬ 
tori del centrosinistra. 

Nel 1983, quando il sindaco co¬ 
munista di Torino Diego Novelli 
denunciò il malaffare che affiora¬ 
va nella sua stessa giunta, aiu¬ 
tando i magistrati a fare giusti¬ 
zia, fu rimproverato da Amato, 
inviato da Craxi a commissaria¬ 
re il Psi nella bufera. «Hai sba¬ 
gliato - disse Amato a Novelli, 
come ha raccontato quest 'ultimo 
-, bisognava risolvere politica- 
mente la questione». Novelli ri¬ 
spose: «I reati sono competenza 


dei giudici, chi ruba vada in gale¬ 
ra». Nel '92, commissario del 
Psi milanese travolto dagli scan¬ 
dali, Amato ribadì il concetto po¬ 
lemizzando con Occhetto, che 
aveva preso le distanze da alcu¬ 
ne metastasi corrotte del Pds al¬ 
leato del Psi: «Sullo scandalo di 
Milano l'atteggiamento di Oc¬ 
chetto é intollerabile. Perché ha 
posto una pregiudiziale morale» 
(8/5/92); «Il tentativo di coinvol¬ 
gere Craxi nella storia di Mario 
Chiesa mi sembra il classico 
scandalo montato sul nulla per 
impedire che Craxi abbia l'inca¬ 
rico di governo» (7/6/92). Il 26 
agosto Craxi convocò la direzio¬ 
ne nazionale del Psi per pro¬ 
grammare l'attacco a Di Pietro: 
il famigerato “poker d'assi". 
C'era anche Amato, allora presi¬ 
dente del Consiglio, anche se poi 
disse di essersi assentato per an¬ 
dare alla toilette mentre Bettino 
apriva il dossier “Mani Pulite ". 
Carlo Ripa di Meana, suo mini¬ 
stro dell'Ambiente, raccontò che 
Amato l'aveva redarguito per il 
suo sostegno al pool di Milano: 
«Mi disse che l'azione giudizia¬ 
ria di Mani pulite - come indica¬ 
vano i servizi e il capo della poli¬ 
zia Vincenzo Parisi - era un peri¬ 
colo per le istituzioni». E quan¬ 
do, il 15 dicembre, Craxi ricevet¬ 
te il primo avviso di garanzia. 
Amato si rivolse direttamente a 
lui in un famoso discorso: «Que¬ 
sta responsabilità, e qualunque 
responsabilità ci venga addebita¬ 
ta per questo ruolo, non é e non 
può essere solo tua, perché tu te 
la sei assunta per tutti noi... Le 
responsabilità tutte sono di tutti 
noi». Tre mesi dopo, il 5 marzo 
'93, il governo Amato varò il pri¬ 
mo colpo di spugna: il decreto 
firmato dal ministro Conso che 
depenalizzava il reato di illecito 
finanziamento ai partiti e lo tra¬ 
sformava in semplice infrazione 
amministrativa, punibile con 
una comoda multa. Amato disse 
che glieTavevano chiesto i pm 
del pool. Borrelli smentì con un 
clamoroso comunicato. Ma Scal- 
faro respinse al mittente il decre¬ 
to, in quanto incostituzionale. 
Pochi giorni dopo Amato, col go¬ 
verno decimato dagli avvisi di 
garanzia, si dimise, sostituito da 
Ciampi. «Mi ritiro dalla politica 
- annunciò - non farò come certi 
che vorrebbero essere protagoni¬ 
sti del vecchio, del nuovo e del 
nuovissimo. Per cambiare dob¬ 
biamo trovare nuovi politici. So¬ 
lo i mandarini vogliono restare 
sempre e io sono in Parlamento 
ormai da dieci anni». Poi cam¬ 
biò idea. 

Questi e altri episodi indicano 
chiaramente che, per lui, il «pri¬ 
mato della politica» prevale su 
tutto (anche per questo, nella re¬ 
cente partita per il Quirinale, il 
Cavaliere pensava intensamente 
a lui). Abbiamo come l'impres¬ 
sione che, dopo cinque anni di 
berlusconismo feroce, i 4 milioni 
e più che han votato Prodi alle 
primarie e i 20 milioni che han 
votato Unione alle politiche la 
pensino diversamente. E chieda¬ 
no al nuovo ministro della Giusti¬ 
zia una legge uguale per tutti: an¬ 
che e soprattutto per ipolitici. In- 
somma, siano affezionati a un al¬ 
tro primato: a quello della Leg¬ 
ge. 


no Amato, un ministero accredi¬ 


tato però alla Margherita TParisi o 
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DECODER 

L’Antitrust: Berlusconi non ha 
violato il conflitto di interessi 



Foto Reuters 


Il presidente del Consiglio Sil¬ 
vio Berlusconi non ha violato la 
norma sul conflitto di interessi con 
i contributi per i decoder per la tv 
digitale terrestre previsti dalla Fi¬ 
nanziaria e non ha violato le nor¬ 
me sul conflitto di interessi, né 
Mediaset è sanzionabile per lo 


stesso provvedimento. Lo ha deli¬ 
berato TAntitrust nella sua riunio¬ 
ne del 10 maggio, come dice una 
nota di ieri dell'Autorità. 

«Il Presidente del Consiglio non 
ha violato l'articolo 3 della legge 
sul conflitto di interessi relativa¬ 
mente alla norma sui contributi 


statali destinati all'acquisto di de¬ 
coder televisivi inserita nella leg¬ 
ge Finanziaria 2006», si legge in¬ 
fatti nella nota. Il procedimento 
era stato aperto dall’Antitrust il 22 
dicembre 2005 anche nei confron¬ 
ti delle società Mediaset RTI e So¬ 
lari, com. Esponenti deH'Unione - 
primo fra tutti Luigi Zanda (DI) -, 
infatti, avevano segnalato come 
una fra le più importanti società di 
distribuzione di decoder per il di¬ 
gitale terrestre fosse partecipata 
dal fratello del premier. Paolo Ber¬ 
lusconi. Nella nota dell’Antitrust 


di ieri si legge che «nel corso dell' 
istruttoria l'Autorità ha dovuto va¬ 
lutare se la concessione del contri¬ 
buto in esame, derivante da un pre¬ 
ciso atto di governo riconducibile 
direttamente al Presidente del 
Consiglio, fosse idonea a determi¬ 
nare un privilegio specifico a favo¬ 
re delle predette società sul merca¬ 
to della tv a pagamento e su quello 
dei decoder digitali, con danno per 
l'interesse pubblico». E si spiega 
che «il contributo totale di 10 mi¬ 
lioni di euro previsto dalla legge fi¬ 
nanziaria per il 2006 e oggetto del 


procedimento, è attualmente circo- 
scritto a due sole regioni della pe¬ 
nisola e riservato ai decoder aperti 
(API)». Questo significa che «!' 
eventuale impatto patrimoniale su¬ 
gli operatori del mercato della TV 
a pagamento sarebbe verosimil¬ 
mente contenuto». Questa analisi, 
scrive r Antitrust, «risulta ulterior¬ 
mente rafforzata dalla difficoltà di 
stabilire una connessione automa¬ 
tica tra il potenziale aumento del 
numero di decoder indotto dal con¬ 
tributo pubblico previsto dalla leg¬ 
ge finanziaria per il 2006 e il possi¬ 


bile incremento degli utenti di ser¬ 
vizi televisivi a pagamento, visto 
che almeno una parte dei nuovi 
possessori di decoder potrebbe uti¬ 
lizzare l'apparecchio unicamente 
per la visione gratuita, in tecnica 
digitale, di programmi televisivi 
trasmessi in chiaro». Va inoltre ri¬ 
cordato, si legge nella nota «che 
l'operatore satellitare Sky ha scel¬ 
to di utilizzare uno standard tra¬ 
smissivo che non rientra in quelli 
aperti che possono accedere all' 
agevolazione fiscale prevista dal¬ 
la legge». 


NdrUdc ora VDiano gh shacd 


Giovanardi a Tabacci e 
Follini: «Traditori», per il 
voto a Napolitano. La 
repiica: un uomo servile 


di Federica Fantozzi / Roma 


E DICA, onorevole Giovanardi, tra quei «ses¬ 
santa traditori tutti con nome e cognome, tutti 
dell’Udc» denunciati da Berlusconi, c’era an¬ 
che lei? Il ministro molto uscente Giovanardi 
sussulta sulla poltron¬ 


cina: «Berlusconi do¬ 
vrebbe prendere a 
calci nel sedere chi gli 

ha suggerito che avevamo tradito, 
ma ha smentito. Gianni Letta è 
l’esponente politico più vicino al 
nostro pensiero, come avremmo 
potuto non votarlo?». Ospite del 
talk-show Tetris su RaiSat, l’espo¬ 
nente centrista freme. E la notte di 
mercoledì: giorno dell’elezione di 
Napolitano, giornata difficile per i 
berluscones. Follini e Tabacci, in¬ 
calza il conduttore, però hanno vo¬ 
tato l’ex comunista e non scheda 
bianca. Apriti cielo. Giovanardi si 
scalda: «Sono due traditori immo¬ 
rali! Si sono comportati malissi¬ 
mo! Noi abbiamo riunito l’ufficio 
politico e deciso aH’unanimità di 
votare scheda bianca. Loro non 
hanno rispettato il voto di partito». 
Conclude: «Non finiranno buttati 
fuori solo perché siamo tolleran¬ 
ti». 

Bruno Tabacci replica soave: «Da 
tempo non mi occupo di Giovanar¬ 
di perché nei suoi stati d’animo 
non c’è traccia di politica, ma solo 
di servilismo». Marco Follini ripe¬ 
te la chiave ironica già usata: «Non 
dissento dal partito, anzi: nel co¬ 
municato si diceva che non votarlo 
sarebbe stato un errore politico, e 
io da bravo militante del partito ho 
deciso di non sbagliare». 

La polemica cresce rivelando un 
certo livore nei rapporti interni. Il 
berlusconiano Emerenzio Barbieri 
osserva che nella riunione Tabacci 
«ha detto che avrebbe votato sche¬ 
da bianca, poi cosa abbia fatto nel 
segreto dell’uma non so... Follini 
invece è stato coerente». Tabacci 
corregge: «Avevo fatto una battuta 
sul fatto che potevo anche votare 
scheda bianca». Da Rocco Butti- 
glione elucubrazioni al vetriolo: 
«Il dissenso di Follini segnala una 
difficoltà. E leggo sulla stampa 
che Tabacci avrebbe organizzato 
sottobanco i voti di 25 centristi». A 
difendere i due “dissidenti” inter¬ 
viene Mario Tassone: «Nessun tra¬ 
dimento ma posizioni già espresse 
neH’ufficio politico. Non si capi¬ 
sce perché i toni forti Giovanardi 
non lì ha usati lì». Poi invita a di¬ 
scutere «su quale ruolo forte può 
rivestire l’Udc nella CdL, non esi¬ 
ste un’opposizione di scontro e 
una morbida in astratto». Sullo 
sfondo della bega, emerge il cuore: 


Cesa: «Ricostruzioni 
velenose sul voto 
sono infondate 
Qualouno asseoonda 
ehi è eontro l’Ude» 


i connotati dell’«autonomia» cen¬ 
trista. Intanto: niente sciopero fi¬ 
scale ma nemmeno opposizione 
«da orsacchiotto di peluche» 
(copyright Follini). Il partito non 
vuole il muro contro muro Fi-Lega 
ma neppure trovarsi appiccicata 
l’etichetta di “voltagabbana in 
pectore”. Istituzionali e non tradi¬ 
tori, leali però responsabili e senza 
smottare a sinistra. Strada stretta e 
insidiosa per Casini, che troverà il 
primo banco di prova nel referen¬ 
dum sulla devolution. «Qui si par¬ 
rà la nostra nobilitate...» apre il 
fronte Follini. Lo seguiranno? 
Casini è in Africa come presidente 
dell’Unione Interparlamentare. 
Ma sa che azzannarsi reciproca¬ 
mente non giova, mentre abbassa¬ 
re i toni conviene a tutti. Nel pome- 



II segretario dell'LIdc Lorenzo Cesa con Pier Ferdinando Casini e Marco Follini Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


nggio amva un ecumenico comu¬ 
nicato del segretario Cesa: «Rico¬ 
struzioni di fantasia e illazioni ve¬ 
lenose sul voto sono infondate. Al¬ 
cuni di noi finiscono per assecon¬ 
dare chi vuole gettare ombre sul 
ruolo dell’Udc». Via Due Macelli 
richiama all’ordine: «Non servono 


avanguardie zelanti e polemiche 
gratuite ma un gmppo dirigente co¬ 
eso per cambiare il centrodestra 
con linearità e coerenza». 

In segno di buona volontà, non si 
parla delTufficio politico che do¬ 
vrebbe valutare i comportamenti 
di Follini e Tabacci, e che non è an¬ 


cora stato convocato. Tabacci non 
si preoccupa: «Finché c’è iniziati¬ 
va politica e non ci si fa prendere 
dal servilismo, va tutto bene». E il 
sito Dagospia informa che per l’at¬ 
tuale presidente di Formiche po¬ 
trebbe esserci la presidenza della 
Vigilanza Rai. 


IL CASO 


E gli ultra di Forza Italia sul sito azzurro 
gridano al golpe e invocano la piazza 

Il cuore di Forza Italia batte con Silvio e con la sua decisio¬ 
ne di non votare Napolitano al Quirinale. Ma forse più che il 
cuore dovremmo dire la pancia. Sì perché in questi giorni il sito 
di Fi è intasato di messaggini (160 caratteri al massimo come gli 
Sms, quindi slogan e nessun ragionamento politico). Tante gri¬ 
da, molto uso di maiuscolo e di punti esclamativi. Neanche un 
dubbio. Ma in fondo siamo in un sito frequentato da ultrà. Vole¬ 
te qualche esempio? Eccoli. Un signore che si firma Gianluca 
scrive che «l'elezione del neo presidente non rappresenta la 
maggioranza del paese e quindi se fosse stato il contrario avreb¬ 
bero gridato ad un colpo di stato da parte della cdl». C’è persino 
chi si lamenta per essere stata esclusa dal forum (che è «modera¬ 
to» ovvero controllato prima di esser messo on line e che quindi 
esclude i messaggi esplicitamente insultanti e le parolacce) di¬ 
cendo «Non mi avete pubblicato più.Forse sono stata troppo du¬ 
ra a dire che per me ieri è MORTA LA DEMOCRAZIA? 
Apriamo un dibattito sul nostro sito.Sempre FORZA ITA¬ 
LIA! ! ! !». E ancora «Sono disgustato dalla sinistra. Sono riusciti 
a cancellare i valori morali per poter lottizzare tutto .La bandiera 
del Colle sarà rossa. Battaglie durissime contro i golpisti». Tan¬ 
te le invocazioni al capo: «Silvio salvaci da questo regime. Se è 
necessario anche noi moderati dobbiamo scendere in piazza pa¬ 
cificamente». Tanto il risentimento contro la sinistra e l’antifa¬ 
scismo e visto di cattivo occhio: «Ci rendiamo conto che siamo 
ancora fermi al 25 aprile 1945? Se non vinceranno i SI al refe¬ 
rendum, lo rimarremo per un altro secolo». 

«Silvio i rossi ci hanno invaso vedi di salvarci sei tutti noi!» 
scrive Fabio, e altri invocano: «Presidente organizzi una grande 
manifestazione con milioni di persone appena Prodi otterrà la 
fiducia delle Camere, così ci faremo sentire, siamo maggioran¬ 
za nel paese». 

E su Napolitano c’è unanimità: «presidente ha fatto bene a non 
votare, opposizione dura e mai mollare !!!!!!!» E ancora «Bra¬ 
vi! Avete mantenuto l'impegno con noi elettori, ma ora dateci 
voce: non riconosciamo Napolitano nostro presidente! Fatecelo 
sottoscrivere e affermare a gran voce» 


IL RETROSCENA L’ex segretario Follini non ha affatto digerito l’usoita di Giovanardi. La diaspora neooentrista è sempre più vicina 


E c’è chi sul governo si prepara a voti di coscienza 


di Roberto Cotroneo 


rano giorni che si sentiva 
che l'aria non era quella 
giusta. Sarà che la diaspo¬ 
ra democristiana non è di quelle 
che riesci a mettere bene a fuo¬ 
co. Sarà che, più che una diaspo¬ 
ra sembra un big bang, con tutte 
quelle galassie finite ovunque. 
Cattolici, certo. Cattolici di sini¬ 
stra da una parte e cattolici di de¬ 
stra dall'altra. Ma il bipolarismo 
ha cancellato le sfumature, e le 
sfumature le ha cancellate so¬ 
prattutto Berlusconi. Che con 
rude non si è mai trovato trop¬ 
po bene. E ora si trova malissi¬ 
mo. 

La De non la capiva quando fa¬ 
ceva l'imprenditore, e preferiva 
trattare e parlare con il Psi, figu¬ 
riamoci oggi. Sopporta Pini, per¬ 
ché lo ha sdoganato lui, si inten¬ 
de con la Lega quando gli serve, 
ma questa Udc che roba è? Sono 
dei moderati, certo, però è gente 
strana, che viene da là, dalla vec¬ 
chia politica no? Muri di gom¬ 
ma su ogni cosa, gente con il 
culto delle convergenze paralle¬ 
le, fissati con l'idea che comun¬ 
que vada dal centro ci devi pas¬ 
sare, che la virtù sta nel mezzo. 
E loro nel mezzo ci sono sempre 
stati. Peccato però che negli ulti¬ 
mi tempi del governo Berlusco¬ 
ni le cose non andavano mica 
tanto bene. Eollini si era dimes¬ 
so per rimarcare la sua differen¬ 
za con Berlusconi, ma anche per 
prendere le distanze dall'ansia 
di visibilità di Pierferdinando 
Casini. 

Preludi ai fatti di questi ultimi 
giorni, che hanno fatto uscire di 
senno Berlusconi, e fatto carica¬ 
re a pailettoni la spingarda di 
Casini. Perché così è andata. 


Berlusconi si è dovuto calmare 
dopo aver visto la scena di Mar¬ 
co Eollini che anziché correre 
con la scheda bianca per la ma¬ 
no, si è fermato, e ha scritto "Na¬ 
politano". E ha consegnato la 
scheda nell'uma. Un po' dopo, 
in rigoroso ordine alfabetico, fa- 


I 


Chi conosce bene 
Follini sa 
che i suoi 

rapporti con Casini 
sono ai ferri corti 



l'Ansa ha riportato la dichiara¬ 
zione. Eollini non era ancora an¬ 
dato a pranzo, e dunque le paro¬ 
le di Giovanardi non gli erano 
andate di traverso solo per que¬ 
sto. Riguardo a Tabacci, è tipo 
molto più nervoso. E già alla vi¬ 
gilia della terza votazione per il 
Quirinale mostrava segni di in¬ 
sofferenza verso il grande schie- 


Giovanardi 
non è solo l'uomo 
più vicino a Casini 
ma è anche uomo 
di cui Berlusconi si fida 


ceva la medesima cosa l'onore¬ 
vole Bruno Tabacci. Due voti in 
più su una maggioranza solida. 
Due voti di stima personale che 
pesano ormai come macigni. 
Così ecco che parte la sortita 
apocalittica di Giovanardi, frut¬ 
to di una richiesta inequivocabi¬ 
le di Casini, contro Follini e Ta¬ 
bacci. E Casini, a sua volta, ha 
obbedito a un diktat di Berlusco¬ 
ni. Si deve marcare di nuovo il 
territorio. Lo sgarbo va sanato 
con un giudizio lapidario. Il giu¬ 
dizio viene affidato a Carlo Gio¬ 
vanardi, uno che il mai troppo 
compianto Amintore Eanfani 
non avrebbe definito di certo 
"un cavallo di razza". 
Giovanardi non è solo l'uomo 
più vicino a Casini, ma è anche 
uomo di cui Berlusconi si fida. 
Modenese, fondatore del Ccd, 
deputato democristiano nel 
1992, nella biografia del sito del 
governo mette tutto quello gli è 
possibile di sé stesso, compresa 


Carlo Giovanardi Foto Ansa 

la laurea "con lode" in giurispru¬ 
denza e il servizio militare nei 
carabinieri. Oltre i collegi in cui 
è stato eletto. Dimentica però di 
scrivere, curiosamente in tutta 
quella precisione, di essere stato 
eletto nel 1994 deputato per Eor- 
za Italia (Navicella docet). 
Giovanardi si è lanciato in una 
invettiva shakespeariana: "Eolli¬ 
ni e Tabacci", ha detto a una tra¬ 
smissione di Rai Sat Extra: " so¬ 
no due traditori: hanno tradito 
un partito che democraticamen¬ 
te ha deciso di votare scheda 
bianca. Noi abbiamo riunito i 
gruppi parlamentari, l'ufficio po¬ 
litico, e deciso sostanzialmente 
aH'unanimità di votare scheda 
bianca. I due che non rispettano 
il voto di partito sono due tradi¬ 
tori. Si sono comportati malissi¬ 
mo, hanno avuto un atteggia¬ 
mento immorale. Non saranno 
buttati fuori solo perché, siamo 
un partito tollerante". 

Erano le 13.04 di ieri quando 


lusconi non si fida di una parte 
deirUdc. E soprattutto non si fi¬ 
da di Follini, e questo da prima 
del fattaccio del Quirinale. Do¬ 
po il fattaccio del Quirinale ha 
cominciato a vedere i fantasmi 
del tradimento ovunque. E persi¬ 
no Casini, era sotto osservazio¬ 
ne. Anche perché i De di Eorza 
Italia dicono a Berlusconi che 
sono loro i veri alleati. L'Udc è 
un partito a sé, mantiene un' 
identità, ha lo scudo crociato. 
Certo su Casini si può ancora 
scommettere, ma solo perché 
Berlusconi ha tenuto. Fini da so¬ 
lo non va da nessuna parte. Ma 
se rude si spacca in due sui pro¬ 
grammi? Chi conosce bene Fol¬ 
lini sa che i suoi rapporti con Ca¬ 
sini sono ai ferri corti. E dopo 


l'uscita di Giovanardi saranno 
anche peggio. Ma chi conosce 
Follini sa che non è proprio di 
quelli che cambiano schiera¬ 
mento. Però una diaspora Udc 
che in qualche caso potrebbe vo¬ 
tare con il centro sinistra, ma si 
tiene lontana dall'eversione an- 
ti-istituzionale di Berlusconi, 
non è più un'ipotesi impossibile. 
Soprattutto dopo la giornata 
dell'altro ieri. E Casini? Senza il 
bilanciamento di Follini verreb¬ 
be scaraventato come un piane¬ 
ta eccentrico nell'orbita di Berlu¬ 
sconi fino a farlo diventare un 
satellite. Così in molti nella ne¬ 
bulosa del centro, scrollano la 
testa. Quanto costerà a Casini 
l'invettiva del tradimento? 

rcotroneo@unita. it 


ramento, figuriamoci adesso. 
Ma per quanto la vecchia De 
fosse abituata a veder di tutto, 
un'uscita sovietica o da rieduca¬ 
zione maoista di questo genere 
non si poteva neanche lontana¬ 
mente immaginare. 

Concordata con Casini? Chi co¬ 
nosce Giovanardi giura che que¬ 
ste cose gli vengono così, da so¬ 
le, senza troppi preamboli (altro 
termine caro alla vecchia De di 
De Mita). Ma questa volta lo 
sbaragliato ex ministro per i 
Rapporti con il Parlamento, pro¬ 
tagonista di molti "Porta a Por¬ 
ta", dove non ha mai sfoggiato 
argomentazioni sottili, l'ha fatta 
grossa. Tabacci è un deputato 
importante. E Eollini è un ex vi¬ 
cepresidente del Consiglio di 
Berlusconi, e ha ancora un ruolo 
chiave nel partito. Sarebbe utile 
capire chi sia il mandante di tut¬ 
to questo: Casini o Berlusconi? 
E soprattutto perché? 

Il ragionamento è semplice. Ber¬ 


IL 5ETTIMAHAirirJ EDICOLA DA SAMFD 13 



k^nvrvfvni 
Irrte^dfi 
fli «Mjfi* itamtt 
ikp|w !■ rìwbi 
d AtdfHHK meda, 

Ln-miftà dì Aéhiiie 
dalla 

tiù^M^pÈÉknm. 

A WBoflO HMVdt» 
Fcfnntfr« hlHaflk 

pnjjtailubiL 

La Cgp 

miva ìira^dn 


Carta esce il sabato! 































































Teatrolncivìle 

ì protagonisti 

del nuovo teatro ìtall^9 

in ima serie dì DVID unici. 

quinta uscita: 
GIULIANA MUSSO 
in *mtì in casa” 
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GIULIANA MUSSO NATI IN CASA 
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in edicola con l’Unità 
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Rispetto al resto d’Europa 
siamo indietro nell’utilizzo 
dell’energia solare mentre 
sale il consumo di carbone 


IN ITALIA 


Realacci (Margherita): 
«L’Italia perde punti 
Ora è importante investire 
sulle politiche ambientali» 


Ambiente, Pltalìa sì litrova in emei^enza 

Legambiente fotografa un paese in crisi: smog, consumi energetici aile stelie e abusivismo 
Ma ci sono anche piccoli segnali di ripresa: aumentano le aree protette e l’agricoltura biologica 


SE SI GUARDA agli ultimi 5 anni il bilancio è davvero 
negativo. L’Italia, dal punto di vista ambientale, non sta 
molto bene: il check-up a cui ogni anno Legambiente la 
sottopone parla chiaro. Nero su bianco tutto pronta- 



Mascherine contro lo smog Foto Procopio/Guatelli/Ansa 


M di Maria Zegarelli / Roma 


mente consultabile nelle 
147 pagine di «Ambiente 
Italia 2006» presentato ieri 
a Roma ma già presente 

in libreria. Siamo il paese Ue eon la più alta 
mobilità di passeggeri su strada (eioè tutti 
in maeehina), ben il 60% in più della Ger¬ 
mania e il 31% della media Ue. Sul nostro 
territorio ei sono 58 automobili ogni 100 
abitanti e non è un easo se nel 2004 (dopo 
non si sa, perehé il ministero aneoranonha 
fornito i dati) il 78% delle nostre eittà ha re¬ 
gistrato aria irrespirabile, ben oltre i limiti, 
per inquinamento da polveri sottili. E sem¬ 
pre nel 2004, fatto inedito, l’Italia è seesa 
sotto la media europea per l’intensità ener- 
getiea (eonsumo di energia per unità di 
Pii), mentre negli ultimi dieei anni i eonsu- 
mi energetiei sono ereseiuti (+13%) di pari 
passo eon il Pii, (+14%). Siamo anehe il Pa¬ 
ese eon il 45% di seariehi fuori legge, il 
30% di aeque interne non balneabile e il 
30% delle eoste eolpite da erosione. Senza 
eonsiderare i danni ehe hanno apportato le 
140mila nuove ease eostruite abusivamen¬ 
te nell’era del Cavaliere. Condonarle servi¬ 
va a sanare i bilanei dello Stato, seeondo 
l’ex premier: la realtà dei fatti ha dimostra¬ 
to il flop totale delle previsioni. 

Non è un bel laseito quello del ministro Al¬ 
tero Matteoli ehe ha messo la sua firma sul 
eondono edilizio e ha fortemente sostenuto 
la Delega ambientale. «La qualità ambien¬ 
tale in Italia - diee Roberto Della Seta, pre¬ 
sidente di Legambiente - paga anni di im¬ 


mobilismo e deeisioni sbagliate. Il governo 
Berluseoni ha avuto una totale disattenzio¬ 
ne per le ragioni dell’ambiente e ha preso 
deeisioni vergognose eome l’ennesimo 
eondono edilizio generalizzato». Tuttavia, 
leggendo eon attenzione il rapporto si eon- 
ferma ehe l’Italia è, sì, «un paese in diffi- 
eoltà ma non immobile». La soft-economy, 
teoria ehe guarda all’eeonomia eome a un 
altro modo di utilizzo delle risorse (ehe non 
sono infinite, mentre lo sono i bisogni del¬ 
l’uomo), offre «segni di dinamismo» e «al¬ 
lora è bene puntare su questi ultimi». 
«L’Italia perde punti - aggiunge Ermete 
Realaeei, presidente onorario dell’assoeia- 
zione, nonehé parlamentare della Marghe¬ 
rita -, per questo è importante investire sul¬ 
le politiehe ambientali, visto lo stretto lega¬ 
me tra natura e eultura». Si potrebbe, per 
esempio, invertire questo trend allarmante 
ehe ei vede sempre più indietro nel solare 
termieo e in quello fotovoltaieo: 8mq/100 
abitanti di pannelli per il primo (la media 
Ue è di 34) e 0,52 watt/abitante di potenza 
fotovoltaiea installata (2,2 la media euro- 
pea). 

In questa situazione il earbone è tornato a 
fare la parte del leone: dopo anni ha sorpas¬ 
sato l’idroelettrieo e si è mangiato in un so¬ 
lo boeeone tutte le fonti rinnovabili. «In 
settori ehiave per il futuro del Paese eome i 
trasporti e l’energia, la maneanza di politi¬ 
ehe forti per la sostenibilità si rivela eome 
un fattore deeisivo della stessa perdita di 
eompetitività - eommenta Della Seta - e dei 
risehi ormai evidenti di un deelino italiano 
perehé un sistema di trasporti di passeggeri 
e merei ehe si basa quasi del tutto sulla mo¬ 
bilità stradale, un sistema energetieo ehe 


non guadagna in effieienza e resta larga¬ 
mente dipendente dal petrolio e dal earbo¬ 
ne, non solo penalizza l’ambiente beale e 
globale e la salute dei eittadini, ma pesa eo¬ 
me un maeigno sulle tasehe delle famiglie, 
sui eosti delle imprese, sul eammino del- 
1 ’ innovazione teenologiea». 

In questo panorama desolante spieeano an¬ 
ehe isole feliei, pieeole oasi nel deserto 
post-Matteoli. Il 15% del territorio nazio¬ 
nale, per esempio, rieade in aree protette 
(parehi, riserve, zone tutelate) mentre il Eu¬ 
ropa la media è ferma al 12%. Inoltre: il 6% 
della superfieie agrieola è destinato al- 
l’agrieolturabiologiea, mentre l’Ue è bloe- 
eata a poeo più del 6% e non temiamo eon- 
eorrenti nella produzione di prodotti tipiei 
a marehio europeo Dop e Igp. Produeiamo 
il notevole numero di 353 tipi diversi di vi¬ 
ni Doe e Doeg e nell’ultimo anno gli agritu¬ 
rismo sono ereseiuti del 7,8% assestandosi 


al eonsiderevole numero di 13.500 azien¬ 
de. Gli agriturismo ereseono in tutta Italia, 
anehe se la regione in eui se ne registra il 
maggior numero resta sempre la Toseana 
dove si eoneentra il 22% delle strutture, se¬ 
guita dall’Alto Adige eon il 19%. Un bel 
salto in avanti anehe nelle regioni del Cen- 
trosud eon un aumento del 31 %, eselusa la 
Toseana. Infine: aumentano gli amanti del¬ 
la biei, per sport o trasporto urbano: pur¬ 
troppo però, le piste eiclabili restano sem¬ 
pre (o quasi) le stesse. È vero ehe dal 1995 
le piste sono pratieamente quintuplieate, 
ma è pur vero ehe la maggior parte è eon- 
eentrata nel nord (dove ee ne sono il 74% 
del totale, il 33% in Emilia Romagna), 
mentre le grandi eittà restano indietro, 
bloeeate nel traffieo da auto. Soltanto Ro¬ 
ma, Bologna, Milano e Torino superano i 
50 km di eielabili. In 19 eapoluoghi di pro- 
vineia non ne esistono proprio. 


TRAFFICO DI RIFIUTI 

23 arresti del Noe 
in Campania e Sieilia 

BENEVENTO È di oltre 10 milio- 
ni di euro il volume di affari realiz¬ 
zato dall’organizzazione dedita al 
traffico illecito di rifiuti sgominata 
ieri dai carabinieri del gruppo tute¬ 
la ambiente di Napoli e del coman¬ 
do provinciale di Benevento nel¬ 
l’ambito dell’operazione «Dry cle- 
aner», una delle più vaste in mate¬ 
ria ambientale degli ultimi anni. 
Dei 26 ordini di custodia cautelare 
emmessi dal gip di Benevento, per 
IO persone sono stati disposti gli 
arresti domiciliari, per altre 3 previ¬ 
sto invece T obbligo di dimora. 
Ventotto le persone denunciate. 
L’operazione, che ha riguardato le 
provincie campane di Benevento, 
Avellino, Napoli, Caserta, Saler¬ 
no, ma anche il foggiano e il siracu¬ 
sano e che ha avuto il supporto dei 
comandi provinciali delle singole 
città, ha portato alla scoperta di nu¬ 
merose aziende che attraverso 
un’attività coordinata smaltivano 
illecitamente una quantità esorbi¬ 
tante di materiali pericolosi versan¬ 
doli direttamente su siti non auto- 
rizzatidel beneventano e dell’avel¬ 
linese. I rifiuti, da scarti agroali¬ 
mentari a fanghi delle fosse antiset¬ 
tiche, da rifiuti di bonifica prove¬ 
nienti dallo smantellamento di 
aree di servizio agli olii minerali 
esausti, sono stati quantificati in 
più di 5Ornila tonnellate per 
un’ecotmffa che va avanti dal 
1998. 

L’inchiesta ha individuato anche 
siti «fantasma», ossia finti luoghi 
di destinazione dove i rifiuti avreb¬ 
bero dovuto essere smaltiti. Liuti 
luoghi che poi sono risultati essere 
garage, negozi o uffici. 


SEQUESTRO ABU OMAR 

Palazzo Chigi 
si difende: 

«Sismi estraneo» 

M di Marzio Cencioni 

SOSPETTI E SMENTITE Dopo 
il nome del carabiniere coinvolto 
nel sequestro dell’ex imam Abu 
Omar, Palazzo Chigi ribadisce 
l’estraneità del governo e del Si¬ 
smi e, in un comunicato, esprime 

«profondo sdegno» per la «vile accusa» 

- a suo avviso - adombrata da alcuni 
quotidiani - all’allora Direttore della Di¬ 
visione Operazioni del Sismi, Nicola 
Calipari, il funzionario ucciso dal 
“fuoco amico” durante la liberazione 
della giornalista Giuliana Sgrena. «La 
memoria di Nicola Calipari - si legge 
nella nota della Presidenza del Consi¬ 
glio - non ha bisogno di difese d’ufficio, 
perché è presidiata dalla sua storia per¬ 
sonale e dal ricordo riverente e ricono¬ 
scente dell’Italia intera, di tutti gli italia¬ 
ni (...). Alle illazioni calunnione e aber¬ 
ranti nel vilipendio di un eroe e di 
un’istituzione,così come deliranti nella 
speranza di trovare seguito, si risponde 
additando al popolo italiano chi ne è re¬ 
sponsabile perché si comprenda sin do¬ 
ve può spingere un anelito distruttivo, 
che non si arresta nemmeno innanzi al 
rispetto dovuto a chi ha donato la pro¬ 
pria vita per salvarne un’altra». 
Immediata la replica del quotidiano La 
Repubblica che esprime altrettanto 
«sdegno a queste vegognose specula¬ 
zioni. Palazzo Chigi sa perfettamente 
che il riferimento era a Marco Mancini, 
oggi direttore delle Operazioni del Si¬ 
smi» e non a Nicola Calipari. E ieri sul 
caso è intervenuto anche il procuratore 
aggiunto di Milano Lemando Pomarici 

- che coordina insieme ad Armando 
Spataro Tinchiesta sul sequestro di Abu 
Omar: «Nicola Calipari non c’entra as¬ 
solutamente nulla col sequestro dell’ex 
imam», rapimento che avvenne il 17 
febbraio 2003 e che vede indagati 22 
agenti della Cia e ricercati con un ordine 
di custodia cautelare intemazionale. 
Nelle anticipazioni de VEspresso (oggi 
in edicola) e riprese da alcuni quotidia¬ 
ni, si afferma che nell’indagine avviata 
dalla procura di Milano è spuntato un 
italiano, un maresciallo dei carabinieri 
del Ros, Luciano Pironi, nome di coper¬ 
tura «Ludwing». II militare, secondo il 
settimanale, interrogato dai pm titolari 
deir inchiesta avrebbe ammesso di aver 
avuto un molo nel sequestro dell’imam, 
ma a «titolo personale». E negli ambien¬ 
ti deir Intelligence, dicono: «Siamo in¬ 
dignati Pironi non è dei nostri». Gli 
Usa: «Valuteremo se collaborare». 


VAL DI SUSA, INCIDENTE SULLA LINEA TORINO-MODANE 

Deraglia treno di manutenzione 
macchinista perde la vita 


TORINO Incidente ferroviario nel pomeriggio 
di ieri in provincia di Torino a Chiomonte, in 
Valle di Susa: per cause che non sono state anco¬ 
ra chiarite, un treno normalmente utilizzato per 
la manutenzione dei binari è deragliato ed è fini¬ 
to contro una casa. Per evitare l’impatto il mac¬ 
chinista, di origine croata, vista l’impossibilità 
di arrestare il convoglio si è buttato dalla motrice 
e nella caduta ha riportato ferite che ne hanno 
causato la morte. 

II mezzo era composto da un locomotore e da 
due carri di una ditta privata che esegue lavori di 
potenziamento della linea Torino-Modane, la li¬ 
nea al centro dell’attenzione per le proteste con¬ 
tro la Tav, per conto della società Italferr. Proba¬ 
bilmente a causa della rottura dei freni, il mezzo 
che si trovava a Bardonecchia ha iniziato a scen¬ 
dere a valle acquistando sempre più velocità. Un 


chilometro prima di Chiomonte uno dei due car¬ 
ri si è schiantato contro il muro di una casa che in 
quel momento non era abitata. Il secondo carro, 
invece, è deragliato poco dopo, mentre il loco¬ 
motore si è arrestato sui binari incendiandosi. La 
linea è stata interrotta nel tratto compreso tra Sal- 
bertrand e Bussoleno e le Lerrovie hanno imme¬ 
diatamente attivato un servizio sostitutivo con 
autobus in attesa del ripristino della funzionalità. 
L’incidente di ieri è il secondo schianto mortale 
dall’inizio dell’anno: il 14 marzo tra le stazioni 
di Garbagnate Milanese e Serenella un convo¬ 
glio “omnibus” che dal capoluogo lombardo 
procedeva in direzione di Saronno si è scontrato 
con il Malpensa Express che effettua servizio di 
collegamento con l’aeroporto causando un mor¬ 
to (il macchinista del Milano-Saronno) e tredici 
feriti. 


DMAIL BOGANI MORI IL 27 OTTOBRE 2005 AL «GRASSI» DI OSTIA 

Clochard «dimenticato» all’ospedale 
Per la sua morte indagata un’agente 


ROMA Dmail Bogani, polacco e senza fissa di¬ 
mora, morì a quarant’anni, la mattina del 27 otto¬ 
bre 2005, dopo essere stato per diciassette ore su 
una barella, all’ospedale Grassi di Ostia. Ci era 
arrivato in ambulanza: ubriaco era stato raccolto 
per strada in preda a un malore. Non era la prima 
volta ehe eapitava lì. All’ingresso del pronto soe- 
eorso, una teleeamera attiva 24 ore su 24, riprese 
le ultime ore di vita di quell’uomo sulla barella. 
La sera del 26 la teleeamera riprese anehe una 
donna, una poliziotta, intenta a spostare la lettiga 
fuori dall’ingresso del pronto soeeorso e laseiarla 
nel tunnel dove arrivavano le ambulanze. Pratiea¬ 
mente all’aperto. Sempre in quel filmato si vedo¬ 
no infermieri e portantini andare a fumare. E la 
barella lì. Lino alla mattina seguente. Sino a ieri 
per questa vieenda erano indagate tre persone: il 
primario del pronto soeeorso e altri due mediei di 


turno quella sera nella struttura ospedaliera. A lo¬ 
ro il pm romano Tiziana Cugini eontesta il reato 
di eoneorso in falso, alludendo ad una eartella eli- 
niea nella quale si parla di un lungo intervento 
rianimatorio, smentito, pare, da aleune testimo¬ 
nianze. A questi si sono aggiunti ieri altri einque 
indagati: un medieo, tre infermieri del pronto 
soeeorso e la poliziotta ehe avrebbe spostato la 
barella su eui si trovava il eloehard. A loro il pub- 
blieo ministero eontesta il reato di eoneorso in 
omieidio eolposo. Le nuove 5 iserizioni sul regi¬ 
stro degli indagati fanno seguito ai risultati di una 
eonsulenza disposta dal pm, da eui sarebbe emer¬ 
so ehe il barbone non sarebbe mai stato visitato 
dai mediei dell’ospedale ma solo “depositato” 
nel eorridoio. Le responsabilità della poliziotta 
sarebbero emerse dalla ripresa della videosorve¬ 
glianza. 


Ihiffe per i contributi per Fedìtoria, coinvolto senatore leghista 

Arrestato Massimo Bassoli, ex direttore del «Giornale d’Italia». Intercettate conversazioni con l’onorevole Stefano Stefani 


B di Angela Camuso /Roma 


Linanziamenti in nero alla Lega 
Nord con i contributi dello Stato 
illecitamente ricevuti da giornali 
legati al partito di Bossi? E desti¬ 
nata a clamorosi sviluppi findagi- 
ne che ieri ha portato agli arresti di 
Massimo Bassoli, ex direttore del 
Giornale d'Italia, della moglie, 
Lrancesca Romana Dolazza, e di 
due collaboratori del giornalista - 
editore - immobiliarista. Rocco 
De Lilippis e Umberto Lorenzini. 
Bassoli, secondo la procura di Ro¬ 
ma, sarebbe il capo di un’organiz¬ 
zazione a delinquere che avrebbe 
truffato lo stato per 14 milioni di 
euro, ottenendo a fronte di false 
fatture l'erogazione gonfiata dei 


fondi previsti dalla legge sull'edi- 
toria. Nel corso delle indagini, 
condotte dal pm Olga Capasse, la 
Guardia di Linanza della capitale 
è incappata in alcune intercetta¬ 
zioni di conversazioni telefoniche 
(avvenute alcuni mesi prima delle 
elezioni politiche) tra lo stesso 
Bassoli e un senatore leghista, il 
vicentino Stefano Stefani, già sot¬ 
tosegretario per l'ambiente e il ter¬ 
ritorio nel governo Berlusconi e 
poi costretto a dimettersi per ave¬ 
re offeso il popolo tedesco sulle 
pagine del La Padania. Nei dialo¬ 
ghi intercettati il giornalista e il 
politico parlano di somme dell'or¬ 
dine di almeno un milione di euro: 


frasi che, secondo gli investigato- 
ri, si riferiscono inequivocabil¬ 
mente a passaggi di denaro non 
contabilizzati. Stefani e Bassoli 
erano apparsi insieme nella punta¬ 
ta del 23 aprile di Report, su Rai- 
tre. Nella trasmissione si rivelava 
che la Lega aveva ottenuto da Bas¬ 
soli finanziamenti per soli 
200.000 euro. Inoltre, dagli accer¬ 
tamenti delle Liamme Gialle sui 
conti correnti che fanno capo all' 
ex direttore del Giornale d’Italia e 
ai suoi prestanome ci sono alcuni 
conti cifrati in Svizzera, adesso 
oggetto di una rogatoria intema¬ 
zionale. 

L'onorevole Stefano Stefani, 68 
anni, imprenditore, industriale e 
giornalista, può comunque, al mo¬ 


mento, dormire sonni tranquilli. 
La legge che vieta l'utilizzo non 
autorizzato di intercettazioni tele¬ 
foniche che riguardano parlamen¬ 
tari, se queste emergono nel corso 
di indagini su terze persone, lo 
mette al riparo da un'automatica 
iscrizione nel registro degli inda¬ 
gati. C'è però l'incognita dei depo¬ 
siti bancari in Svizzera e di tutta la 
contabilità riferita a Bassoli e ai 
suoi “soci”: gli uomini del nucleo 
speciale di polizia valutaria diretti 
dal colonnello Bmno Buratti han¬ 
no infatti soltanto iniziato a esami¬ 
nare la documentazione sequestra¬ 
ta. 

Il sistema di illeciti gestito da Bas¬ 
soli andava avanti da quattro anni. 
L'ex direttore del Giornale d'Ita¬ 


lia, quotidiano organo del movi¬ 
mento politico “Pensionati Uomi¬ 
ni vivi”, risulta anche proprietario 
della società già editrice del gior¬ 
nale - la cui attua¬ 

le gestione è estranea alle indagini 
- mentre la moglie, agli arresti do¬ 
miciliari perché madre di mino- 
rennii, è responsabile della socie¬ 
tà editrice del giornale .com. Le 
fatture false che hanno fatto incas¬ 
sare a Bassoli i contributi gonfiati 
venivano emesse su collaborazio¬ 
ni giornalistiche fittizie a nome di 
società inesistenti. 12 gli indagati 
a piede libero, tra cui alcuni com¬ 
mercialisti romani. Sequestrati an¬ 
che beni immobili per un valore 
complessivo di 25milioni di euro: 
tutti di proprietà di Bassoli. 




Padre Bisceglia 

La deposizione di una ragazza al pm: 

«Ho fatto un figlio con il sacerdote, poi ho abortito» 

La deposizione di una ragazza che ha raccontato di avere con¬ 
cepito un figlio con padre Fedele Bisceglia e di avere poi abortito 
è stata depositata ieri dal sostituto procuratore della Repubblica 
di Cosenza, Claudio Curreli, al Tribunale del riesame di Catanza¬ 
ro che deve decidere sulla richiesta di scarcerazione presentata 
dai difensori del sacerdote accusato di violenza sessuale su una 
suora. La decisione dei giudici sarà resa nota nei prossimi giorni. 


Immigrazione 

Tre sbarchi in poche ore 
E il centro di Lampedusa di nuovo al collasso 

550 immigrati sono approdati - in tre distinti sbarchi - sull’isola di 
Lampedusa in poche ore. Ieri mattina sono arrivati - in due distin¬ 
te carrette del mare - 390 migranti, tra cui 13 donne e un bimbo 
molto piccolo. Nel pomeriggio è stata avvistata una terza imbar¬ 
cazione con 160 persone a bordo. E l’unico centro dell’isola è in 
emergenza: può accogliere solo 190 ospiti. 
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Lo 007 Rondot sarebbe 
stato incaricato di indagare 
su presunti conti all’estero 
del ministro dell’Interno 



PIANETA 


Per il quotidiano francese 
il premier avrebbe detto 
all’agente: «Se i nostri nomi 
si sanno noi saltiamo» 


Watei^te alla francese, bufera su Oiirac 

Le Monde pubblica nuovi documenti: il presidente e de Villepin spiavano Sarkozy 
Nel Paese sotto choc l’ultra destra di Le Pen cresce: per il 35% è una «ricchezza» 


SONO DI IERI le ultime, umilianti rivelazioni 
di Le Monde. Dominique de Villepin, affidan¬ 
do allo 007 Philippe Rondot le indagini sui 
presunti conti all'estero di Nicolas Sarkozy, 



Il presidente francese Jacques Chirac Foto Reuters 


M di Gianni Marsilli / Parigi 


gli avrebbe detto, in¬ 
giungendogli il massi¬ 
mo riserbo: «Se i no¬ 
stri nomi dovessero 

apparire, del presidente della Re- 
pubbliea e il mio, noi salterem¬ 
mo...». Dunque i due sapevano, 
eontrariamente a quanto raeeonta- 
no e in barba alla pioggia di smen¬ 
tite. Era due anni fa, e il gatto presi¬ 
dente e la volpe ministro degli 
Esteri, di naseosto e di eoneerto, 
volevano metter fuori gioeo 
Sarkozy ehe allungava le sue avide 
mani sul partito, sul governo, in 
prospettiva sull'Eliseo. O almeno 
questo appare dagli appunti ehe 
Rondot eonservava in eassaforte, e 
ehe ora sono in mano ai giudiei ai 
quali Sarkozy si è rivolto per tute¬ 
lare la sua onorabilità, e per sver¬ 
gognare i suoi perseeutori, appunti 
ehe si ritrovano pari pari sulle pagi¬ 
ne del quotidiano parigino. Ci fu 
eomplotto, dieono quelle earte. Or¬ 
dito da Villepin, ispirato da Chi- 
rae. Il «eabinet noir», il doppiofon¬ 
do del potere, il roveseio degli ori 


presidenziali: tutto questo esiste¬ 
va, raeeontano le earte di Rondot. 
La parola eorre ormai senza pudo¬ 
re, si staglia sulle eopertine dei set¬ 
timanali: è Watergate. 

«La Repubbliea non è la dittatura 
delle dieerie e della ealunnia»: era 
visibilmente alterato, Jaeques Chi- 
rae, quando l'altro ieri, alla fine del 
settimanale eonsiglio dei ministri, 
si è rivolto in maniera del tutto irri¬ 
tuale alle teleeamere. Tutto ormai 
gli sfugge di mano. La rotta del Pa¬ 
ese ehe lui, per una volta, avrebbe 
voluto europeista: stoppata e spo¬ 
stata un anno fa dal referendum da 
lui stesso indetto. La eoesione so- 
eiale alla quale tanto si era appella¬ 
to: le banlieues hanno mostrato, al¬ 
la luee delle fiamme, l'enormità 
delle disuguaglianze e della distan¬ 
za per eolmarle. La eredibilità dell' 
eseeutivo guidato dal «suo» Domi¬ 
nique de Villepin: diseiolta eome 
neve al sole dalle manifestazioni 
eontro il preeariato e aneor più, 
adesso, dall'affare Clearstream. La 
prospettiva di pilotare la sua sue- 
eessione: svanita aneh'essa, men¬ 
tre nel vuoto di potere si delinea il 
profilo areigno del suo figlio ribel¬ 
le e parrieida, Nieolas Sarkozy. 


Chirae sta fallendo la sua stessa 
useita di seena, ehe si annuneia 
quantomeno ingloriosa. Insomma 
uno spettaeolo desolante, a meno 
di un anno dalle presidenziali. 

C'è pero' ehi, davanti ad un simile 
paesaggio politieo, si frega eonten- 
to le mani. Non è aneora la sinistra, 
quasi spaventata da tanto eaos e af¬ 
fannosamente in eerea di affiato 
unitario e leader realmente eompe- 
titivo (la eandidatura di Ségolène 
Royal è un parto molto travagliato 


dall'esito aneora ineerto). Non è 
neanehe la destra di Sarkozy, ehe 
per quanto frondista eontinua a 
eondividere responsabilità di go¬ 
verno, e ehe quindi teme di finire 
aneh'essa sotto le maeerie: «Sono 
da mettere tutti nello stesso sae- 
eo», diee il soeialista Laurent La- 
bius, ehe parla di «erisi di regime» 
ed ipotizza una VI Repubbliea, 
mentre gli amiei di Sarkozy, per la 
stessa ragione, lo invitano a laseia- 
re il governo e dediearsi alle presi¬ 


denziali senza laeei e laeeiuoli. 
Chi si frega le mani è il nemieo più 
aeerrimo di Jaeques Chirae, l'uo¬ 
mo ehe più di tutti gli altri lo dete¬ 
sta, perfettamente rieambiato: 
Jean Marie Le Pen. Come le erbae- 
ee, il lepenismo prolifera sui terre¬ 
ni ineolti. Giorno per giorno non te 
ne aeeorgi, poi d'improvviso ne sei 
invaso. Aeeadde eosi' quattro anni 
fa, quando il eapo del Pronte nazio¬ 
nale, tra la stupefazione generale, 
sopravanzoòLionel Jospin e arrivò 


al seeondo turno. 

Come allora, Jean Marie Le Pen 
tiene il profilo basso. Un po' per- 
ehé ha eompiuto 78 anni: la pre¬ 
stanza fisiea ha perso vigore, la vo- 
ee è meno tonante, la battuta è me¬ 
no pronta. Ma soprattutto perehè 
vede riprofilarsi ottime eondizioni 
elettorali: la «ehiraquie» in deli- 
queseenza, la sinistra aneora fra¬ 
zionata, il paese preso da una eolle- 
ra sorda. I sondaggi per ora non lo 
premiano più di tanto: oseilla tra il 
12 e il 15 per eento. Ma i sondaggi 
ormai, anehe in Praneia, sono più 
fùorvianti ehe altro, trappole per 
alloeehi. Ce n'è stato pero' uno, rea¬ 
lizzato dairifop alla fine di aprile, 
ehe per il suo earattere indiretto è 
stato preso molto sul serio dagli ap¬ 
parati politiei, ehe infatti sono en¬ 
trati in fibrillazione. Ai sondati 
non è stato ehiesto per ehi avrebbe¬ 
ro votato, ma se «l'estrema destra 
arrieehisee il dibattito nazionale» 
e se sia «vieina alle sue preoeeupa- 
zioni»: ha risposto si' il 35 per een¬ 
to nel primo easo e il 34 nel seeon¬ 
do. Da aggiungere: il 43 per eento 
dei ffaneesi eonsidera ehe il eontri- 
buto di Le Pen è «il più utile» in 
materia di immigrazione. In altre 
parole, il eordone sanitario steso 
attorno al Pronte nazionale regge 
aneora nelle sedi istituzionali, ma 
non regge più nella pubbliea opi¬ 
nione. 

L'ha eapito bene Marine, 3 Tenne 
bionda figlia di Jean Marie. Ormai 
è lei a difendere le tesi del Pronte 
nei dibattiti televisivi: ne è la viee- 
presidente, eandidata a sueeedere 
al padre, ehe tra un anno sosterrà 


l'ultima delle sue einque battaglie 
presidenziali. Marine Le Pen vuo¬ 
le modernizzare il partito, e per far¬ 
lo ha eomineiato eon sé stessa: 
nuovo taglio di eapelli, undiei ehili 
di meno, disinvolto uso di mini¬ 
gonne. Conduttori e politiei di 
ogni eampo la ehiamano familiar¬ 
mente Marine, mentre nessuno 
aveva mai osato un eordiale «Jean 
Marie»: l'uomo era infetto, eonta- 
minava, andava tenuto a distanza. 
Sarà Marine, fino a prova eontra- 
ria, la regista della eampagna presi¬ 
denziale. Prende anehe qualehe di¬ 
stanza da papà, evidentemente 
eonsenziente: «Mi rammarieo ehe 
qualeuno sia rimasto ferito» dalle 
parole sulle eamere a gas «detta¬ 
glio della storia», e tante altre 
esternazioni antisemite. Marine 
non intende battagliare eontro la 
legge sull'aborto, e le stanno ffan- 
eamente sulle seatole i eattoliei in¬ 
tegralisti ehe pullulano nel suo par¬ 
tito. Le si attribuiseono simpatie 
per Gianffaneo Lini, anehe se nes¬ 
suna Piuggi alla franeese si profila 
all'orizzonte. Si eompiaee ehe 
Sarkozy eaeei sulle sue terre. 
Quando il ministro degli Interni 
disse, due settimane fa, ehe «la 
Praneia o si ama o si laseia», ha 
avuto faeile gioeo nel rieordare 
ehe era uno slogan del Fronte già 
negli anni '80. Eeeo, se qualeuno, 
per ora, trae vantaggio politieo dal¬ 
la erisi franeese è aneora lui, Jean 
Marie Le Pen, anehe se per inter¬ 
posta persona. Per questo dalla si¬ 
nistra in molti aspettano eon ansia 
«una» parola forte, e non la eon- 
suetaeaeofonia. 


Ahmadinqad apre sul nucleare e minaccia ancora Israele: sconprirà 

Da Jakarta la doppia mossa del presidente iraniano. «Ma senza arricchimento, rifiuteremo gli incentivi della Ue» 


■ / Roma 


«UN GIORNO ISRAELE 

sparirà». Speranza. Minac¬ 
cia. Programma in fase di at¬ 
tuazione. Forse tutto que¬ 
sto. Di certo, non solo pro¬ 
paganda. Mahmoud Ahma- 

dinejad ritorna alla cariea e ri¬ 
spolvera il suo armamentario an¬ 
tisionista (e antisemita). Il presi¬ 
dente iraniano rilaneia il suo bel- 
lieoso proclama a Jakarta, in un 
discorso pronunciato davanti ad 
una eccitata platea di studenti. 
«Questo regime un giorno spari¬ 
rà», scandisce Ahmadinejad, ri¬ 
ferendosi a Israele e lamentando¬ 
si che, quando sono state tenute 
le elezioni nei Territori palestine¬ 
si, «sono state sostenute dalla lo¬ 
ro popolazione, il liberalismo 


non le ha volute riconoscere». 
Applausi degli studenti indone¬ 
siani e invocazione della Jihad 
contro il grande (Stati Uniti) e il 
piccolo (Israele) Satana. Ahma¬ 
dinejad incassa il sostegno della 
platea e rilancia: «L'Iran farà la 
sua parte - promette - per liberare 
Al Quds la santa (Gerusalemme, 
ndr) e restituirla ai musulmani». 
Allo stesso tempo, come già av¬ 
venuto in passato nelle dichiara¬ 
zioni dei dirigenti iraniani, Ah¬ 
madinejad ha accennato alla pos¬ 
sibilità che Teheran lascia una 
porta aperta, dicendo che sul nu¬ 
cleare l'Iran è «pronto a dialoga¬ 
re con qualunque Paese». Salvo 
poi far sapere in serata che gli in¬ 
centivi che rUe 3 (Francia, Gran 
Bretagna e Germania) intende 
proporre all'Iran per risolvere il 
contenzioso nucleare non potran¬ 
no avere come contropartita la 


Dalla ricerca al sorriso 

Sostieni la ricerca sui nuovi farmaci 
antiblastici per i bambini con leucemie 
e tumori presso la Divisione di Oncologia 
Fedriatica del Policlinico A. Gemelli 
destinando il S%o dell’lrpef alla 
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sospensione deH'arricchimento 
deli'uranio. 

L'escalation verbale del leader 
iraniano non sembra conoscere 
soluzione di continuità. Ahmadi¬ 
nejad cavalca l'irrisolta questio¬ 
ne palestinese, si candida a ge¬ 
stirla in proprio (contro il mode¬ 
rato Abu Mazen ma anche con¬ 
tro il governo Hamas) e amman¬ 
ta questa volontà di potenza con 
dissertazioni pseudo culturali. 


Ecco allora rilanciare la sua tesi 
sull'Olocausto, riproponendo ciò 
che aveva già asserito il 14 aprile 
scorso: «Sull'Olocausto degli 
ebrei ci sono seri dubbi. Ma non 
ve ne sono affatto sull'Olocausto 
dei palestinesi». Dichiarazione 
che, a sua volta, era stata prece¬ 
duta da quella, non meno scioc¬ 
cante, proferita l'il febbraio 
2006: «L'Olocausto è un mito. E 
questo mito ha permesso ai sioni¬ 


sti di tenere in ostaggio i Paesi 
occidentali per 60 anni. In Occi¬ 
dente c'è libertà di insultare il 
profeta Maometto ma non quella 
di mettere in discussione lo ster¬ 
minio degli Ebrei». Tutto questo 
nel vivo della «sfida nucleare» 
lanciata da Teheran alla Comuni¬ 
tà intemazionale. Da Giacarta a 
Gemsalemme. 

Dalle minacce di Amadinejad al¬ 
la risposta di Israele. Il presiden¬ 


te iraniano punta a insediare una 
«civiltà musulmana» al posto 
dello Stato ebraico: ad affermar¬ 
lo, commentando l'ultimo procla¬ 
ma di Ahmadinejad, è il portavo¬ 
ce della presidenza del governo 
israeliano, Ranaan Gissin. «Il ve¬ 
ro obiettivo del presidente irania¬ 
no - sottolinea - è, dopo avere 
cancellato dalla carta del mondo 
Israele, come ha più volte dichia¬ 
rato, di eliminare la carta stessa. 


per sostituire la civiltà occidenta¬ 
le con una civiltà musulmana». 
L'escalation verbale nello scon¬ 
tro tra Teheran e Gemsalemme 
appare inarrestabile. A rendere 
ancora più inquietante il futuro 
vi sono le rivelazioni della stam¬ 
pa israeliana sullo stato di prepa¬ 
razione di piani di intervento mi¬ 
litare mirato contro centrali nu¬ 
cleari in territorio iraniano. 

u.d.g. 


L’INTERVISTA 


SAEB EREKAT 


Il capo negoziatore dell’Anp: lavoriamo per costruire uno Stato di Palestina al fianco di uno di Israele 


«All’Iran dico: noi siamo per due Stati» 


B di Umberto De Giovannangeli 


«Quella assunta dal 
Quartetto è una decisio¬ 
ne di grande significato 
politico che va oltre la 
presa d'atto che il bloc¬ 
co degli aiuti può pro¬ 
vocare una devastante 
emergenza umanitaria 
nei Territori. La valenza politica dello 
sblocco degli aiuti sta nella rinnovata de¬ 
terminazione del Quartetto ad attuare la 
Road Map e per la ripresa di un negoziato 
tra le due parti per una soluzione concor¬ 
data di tutti i contenziosi ancora aperti; in 
questa ottica è altrettanto importante l'ap¬ 
pello lanciato al governo israeliano per¬ 
ché ponga fine alla colonizzazione in Ci- 
sgiordania». A parlare è Saeb Erekat, par¬ 
lamentare di Al-Fatah, capo negoziatore 
dell'Anp, il piu' stretto collaboratore del 
presidente dell'Autorità nazionale palesti¬ 
nese Mahmud Abbas (Abu Mazen). «Il 
Quartetto - sottolinea Erekat - è consape¬ 
vole che l'unilateralismo israeliano non è 
una strategia di pace vincente ma rischia 
al contrario di innescare nuove tensioni». 
«Il presidente Abbas - assicura Erekat - è 
pronto a riprendere immediatamente ne¬ 
goziati sullo status definitivo dei Territori. 
Un passaggio importante - aggiunge il ca¬ 
po negoziatore dell’Anp - potrebbe essere 


la convocazione di una Confemza intema¬ 
zionale di pace sotto l’egida del Quartet¬ 
to». 

Come valuta la decisione assunta a 
New York dal Quartetto (Usa,Ue, Onu, 
Russia) di riprendere gli aiuti ai pale¬ 
stinesi? 

«Si tratta di una scelta importante, che va 
oltre l'aspetto umanitario. Il Quartetto ha 
ribadito che la soluzione del conflitto isra- 
elo-palestinese va ricercata in una trattati¬ 
va tra le parti e non imposta in modo unila¬ 
terale dal piu' forte. In questo quadro, il 
Quartetto ha anche sottolineato che in 
campo palestinese esiste una dirigenza le¬ 
gittimata a sedersi al tavolo delle trattative 
e condurre in porto una trattativa di pa¬ 
ce...». 

A chi si riferisce? 

«Alla Presidenza palestinese. Il presiden¬ 
te Abbas non è una figura onorifica, di 
contorno. La Presidenza ha poteri diretti 
per ciò che concerne la conduzione del ne¬ 
goziato di pace, poteri che nascono dal vo¬ 
to popolare e da una carta costituzionale 
che nessun governo può cancellare o mo¬ 
dificare senza un'intesa ampia nel Consi¬ 
glio legislativo (il Parlamento dei Territo¬ 
ri, ndr.). Il presidente Abbas intende avva¬ 
lersi delle sue prerogative, di certo non è 
né intende essere un presidente dimezza¬ 


to». 

È un messaggio ad Hamas? 

«È la riaffermazione di un molo centrale 
nella politica palestinese da parte del Pre¬ 
sidente. Al tempo stesso, è un segnale lan¬ 
ciato alla Comunità intemazionale e al go¬ 
verno israeliano: nessuno può usare l'alibi 
Hamas per giustificare atti unilaterali, co¬ 
me il proseguo della colonizzazione in Ci- 
sgiordania, o per reiterare la propria indi¬ 
sponibilità a riavviare il dialogo. La linea 
della delegittimazione ha prodotto solo 
guasti. Il presidente Abbas è pronto a ri¬ 
prendere immediatamente negoziati sullo 
status definitivo (dei Territori), allo stesso 
tempo chiediamo al governo (guidato da 
Hamas, ndr.) di accettare la soluzione dei 
due Stati, ma questo non dovrebbe rappre¬ 
sentare un ostacolo». 

Le notizie sulle condizioni di vita nei 
Territori sono sempre piu' allarmanti. 

«È così. Il blocco degli aiuti ha provocato 
sofferenza, il rischio di una catastrofe 
umanitaria è alle porte. Per evitarlo è di 
importanza vitale che i Paesi donatori ac¬ 
celerino l'invio di aiuti. In gioco è la vita di 
centinaia di migliaia di persone, di anzia¬ 
ni, donne e bambini». 

Dopo giorni di scontri armati, di morti 
e feriti, Hamas e Al Fatah sembrano 
aver raggiunto una tregua. Basta? 
«No, non può bastare. Di fronte all'apertu¬ 
ra del Quartetto, occorre che Hamas dimo¬ 


stri un senso di responsabilità nazionale ri¬ 
spettando gli accordi sottoscritti dall' 
Anp». 

Hamas ribadisce di non voler sotto¬ 
stare ai ricatti internazionali. 

«Il muro contro muro non giova alla causa 
palestinese. L'80% dei palestinesi vuole 
una pace giusta e chiede la ripresa del ne¬ 
goziato. Hamas non può far finta di nulla 
né anteporre i propri interessi a quelli del 
popolo palestinese». 

Il ministro della Difesa israeliano, 
Amir Peretz, si è pronunciato per una 
ripresa in tempi rapidi del negoziato 
con l’Anp di Abu Mazen. 

«È una presa di posizione importante, co¬ 
raggiosa, che va nella direzione giusta. 
Per quanto ci riguarda, siamo pronti oggi 
stesso a sederci al tavolo delle trattative 
per negoziare un accordo di pace globa¬ 
le». 

Una pace che non sembra negli inte¬ 
ressi dell’Iran. Il presidente Ahmadi¬ 
nejad ha ribadito oggi (ieri, ndr) la sua 
convinzione che presto o tardi lo Sta¬ 
to d’Israele verrà cancellato. Qual è 
la sua risposta? 

«Molto secca: noi palestinesi stiamo com¬ 
battendo per realizzare un sogno di liber¬ 
tà, per costruire un nostro Stato e non per 
cancellarne un altro. Lo Stato di Palestina 
al fianco dello Stato d’Israele: è questo il 
nostro obiettivo». 
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Morto il leggendario direttore che volle 
pubblicare i documenti sul Vietnam 


In Nigeria rapito 
tecnico italiano 
Onesto un riscatto 


Vito Macrina è dipendente delia Saipem, gruppo Eni 
Preso a Port Harcourt da abitanti del villaggio 


di Toni Fontana 


RAPIMENTO in Nigeria. Nel cuore petrolife¬ 
ro del gigante africano, un gruppo di uomini 
armati ha rapito ieri mattina tre stranieri tra i 
quali un italiano, Vito Macrina, impiegato del- 



Un operaio nigeriano del pozzo della Akon OH vicino a Port Harcourt Foto Ansa 


la Saipem, una socie¬ 
tà del gruppo Eni. La 
vicenda, sulla quale 
le informazioni giunte 

ieri in Italia sono frammentarie e la- 
eunose, è eireondata da un eerto otti¬ 
mismo e potrebbe - seeondo aleune 
fonti - sbloeearsi ben presto. Di eer¬ 
to è stato avviato un negoziato. Se¬ 
eondo il ministero degli Esteri si 
tratterebbe di un «sequestro anoma¬ 
lo», motivato eioè da attriti e eon- 
tenziosi tra la soeietà italiana ed al- 
euni pieeoli imprenditori loeali. Po- 
ehe appunto le notizie sul fatto. Si sa 
ehe i tre stranieri (oltre all’italiano 
vi sono un altro dipendente Saipem 
eon passaporto indiano ed un eon- 
trattista di un’altra nazionalità) sta¬ 


vano faeendo ritorno alla base della 
soeietà italiana a Port Hareourt, een- 
tro del Delta del Niger. I teeniei era 
seortati, ma i loro body guards non 
sono stati in grado di fermare gli ag¬ 
gressori ehe avrebbero esploso an- 
ehe aleuni eolpi in aria a seopo inti¬ 
midatorio. Gli uomini armati sono 
poi fuggiti eon gli ostaggi. Nel eor- 
so della giornata è stato poi avviato 
eertamente un negoziato. Fonti del¬ 
la polizia loeale hanno infatti fatto 
sapere nel pomeriggio ehe i rapiti 
«sono tenuti prigionieri a Baguna», 
una loealità ad una trentina di ehilo- 
metri a sud-ovest dal eapoluogo 
Port Hareourt. Seeondo le stesse 
fonti i rapitori avrebbero ehiesto un 
riseatto; si è parlato della eiffa di 20 
milioni di «naira», la moneta loeale 
ehe eorrisponde a eirea 120mila eu¬ 
ro, una somma ehe in Affiea può 
modifieare in meglio la vita di interi 


villaggi. E questa è infatti l’ipotesi 
più aeereditata e sostenuta anehe 
dal fatto ehe la Farnesina ha appun¬ 
to definito «anomalo» il rapimento. 
Anehe un esponente del Movimen¬ 
to per l’emaneipazione del Delta del 
Niger, si è fatto vivo per prendere le 
distanze dal sequestro ehe potrebbe 
essere maturato tra gli appaltatori 
ehe ruotano attorno alla Saipem. Lo 
seorso febbraio l’impresa italiana 
ehe opera in molti paesi del mondo 
ed è speeializzata in perforazioni ed 
opere di ingegneria, ha vinto una 
maxi-eommessa da 420 milioni di 
dollari, per la realizzazione di aleu¬ 
ni impianti e eondotte nello Stato 
del Bayelsa. La direzione dei lavori 
e la progettazione proseguono però 
nella base di Port Hareourt dove 
l’impresa italiana affida a ditte loea¬ 
li la realizzazione di aleune parti de¬ 
stinate all’opera. Seeondo la polizia 
loeale aleuni impreditori avrebbero 
manifestato disappunto per il mode¬ 
sto pagamento di aleuni lavori. Ciò 
avrebbe generato il proposito di ra¬ 
pire i teeniei. Se questa è la pista 
giusta il rapimento potrebbe dun¬ 
que risolversi in breve tempo. An¬ 
ehe l’Eni ha alimentato l’ottimismo 
eon una nota lieenziata ieri seeondo 
la quale il negoziato è a buon punto. 
I dirigenti della Saipem, da Port 


Hareourt, si dieono «preoeeupati 
ma fidueiosi perehé non e’è niente 
di politieo dietro questa vieenda ehe 
è solo di earattere eommereiale lo¬ 
eale». 

A Roma la Farnesina oltre ad «au- 
spieare una rapida soluzione» av¬ 
verte ehe «sono stati attivati tutti i 
nostri eontatti e l’Unità di erisi sta 
seguendo il easo in raeeordo eon la 
nostra ambaseiata in Nigeria». L’ot¬ 
timismo è raffreddato però dal fatto 
ehe solo 24 ore prima del sequestro 
è stato assassinato nella stessa zona 
un amerieano dipendente della 
Bakers Hughes Ine, un’impresa Usa 


ehe fomisee teenologie alle eompa- 
gnie ehe estraggono petrolio. 

Il sequestro è avvenuto nella regio¬ 
ne del Delta del Niger ehe solita¬ 
mente viene definita «una erosta 
ehe galleggia sul petrolio». I nove 
stati della regione sono popolati da 
eirea 25 milioni di persone, in gran 
parte poverissime dal momento ehe 
il lavoro ehe ruota attorno alle estra¬ 
zioni premia solo ristrette élite. Da 
molto tempo il Delta del Niger è tea¬ 
tro di ribellioni. Nel 1995 il governo 
feee ueeidere lo serittore Ken Sa- 
ro-Wiwa, impieeato per le sue batta¬ 
glie in difesa del popolo Ogoni. 


M /Washington 


L’ex editore del New York Ti¬ 
mes Arthur Ochs lo aveva defini¬ 
to «un gigante tra i giornalisti». E 
non era un’esagerazione. A. M. 
Rosenthal, Premio Pulitzer e fa¬ 
moso direttore del New York Ti¬ 
mes, si è spento mercoledì nella 
sua abitazione a New York. Ave¬ 
va 84 anni. Due settimane fa era 
stato colpito da un infarto. Rosen¬ 
thal aveva guidato il famoso quo¬ 
tidiano nel periodo difficile tra la 
Guerra del Vietnam e la vicenda 
Watrergate, rilanciando e rinno¬ 
vando il giornale. 

Era giunto al timone del New 
York Times dopo una carriera 
trascorsa quasi esclusivamente al 
giornale dove era stato assunto 
da ragazzo come apprendista e 
dove si era messo in luce come 
corrispondente estero. Nella sua 
carriera da reporter Rosenthal, 
conosciuto col nomignolo di 
«Abe», aveva coperto le Nazioni 
Unite per poi essere inviato come 
corrispobdente prima in India, 
quindi in Polonia e in Giappone. 
Nel I960 aveva vinto il Premio 
Pulitzer per i suoi articoli dalla 
Polonia da dove era stato espulso 
fanno precedente per la sue corri¬ 
spondenze giudicate «troppo pe¬ 
netranti» dalle autorità di Varsa¬ 
via. Ea motivazione della sua 
espulsione era diventata anche la 
motivazione del suo Pulitzer. Ro¬ 
senthal era approdato al timone 
del New York Times nel 1969 re¬ 
stando, dopo una lotta gomito a 
gomito con James Reston, il re¬ 
sponsabile assoluto del giornale 
qualche anno dopo. Sua era stata 


la decisione di pubblicare i «Pen- 
tagon Papers», un archivio di ol¬ 
tre 7000 documenti che rivelava¬ 
no le menzogne della Casa Bian¬ 
ca (attraverso più presidenti) per 
giustificare la Guerra del Viet¬ 
nam. Rosenthal aveva guidato il 
New York Times anche attraver¬ 
so il campo minato del Waterga- 
te. Aveva rinnovato profonda¬ 
mente il giornale incoraggiando 
una prosa più creativa, inchieste 
più aggressive, creando rubriche 
più stimolanti (dal cibo gourmet 
alfarredamento sofisticato). 
Durante la sua permanenza alla 
guida del New York Times il 
giornale aveva vinto 24 Premi 
Pulitzer. Eeggendari erano anche 
i suoi scatti d'ira, le sue scenate 
mortificanti per i giornalisti che 
le subivano, la sua tendenza a cre¬ 
are grandi carriere alfintemo del 
giornale (sulla base della bravura 
più che della anzianità) ma anche 
a stroncarle sulla base delle sue 
simpatie personali. Nato in Cana¬ 
da da una povera famiglia di ori¬ 
gine Bielorussa, era cresciuto nel 
Bronx tra numerose tragedie: 
aveva perso il padre e 4 delle 5 
sorelle. Costretto dal limite di età 
di 65 anni ad andare in pensione 
come direttore del New York Ti¬ 
mes, nel 1986, Rosenthal aveva 
scritto fino al 1999 una colonna 
bi-settimanale, intitolata «On 
My Mind». Nel 2002 aveva rice¬ 
vuto dal presidente George W. 
Bush la «Medaglia della Eiber- 
ta», il maggior riconoscimento ci¬ 
vile Usa, insieme a Nelson Man¬ 
dela e Placido Domingo. 


Chavez a Roma: «Tiwaemo l’accordo con l’Era» 

Il presidente venezuelano dal Papa. Telefonata a Prodi. «Potremmo fornire gas e petrolio all’Italia» 


RAZZISMO 

Belgio, skinhead uccide un’africana 
e una bimba, ferita anche una turca 


M di Marina Mastroluca 

FIUMI DI PETROLIO. 

Sembra di vederli scorrere, 
sgorgare dall’altrettanto flu¬ 
viale parlantina del presiden¬ 
te Chavez. Che promette: 
ce ne sarà anche per l’Italia. 

In visita a Roma per una tappa 
veloce - ieri mattina un incontro 
di 35 minuti con il papa, collo¬ 
qui con Bertinotti e Fassino, una 
telefonata d’auguri a Prodi - il 
leader venezuelano è prodigo di 
buoni sentimenti e di prospetti¬ 
ve di collaborazione. Petrolio, 
dunque, e gas. Ce n’è e ce ne sa¬ 
rà anche per l’Italia con una nuo¬ 
va maggioranza al governo. E 
per l’Eni, che ha un contenzioso 
aperto con il governo venezuela¬ 
no, una partita da 73 milioni di 
euro. Chavez non arretra sulla 
questione delle tasse dovute dal¬ 


la compagnia italiana che - dice 
- era abituata a pagare !’!% ed 
ora deve adeguarsi alla legge su¬ 
gli idrocarburi che impone il 
30%. Tutte le società straniere 
hanno accettato, sostiene, tran¬ 
ne Eni e la francese Total: «non 
possono prendersi il guadagno e 
lasciarci le briciole», e poi «con¬ 
ti chiari e amicizia lunga». «So¬ 
no convinto che potremo rag¬ 
giungere un accordo e che ci sia 
buona volontà da entrambe le 
parti», confida Chavez. 

Se ne parlerà ancora, «c’è tem¬ 
po anche a Caracas», per il mo¬ 
mento la questione è aleggiata 
nei colloqui romani. «Vista la 
nuova situazione politica in Ita¬ 
lia si troverà una soluzione», di¬ 
ce il presidente. Perché nel largo 
cuore venezuelano c’è posto per 
tutti, specialmente ragionando 
intorno all’idea del gasdotto del 
Sur, che dovrà allungarsi dal Ve¬ 
nezuela al Brasile e all’Argenti¬ 


na, coinvolgendo anche la Boli¬ 
via: un megaprogetto a molti ze¬ 
ri, con bei soldi da investire e da 
guadagnare. «Mi piacerebbe 
che l’Eni partecipasse al gasdot¬ 
to - sottolinea il presidente -. Ci 
auguriamo che il Venezuela pos¬ 
sa diventare fornitore di gas e 
petrolio per l’Italia». 

Tre ore di conferenza stampa 
spaziando sull’universo mondo. 
Chavez reduce dalla visita in 
Vaticano fa sfoggio di spirito 
cristiano, cristiano e cattolico 
come sostiene fosse Simon Boli- 
var, a cui si ispira e il cui ritratto 
da un metro per un metro ha re¬ 
galato al pontefice, dilungando¬ 
si nell’illustrare brani del testa¬ 
mento del «Libertador». Pace 
fatta con la Chiesa cattolica, 
Chavez sorridendo relega nelle 
«cose del passato» gli attriti con 
la S.Sede e la parte avuta da 
«certa parte del clero cattolico 
nel tentato golpe» del 2002. Tut¬ 
to chiarito, «non accadrà mai 
più», confida il presidente, di¬ 


menticando di citare la lettera 
personale consegnatagli da Be¬ 
nedetto XVI per ricordargli prin¬ 
cipi come l’autonomia della 
Chiesa nella nomina dei vesco¬ 
vi, la libertà di insegnamento re¬ 
ligioso e dei media cattolici. 

«La Chiesa cattolica non ha nes¬ 
sun motivo di preoccuparsi», di¬ 
ce il presidente che ricorda che 
nello Stato c’è posto per l’indi¬ 
pendenza della Chiesa e per il 
governo rivoluzionario «tutti 
uniti nella dottrina di Cristo». 
Che stava dalla parte dei poveri, 
nè più né meno che la sua rivolu¬ 
zione bolivarista foraggiata dal 
petrolio e che con il petrolio in¬ 
tende togliere ai ricchi per dare 
ai poveri, ultimo anello della ca¬ 
tena di quel mondo globalizzato 
contro il quale il Venezuela ha 
alzato gli scudi: Davide contro il 
Golia che detta legge da 
Washington e che, profetizza il 
leader venezuelano, non potrà 
durare a lungo. Davide, neanche 
a dirlo, è proprio Chavez, per au¬ 


todefinizione. 

Per questo, quando parla di co¬ 
me vorrebbe vedere l’America 
Latina integrarsi intorno al pro¬ 
getto di gasdotto - «un po’ come 
è stato con la Comunità del car¬ 
bone e dell’acciaio che ha getta¬ 
to le basi dell’Europa unita» - e 
quando prevede che sì «il prez¬ 
zo del greggio crescerà ancora», 
il presidente bolivarista assicura 
che il Venezuela non dimentica 
i vicini poveri e continuerà a 
vendere con uno sconto del 40% 
il suo petrolio, accentando in 
cambio quello che c’è: medici 
da Cuba, oncologi, incubatrici 
dall’Argentina, vacche dal¬ 
l’Uruguay. Commercio anche 
questo, dice, ma con altre regole 
che non quelle del neoliberi¬ 
smo. «Di me dicono che sono 
contrario al commercio - spiega 
Chavez -. Come può essere vero 
se io commerciavo già a sette 
anni, vendendo le marmellate di 
mia nonna all’unica pasticceria 
del paese?». 


BRUXELLES Raid razzista ieri in 
pieno eentro ad Anversa. Prima 
ferisee una donna turea seduta su 
una panehina a leggere un libro, 
poi spara ad una donna afrieana e 
ad una bambina ehe era eon lei ue- 
eidendole. Autore, uno skinhead 
di 18 anni ehe, diee la polizia, 
avrebbe «simpatie di estrema de¬ 
stra». Immediato lo sdegno del 
governo belga. «Questi erimini or¬ 
ribili e vili -ha seritto in una nota il 
premier Guy Verhofstadt- sono 
una forma di razzismo estremo. 
Nessuno può ignorare a ehe eosa 
può eondurre l'estrema destra». I 
1 dupliee omieidio è stato messo a 
segno verso mezzogiorno. La don¬ 
na afrieana e la bambina ehe era 
eon lei, probabilmente di origine 
europea, quando sono arrivati i 
soeeorsi erano ormai prive di vita; 
la donna turea ferita, raggiunta da 
un eolpo all'addome, è inveee fuo¬ 
ri perieolo. Il giovane omieida, ve¬ 
stito di nero eon i eapelli rasati ai 
lati e dritti a eresta sopra la testa 
eome gli skinhead, è stato bloeea- 
to dalla polizia poeo dopo. Impau¬ 


riti dei suoi atteggiamenti, gli 
agenti, al rifiuto ripetuto del ra¬ 
gazzo di posare la pistola a terra, 
hanno sparato un eolpo ferendolo 
al ventre. Seeondo quanto riferito 
dalla proeura di Anversa, l'assassi¬ 
no, ora piantonato in ospedale, 
non era eonoseiuto dalle forze 
dell'ordine. «Aveva segni distinti¬ 
vi degli skinhead e altri segnali 
ehe fanno riferimento all'estrema 
destra», ha preeisato un portavoee 
del tribunale. Un testimone ha ri¬ 
ferito ehe il giovane si è infilato in 
mezzo a lui e ad un amieo e quindi 
ha eolpito «senza un motivo appa¬ 
rente» le due vittime, la donna e la 
bambina di «8 o 9 anni» di eui 
l'afrieana aveva la eustodia. An¬ 
versa eonta una grande eomunità 
di immigrati, soprattutto di origi¬ 
ne nord-afrieana e turea. La eittà è 
nota da tempo anehe per essere 
una delle prineipali roeeaforti del 
partito di estrema destra ehe rae- 
eoglie eirea il 25% dei voti. Ma 
sull'omieidio anehe la formazione 
di destra Vlaams Belang ha 
espresso sdegno. 
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COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bis, Tel, 0171,609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel, 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010,53070,1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel, 0183,273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel, 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel, 0321,33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel, 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel, 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p,zza Marconi 3/5, Tel, 019,814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONkANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domerìica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,62 € + IVA a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 

I ~ - - I 


Si tengono oggi a Torino i fune¬ 
rali di 


GABRIELLA RUISI 

autrice satirica e televisiva. 

La ricordano con tenerezza El- 
lekappa, Giovanni De Mauro, 
Paolo Hendel, Sergio Staine e 
tutti gli amici che lavorarono 
con lei a Tango e Teletango. 

Torino, 12 maggio 2006 


12 - 05-2005 12 - 05-2006 


PIETRO ZAPPATERRA 

A un anno dalla scomparsa, lo 
ricordano con affetto la moglie 
Ines, la figlia Carla, la nipote Ire¬ 
ne, Giorgio, Paola e i compagni 
delle sezioni Cenacchi e Chiari- 
ni-Sereni. 

Boiogna, 12 maggio 2006 


15 - 05-1995 12 - 05-2006 

Neiri1° anniversario della 
scomparsa di 


ROMOLO GALIMBERTI 
(giornalista) 

la moglie Giovanna, la figlia 
Margherita e la nipote Simona 
con il marito Giovanni lo ricor¬ 
dano con immutabile amore e 
doloroso rimpianto. 

Miiano, 12 maggio 2006 



.unedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 


_ 14 . 00 - 18.00 

sabato solo per adesioni rivolgersi ai numer 

06/69548238 - 011/6665258 
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Tre aziende su quattro di quelle ispezionate 
dairinail nel 2005 non sono risultate in 
regola: 21.005 su 28.155.1 lavoratori in 
nero accertati sono stati 27.297, con una 
incidenza costante e omogenea su tutto il 
territorio nazionale. I risultati sono stati 
ottenuti grazie all’attività di soli 435 ispettori 


onnmerso 



OFFERTA DI ENEL PER LA 
RUMENA ELECTRICA MUNTENIA 

L'Enel ha presentato un'offerta per 
l’acquisizione della società di distribuzione 
rumena Electrica Muntenia Sud. «Siamo 
fiduciosi di aver fatto una buona offerta» - ha 
detto l'ad Fulvio Conti, che ha aggiunto di 
aspettarsi i risultati della gara nelle prossime 
due settimane. Secondo indiscrezioni l’Enel 
avrebbe presentato un’offerta da 820 milioni 
di euro perii 67,5% di Muntenia. La società di 
distibuzione rumena ha 1,1 milioni di clienti e 
serve l'area metropolitana di Bucarest. 


NUOVO RECORD PER L’ORO 
RAGGIUNTA QUOTA 726 DOLLARI 

Nuovo record per l’oro. Nella giornata di ieri 
le quotazioni hanno raggiunto i 726 dollari, 
un prezzo mai registrato da 26 anni a questa 
parte, per chiudere poi a 702 dollari. Ma sono 
tutte le materie prime a far registrare 
quotazioni record. Il rame ha fatto un nuovo 
balzo superando gli 8.300 dollari a tonnellata. 
Air origine, gli investimenti speculativi dei 
fondi intemazionali, che puntano sui metalli e 
dunque sulla forte domanda globale e sulla 
contrazione dei rifornimenti. 


Cè la rìpresìna anche in Italia 

Il Pii cresce dello 0,6% nel primo trimestre, migliora la produzione. I rischi di una manovra 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


RIPRESA L’economia italiana sembra uscire 
dal tunnel. Almeno per i primi tre mesi del 
2006. L’Istat registra una crescita dello 0,6% 
rispetto alla fine del 2005: in linea con l’Euro¬ 


pa, meglio della Ger- 
mania.Troppo presto 
per dire se il Bel pae¬ 
se ha voltato pagi- 

na. Alcuni analisti si aspettano una 
frenata nei prossimi tre mesi, 
risae al contrariostima un secon¬ 
do trimestre non molto dissimile 
dal primo. In ogni caso un risultato 
così nei primi tre mesi assicura una 
crescita annua dello 0,9% anche se 
nei prossimi mesi si dovesse regi¬ 
strare zero. Per di più il dato ten¬ 
denziale, cioè rispetto allo stesso 
periodo del 2005, segna un+1,5%, 
che è il più alto dal secondo trime¬ 
stre del 2001. Dunque, un buon 
«trampolino» da cui ripartire, co¬ 
me dice Guglielmo Epifani. 

Ma a pesare sulla ripresa annuncia¬ 
ta ieri (il dato definitivo arriverà 
tra un mese) ma prevista già da 
molti analisti (in primis il governa¬ 
tore di Bankitalia Mario Draghi) ci 
sono parecchie ombre. In primo 
luogo lo stato dei conti pubblici, 
dopo il forte richiamo delfUe sul 
rispetto degli impegni presi e dopo 
la denuncia di ieri della Corte dei 
Conti sulla attendibilità delle sti¬ 
me deir ultima Trimestrale di Giu¬ 
lio Tremonti (vedi articolo accan¬ 
to). «La crescita è un dato buono 
anche in base alle aspettative - di¬ 
chiara Vincenzo Visco, dato da in¬ 
discrezioni stampa prossimo vice¬ 
ministro alPEconomia con delega 
alle Finanze - Ma l’impatto sulla fi¬ 


nanza pubblica sarà minimo». Il 
fatto è che una crescita annua attor¬ 
no all’1,3% è già scontata nei nu¬ 
meri della manovra. Certo, visto 
l’andamento finalmente positivo 
del Pii, sarà difficile che il governo 
Prodi voglia mettere subito in cam¬ 
po una misura restrittiva, con il ri¬ 
schio di soffocare la ripresa. Per di 
più in presenza di prezzi petroliferi 
«in fiamme» (seconda ombra che 
si allunga sul rilancio) e di tassi di 
interesse in odore di rialzo. Resta il 
fatto, poi, che quella crescita su ba¬ 
se annua dell’1,5% resta inferiore 
al dato europeo, che segna un 2% 
pieno. La distanza della Penisola 
dalla media di Eurolandia non è an¬ 
cora colmata. Si fa più probabile 
quindi la richiesta di una dilazione 
all’Europa sul termine fissato per 
il rientro del deficit sotto la soglia 
del 3%, per consentire di raccoglie¬ 
re i frutti della ripresa. L’operazio- 

Per valutare la solidità 
del recupero 
gli economisti Invitano 
ad aspettare i dati 
del secondo trimestre 


ne sarà possibile solo a fronte di un 
Dpef ferreo a cui è probabile che i 
tecnici di Romano Prodi stiano già 
lavorando. Di questo si sarebbe 
parlato nel lungo colloquio di ieri 
tra il futuro premier e il ministro 


I numeri del pii 


Variazioni % sui trimestre precedente 
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Variazioni % suiio stesso trimestre deil'anno precedente 
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Fonte: ISTAT 


dell’Economia in pectore Tomma¬ 
so Padoa Schioppa. 

Tornando alla ripresa, a trainare 
feconomia sono stati soprattutto 
servizi e produzione industriale, 
cresciuta nel trimestre dell' 1,4% ri¬ 
spetto ai tre mesi precedenti, ad un 
ritmo che non si vedeva da sei anni 
a questa parte. Dai mezzi di tra¬ 
sporto (soprattutto le auto) alle 
macchine utensili, dall'energia alla 
chimica, l'industria italiana ha dato 
segnali di risveglio, che, in base al¬ 
le stime, potrebbero essere confer¬ 
mati anche tra aprile e giugno. Re¬ 
azioni positive da parte di sindaca¬ 
ti e categorie, che compatti chiedo- 


EpIfanI: Il nuovo 
governo può partire 
da questo scalino 
per rilanciare 
reconomia del Paese 


no al prossimo governo di approfit¬ 
tare della congiuntura positiva e di 
cogliere i segnali di rilancio per ag¬ 
ganciare definitivamente la ripre¬ 
sa. «Dopo cinque anni di azzera¬ 
mento il dato sul Pii rappresenta 


TAR DEL LAZIO 

L’Alitalia continuerà 
a volare in Sardegna 

Il Tar del Lazio ha accolto 
la richiesta di sospensiva 
avanzata da Alitalia contro 
l'interdizione decisa dall' 
Enac per i voli da e verso la 
Sardegna. 

Tale provvedimento di so¬ 
spensiva non è stato invece 
accolto per i ricorsi presenta¬ 
ti dalle compagnie Ryanair 
edEasyjet. 

Lo riferiscono fonti giudizia¬ 
rie. Nel pomeriggio l'Enac ha 
fatto sapere con una nota che 
«per quanto riguarda racco¬ 
glimento della richiesta di so¬ 
spensiva presentata da Alita¬ 
lia, l'Enac conferma che si at¬ 
terrà a quanto disposto dal 
Tar Lazio vigilando affinché 
venga garantita la continuità 
dei collegamenti e siano ri¬ 
spettati sia i diritti dei passeg¬ 
geri, sia le esigenze di mobili¬ 
tà dei cittadini sardi». 

Il provvedimento dell'Enac 
era già stato sospeso con un 
decreto del Tar il 4 maggio. 


uno scalino da cui ripartire - com¬ 
menta il leader della Cgil, Gugliel¬ 
mo Epifani - Il governo colga que¬ 
sta opportunità, attraverso le misu¬ 
re che ha annunciato nel suo pro¬ 
gramma, per dare forza alla ripresa 
e far decollare la politica dei reddi¬ 
ti». Lo scenario politico si divide. 
Dal centro-destra si intima a Prodi 
di non addossarsi meriti non suoi. 
Dal centro-sinistra si parla di nuo¬ 
vo ottimismo innescato dal cam¬ 
bio di governo. Molto più realisti¬ 
camente si è di fronte alla fine di 
un ciclo, come accade sempre in 
economia, senza meriti o demeriti 
di sorta. 


AUTOSTRADE 

L’Anas frena 
la fusione 
con Abertis 

■ /Milano 


L’Anas tira il freno a mano sulla fusione 
fra Autostrade e gli spagnoli di Abertis: le 
società si trincerano dietro il silenzio, ma 
di fatto mancano documenti fondamentali 
per consentire alla concessionaria di dare 
il suo ok all’operazione, documenti richie¬ 
sti con una lettera del 28 aprile scorso e 
che dovebbero arrivare solo oggi, al termi¬ 
ne del cda di Autostrade convocato per ap¬ 
provare la trimestrale e conferire le dele¬ 
ghe dell’ex ad Vito Gamberale al manager 
Giovanni Castellucci. 

Una situazione al calor bianco, insomma, 
fra Anas ed Autostrade. Il presidente del- 
r Anas, Vincenzo Pozzi, aveva rivolto cri¬ 
tiche al progetto e ai suoi possibili impatti 
negativi sugli investimenti e il rating della 
società. Pozzi aveva anche rilevato che i 
dirigenti di Autostrade non avevano avuto 
«il garbo di avvisarlo» del progetto in cor¬ 
so. 

Nella lettera di fine aprile. Pozzi indica al¬ 
meno cinque questioni sulle quali attende 
chiarimenti, e sulle quali dovrà pronun- 



Foto Ansa 


ciarsi la commissione composta da Guido 
Rossi, Andrea Monorchio, Luigi Cappugi 
e Claudio Artusi, non appena in possesso 
della relativa documentazione da parte di 
Autostrade. 

Innanzi tutto si chiede se sia stato modifi¬ 
cato l’assetto patrimoniale di Autostrade. 
Poi vanno definiti rischi e rendimenti degli 
asset apportati dal gmppo spagnolo. Anco¬ 
ra, vanno chiarite le prospettive post-fusio¬ 
ne soprattutto in termine di capacità di fi¬ 
nanziamento. Altro punto da chiarire ri¬ 
guarda la permanenza o meno di asset pa¬ 
trimoniali in capo ad Autostrade. Infine, 
quale sarà il modello di govemance che ri¬ 
sulterà dalla fùsione per incorporazione. 

la.ma. 


TELECOM 

Tronchetti attacca 
Hopa: «I patti 
vanno rispettati» 

■ / Milano 


«A nostro parere i patti sono molto chiari e 
vanno rispettati». Con queste parole ine¬ 
quivocabili il patron di Telecom, Marco 
Tronchetti Proverà, ha risposto ai soci bre¬ 
sciani di Hopa che poco prima avevano 
fatto sapere di rifiutare l'offerta di 650 mi¬ 
lioni di euro per liquidare il 16% che la fi¬ 
nanziaria bresciana detiene in Olimpia, la 
scatola di controllo del colosso telefonico. 
La replica di Tronchetti è arrivata nel cor¬ 
so di una conference cali a commento dei 
risultati di bilancio di Pirelli. Dopo aver 
sottolineato che «il patto a nostro avviso è 
chiaro e non ha bisogno di interpretazio¬ 
ni», il presidente di Telecom ha sottolinea¬ 
to come «la datarilevante è quella dell'ulti¬ 
mo giorno di maggio», e che si spera in 
una buona conclusione in merito al riac¬ 
quisto delle azioni. 

Si è anche appreso che Pirelli, per il mo¬ 
mento, non intende aumentare la sua parte¬ 
cipazione in Telecom Italia dopo gli acqui¬ 
sti del trimestre. «Non abbiamo nulla in 
mente, siamo a posto nella situazione in 
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Marco Tronchetti Proverà Foto Ansa 


cui siamo», ha dichiarato lo stesso Tron¬ 
chetti Proverà, rispondendo a un analista 
sull'ipotesi di nuovi acquisti nel gruppo 
Telecom. 

Intanto, il gruppo ha comunicato la conclu¬ 
sione positiva per remissione obbligazio¬ 
naria in sterline ed euro, con un ammonta¬ 
re complessivo di 1,3 miliardi, lanciata da 
Telecom e rivolta ad investitori istituzio¬ 
nali. 

Grazie a questa operazione - si legge in 
una nota - il gruppo Telecom ha «rifinan¬ 
ziato il 35% circa del debito in scadenza 
nel corso del 2007. Inoltre con questa 
emissione è aumentata la diversificazione 
della struttura del debito del gruppo sia in 
termini di valuta sia degli investitori». 


Le afe di Tfanontì 
sono poco credibili 

Corte dei Conti; la trimestraie 
sottostima i rischi sui deficit 


■ / Roma 


RISCHIO CONTI Arriva 
dalla Corte dei Conti la se¬ 
conda doccia fredda sui 
conti targati Tremonti, già 
messi sotto accusa dalla 
Commissione Ue. In un rap¬ 
porto pubblicato ieri i magistrati 
contabili definiscono «non esente 
da rischi di sottostima il quadro 
2006 prospettato dalla Trimestra¬ 
le». Insomma, nel lungo dopo-ele- 
zioni si confermano tutti i timori 
espressi durante la campagna elet¬ 
torale. Stando a indiscrezioni fil¬ 
trate dalla Ragioneria, il documen¬ 
to di aggiornamento sugli anda¬ 
menti delle voci di bilancio avreb¬ 
be dovuto contenere un deficit sti¬ 
mato al 4% del Pii. Invece, dopo 
un lungo braccio di ferro con il mi¬ 
nistro allora in carica, si arrivò al 
3,8% che salvava in corner Tre¬ 
monti, essendo il dato già annun¬ 
ciato in Finanziaria, peccato che 
non fosse quello vero, come con¬ 
fermano le stime delle previsioni 
di primavera dell’Ue in cui si indi¬ 
ca un deficit al 4,1% (con un ten¬ 
denziale al 4,3% nel 2007). 

A mettere a rischio i conti è l’anda¬ 
mento della spesa, su cui pesano 
due voci precise, indicate dalla 
Corte: le uscite per la sanità e le 
spese per i dipendenti pubblici. Il 
terzo dato poco convincente ri¬ 
guarda i tagli agli enti locali, di dif¬ 
ficile realizzazione perché troppo 
severi. Ma la Corte richiama l'at¬ 
tenzione anche sulle entrate: rife¬ 
rendosi al concordato preventivo, 
parla di «riproposizione di forme 
di condono fiscale» e mette in 
guardia dal rischio di perdita di 
gettito connesso sia al normale 
adempimento dei contribuenti sia 
alla lotta all'evasione fiscale. 
Severo il giudizio dei magistrati 
contabili, secondo i quali «l'atten¬ 
zione verso il tema del riequilibrio 
della finanza pubblica si sia signi¬ 


ficativamente abbassata». La Cor¬ 
te rileva come negli ultimi anni 
«gli obiettivi posti sono quasi sem¬ 
pre stati mancati, e ciò è accaduto 
solo in parte a causa dell' insoddi¬ 
sfacente andamento macroecono¬ 
mico». 

Il risparmio di 2,5 miliardi, previ¬ 
sto dalla Finanziaria sulla spesa sa¬ 
nitaria, «appare di non facile rea¬ 
lizzazione». La Corte dei Conti di¬ 
ce chiaramente: la spesa sanitaria, 
che cresce sia per la richiesta di in¬ 
novazione sia per l'invecchiamen¬ 
to della popolazione, non può es¬ 
sere governata limitando le risorse 
ma «con l'attivazione di strumenti 
di controllo della domanda», e 
«con una attenta analisi delle pre¬ 
stazioni da ricomprendere nei li¬ 
velli essenziali di assistenza». 
Quanto al pubblico impiego, nel 
2006 occorre mettere in conto 5 
miliardi per i contratti slittati dal¬ 
l’anno precedente. Ma a preoccu¬ 
pare i magistrati contabili sono so¬ 
prattutto le spese extracontrattuali 
«per la comprovata difficoltà ad 
attivare stmmenti di controllo ef¬ 
fettivo», come anche «il rispetto 
dell'obiettivo di riduzione del nu¬ 
mero degli occupati delle ammini¬ 
strazioni pubbliche». Più in gene¬ 
rale la Corte ricorda che l'inciden¬ 
za sul Pii della spesa primaria cor¬ 
rente ha quasi raggiunto il 40 per 
cento (0,6 punti più che nel 2004), 
«ritornando su un livello prossimo 
a quello del 1993. È stato, pertan¬ 
to, mancato - sottolinea la magi¬ 
stratura contabile l'obiettivo di fi¬ 
nanza pubblica definito nella leg¬ 
ge Finanziaria per il 2005 che fis¬ 
sava un tetto del 2 per cento alla 
crescita delle spese delle ammini¬ 
strazioni pubbliche». 

«È la pesante eredità che ci lascia 
il governo Berlusconi - commenta 
il senatore della Margherita Ro¬ 
berto Pinza - La sfida del nuovo 
governo non è solo il risanamento 
ma anche il recupero della credibi¬ 
lità nelle sedi intemazionali». 

b.dig. 


Un’azione gratuita | 
ogni 10 possedute 

per i prossimi quattro anni entro il 
30 giugno 2006, 2007, 2008 e 2009 

1.000 azioni possedute diverranno: 1.100 nel 2006, 
1.210 nel 2007, 1.331 nel 2008 e 1.464 nel 2009 
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La prima società itaiiana di Land Banking quotata aiia Borsa di Miiano 

La terra è un bene irriproducibile e dà buoni frutti. 
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Fiat e Peugeot 
studiano 

l’aUeanza nell’auto 

Marchionne: possiamo ricomprare 
la quota Ferrari in mano a Mediobanca 


M di Giampiero Rossi inviato ad Atessa 

ORGOGLIO Joint venture consolidate, nes¬ 
suna nuova delocalizzazione e, forse, anche 
un recupero della quota di Ferrari ceduta a 
Mediobanca. Continua la campagna di prima¬ 


vera della Fiat. Dopo 
anni di vacche ma¬ 
gre, si direbbe che il 
Lingotto non intenda 

smettere di eavaleare la eresta del- 
Tonda dei ritrovati sueeessi eom- 
mereiali e di bilaneio. Così, per fe¬ 
steggiare le nozze d’argento della 
joint venture dei veieoli eommer- 
eiali eon Psa (Peugeot e Citroen) 
raduna la stampa di tutta Europa 
nello stabilimento Sevel di Atessa, 
in Abruzzo, ehe per Pamministra¬ 
tore delegato Sergio Marehionne 
diventa il nuovo paleoseenieo per 
quella sorta di «Fiatpride» avviato 
eon il laneio della Grande Punto. 

E’ proprio dalla fabbriea ehietina, 
infatti, ehe il manager del nuovo 


eorso (peraltro originario di Chie- 
ti) laseia intendere ehe l’inversio¬ 
ne di tendenza potrebbe eondurre a 
una riaequisizione della quota Fer¬ 
rari eeduta a Mediobanea: «Può 
darsi ehe sueeeda - si limita a dire 
Marehionne - la Ferrari è un asset 
strategieo e faremo il massimo 
possibile per portarla a easa». E 
eonsiderando il suo abituale erme¬ 
tismo si tratta di una diehiarazione 
audaee, ehe autorizza a ritenere già 
avviate le manovre finanziarie ehe 
dovrebbero rieondurre sotto il eon- 
trollo del Eingotto il rimanente 
11,7% di quel 34% del Cavallino 
passate in Piazzetta Cueeia quan¬ 
do a Torino e’era grande urgenza 
di ripianare i bilanei. 
Nell’oeeasione del ventieinquesi- 
mo anniversario dell’alleanza eon 
Psa, Marehionne annuneia anehe 
un ulteriore sviluppo della joint 


venture italo-franeeese ehe, alme¬ 
no nell’immediato, passa attraver¬ 
so una nuova versione del furgone 
Dueato (ehe per Peugeot si ehiama 
Boxer e, per Citroen, Jumper) en¬ 
tro la fin dell’anno, l’aeeordo indu¬ 
striale per la produzione di un nuo¬ 
vo eambio Psa nello stabilimento 
Fiat di Cordoba, in Argentina, e la 
realizzazione di un nuovo veieolo, 
un minieargo ehe sarà fabbrieato 
in Turehia. A sostenere i progetti 
ei sono i risultati dei primi 25 anni 
di eooperazione, ehe indueono Ser¬ 
gio Marehionne a definire l’allean¬ 
za eon Psa «una delle più positive 
esperienze di eollaborazione eon- 
giunta». Dallo stabilimento di 
Atessa, infatti, sono useiti oltre tre 
milioni di veieoli, e attualmente i 
5.200 lavoratori dei reparti di la- 
stratura, vemieiatura e montaggio 
produeono 260milaunità all’anno. 
«Questo luogo parla da solo - diee 
Marehionne indieando i eorridoi 
dai pavimenti lueidati a speeehio - 
e bisogna dare il giusto rieonosei- 
mento ai lavoratori e ringraziare 
anehe i sindaeati per gli straordina¬ 
ri risultati raggiunti». Quindi snoe- 
eiola le eifre: 3 3 Ornila veieoli ven¬ 
duti in tutto il mondo nel 2005, 
quota di mereato del 40,4% in Ita¬ 
lia e del 10,4% in Europa, indiea- 


Ricucd è vicino 
al&Dimento 

La Procura di Roma non crede al 
piano di salvataggio di Magiste 



Sergio Marchionne e J.M. Folz negli stabilimenti Sevel di Atessa 


zioni positive anehe dai dati di ven¬ 
dita dei primi quattro mesi di que¬ 
st’anno: llVmila unità, eioè quasi 
Ornila in più rispetto allo stesso 
quadrimestre dello seorso anno. 
Tanta grazia prelude a un’alleanza 
eon i franeesi anehe per la produ¬ 
zione di un’autovettura? «Sono in- 
terloeutori privilegiati - rieonosee 
Marehionne - li eonoseiamo e sap¬ 
piamo eome lavorano». Ma poi 
preeisa: «Questo non signifiea ehe 
ei siano aeeordi eon Psa per il set¬ 
tore auto, stiamo parlando eon tut¬ 
ti». Cioè dagli indiani di Tata ai 
russi di Severstal, passando per gli 
amerieani della Ford. La politiea 
delle joint venture sembra eonvin- 
eere sempre di più i manager del 
Lingotto. 

Sarà l’aria di easa, saranno i buoni 
risultati, sarà la eampagna di pri¬ 
mavera, ma Sergio Marehionne ap¬ 


pare di buon umore e in vena di 
seherzare: «Mi sembra di essere in 
un enorme ospedale» - seherza. 
Ma si irrigidisee un po’ quando 
una eronista polaeea gli ehiede 
eonto della eattiva nomea della 
qualità dei prodotti Fiat: «Non so¬ 
no sieuro di aver eapito bene la sua 
domanda, per quelle voei bisogna 
andare indietro di anni. Abbiamo 
eompiuto enormi passi avanti e i 
sueeessi ottenuti non sono basati 
soltanto sul valore estetieo dei no¬ 
stri veieoli». Quindi parla di delo- 
ealizzazioni e laneia un messaggio 
rassieurante per i lavoratori italia¬ 
ni: «Lo smantellamento delle strut¬ 
ture per la produzione di auto per 
andare a eereare lavoro a più bassi 
eosti è una eosa poeo saggia, noi ei 
siamo impegnati eon i nostri dipen¬ 
denti a non ehiudere aleuno stabili¬ 
mento italiano». 


M / Roma 

FALLIMENTO La Procura 
di Roma sarebbe orientata a 
chiedere il fallimento della 
Magiste, gruppo che fa ca¬ 
po all’immobiliarista Stefa¬ 
no Ricucci. Il piano di ristrut¬ 
turazione, comunque diretto ver¬ 
so la strada del concordato, illu¬ 
strato qualche giorno fa dall’at¬ 
tuale presidente della società 
Francesco Cucci Cesari e da un 
gruppo di avvocati ai pubblici mi¬ 
nisteri Rodolfo Sabelli e Giusep¬ 
pe Cascini, titolari delle inchieste 
su Rcs e sulle presunte irregolari¬ 
tà di gestione della Magiste, non 
sembra destinato a modificare le 
iniziali intenzioni degli inquirenti 
alla luce dell’indebitamento per 
diverse centinaia di milioni di eu¬ 
ro del gruppo. Indebitamento, 
quello delle società di Ricucci, 
che riguarda principalmente la 
Banca Popolare Italiana, la quale 
possiede in pegno il 14% di Rcs 
che r immobiliarista aveva acqui¬ 
stato nel suo tentativo di scalata. I 
legali di Ricucci, tuttavia, hanno 
fatto capire che la Magiste conti¬ 
nuerà a seguire la strada del con¬ 
cordato. 

«La situazione è immutata - han¬ 
no detto le fonti legali sentite da 
Reuters - Per i pm ci sono alcune 
lacune nel piano, gli argomenti 
proposti non hanno fatto presa e 
non si esclude che i magistrati re¬ 
stino del loro orientamento». Le 
fonti hanno aggiunto che la socie¬ 


tà continuerà a cercare di seguire 
la strada della procedura concor¬ 
suale. A pesare nella valutazione 
degli inquirenti è l’indebitamento 
del gruppo. 

Il presidente e i legali di Magiste 
si erano incontrati per oltre due 
ore rS maggio scorso con i pm. 
Fonti giudiziarie avevano detto al 
termine che il piano veniva consi¬ 
derato «possibile» a patto che 
Banca Popolare Italiana rinun¬ 
ciasse a parte dei crediti che vanta 
nei confronti del gruppo, riceven¬ 
do in cambio la piena disponibili¬ 
tà delle azioni Rcs che ha ora in 
pegno dallo stesso Ricucci. La ci¬ 
fra debitoria che restava «fuori» 
però, avevano detto le fonti, era 
intorno ai 200 milioni di euro. 
Seconda condizione ritenuta es¬ 
senziale, avevano detto le fonti, 
era il rientro in Italia delle società 
Magiste e Garlsson, che hanno 
ora sede all’estero, in modo da 
farle entrare nella massa che farà 
parte del concordato. La settima¬ 
na scorsa fadvisor del gruppo Vit¬ 
torio Ripa di Meana aveva annun¬ 
ciato che Magiste stava preparan¬ 
do l’istanza di procedura concor¬ 
suale, aggiungendo che la proce¬ 
dura «chiesta più volte da Bpi e 
dalle procure di Roma e Milano, 
serve a definire tutte le pendenze 
aperte e consentire a Magiste di 
rimanere inbonis, continuando la 
sua attività». Nell’ordinanza di ar¬ 
resto di Ricucci, a Regina Coeli 
dallo scorso 18 aprile, si legge 
che il gruppo si trova «oggettiva¬ 
mente in una situazione prefalli¬ 
mentare». 



ALAZZETTI 

ALEGNA,APELLETS 

Con solo un euro in più una bicicletta elettrica a 
chi acquista un caminetto o una stufa Palazzetti 

E ANCHE A PEDALI 

mica e l’emissione di fumi più puliti nell’ambiente. *Per acquisti non inferiori a 3600,00 Euro Iva esclusa. Informati presso i Rivenditori che aderiscono all’iniziativa. 


Multifire® Palazzetti è un sistema di riscaldamento 
completo, che puoi alimentare a legna e anche a pel- 
lets, per riscaldare bene la tua casa di giorno come di 
notte. Con l’esclusivo sistema della doppia combu¬ 
stione Palazzetti, che ti assicura la massima resa ter- 


Perché il calore Palazzetti ama la natura. Per questo 
oggi, e fino al 31 luglio 2006, chi acquista un caminetto 
0 una stufa Palazzetti con solo un euro in più riceve 
anche un’ecologica bicicletta elettrica a pedalata as¬ 
sistita*. E per essere ancora più vicini a chi ama e ri¬ 
spetta la natura, vogliamo de¬ 
dicare un’attenzione speciale 
agli Alpini: chi presenta la tes¬ 
sera dell’Associazione Nazio¬ 
nale Alpini nei punti vendita 
Palazzetti che aderiscono 
all'iniziativa riceverà infatti una 
speciale sorpresa. 


Partner ufficiale della 79^ Adunata 
Nazionale degli Alpini Asiago 2006 
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La soluzione Palazzetti 
peracquistare in comode 
rate a tasso zero. 


Il servizio per la consegna 
di pellets in tutta Italia. 


PALAZZETTI 

IL CALORE CHE PIACE ALLA NATURA 


Numero Verde 800-018186 www.palazzetti.it 
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venerdì 12 maggio 2006 


Pìa^o oltre la Vespa 
ecco la moto a tre ruote 

Si chiama Mp3, in vendita in Itaiia da giugno 
Borsa e sviluppo all’estero i prossimi obiettivi 


di Felicia Masocco / Roma 


HA TRE RUOTE ma non è un triciclo né 
un’Ape. Ha due ruote anteriori l’ultima creatura 
di casa Piaggio ed è uno scooter. Decisamen¬ 
te innovativo, anzi inedito visto che la casa di 


Pontedera è riuscita a 
brevettarlo negli Stati 
Uniti oltre che in Euro¬ 
pa. Si parcheggia an- 

che senza cavalletto, ha uno spa¬ 
zio di frenata ridotto del 20% ri¬ 
spetto ai migliori scooter, e di¬ 
mensioni che lo rendono omolo¬ 
gabile come un due ruote. Si chia¬ 
ma Piaggio Mp3, nome che ri¬ 
porta a «contenuti» giovanili: 
«Ma questo si paga» ha scherzato 
r amministratore delegato Rocco 
Sabelli stroncando bizzarre asso¬ 
ciazioni con file scaricati da Inter¬ 
net. Oltre alla «rete», per il nome 
i creativi Piaggio hanno tratto 
ispirazione dallo scooter per ec¬ 
cellenza, la Vespa, che ai primor¬ 
di si chiamava Mp6. 

Il nuovo scooter è stato presenta¬ 
to ieri in anteprima mondiale a 
Roma, nella sala della Protomote¬ 
ca del Campidoglio. Una cornice 
storica nel cuore della capitale 


per un prodotto che il board della 
Piaggio, presidente Colaninno in 
testa, non esita a definire «rivolu¬ 
zionario», «un salto quantico». 
In attesa del verdetto del mercato 
va detto che la novità c’è tutta, 
ben rappresentata da quelle due 
mote davanti, garanzia di sicurez¬ 
za e stabilità. «È la sintesi della 
nostra capacità innovativa - ha 
spiegato Roberto Colaninno - fu¬ 
sione di idee e design. È una nuo¬ 
va concezione dello scooter in 
grado di affrontare il traffico ur¬ 
bano in condizioni di sicurezza 
che poi è la nostra priorità». Un 
prodotto che per il gmppo di Pon¬ 
tedera è una scommessa che guar¬ 
da al mercato globale «è molto 
importante per noi, fissa un mo¬ 
mento strategico decisivo - ha 
continuato Colaninno -. Stiamo 
cercando di sviluppare la straor¬ 
dinaria capacità tecnica del gmp¬ 
po per portarla sui mercati inter¬ 
nazionali». E giovano a questa 
sfida i giudizi positivi rinnovati 
dalle agenzie di rating. 

I binari dei tram, le buche, il brec¬ 


ciolino, lo sterrato, i tombini, pa¬ 
re non debbano più fare paura, 
per l’aderenza al terreno dimo¬ 
strata da Piaggio Mp3 con ogni 
clima. Il tre mote sarà commer¬ 
cializzato inizialmente in Italia a 
partire da giugno nella motoriz¬ 
zazione a 250 cc. al prezzo di 
5mila euro, mentre per i mercati 
esteri sarà venduto nella versione 
125. A proposito di nuovi merca¬ 
ti Colaninno ha ricordato l’im¬ 
portanza per la Piaggio di quelli 
dell’Asia (in particolare l’India), 
degli Usa e dell’Africa. C’è lo 
sbarco in Borsa, «i tempi restano 
quelli previsti», è stato spiegato, 
dopodiché «la Immsi aumenterà 


la partecipazione». E poi, in un 
futuro che il management spera 
prossimo, ci potrebbero essere 
nuovi incentivi relativi ai motori¬ 
ni. «Ci aspettiamo che dalla poli¬ 
tica ci venga dato un supporto per 
i nostri sforzi - ha detto Sabelli -. 
Ci sono già buone notizie dal Ea- 
zio per l’avvio di incentivi». 
Quanto agli obiettivi è sempre 
r amministratore delegato a rive¬ 
lare di aspettarsi «un 2006 vera¬ 
mente importante che si muova 
sul trend di crescita che stiamo 
avendo». Dopo le tre, le quattro 
mote? «No, aspettiamo - ha rispo¬ 
sto Roberto Colaninno - altrimen¬ 
ti ci viene l’affanno». 



Roberto Colaninno presenta il nuovo scooter della Piaggio Foto Schiavella/Ansa 


Polemiche sul nuovo contratto dei chimici 

Montezemolo: è un contributo alla competitività. La sinistra CgiI critica sulla politica degli orari 


/Roma 


Il contratto di chimici appena siglato incassa 
l’apprezzamento di Confmdustria e fa discutere 
il sindacato. Così se Luca Corderò di Monteze¬ 
molo parla di «contributo alla competitività» e 
sottolinea le «soluzioni innovative per accordi 
temporanei aziendali in deroga rispetto alle 
clausole del contratto nazionale, e per la preven¬ 
zione della eonfiittualità», la sinistra Cgil stron- 
ea l’iniziativa. «Se ne deve diseutere -afferma il 
segretario nazionale della Fiom Giorgio Crema- 
sehi- il eontratto eontiene un punto negativo par- 
tieolarmente grave». Il riferimento è proprio al¬ 


la possibilità di derogare al eontratto nazionale, 
«un prineipio stabilito per la prima volta». Le 
deroghe dei ehimiei non possono intaeeare né i 
diritti individuali, né i minimi salariali. «Ma -de- 
nuneia Cremasehi- si apre la via al peggiora¬ 
mento dei limiti relativi agli orari e all’organiz¬ 
zazione del lavoro». Il risehio è ehe il eontratto 
nazionale venga «ridimensionato». E questo «è 
in eontrasto eon la posizione della Cgil». 
Osservazioni e eritiehe rispedite al mittente da 
Alberto Morselli, segretario generale della Fil- 
eem-Cgil, firmatario dell’intesa. Sulle limitazio¬ 
ni al diritto di seiopero «Confmdustria e Feder- 
ehimiea usano la loro terminologia - spiega -. 


Ma nel eontratto non si pone aleun ostaeolo al- 
l’esereizio dello seiopero. C’è piuttosto l’invito 
a livello aziendale a favorire proeedure ehe faei- 
litino le intese». Quanto al peso «sminuito» del 
eontratto nazionale «è esattamente il eontrario». 
«E prevista una eommissione nazionale ehe va¬ 
lorizza il eontratto nazionale, lo difende e lo tu¬ 
tela faeendo emergere attività di deregolamenta¬ 
zione ehe modifieano il eontratto nazionale in 
pejus, eioè in modo peggiorativo». La eommis- 
sione si esprimerà all’unanimità: «È la modalità 
eon la quale la posizione politiea della Cgil sarà 
rappresentata adeguatamente dalla Fileem». 

fe.m. 


UPIM 

In sciopero 
contro 
le chiusure 


Altre otto ore di sciopero. Artico¬ 
late territorialmente e da effet¬ 
tuarsi entro l’S giugno, quando si 
terrà il prossimo ineontro azien¬ 
da-sindaeati. 

Nuova ondata di seioperi per i 
magazzini Upim, dopo quelli pro¬ 
clamati sotto Pasqua. «La dire¬ 
zione pensa di far pagare ai lavo¬ 
ratori e allo Stato il rilaneio dei 
magazzini», si legge in una nota 
delle segreterie nazionali Fil- 
cams-Fisascat-Uiltues. 

La Upim srl, titolare di oltre 140 
grandi magazzini in gestione di¬ 
retta con più di 2.500 dipendenti 
a tempo indeterminato, «non riu- 
seendo a realizzare il proprio ri¬ 
laneio eeonomieo eon il migliora¬ 
mento delle proprie politiche 
commerciali - continua la nota - 
ha deciso che a pagare debbano 
essere altri: lo Stato e i suoi di¬ 
pendenti». 

Dopo aver disdettato unilateral¬ 
mente il eontratto integrativo 
aziendale nel settembre seorso, 
spiegano i sindacati, ai primi di 
aprile l’azienda ha avviato una 
proeedura di mobilità ehe preve¬ 
de la ehiusura di 15 punti vendita 
e l’espulsione dal proprio organi¬ 
co di 445 persone. 

Il 9 maggio ha presentato le linee 
guida per siglare un nuovo eon¬ 
tratto integrativo (tra cui una tota¬ 
le deregulation dei turni di lavoro 
e l’eliminazione per i nuovi as¬ 
sunti del premio fisso aziendale 
previsto dall’integrativo preee- 
dente), che seeondo i sindacati si 
riassumono nella volontà di 
«smantellare le norme eontrattua- 
li esistenti conquistate in 30 anni 
di eontrattazione». 





Lniziativ eTro scane 

LA TUA CASA Iri toscana 


, IL TUO DGSIDefìlO 
e DI VIVeRG IN TOSCfìNfì? 






Casali di Monticchiello, 

case da amare. 

P.Trfo Arthtico N^ituTiilc c CulTurnlr dnlln 

Vfil d'Orcìn - Pfii-imonio mondiale dell'UNFSCO 

■iuL L:iJore della TOotana più 
biella, all■■ inte rio de^ pa' tu 

, naturale e cu..7.urci ..E; 

jella '/al d'o'ci.3, à por hi rinzi 
du plenza e dal l.uoìjhi più 
della Tosoàna, 

vendita diretta^ senza LnternedLarL^ 
di unità abitative. 


171 . 000 !! 


ivìo documerit«izii>rn? su richiesta. 


Snippo Obiettivo Sas 
V\ù dei Prd" rittùiL iftÈ oc 141 Romj 
>iV.. In Li filile loi (.ont . 1 L • in fc ìiio .ìvL'lc st j r u. I. 
InfiùLln^ - 1^9 * mobile +34 3 ^ 216^33 


Il li mura Verna. 


800 572172 


Vir. ±^i"C\\y.ó :i? ' - 


Chiamaci^ s^ral 
nostro ospite. 


formula 

“Acquista & guadagna” 

chLedL LnfoniczLonL presso L nostri u"fLcL 































Centrino* Duo 

IL PIÙ GRANDE SALTO 
PER I PORTATILI DALLO 
SCHERMO A COLORI. 
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E ARRIVATA LA TECNOLOGIA MOBILE 
INTEL® CENTRINO® DUO CON PROCESSORE DUAL-CORE 


Un altro grande passo è stato fatto nell'era del portatile. E potrebbe essere il più entusiasmante mai compiuto finora. 
La tecnologia mobile Intel® Centrino® Duo assicura prestazioni mobili rivoluzionarie e una maggiore connettività, 
migliorando al contempo la durata delle batterie. Inoltre, Intel® Centrino® Duo fornisce nuove funzionalità di alta 
definizione che ti permetteranno di vivere intense esperienze di intrattenimento, dai film e DVD alla musica e ai giochi, 
ovunque tu sia*. È la massima espressione della mobilità, ed è un enorme salto in avanti. Visita intel.it/centrinoduo 


* Prestazioni di sistema, durata delle batterie, funzionalità e qualità di alta definizione, nonché prestazioni e funzionalità wireless possono variare a seconda del sistema operativo e delle configurazioni hardware e software in uso 
Prestazioni di sistema misurate tramite MobileMark* 2006. La migliore durata delle batterie è valutata, laddove è possibile fare un confronto, rispetto alle piattaforme con tecnologia Intel® Centrino® della precedente generazione. La 
connettività wireless e alcune altre caratteristiche potrebbero richiedere l’acquisto di software, servizi o hardware esterno supplementari. La disponibilità di punti di accesso pubblici wireless LAN è limitata, la funzionalità wireless può 
variare a seconda della nazione e alcuni hot spot potrebbero non supportare sistemi a tecnologia mobile Intel Centrino basati su Linux. Per ulteriori informazioni, visita il sito intel.it/centrinoduo/. Copyright ©2006 Intel Corporation. 
Intel, il lego di Intel, Centrino, il logo di Centrino, Intel. Leap ahead., e il lego di Intel. Leap ahead. sono marchi o marchi registrati di Intel Corporation o delle sue consociate negli Stati Uniti e in altre nazioni. Tutti i diritti riservati. 




a cura della Publikompass SpA 


CON ENEL, OFFERTE E SERVIZI INNOVATIVI ALLE IMPRESE 


Q uattro milioni e mezzo di 
piccole e medie imprese 
potenzialmente “libere”, 
che consumano circa 90 twh 
all’anno, più del 30% del consumo 
totale nazionale: a loro è dedicata 
la “campagna di primavera” di 
Enel, mirata a far conoscere a que¬ 
sto target di clientela i vantaggi del 
mercato libero, grazie ad offerte 
competitive e a servizi innovativi. 
Infatti, appena il 3% dei consuma¬ 
tori potenzialmente “liberi”, 
soprattutto appunto le piccole e 
medie imprese, ha approfittato 
della possibilità di scegliere. La 
maggioranza, come ha ricordato 
l’Autorità di settore, forse anche 
per la scarsa informazione sul 
tema (soltanto il 36% è a cono¬ 
scenza della liberalizzazione) è 
rimasta sul mercato cosiddetto 
vincolato. A loro provvede 
l’Acquirente unico, un’istituzione 
pubblica che “fa la spesa elettrica” 
per le famiglie che, a luglio 2007, 
saranno anch’esse libere di sce¬ 
gliere il fornitore di elettricità, 
come già avviene per il gas. 

La campagna di Enel che parte 
oggi, si rivolge appunto a questo 
tipo di clienti, per fargli conoscere 
i vantaggi del mercato libero, van¬ 
taggi da cogliere subito, poiché la 
capacità produttiva di Enel, alta¬ 
mente competitiva grazie a un mix 
di impianti sempre più equilibrato, 
è però in grado di soddisfare solo 
una parte del mercato italiano. 

Per affrontare questa nuova sfida, 
Enel ha, innanzitutto, riorganizzato 
la Divisione Mercato articolandola 
non più per prodotto (gas ed elet¬ 
tricità) ma per segmenti di pubbli¬ 
co: famiglie, piccole e medie 
imprese, in gergo SME (Small e 
Medium Enterprises) and SONO 
(Small Office Home Office) e gran¬ 
di consumatori. E ha preparato per 
la media e piccola impresa nuove, 
vantaggiose proposte con servizi e 


canali di contatto “su misura”, che 
vanno sotto il nuovo logo di 
Enelbusiness. 

Ampio il ventaglio di possibilità tra 
le quali imprenditori, commercian¬ 
ti, artigiani, professionisti o sem¬ 
plici possessori di Partita Iva (dalla 
palestra al panettiere, dal parruc¬ 
chiere allo studio legale, dal con¬ 
dominio alla cooperativa) possono 
scegliere quella che meglio si 
adatta alle proprie abitudini di 
consumo e alla propria attività. 
Enel è in grado di far fronte a ogni 
tipo di esigenza di fornitura di 
energia, garantendo convenienza, 
sicurezza, semplicità e trasparen¬ 
za. 

Entrando nel mondo Enelbusiness, 
infatti, si può usufruire di offerte 
per risparmiare sull’energia elettri¬ 
ca e il gas, di proposte a prezzo 
fisso, che mettono al riparo dalle 
variazioni del costo dell’energia o, 
ancora, si può scegliere la como¬ 
dità di avere un unico referente e, 
quindi, un’unica bolletta, per i con¬ 
sumi di gas ed energia elettrica. 
Su tutte, la sicurezza, propria di 
Enel, che prezzo e risparmio offer¬ 
to sono chiari e trasparenti. 

Inoltre, Enel riserva ai clienti busi¬ 
ness un numero verde dedicato - 
800 900 860 - attivo, con operato¬ 
ri, dalle ore 8 alle ore 18, dal lune¬ 
dì al venerdì. Per aderire alle nuove 
offerte, i clienti possono rivolgersi 
anche al più vicino PuntoEnel, o 
attendere la visita degli account 
manager di Enel che costituiscono 
una rete diffusa su tutto il territorio 
e in grado di rispondere alle esi¬ 
genze del cliente in maniera com¬ 
petente e rapida.. Per aderire alle 
offerte, non è necessario effettua¬ 
re alcun lavoro sull’impianto, né 
sostituire il contatore. In più non è 
previsto alcun costo di attivazione. 
E grazie al servizio Easy Click, i 
clienti potranno anche visionare le 
proprie fatture su Internet. 


MA VEDIAMO I DETTAGLI 
DELLE NUOVE OFFERTE 

Vi Enelbusiness 


PrezzoAmìco 


PREZZO AMICO è l’of¬ 
ferta che offre uno sconto 
sul costo deM’energia, 
rispetto alle tariffe elettri¬ 
che in vigore. 



Con ANNO SICURO si 

opta per una formula 
“senza rischi”, con il prez¬ 
zo dell’energia fissato per 
un intero anno. 


GiorniLeggeri 


GIORNI LEGGERI preve¬ 
de, invece un bonus 
garantito di alcuni giorni 
di consumo gratis all’an¬ 
no sul costo dell’energia 
delle tariffe elettriche in 
vigore. 


Luce&Gas 


LUCE&GAS: è l’offerta 
congiunta di energia elet¬ 
trica e gas che propone la 
semplicità di una bolletta 
unica e di un unico inter¬ 
locutore e il risparmio su 
entrambe le forniture con 
uno sconto sul gas e sul¬ 
l’elettricità. 
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&Enel 


LA NOSTRA ENERGIA 
DOVE C'È GIÀ LA T-Ù 
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BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

venerdì 12 maggio 2006 


Cambi in euro 


1,2716 dollari -0,006 

141,4100 yen +0,140 

0,6824 sterline -0,004 

1,5592 fra. svi. +0,000 

7,4571 cor. danese -0,001 

28,2330 cor. ceca -0,045 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,7610 cor. norvegese -0,006 

9,3379 cor. svedese +0,011 

1,6484 del. australiano +0,000 

1,4044 dol. canadese -0,000 

2,0206 dol. neozelandese -0,019 

260,7900 fior, ungherese +0,220 

0,5751 liracipriota +0,000 

239,6800 tallero sloveno +0,020 

3,8230 zloty poi. -0,014 


Bot 


Bota3mesi 99,57 2,37 

Bota3mesi 99,78 2,35 

Bota 12 mesi 96,82 0,00 

Bota12mesi 97,11 2,84 


Borsa 

Pesano i tassi Usa 

La Borsa milanese ha arehiviato 
eon una lieve flessione degli 
indiei una giornata in eui le altre 
piazze europee e Wall Street 
hanno risentito maggiormente 
delle tensioni monetarie dopo il 
nuovo rialzo dei tassi 
statunitensi deeiso mereoledì 
dalla Federai Reserve. Al tirar 
delle somme l’indiee più 
importante di Piazza Affari, il 
Mibtel, ha aeeusato una perdita 
eontenuta nello 0,20%. 
Leggermente peggio si è 
eomportato fS&P/Mib ehe ha 
laseiato sul terreno lo 0,31 %. In 


eontrotendenza si sono inveee 
mossi altri due indieatori del 
mereato milanese: PAH Stars ha 
infatti guadagnato lo 0,24% 
mentre il Teeh Star è ha segnato 
un rialzo ben più eorposo, 
progredendo dell’ 1,14%. Gli 
seambi totali della giornata sono 
ammontati a un eontrovalore di 
5,675 miliardi di euro, in ealo 
rispetto ai 6,8 miliardi 
eomplessivi della seduta di 
mereoledì. Il titolo più 
seambiato è Unieredit, ehe ha 
benefieiato dei dati della 
trimestrale ehiudendo in rialzo 
dello 0,44% eon seambi per 1,7 
miliardi. 


Mediobanca 

utili boom: più 86% 

I primi nove mesi dell'esercizio 
2005-2006 di Mediobanca si sono 
chiusi con un utile netto di 671 
milioni, in crescita deir86% 
rispetto ai 360 milioni del 
corrispondente periodo dello 
scorso esercizio. Al risultato di 
piazzetta Cuccia hanno concorso il 
dato della gestione ordinaria - pari 
a 815 milioni, in crescita del 61 % - 
e circa 110 milioni di utili su 
cessioni di titoli. In miglioramento 
anche i ricavi, aumentati del 41 % 
per un totale di 1,078 miliardi. A 
determinare questo risultato la 
crescita del 19,5% del margine di 


interesse, il risultato dell'attività di 
negoziazione pari a 176 milioni, 
commissioni ed altri proventi e gli 
utili dalle partecipazioni in 
crescita del 54% a 245 milioni 
grazie al positivo andamento 
reddituale di Assicurazioni 
Generali e di Rcs MediaGroup. 
Positivo l'andamento di tutte le 
aree di attività. Il Wholesale 
banking mostra un risultato lordo 
della gestione ordinaria di 368 
milioni, pressoché raddoppiato. 
Quanto alla capogmppo (dati 
trimestrali), il conto economico 
del terzo trimestre chiude con un 
utile netto in crescita del 22% a 
272 milioni. 


Capitana 

Primo trimestre ok 

Capitalia archivia il primo trimestre 
2006 con una decisa crescita dei 
risultati. E ribadisce ancora una 
volta la propria intenzione di essere 
un «soggetto attivo» sul mercato, 
allontanando lo spettro di un 
possibile assalto. «Non siamo sotto 
assedio», ha assicurato 
l'amministratore delegato Matteo 
Arpe che, dopo la diffusione dei 
dati nelle prime ore di ieri, 
illustrando a Londra il consuntivo 
di inizio anno con analisti e 
giornalisti. E il positivo riscontro 
dei conti è stato immediatamente 
misurato sul banco di prova della 


Borsa di Milano, dove il titolo 
Capitalia è partito in rialzo per 
mantenersi in territorio positivo 
durante l'intera seduta e chiudere 
con un guadagno dello 0,46% a 
6,745 euro. «I principali indicatori 
economici dell'istituto sono risultati 
in linea o superiori agli obiettivi del 
piano industriale per il 2006», ha 
spiegato Arpe che si è anche detto 
ottimista per il futuro. L'utile netto 
ha fatto un balzo del 31 % rispetto 
allo stesso periodo dello scorso 
anno a quota 270 milioni di euro, il 
margine di interesse è cresciuto del 
7,7% a 679 milioni e i ricavi totali 
hanno guadagnato un 6,4% a quota 
1.344 milioni. 


In sintesi 


Pirelli ha chiuso il primo 
trimestre 2006 con un utile 
netto consolidato di 91,8 
milioni (più 22,4% sullo 
stesso risultato 2005) e 
ricavi saliti a 1,206 miliardi 
di euro (più 17,2%). Per 
quanto riguarda il settore 
pneumatici l'utile è stato di 
61,4 milioni, in crescita del 
15,4%, mentre Pirelli Reai 
Estate ha conseguito un 
risultato operativo a 38,9 
milioni (più 15%) e di un 
utile netto di 30,1 (più 
12 %). 

Il gruppo Mondadori 

ha registrato nel primo 
trimestre 2006 un utile 
netto in calo a 25,1 milioni 
di euro dai 28,7 milioni di 
euro dello stesso periodo 
del 2005. Sostanzialmente 
stabile il fatturato 
consolidato, attestatosi a 
409,6 milioni di euro, 
rispetto ai 409,1 milioni di 
euro del primo trimestre 
2005. Un elemento di 
discontinuità rispetto ai 
dati dello stesso periodo 
del 2005 è rappresentato 
dal mancato rinnovo del 
contributo governativo 
sulla carta, pari a 7,2 
milioni di euro. 

Impregno ha fatto 
registrare nei primi tre mesi 
del 2006 i primi risultati del 
programma di 
ristrutturazione e rilancio 
messo a punto dal nuovo 
management chiudendo 
con utile netto di 35 milioni 
di euro a fronte della 
perdita di 358 milioni 
accusata nel 2005. 

Hera ha chiuso il primo 
trimestre con un utile ante 
imposte di 82,6 milioni, in 
crescita del 22% rispetto al 
primo trimestre 2005, 
quando però non era stata 
portata a compimento 
l'incorporazione con Meta. 

I ricavi del trimestre sono 
stati di 731,9 milioni (più 
39,8%) e il margine 
operativo lordo è cresciuto 
del 29,3% a 137,2 milioni. 

Toro Assicurazioni ha 
chiuso il primo trimestre 
del 2006 con un utile netto 
di 97,7 milioni, in crescita 
del 55% rispetto a un anno 
fa. I premi lordi totali sono 
cresciuti del 6,5% a 706 
milioni. 

La Fondazione Cassa 
di Risparmio di Genova 
e Imperia e la Cnce 
(Caisse Nationale des 
Caisses d'Epargne et de 
Prevoyance), che 
detengono rispettivamente 
il 43,346% e ni,626% del 
capitale ordinario della 
Carige, hanno stipulato un 
accordo triennale nella 
prospettiva che Cnce 
venga a detenere una 
partecipazione fino al 15% 
della Carige. 

Campari ha chiuso il 
primo trimestre del 2006 
con un utile prima delle 
imposte di 34,6 milioni di 
euro, in crescita del 15,5% 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno. In aumento 
anche i ricavi che hanno 
raggiunto quota 182 milioni 
di euro (più 24%) e il 
risultato operativo che è 
salito a 38,6 milioni (più 
15,3%). Positivo anche 
l'andamento dell'Ebitda 
che è stato nel trimestre di 
43,2 milioni (più 14,3%). 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

20474 

10,57 

10,58 

-0,89 

26,20 

2318 

8,38 

10,67 

0,3780 

2251,89 

Acegas-Aps 

14503 

7,49 

7,46 

0,07 

-3,38 

39 

7,20 

8,14 

0,2900 

410,76 

Acotel 

34686 

17,91 

17,72 

-1,15 

31,90 

25 

12,92 

19,02 

0,4000 

74,70 

Acq. De Ferr. r nc 

6980 

3,61 

3,61 

-0,08 

-18,07 

4 

3,58 

4,48 

0,0125 

54,30 

Acq. De Ferrari 

11327 

5,85 

5,85 

3,63 

-4,96 

0 

5,63 

6,46 

0,1060 

130,90 

Acq. Potab. 

32607 

16,84 

16,84 


-0,88 

0 

16,32 

17,61 

0,1000 

85,05 

Acsm 

4773 

2,46 

2,45 

-0,08 

11,39 

68 

2,21 

2,72 

0,0700 

92,43 

Actelios 

21988 

11,36 

11,37 

1,09 

33,46 

101 

8,51 

11,62 

- 

768,57 

Aedes 

11955 

6,17 

6,21 

1,09 

13,35 

1084 

5,45 

6,25 

0,1800 

618,45 

Aem 

3419 

1,77 

1,77 

-0,17 

9,21 

4963 

1,62 

1,83 

0,0530 

3178,88 

AemTo 

4055 

2,09 

2,11 

0,72 

2,35 

212 

2,04 

2,33 

0,0335 

1065,11 

Aem To w08 

1063 

0,55 

0,55 

0,82 

2,27 

27 

0,53 

0,65 

- 


Aerop. Firenze 

30179 

15,59 

15,65 


13,05 

16 

12,74 

16,09 

0,1400 

140,82 

Alerion 

914 

0,47 

0,47 

-0,84 

6,52 

320 

0,44 

0,50 

0,0050 

188,81 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 



0 

2,44 

2,44 

- 

13,05 

Alitalia 

1944 

1,00 

1,00 

-1,74 

3,47 

16468 

0,97 

1,28 

0,0413 

1392,24 

Alleanza 

19200 

9,92 

9,87 

0,15 

-5,62 

4354 

9,40 

10,72 

0,3600 

8392,33 

Amga 

3344 

1,73 

1,74 

0,23 

4,60 

3657 

1,65 

1,95 

0,0280 

635,41 

Amplifon 

15883 

8,20 

8,14 

3,52 

44,37 

1723 

5,59 

8,20 

0,3000 

1622,37 

Anima 

6237 

3,22 

3,22 

0,34 

4,51 

89 

3,08 

3,52 

0,1250 

338,20 

Ansaldo Sts 

17165 

8,87 

8,80 

-1,85 


418 

8,74 

9,18 

- 

886,50 

Art'é 

17756 

9,17 

9,21 

0,48 

-13,61 

5 

9,03 

11,33 

0,4000 

32,83 

Asm 

5478 

2,83 

2,84 

1,03 

10,55 

883 

2,53 

2,85 

0,1050 

2190,51 

Astaldi 

12032 

6,21 

6,22 

0,39 

29,06 

826 

4,64 

6,36 

0,0850 

611,61 

Auto To-Mi 

35356 

18,26 

18,19 

-1,17 

15,05 

1042 

15,75 

18,43 

0,3000 

1606,88 

Autogrill 

25677 

13,26 

13,15 

-2,58 

14,65 

3561 

11,44 

13,36 

0,2000 

3373,60 

Autostrade 

45677 

23,59 

23,51 

-0,72 

14,96 

1808 

20,11 

24,30 

0,3100 

13486,68 

Azimut H. 

20342 

10,51 

10,44 

0,95 

58,97 

840 

6,61 

10,57 

0,0500 

1516,85 

B 

B. Bilbao Viz. 

34363 

17,75 

17,79 

4,46 

16,50 

2 

15,11 

17,75 

0,1150 


B. C.R. Firenze 

5669 

2,93 

2,90 

-0,24 

17,12 

1433 

2,49 

3,21 

0,0520 

3329,97 

B. Carige 

7855 

4,06 

4,06 

0,90 

22,61 

562 

3,31 

4,06 

0,0750 

3971,57 

B. Carige risp 

9203 

4,75 

4,74 

0,66 

1,39 

4 

4,69 

5,24 

0,0950 

729,25 

B. Desio 

13821 

7,14 

7,16 

0,42 

14,39 

110 

5,97 

7,82 

0,0830 

835,15 

B. Desio r nc 

12561 

6,49 

6,47 

0,75 

7,86 

6 

5,95 

6,97 

0,1000 

85,64 

B. Fideuram 

9515 

4,91 

4,89 

-0,29 

6,18 

4113 

4,63 

5,20 

0,1600 

4817,15 

B. Finnat 

2223 

1,15 

1,15 

-0,35 

-0,26 

400 

1,13 

1,27 

0,0100 

416,59 

B. Ifis 

25168 

13,00 

12,95 

-1,15 

30,36 

40 

9,88 

13,55 

0,2400 

372,85 

B. Intermobiliare 

17483 

9,03 

9,00 

-0,20 

19,81 

18 

7,51 

9,66 

0,2500 

1391,22 

B.Intesa 

9474 

4,89 

4,89 

0,47 

8,37 

16615 

4,41 

5,17 

0,2200 

29276,65 

B. Intesa r nc 

8887 

4,59 

4,58 

1,17 

8,74 

5726 

4,08 

4,93 

0,2310 

4280,13 

B. Italease 

91857 

47,44 

46,99 

-0,59 

118,62 

439 

21,70 

51,79 

0,4900 

3616,95 

B. Lombarda 

26769 

13,82 

13,74 

-0,69 

14,60 

184 

12,06 

14,05 

0,4000 

4455,69 

B. Profilo 

5638 

2,91 

2,91 

1,53 

35,63 

535 

2,07 

2,91 

0,1100 

364,74 

B. Santander 

23681 

12,23 

12,22 

-0,24 

9,53 

50 

10,97 

12,34 

0,1376 


B. Sard. r nc 

35467 

18,32 

18,29 

0,09 

5,99 

12 

17,25 

18,70 

0,5000 

120,89 

B.P. Etruria e L. 

32508 

16,79 

16,74 

-0,21 

19,09 

138 

14,10 

17,73 

0,3300 

905,52 

B.P. Intra 

28692 

14,82 

14,81 

0,23 

23,72 

61 

11,98 

15,00 

0,2000 

718,15 

B.P. Italiana 

17008 

8,78 

8,76 

-0,58 

18,02 

2083 

7,44 

9,37 

0,2750 

4263,75 

B.P. Milano 

20203 

10,43 

10,39 

-0,64 

11,94 

1125 

9,31 

10,94 

0,1300 

4330,47 

B.P. Spoleto 

24374 

12,59 

12,60 

-0,19 

15,76 

20 

10,70 

13,11 

0,4000 

275,42 

B.P. Verona No 

45483 

23,49 

23,42 

0,43 

35,86 

3819 

17,29 

23,49 

0,5000 

8760,26 

B.P.U. Banca 

41184 

21,27 

21,32 

0,71 

14,09 

5801 

18,64 

21,61 

0,6700 

7317,93 

BasicNet 

2440 

1,26 

1,25 

-2,35 

143,57 

1563 

0,52 

1,47 

0,0930 

76,85 

Bastogi 

485 

0,25 

0,25 

-0,72 

-7,02 

404 

0,25 

0,29 

- 

169,32 

BB Biotech 

96465 

49,82 

49,63 

0,16 

-2,98 

7 

48,62 

56,79 

1,8000 

- 

Boa Ifis w08 

13172 

6,80 

6,77 

-0,62 

56,68 

18 

4,25 

7,43 

- 

- 

Beghelli 

1200 

0,62 

0,62 

-0,34 

2,77 

104 

0,60 

0,67 

0,0258 

124,00 

Benetton 

23471 

12,12 

11,98 

-2,06 

26,30 

689 

9,60 

12,49 

0,3400 

2200,86 

Beni Stabili 

1812 

0,94 

0,93 

-0,83 

15,36 

3743 

0,81 

0,96 

0,0200 

1592,58 

Biesse 

26329 

13,60 

13,38 

-0,10 

100,65 

84 

6,78 

13,60 

0,1200 

372,49 

Bipielle Inv. 

17039 

8,80 

8,80 

2,33 

47,16 

9 

5,98 

8,80 

0,2900 

2417,24 

Bnl 

5664 

2,92 

2,92 


4,46 

4677 

2,80 

2,96 

0,0801 

8973,09 

Bnl r nc 

5669 

2,93 

2,93 


18,21 

142 

2,48 

3,15 

0,0415 

67,92 

Boero 

32723 

16,90 

16,90 


5,62 

0 

15,25 

18,50 

0,4000 

73,35 

Bon. Ferraresi 

71235 

36,79 

36,79 

-1,31 

11,93 

9 

32,87 

37,11 

0,1200 

206,94 

Brembo 

15932 

8,23 

8,21 

-0,62 

28,28 

219 

6,14 

8,25 

0,2100 

549,50 

Brioschi 

913 

0,47 

0,47 

-1,13 

13,04 

286 

0,40 

0,49 

0,0038 

235,16 

Brioschi w 

169 

0,09 

0,09 

-1,03 

32,77 

810 

0,06 

0,09 

- 


Bulgari 

19059 

9,84 

9,87 

1,30 

3,52 

2499 

8,94 

10,41 

0,2200 

2934,34 

Buongiorno Vit. 

10193 

5,26 

5,21 

-1,40 

61,62 

512 

3,26 

5,45 

- 

454,19 

Buzzi Unicem 

41920 

21,65 

21,47 

-0,32 

63,43 

329 

13,25 

21,91 

0,2900 

3396,62 

Buzzi Unicem r nc 

27538 

14,22 

14,00 

-2,49 

54,37 

307 

9,21 

14,69 

0,3140 

577,03 


C 


C. Artigiano 

6841 

3,53 

3,54 


5,46 

226 

3,35 

3,62 

0,1240 

503,08 

C. Bergam. 

54680 

28,24 

28,25 

0,53 

10,49 

14 

25,56 

29,35 

0,9500 

1743,17 

C. Valtellinese 

23005 

11,88 

11,93 

3,29 

4,06 

626 

11,39 

12,94 

0,4000 

932,28 

nari It 


R Q4 

R Q7 

-0,13 

-11,47 

14 

8,94 

10,37 

0,1800 

80,25 

Cairo Comm. 

84460 

43,62 

43,53 

0,14 

-11,11 

6 

41,45 

53,23 

3,0000 

341,73 

Caltagir. r nc 

17653 

9,12 

9,10 

-1,30 

30,19 

1 

7,00 

9,20 

0,0800 

8,30 

Caltagirone 

18278 

9,44 

9,42 

0,11 

30,30 

52 

7,12 

9,44 

0,0600 

1022,26 

Caltagirone Ed. 

14303 

7,39 

7,37 

-0,18 

4,97 

32 

7,01 

7,72 

0,2000 

923,38 

Cam-Fin w06 

435 

0,22 

0,22 

-4,84 

-3,23 

2 

0,20 

0,27 

- 


Cam-Fin. 

3859 

1,99 

1,99 

-1,04 

9,51 

176 

1,81 

2,10 

0,0300 

717,57 

Campari 

14770 

7,63 

7,68 

0,64 

20,56 

1002 

6,23 

7,94 

0,1000 

2215,17 

Capitalia 

13114 

6,77 

6,76 

0,70 

38,06 

20979 

4,91 

7,31 

0,2000 

17535,71 

Carraro 

7739 

4,00 

3,93 

-3,06 

16,39 

136 

3,43 

4,05 

0,1250 

167,87 

Cattolica Ass. 

87152 

45,01 

44,97 

0,65 

3,04 

91 

43,53 

48,49 

1,5000 

2133,08 

Cdb Web Tech 

7937 

4,10 

4,08 

-0,20 

31,63 

231 

3,11 

4,15 

- 

415,48 

Cdc 

16460 

8,50 

8,50 

-0,63 

-8,71 

13 

8,42 

9,83 

0,5600 

104,26 

Celi Therapeutics 

2697 

1,39 

1,38 

-2,13 

-26,84 

1258 

1,39 

1,93 

- 

- 

Cambre 

12200 

6,30 

6,28 

-0,41 

33,19 

18 

4,72 

6,31 

0,1000 

107,12 

Cementir 

13593 

7,02 

6,97 

-1,34 

40,74 

254 

4,99 

7,15 

0,0700 

1117,02 

Cent. & Zin. 

1125 

0,58 

0,58 



0 

0,58 

0,58 

0,0361 

8,28 

Cent. Latte To 

8725 

4,51 

4,55 

1,29 

0,67 

5 

4,35 

4,62 

0,0500 

45,06 

Chi 

2192 

1,13 

1,13 

-0,27 

108,55 

1806 

0,52 

1,30 

- 

141,68 

Ciccolella 

4610 

2,38 

2,39 

-2,76 

106,86 

129 

1,13 

2,91 

0,0516 

28,57 

Cir 

4937 

2,55 

2,54 

-0,39 

13,99 

5771 

2,24 

2,63 

0,0500 

1989,11 

Class 

3150 

1,63 

1,63 

0,37 

-1,27 

420 

1,52 

1,71 

0,0100 

150,69 

Cofide 

2203 

1,14 

1,13 

-1,14 

11,79 

2353 

1,00 

1,17 

0,0150 

818,46 

Coin 

7962 

4,11 

4,09 

-1,35 

45,97 

53 

2,82 

4,33 

- 

545,53 

Credem 

22176 

11,45 

11,32 

-0,26 

21,91 

593 

9,38 

11,49 

0,2500 

3191,55 

Cremonini 

4843 

2,50 

2,50 

0,48 

23,08 

622 

2,02 

2,50 

0,0610 

354,69 

Crespi 

1754 

0,91 

0,91 

0,33 

6,60 

14 

0,85 

0,96 

0,0350 

54,35 

Csp 

1848 

0,95 

0,97 

-0,30 

-10,79 

17 

0,95 

1,10 

0,0500 

23,39 

D 

Dada 

37610 

19,42 

19,25 

-0,77 

39,90 

73 

13,67 

19,80 


310,16 

Danieli 

18939 

9,78 

9,81 

2,52 

54,69 

166 

6,32 

9,78 

0,0600 

399,84 

Danieli r nc 

12435 

6,42 

6,45 

3,48 

37,40 

833 

4,48 

6,42 

0,0807 

259,61 

Data Service 

11738 

6,06 

6,05 

-0,21 

18,21 

8 

5,13 

7,40 

0,5200 

30,42 

Datalogic 

12588 

6,50 

6,52 

-0,88 

4,35 

77 

6,23 

7,55 

0,2200 

412,80 

Datamat 

18867 

9,74 

9,79 

0,15 

0,12 

4 

9,43 

9,88 

0,1950 

276,32 

De' Longhi 

5973 

3,08 

3,09 

0,59 

34,01 

99 

2,30 

3,08 

0,0200 

461,21 

Digital Bros 

8506 

4,39 

4,42 

1,70 

0,97 

113 

3,77 

4,51 

- 

61,99 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in%) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Digital M. Techn. 

94780 

48,95 

50,05 

3,75 

53,83 

66 

30,55 

48,95 


550,64 

Dmail Gr. 

20240 

10,45 

10,32 

1,15 

16,08 

52 

8,91 

11,26 

0,1000 

79,97 

Ducati 

1405 

0,73 

0,73 

2,38 

3,63 

2228 

0,66 

0,82 


116,36 

E 

Edison 

3119 

1,61 

1,61 

-0,43 

-5,62 

359 

1,59 

1,76 

0,0380 

6705,82 

Edison r 

3493 

1,80 

1,78 

-0,61 

-0,65 

98 

1,79 

2,23 

0,2180 

199,51 

Edison w07 

1532 

0,79 

0,79 

-3,50 

-5,83 

0 

0,77 

0,90 



Eems 

19339 

9,99 

9,75 

-2,44 


867 

9,52 

11,19 


410,94 

EI.En 

61806 

31,92 

31,81 

-0,53 

4,69 

7 

29,30 

34,60 

0,3500 

149,59 

Emak 

10189 

5,26 

5,26 

1,43 

9,67 

7 

4,73 

5,57 

0,1450 

145,51 

Enel 

13451 

6,95 

6,92 

-0,70 

3,86 

25013 

6,68 

7,21 

0,1900 42842,54 

Enertad 

5528 

2,86 

2,85 

0,18 

-1,48 

227 

2,86 

3,31 

0,0207 

270,84 

Engineering 1.1. 

63297 

32,69 

32,69 

-0,52 

1,84 

3 

31,90 

36,96 

0,3609 

408,63 

Eni 

47013 

24,28 

24,11 

-0,04 

2,66 

12522 

23,07 

25,01 

0,4500 

97250,11 

Erg 

43256 

22,34 

22,08 

-0,50 

8,60 

1687 

19,32 

25,30 

0,4000 

3358,15 

Ergo Previdenza 

9805 

5,06 

5,06 

-0,63 

-2,16 

46 

5,06 

5,52 

0,1740 

455,76 

Espresso 

8479 

4,38 

4,37 

-0,27 

-1,46 

931 

4,22 

4,68 

0,1300 

1900,53 

Esprinet 

33248 

17,17 

17,10 

0,51 

85,71 

382 

9,25 

17,53 

0,1100 

848,32 

Euphon 

15573 

8,04 

7,79 

-3,13 

-12,85 

89 

7,34 

9,37 

0,6000 

57,43 

Eurofly 

9801 

5,06 

5,01 

-1,67 

-19,39 

34 

5,06 

6,34 


67,60 

Eurotech 

27261 

14,08 

14,00 

0,67 

64,28 

626 

7,14 

14,20 

- 

262,23 

Eutelia 

14485 

7,48 

7,49 

-0,09 

2,13 

14 

6,80 

7,83 


489,39 

Exprivia 

2219 

1,15 

1,15 

-0,77 

3,52 

124 

1,11 

1,25 


38,88 

F 

FastWeb 

78535 

40,56 

39,91 

-1,92 

4,37 

908 

38,86 

42,91 


3224,85 

Fiat 

22637 

11,69 

11,63 

1,41 

56,99 

20376 

7,45 

11,69 

0,3100 

12769,45 

Fiat priv 

18145 

9,37 

9,44 

2,39 

56,60 

595 

5,98 

9,37 

0,3100 

967,95 

Fiat r nc 

20038 

10,35 

10,39 

2,15 

55,60 

413 

6,64 

10,35 

0,4650 

827,02 

Fiat w07 

332 

0,17 

0,17 

22,72 

-5,25 

4224 

0,08 

0,23 



Fidia 

9712 

5,02 

5,00 

-0,60 

7,48 

13 

4,46 

5,28 

0,1400 

23,58 

Fiera Milano 

16929 

8,74 

8,73 

-0,25 

-1,50 

62 

8,55 

9,42 

0,3000 

296,20 

Fil. Pollone 

2080 

1,07 

1,06 

-1,03 

-0,28 

266 

1,02 

1,14 

0,0500 

11,44 

Finarte-Sem. 

1331 

0,69 

0,67 

-0,18 

-12,94 

257 

0,65 

0,81 

0,0362 

34,42 

Finmeccanica 

36679 

18,94 

18,83 

-0,06 

15,67 

1461 

16,38 

19,53 

0,0130 

8034,66 

Fondiaria-Sai 

64807 

33,47 

33,50 

1,98 

18,86 

1113 

27,68 

34,70 

0,7500 

4404,98 

Fondiaria-Sai r nc 

48678 

25,14 

25,23 

0,84 

17,81 

1589 

21,34 

26,47 

0,8020 

1062,68 

Fondiaria-Sai r w 

3888 

2,01 

2,01 

1,01 

22,96 

50 

1,63 

2,24 



Fondiaria-Sai w08 

14590 

7,54 

7,50 

0,81 

15,30 

5 

6,39 

8,12 



FullSix 

16342 

8,44 

8,43 

-0,32 

12,23 

17 

7,52 

10,64 


92,99 

G 

Gabetti Hold. 

7329 

3,79 

3,75 

-0,82 

9,36 

22 

3,46 

4,39 

0,0600 

121,12 

Gaiana 

11544 

5,96 

5,94 

-1,08 

71,57 

73 

3,46 

6,04 

0,0600 

107,06 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gefran 

9619 

4,97 

4,98 

-0,06 

7,21 

17 

4,63 

5,57 

0,2400 

71,54 

Gemina 

6252 

3,23 

3,24 

0,97 

61,37 

809 

2,00 

3,23 

0,0200 

1176,90 

Gemina r nc 

5838 

3,02 

3,02 

-1,15 

74,28 

4 

1,73 

3,05 

0,0500 

11,34 

Generali 

58533 

30,23 

30,03 

-0,53 

2,44 

4636 

27,53 

32,29 

0,4300 

38582,91 

Geox 

22108 

11,42 

11,45 

1,23 

21,47 

297 

8,91 

11,57 

0,0850 

2955,48 

Gewiss 

12586 

6,50 

6,55 

0,20 

28,56 

107 

4,98 

6,56 

0,0800 

780,00 

Gim 

1435 

0,74 

0,75 

1,88 

-1,37 

892 

0,69 

0,83 

0,0200 

157,02 

Gim r nc 

1783 

0,92 

0,93 

1,75 

20,32 

43 

0,77 

0,92 

0,0724 

12,58 

Gim w08 

489 

0,25 

0,25 

-2,44 

-9,07 

79 

0,21 

0,30 



Grandi Viaggi 

4417 

2,28 

2,27 

-0,96 

67,60 

97 

1,33 

2,28 

0,0200 

102,64 

Granitifiandre 

17223 

8,89 

8,90 

-0,37 

22,20 

7 

6,96 

8,97 

0,1200 

327,89 

Guala Closures 

10853 

5,61 

5,65 

1,36 

24,31 

570 

4,51 

6,09 


379,04 

H 

Hera 

5094 

2,63 

2,63 

0,69 

16,93 

1657 

2,18 

2,69 

0,0600 

2675,07 


I 


1. Lombarda 

476 

0,25 

0,24 

0,25 

30,99 

18763 

0,19 

0,26 


1009,91 

I.Net 

104733 

54,09 

54,30 

0,18 

35,29 

15 

39,02 

58,19 

1,0000 

221,77 

Ifi priv 

37196 

19,21 

19,31 

3,17 

37,55 

324 

13,97 

19,26 

0,6300 

1475,36 

IfiI 

9749 

5,04 

5,05 

2,10 

38,78 

4979 

3,63 

5,05 

0,0683 

5229,42 

IfiI r nc 

9554 

4,93 

4,91 

0,22 

28,49 

184 

3,84 

4,97 

0,0890 

184,45 

Ima 

22569 

11,66 

11,63 

-0,78 

27,25 

112 

9,16 

11,69 

0,4000 

420,78 

Imm. Grande Dis. 

4893 

2,53 

2,50 

-1,50 

25,66 

227 

2,00 

2,58 

0,0200 

713,24 

Immsi 

5166 

2,67 

2,64 

-1,09 

16,81 

1277 

2,25 

2,74 

0,0300 

763,05 

Impregno 

7017 

3,62 

3,67 

0,99 

30,45 

4339 

2,78 

3,81 

0,0300 

1439,43 

Impregno r nc 

8429 

4,35 

4,38 

0,55 

33,57 

4 

3,26 

4,39 

0,0404 

7,03 

Indesit Comp. 

21353 

11,03 

11,09 

1,36 

25,65 

403 

8,68 

11,20 

0,3610 

1246,12 

Indesit r nc 

22945 

11,85 

11,85 

0,34 

31,29 

0 

9,00 

12,12 

0,3790 

6,06 

Intek 

1769 

0,91 

0,87 

-3,24 

30,80 

11600 

0,65 

0,91 

0,0075 

168,26 

Interpump 

13535 

6,99 

7,02 

1,12 

27,62 

215 

5,42 

7,23 

0,1500 

558,64 

Ipi Spa 

20195 

10,43 

10,48 

0,02 

41,48 

20 

7,10 

10,47 

0,1890 

425,38 

Irce 

5795 

2,99 

3,01 

1,59 

1,42 

10 

2,89 

3,08 

0,0600 

84,19 

Isagro 

20451 

10,56 

10,58 

-0,88 

14,68 

47 

9,02 

11,96 

0,3000 

168,99 

It Holding 

3390 

1,75 

1,69 

-4,15 

8,89 

886 

1,57 

1,91 

0,0258 

430,53 

ItWay 

13095 

6,76 

6,80 

0,74 

-2,77 

8 

6,63 

7,44 

0,0800 

29,87 

Italcementi 

43276 

22,35 

22,31 

0,59 

42,13 

1113 

15,34 

22,63 

0,3000 

3958,58 

Italcementi r nc 

28924 

14,94 

14,76 

-1,91 

40,54 

679 

10,38 

15,40 

0,3300 

1574,93 

Italmobiliare 

149867 

77,40 

77,04 

-0,86 

32,85 

19 

57,99 

78,09 

1,1000 

1716,93 

Italmobiliare r nc 

119797 

61,87 

61,29 

-2,26 

41,00 

18 

43,88 

62,73 

1,1780 

1011,15 

J 

Jolly H. 

30082 

15,54 

15,52 

0,15 

80,38 

28 

8,31 

15,54 

0,0500 

309,67 

Juventus FC 

4215 

2,18 

2,12 

-9,38 

60,19 

7668 

1,32 

2,46 

0,0120 

263,27 

K 

Kaitech 

874 

0,45 

0,45 

1,45 

-4,42 

357 

0,45 

0,53 


26,76 


L 


La Doria 

4823 

2,49 

2,50 

0,64 

-0,04 

5 

2,42 

2,59 

0,0333 

77,22 

Lavorwash 

4717 

2,44 

2,42 

0,04 

-18,34 

5 

2,34 

2,98 

0,0200 

32,48 

Lazio 

784 

0,41 

0,41 

-2,41 

32,35 

180 

0,30 

0,49 


27,43 

Linificio 

6806 

3,52 

3,51 

-1,29 

14,94 

304 

2,96 

3,55 

0,2500 

97,18 

Lottomatica 

71003 

36,67 

36,65 

0,44 

21,14 

188 

29,05 

38,22 

1,3000 

3368,44 

Luxottica 

46354 

23,94 

23,86 

- 

11,66 

580 

20,45 

24,06 

0,2300 

10989,82 

M 











Maffei 

4171 

2,15 

2,19 

0,14 

9,28 

88 

1,95 

2,20 

0,0470 

64,62 

Marazzi Group 

18344 

9,47 

9,47 

-0,01 


69 

9,34 

10,11 


968,55 

Marcolin 

5205 

2,69 

2,68 

0,86 

-7,41 

29 

2,61 

3,01 

0,0290 

121,98 

Mariella Burani 

45638 

23,57 

23,49 

3,25 

71,08 

231 

13,58 

23,57 

0,2500 

704,92 

Marr 

12946 

6,69 

6,68 

2,67 

6,53 

1282 

5,93 

6,69 


441,75 

Marzotto 

7019 

3,63 

3,60 

1,64 

-10,69 

172 

3,45 

4,06 

0,3600 

256,35 

Marzotto r 

6699 

3,46 

3,46 

- 

-19,53 

0 

3,33 

4,30 

0,3800 

2,68 

Marzotto r nc 

6585 

3,40 

3,41 

0,06 

-14,22 

9 

3,40 

3,96 

0,4200 

8,48 

Mediaset 

19179 

9,90 

9,88 

-0,17 

10,13 

15344 

8,99 

10,37 

0,3800 

11700,06 

Mediobanca 

34135 

17,63 

17,54 

-0,66 

8,79 

2735 

15,57 

18,56 

0,4800 

14069,02 

Mediolanum 

12533 

6,47 

6,40 

-1,16 

16,25 

2340 

5,57 

7,18 

0,1400 

4708,33 

Meliorbanca 

7482 

3,86 

3,92 

2,49 

20,75 

756 

3,19 

3,91 

0,1300 

487,81 

Milano Ass 

11827 

6,11 

6,10 

0,18 

5,95 

920 

5,72 

6,59 

0,2800 

2666,26 

Milano Ass r nc 

11621 

6,00 

5,98 

-0,52 

4,04 

130 

5,75 

6,61 

0,3000 

184,50 

Milano Ass w07 

1190 

0,61 

0,61 

-0,98 

18,61 

440 

0,52 

0,78 



Mirato 

18819 

9,72 

9,59 

-0,38 

17,35 

88 

8,02 

9,72 

0,2400 

167,17 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/06 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mittel 

9983 

5,16 

5,14 

-0,77 

22,85 

25 

4,20 

5,45 

0,1200 

340,30 

Mondadori 

15661 

8,09 

7,99 

-1,67 

3,15 

2755 

7,75 

8,21 

0,3500 

2098,27 

Mondo TV 

58533 

30,23 

30,35 

3,58 

0,57 

36 

28,37 

32,17 

0,3500 

133,14 

Monrif 

2606 

1,35 

1,32 

-1,93 

3,22 

88 

1,25 

1,37 

0,0320 

201,90 

Monte Paschi Si 

9674 

5,00 

4,96 

-1,35 

27,29 

9366 

3,75 

5,02 

0,0860 

12232,67 

Montefibre 

709 

0,37 

0,36 

-1,19 

19,65 

1044 

0,31 

0,37 

0,0300 

47,58 

Montefibre r nc 

720 

0,37 

0,37 

-2,26 

-0,24 

190 

0,35 

0,39 

0,0500 

9,67 

N 

Nav. Montanari 

8032 

4,15 

4,19 

2,85 

40,56 

245 

2,95 

4,17 

0,0800 

509,62 

Negri Bossi 

3274 

1,69 

1,67 

0,42 

5,10 

182 

1,55 

1,77 

0,0400 

37,20 

Nicolay 

8128 

4,20 

4,20 

-0,05 

3,76 

1 

3,98 

4,33 

0,0880 

56,33 

O 

ondata 

1885 

0,97 

0,97 

0,38 

-2,82 

159 

0,94 

1,04 

0,0440 

33,11 


P 


Pagnossin 

1594 

0,82 

0,82 

-0,53 

-7,64 

60 

0,81 

0,94 

0,0250 

16,47 

Panariagroup 1. C. 

13318 

6,88 

6,81 

0,12 

23,86 

20 

5,53 

7,34 

0,1800 

311,95 

Parmaiat 

5090 

2,63 

2,63 

-1,61 

27,19 

9404 

2,07 

2,74 


4290,53 

ParmalatwIS 

3172 

1,64 

1,63 

-1,75 

23,72 

225 

1,32 

1,76 



Partecipazioni It. 

550 

0,28 

0,28 

- 


0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Permasteelisa 

29803 

15,39 

15,44 

1,61 

20,82 

33 

12,74 

16,04 

0,3000 

424,82 

Pininfarina 

58069 

29,99 

30,00 

0,03 

9,05 

22 

27,50 

32,32 

0,3400 

279,42 

Pirei &C w06 

134 

0,07 

0,07 

-0,86 

-15,65 

1459 

0,06 

0,09 



Pirelli & C r nc 

1679 

0,87 

0,86 

0,51 

3,20 

281 

0,82 

0,87 

0,0364 

116,87 

Pirelli &CR.E. 

112885 

58,30 

57,95 

-1,50 

26,16 

42 

46,21 

61,71 

1,9000 

2480,63 

Pirelli &C. 

1588 

0,82 

0,82 

-0,40 

5,21 

32450 

0,78 

0,85 

0,0210 

4250,79 

Poligr. Ed. 

3148 

1,63 

1,63 

-0,24 

5,86 

144 

1,53 

1,68 

0,0240 

214,63 

Poligrafica S.F. 

64691 

33,41 

32,62 

-4,37 

0,85 

32 

31,90 

34,90 

0,3615 

39,90 

Premafin 

4380 

2,26 

2,27 

0,35 

12,71 

264 

2,01 

2,51 

0,0100 

928,19 

Premuda 

3168 

1,64 

1,62 

-1,64 

-3,20 

355 

1,61 

1,80 

0,0600 

230,29 

Prima Ind. 

40178 

20,75 

20,84 

2,61 

64,14 

22 

12,57 

21,19 

0,1400 

95,45 

R 

R. De Medici 

1474 

0,76 

0,76 

-0,03 

10,57 

214 

0,69 

0,82 

0,0165 

204,97 

R. Ginori 1735 

931 

0,48 

0,48 

-1,34 

-7,83 

213 

0,48 

0,53 

0,5200 

48,00 

Ras Holding 

42908 

22,16 

22,04 

-0,32 

7,42 

1120 

20,09 

22,52 

0,8000 14866,86 

Ras Holding r nc 

67498 

34,86 

34,90 

-1,63 

-35,04 

0 

33,90 

53,66 

0,8200 

46,71 

Ratti 

1200 

0,62 

0,61 

1,32 

14,33 

190 

0,52 

0,67 

0,0516 

32,23 

RCS Mediag. r nc 

6818 

3,52 

3,52 

-0,59 

17,05 

28 

3,01 

3,67 

0,0600 

103,34 

RCS Mediagroup 

8690 

4,49 

4,46 

-1,17 

11,17 

589 

4,03 

4,64 

0,0400 

3288,22 

Recordati 

12855 

6,64 

6,65 

0,38 

14,01 

670 

5,76 

6,68 

0,1375 

1361,32 

Reno De Med. r 

1549 

0,80 

0,80 

- 

-5,10 

0 

0,79 

0,93 

0,0275 

0,41 

Reply 

42307 

21,85 

21,56 

-1,78 

23,13 

12 

17,75 

22,07 

0,1500 

190,75 

Retelit 

933 

0,48 

0,48 

-0,19 

6,40 

3184 

0,45 

0,52 


200,53 

Reti Banc w06 

260 

0,13 

0,14 

-22,00 


1710 

0,13 

0,55 



Reti Bancarie 

78767 

40,68 

40,71 

-0,07 

15,93 

78 

34,90 

40,82 

2,0000 

1978,03 

Ricchetti 

3218 

1,66 

1,67 

0,36 

-10,60 

6 

1,58 

1,88 

0,0400 

89,00 

Risanamento 

12059 

6,23 

6,25 

1,46 

64,50 

407 

3,69 

6,23 

0,0280 

1708,57 

Roma A.S. 

1077 

0,56 

0,55 

-2,02 

6,55 

127 

0,50 

0,56 


73,70 

Roncadin 

509 

0,26 

0,26 

-0,31 

-33,06 

337 

0,24 

0,42 

0,0413 

34,27 

Roncadin w07 

207 

0,11 

0,10 

-1,70 

-35,75 

160 

0,09 

0,20 



S 

S.Paolo-lmi 

29805 

15,39 

15,37 

0,11 

16,02 

31801 

13,03 

15,57 

0,4700 24485,02 

Sabaf 

48562 

25,08 

25,10 

3,33 

40,17 

69 

17,61 

25,08 

0,4800 

284,24 

Sadi 

5114 

2,64 

2,62 

-2,49 

10,41 

23 

2,38 

3,23 

0,1500 

27,20 

Saes G. 

52725 

27,23 

28,82 

9,42 

35,34 

218 

20,12 

28,09 

1,3000 

415,84 

Saes G. r nc 

40720 

21,03 

21,64 

8,54 

31,03 

118 

16,00 

22,34 

1,3160 

156,90 

Safilo Group 

8090 

4,18 

4,18 

0,60 

-13,10 

614 

4,09 

4,84 


1183,93 

Saipem 

39539 

20,42 

20,19 

-0,49 

46,21 

3070 

13,97 

21,14 

0,1500 

9010,11 

Saipem r 

39984 

20,65 

20,65 

2,23 

37,67 

0 

14,42 

21,50 

0,1800 

3,54 

Save 

45444 

23,47 

23,43 

-0,47 

26,32 

245 

18,33 

23,65 

0,3100 

649,41 

Schiapparelli 

100 

0,05 

0,05 

-0,19 

0,19 

1255 

0,05 

0,05 

0,0155 

31,59 

Seat P. G. 

728 

0,38 

0,37 

0,62 

-5,05 

31903 

0,37 

0,44 

0,4337 

3065,01 

Seat P. G. r 

642 

0,33 

0,33 

0,06 

4,28 

316 

0,32 

0,36 

0,4337 

45,11 

Sias 

21223 

10,96 

10,96 

0,84 

6,31 

723 

9,98 

11,45 

0,2000 

1397,53 

Sirti 

4802 

2,48 

2,48 

-0,32 

9,30 

147 

2,20 

2,56 

0,2000 

550,50 

Smi 

828 

0,43 

0,43 

1,19 

5,92 

1858 

0,40 

0,45 

0,0080 

137,77 

Smi r nc 

828 

0,43 

0,43 

2,49 

14,64 

368 

0,37 

0,43 

0,0408 

24,47 

Smurfit Sisa 

4918 

2,54 

2,54 

- 

-3,79 

0 

2,50 

2,66 

0,0100 

156,46 

Snai 

15786 

8,15 

8,08 

-1,44 

-4,65 

175 

7,13 

8,82 

0,0387 

447,95 

Snam Rete Gas 

6998 

3,61 

3,60 

-0,72 

2,03 

11175 

3,52 

3,72 

1,0000 

7068,14 

Snia 

169 

0,09 

0,09 

-1,47 

-2,67 

4116 

0,08 

0,09 

0,0487 

51,91 

Snia wlO 

46 

0,02 

0,02 

1,27 

6,22 

1792 

0,02 

0,03 



Socotherm 

29011 

14,98 

14,96 

0,38 

60,18 

162 

9,35 

15,40 

0,0400 

572,73 

Sogefi 

12026 

6,21 

6,23 

-0,35 

34,12 

102 

4,60 

6,21 

0,1750 

701,01 

Sol 

8957 

4,63 

4,65 

2,65 

10,35 

121 

4,19 

4,92 

0,0610 

419,58 

Sopaf 

1711 

0,88 

0,87 

1,10 

26,33 

3749 

0,68 

0,89 

0,0620 

372,78 

Sorin 

3146 

1,63 

1,61 

-0,62 

-4,64 

1628 

1,54 

1,90 


762,70 

Stefanel 

8843 

4,57 

4,54 

2,95 

23,80 

256 

3,50 

4,57 

0,0400 

247,52 

Stefanel r 

8374 

4,33 

4,33 

- 

9,49 

0 

3,70 

4,40 

0,0750 

0,43 

STMicroelectr. 

27228 

14,06 

13,84 

-1,31 

-7,61 

12986 

14,06 

16,42 

0,1200 


T 

Tanietti S. 

11726 

6,06 

6,09 

0,13 

31,22 

97 

4,62 

6,13 

0,1400 

111,88 

Tas 

45193 

23,34 

23,22 

-0,60 

6,53 

12 

21,91 

25,40 

1,7500 

41,36 

Telecom 1. Media 

739 

0,38 

0,38 

-1,43 

17,20 

10032 

0,30 

0,40 

0,1643 

1258,50 

Telecom Ita Med. r nc 

755 

0,39 

0,39 

2,63 

31,63 

243 

0,29 

0,39 

0,1679 

21,44 

Telecom Italia 

4419 

2,28 

2,27 

-1,82 

-7,80 

103167 

2,23 

2,61 

0,1400 

30534,75 

Telecom Italia r 

4029 

2,08 

2,09 

-0,29 

-1,23 

36554 

1,91 

2,24 

0,1510 

12540,36 

Tenarie 

33557 

17,33 

17,20 

0,73 

74,46 

3349 

9,93 

18,97 

0,1240 


Terna 

4291 

2,22 

2,20 

-0,90 

6,08 

14520 

2,07 

2,26 

0,1150 

4432,00 

Tiscali 

5600 

2,89 

2,89 

1,69 

6,95 

7697 

2,43 

2,89 


1147,37 

Tod's 

118848 

61,38 

60,92 

-1,22 

7,08 

81 

56,14 

65,65 

0,4200 

1856,74 

Toro 

32280 

16,67 

16,57 

-0,11 

12,62 

619 

14,80 

18,78 

0,7000 

3031,49 

Trevi 

14849 

7,67 

7,66 

1,59 

76,30 

406 

4,35 

7,83 

0,0150 

490,82 

Trevisan Comet. 

6423 

3,32 

3,30 

-1,58 

13,63 

38 

2,91 

3,54 

0,0700 

90,51 

Txt e-solutions 

49336 

25,48 

25,25 

-3,99 

-6,50 

34 

23,90 

27,26 

0,4000 

66,84 

U 

Uni Land 

2746 

1,42 

1,36 

-5,28 

187,28 

4775 

0,49 

1,71 

0,0050 

68,70 

Unicredito 

12286 

6,34 

6,36 

0,44 

8,26 

267977 

5,56 

6,34 

0,2050 66036,34 

Unicredito r 

12384 

6,40 

6,40 

0,49 

4,53 

54 

5,98 

6,50 

0,2200 

138,84 

Unipol 

5288 

2,73 

2,74 

0,59 

15,13 

13961 

2,37 

2,83 

0,1400 

3988,69 

Unipol priv 

4775 

2,47 

2,45 

0,66 

29,93 

11202 

1,90 

2,48 

0,1452 

2218,46 

V 

V.d. Ventaglio 

1442 

0,74 

0,74 

-0,54 

-29,01 

260 

0,69 

1,05 

0,0700 

57,57 

Valentino F.G. 

50924 

26,30 

26,09 

-1,44 

28,04 

80 

20,41 

26,68 


1949,00 

Vemer Sib. 

1311 

0,68 

0,66 

-3,53 

82,68 

2643 

0,37 

0,79 

0,0516 

66,11 

Vianini 1. 

6655 

3,44 

3,43 

1,75 

12,43 

8 

3,04 

3,67 

0,0300 

103,47 

Vianini L. 

21090 

10,89 

10,87 

-1,89 

32,57 

17 

8,21 

10,97 

0,1000 

477,04 

Vittoria 

22807 

11,78 

11,80 

-0,18 

24,83 

84 

9,44 

12,58 

0,1500 

353,37 

z 

Zucchi 

6450 

3,33 

3,34 

5,37 

21,97 

101 

2,71 

3,46 

0,0300 

81,20 

Zucchir nc 

6535 

3,38 

3,40 

4,33 

16,78 

25 

2,79 

3,89 

0,2800 

11,57 

















































































































































































































































































































































Per ragazzi 

DI TUTTE LE ETÀ’ 

“I RAGAZZI 
DELLA VIA PAL” 

domani in edicola il libro 
con rUnità a =€ 4,90 in più 
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LO SPORT 


Per ragazzi 

DI TUTTE LE ETÀ’ 

“I RAGAZZI 
DELLA VIA PAL” 

domani in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 



«A me e a molti colleghi arbitri presenti 
a Coverciano il sorteggio dava strane 
sensazioni», denuncia Riccardo Pirrone 
ex arbitro uscito dall’Aia dopo una lite 
con Ayroldi. «Ricordo Bergamo e 
Pairetto chiudersi in uno stanzino con 
la segretaria a preparare I bussolotti» 


tanzino 




■ 11,30Eurosport 

Tennis, Wtadi Berlino 

■ 12,25 Rai 3 

Ciclismo, 89° Giro d'Italia 

■ 13,00SkySport3 

Tennis, Atp di Roma 

■ 13,00 Italia 1 

Studio Sport 

■ 13,55SkySport2 

Rugby, Crusad.-Brumbies 

■ 14,00La7 

Vela, America’sCup 

■ 15,15Rai3 

Ciclismo, 89° Giro d'Italia 


■ 15,35SkySport2 

Volley, Treviso-Macerata 

■ 17,45SkySport2 

Basket, Milano-Biella 

■ 18,10Rai2 

Rai TG Sport 

■ 21,00Sportltalia 

Calcio, R.RIate-Libertad 

■ 23,00 SkySport3 

Golf, Us RgaTour 

■ 23,40 Rai 3 

Sfide 

■ 0,30SkySport3 

Motori, Nascer NextCup 


Anche le scommesse: coinvolti gli azzurri 

Si vincevano milioni di euro. Cartellini prò Juve. Pressioni di Moggi su Lippi: convoca quelli della Gea 


■ di Luca de Carolis / Roma 


DI PIÙ Ogni giorno ha il suo scandalo, ogni 
giorno ha la sua procura che si affaccia, con 
copiose ragioni, nel malaffare del calcio. An¬ 
che a Parma si indaga: nel mirino le scom¬ 


messe sulle partite 
di calcio ad opera di 
tesserati, in partico¬ 
larei giocatori. 

LE SCOMMESSE Quattro gioca¬ 
tori della Juventus coinvolti. Circo¬ 
lano nomi, sembrerebbe certo il ruo¬ 
lo di scommettitore del portiere del¬ 
la Nazionale Gigi Buffon. Non sem¬ 
bra però runico azzurro finito nella 
rete: calciatori che, secondo quanto 
appurato dalla procura di Parma e da 
quella di Torino, lo scorso anno 
avrebbero compiuto tramite inter¬ 
mediari emiliani scommesse per mi¬ 
lioni di euro su numerose partite. 
«Uno scenario inquietante», emerso 
grazie a mesi di indagini condotte su 
diversi conti bancari con l’ausilio di 
esperti in riciclaggio finanziario. 
Stando agli inquirenti, i giocatori ju¬ 
ventini compivano periodiche e co¬ 
spicue puntate (alcune per centinaia 
di migliaia di euro) su diverse gare. 
Per farlo, si avvalevano di allibratori 
che, dopo aver ricevuto il denaro in 
contanti o con assegni circolari, lo 
distribuivano su diversi conti corren¬ 
ti di prestanome per sfuggire ai con¬ 
trolli. Un metodo tipico dei riciclato- 
ri di denaro sporco, che non ha impe¬ 
dito alle forze deH’ordine di ricostm- 
ire la fitta rete di scommesse in cui 
erano coinvolti i quattro “accaniti” 
giocatori bianconeri ed altre 3 perso¬ 
ne (indagate). «Ci abbiamo lavorato 
per mesi e non è stato facile ma alla 
fine abbiamo trovato prove inequi¬ 
vocabili» svela uno degli inquirenti. 
Che sottolinea: «Questi scommette¬ 
vano e vincevano sempre: davvero 
strano...». Tutto sembrerebbe parti¬ 
re da un Atalanta-Juventus di Coppa 
Italia del 2004-2005, con i biancone¬ 
ri eliminati negli ottavi (2-0 a Berga¬ 
mo e 3-3 a Torino). La Procura tori¬ 
nese aveva inviato tutto il materiale 


al vaglio delle autorità sportive ed 
ora una riapertura del fascicolo di¬ 
penderà dagli elementi acquisiti dal¬ 
le due inchieste sulla Gea World. 

SI RACCOMANDA Ad appna 3 
giorni dalle convocazioni per i mon¬ 
diali i guai per il et non si limitano ai 
risvolti delle indagini di Parma e To¬ 
rino. Anche dalla procura di Napoli 
esce il nome di Lippi, più volte chia¬ 
mato da Moggi per sentirsi racco¬ 
mandare la convocazione in Nazio¬ 
nale dei giocatori della Gea. «I con¬ 
vocati sono sotto gli occhi di tutti», 
ha replicato smentito il et. 

IL METODO Sempre dalle carte 
napoletane in mano ai carabinieri 
del Ros di Roma emerge un metodo 
basato sull’uso sistematico del car¬ 
tellino giallo 0 rosso per impedire ad 
alcuni giocatori di essere in campo 
nelle partite delle loro squadre con¬ 
tro la Juventus: “interventi chirurgi¬ 
ci” da parte degli arbitri vicini alla 
Gea nel cosiddetto “sistema Mog¬ 
gi”, che però sembra aver favorito 
anche altre squadre di rango della se¬ 
rie A nel campionato 2004-05. A 
Napoli parrebbero essere indagati al¬ 
meno 12 arbitri e oltre 50 tesserati 
che avevano messo in piedi un vasto 
sistema di condizionamento del 
campionato con Moggi capace d’in¬ 
tervenire, direttamente o indiretta¬ 
mente, su diverse squadre. Gli inve¬ 
stigatori avrebbero in particolare sot¬ 
to osservazione alcune partite dispu¬ 
tate, oltre che dalla Juventus, da La¬ 
zio, Fiorentina, Siena e Messi¬ 
na. 

Gli inquirenti della procura 
di Parma: «4 giocatori 
bianconeri scommettitori 
accaniti». Si fa il nome 
di Buffon, ma non è il solo 


LEGA CALCIO 

Galliani mmimizza: 
«Fissi pissi bau bau...» 

«Si continua a parlare 

di macchie quando, per ora, 
non c’è traccia di nulla. Io 
spero che, se verrà fuori 
qualche problema, venga ri¬ 
solto prima dei Mondiali. 
Ma queste macchie sono 
tutte da scoprire e da vede¬ 
re. Nessuno, né la federazio¬ 
ne né tanto meno la Lega ha 
mai visto nulla, quindi sono 
solo pissi pissi bau bau». 
Così il presidente della Le¬ 
ga Calcio Adriano Galliani 
ha commentato e maldestra¬ 
mente ridimensionato le re¬ 
centi vicende giudiziarie 
che hanno coinvolto il mon¬ 
do del calcio, a margine del 
consiglio di Lega. Il vice- 
presidente Zamparmi ha in¬ 
vece ammesso che «tutti do¬ 
vrebbero dimettersi, tutto è 
da cambiare, bisogna azze¬ 
rare i vertici del calcio ita¬ 
liano, anche io e Adriano 
dovremmo andare a casa». 



Alcuni tifosi juventini ieri sotto la sede della società bianconera a Torino Foto di Massimo Pinca/Ap 


ODA JUVENTUS I consiglieri lasciano e costringono al gesto anche la triade.Crollo in Borsa 

Giraudo, M(^ e Bettega buttati fuori 


■ di Massimo De Marzi /Torino 


L’ 11 maggio 2006 è una data destinata a pas¬ 
sare alla storia per il calcio italiano e la Ju¬ 
ventus. Dalle 18 di ieri la triade Luciano 
Moggi - Antonio Giraudo - Roberto Bettega 
non è più sulla tolda di comando dell’ammi¬ 
raglia bianconera. Calciopoli ha portato alla 
dimissioni dell’intero consiglio d’ammini¬ 
strazione della società campione d’Italia. 
Tutti si attendevano l’uscita di scena di Mog¬ 
gi, il più coinvolto, c’era chi giurava che Gi¬ 
raudo non si sarebbe fatto da parte, almeno 
per adesso, cercando di spuntare una sontuo¬ 
sa liquidazione, puntando ad arrivare fino al¬ 
la scadenza naturale del suo mandato. Invece 
sia il direttore generale che T amministratore 
delegato hanno dovuto lasciare loro malgra¬ 


do T incarico, costretti dalla decisione degli 
altri componenti, dimissionari proprio per 
spezzare le resistenze della triade. La nota uf¬ 
ficiale diffusa dalla Juventus parla di un 
«consiglio d’amministrazione che ha rimesso 
il proprio mandato agli azionisti e convocato 
un’Assemblea straordinaria per il 29 giugno 
(o il 30, in seconda convocazione)». Quel 
giorno, salvo colpi di scena clamorosi, John 
Elkann, il nipote dell’Avvocato, diventerà il 
nuovo presidente. D’altra parte, domenica al¬ 
la fine di Juventus-Palermo, le parole con cui 
Elkann aveva di fatto liquidato la triade era¬ 
no già quelle di chi parla avendo assunto il 
controllo della situazione. Un esponente de¬ 
gli Agnelli riprenderà quindi il timone della 
squadra di famiglia e avrà il delicato compito 
di restituire prestigio e onorabilità ad una 


squadra che ha conquistato tutto negli ultimi 
dodici anni (sette scudetti, una Champions’ 
League, I Supercoppa europea, I Coppa Ita¬ 
lia e 4 Supercoppe italiane), ma ha perso in 
immagine, complice la gestione vincente - 
spesso oculata anche economicamente - ma 
arrogante della triade, travolta dal peso della 
bufera intercettazioni. 

Ieri il titolo Juve in Borsa ha chiuso con una 
batosta del 9,38%, nonostante i dati in cresci¬ 
ta (+8,7%) della trimestrale di bilancio ag¬ 
giornata al 31 marzo. E mentre è in bilico il 
destino di Fabio Capello, tentato dalTInter 
(anche se la proprietà vorrebbe trattenerlo), 
si parla di Luca Baraldi nuovo direttore gene¬ 
rale e di Michel Platini vicepresidente, con 
Carlo Sant’Albano della Ifil nelle vesti di am¬ 
ministratore delegato. 


Precedenti e scenari 


1974 

• Foggia retrocesso 

Il Foggia Samp e Genoa, 
retrocedono sul campo, ma i 
pugliesi denunciano il Verona e un 
calciatore del Napoli (Clerici) di 
essersi accordati per una partita. 
Successivamente, però, l’arbitro 
Menicucci, nel referto di 
Foggia-Milan, riporta di essere 
stato avvicinato dal segretario del 
Foggia, che gli avrebbe offerto tre 
orologi. Ciò fa inquisire la società 
pugliese. La Samp viene 
ripescata, il Verona e Foggia in B. 

1980 

• Poliziotti in campo 

L’inchiesta porta all’arresto di 11 
giocatori, (tra i quali Albertosi del 
Milan, Manfredonia e Giordano 
della Lazio, e il presidente del 
Milan, Felice Colombo). Mandati di 
comparizione per Giuseppe 
Dossena, Paolo Rossi e Fernando 
Viola. Per la prima volta la giustizia 
ordinaria entra nel mondo del 
pallone, ma vengono assolti tutti 
(non individuò alcun reato), mentre 
la giustizia sportiva condannò alla 
retrocessione Milan e Lazio e 
squalificò i giocatori. 

1986 

• 2°scandalo scommesse 

A Napoli viene scoperto un centro 
di scommesse clandestine. 
Coinvolti 12 società e 62 giocatori. 
Queste le sanzioni: Udinese e 
Lazio 9 punti di penalizzazione nel 
campionato successivo, il Perugia 
2puntieilFoggia5. 

2006 

• Cosa rischiano 

La giustizia federale per Moggi e 
“combriccola” lavora sull’articolo 
6 illecito sportivo che prevede 
come pena massima la radiazione 
dalla Federcalcio. Se rispetto agli 
accordi con gli arbitri il fatto che 
nel 2004-05 fosse previsto il 
sorteggio derubrica il reato, ben 
più grave la situazione se ci 
fossero partite aggiustate da 
Moggi tramite i giocatori. In questo 
caso la responsabilità della 
Juventus sarebbe diretta con 
probabili penalizzazioni o 
addirittura retrocessione. 


IN FAMIGLIA Azioni che vanno e che vengono, intercettazioni telefoniche, liti in famiglia, cugini su fronti opposti ed ora le dimissioni di un cda che è mezzo mondo industriale torinese 


Da Ifil-Exor alla Juve, la primavera degli Agnelli si raffredda in Procura 


■ di Oreste Rivetta 


Quanto valga la Juventus lo si ca¬ 
pisce in questi momenti di disgra¬ 
zia. Fino all’altro ieri era una 
squadra gloriosa, un 'enciclopedia 
di scudetti e di coppe (ma non in 
Europa, perchè - come ti spiegano 
maliziosamente gli avversari al 
bar - in Europa con gli arbitri è un 
po ’ più difficile trattare). Il pata¬ 
trac delle intercettazioni non ha 
travolto soltanto Moggi e Girau¬ 
do, che sono due mestieranti della 
coppia d’oro calcio-affari e due at¬ 
tori protagonisti del più grande 
scandalo che abbia mai conosciu¬ 
to il pallone italiano e forse mon¬ 
diale, ma anche un consiglio d’am¬ 
ministrazione, che s’onorava della 


presenza di quei dirigenti di gran¬ 
de storia e di bel presente, che so¬ 
no stati e sono il cuore della Fiat e 
del gruppo, o d’anime eccellenti 
dell 'impresa nazionale, cioè tanta 
ricchezza torinese sparsa per l'Ita¬ 
lia. Si è dimesso Franzo Grande 
Stevens, il re dei civilisti, che fu an¬ 
che all’epoca di Umberto Agnelli 
vicepresidente della Fiat, si è di¬ 
messo Andrea Pininfarina. Si sono 
dimessi Daniel John Winteler e Fa¬ 
brizio Prete, cioè l’area intratteni¬ 
mento e turistica della Fiat, Gian¬ 
carlo Cerutti, che fa il metalmecca¬ 
nico e il consigliere per l'interna¬ 
zionalizzazione di Confindustria e 
Claudio Saracco, che si ritrova 


con Grande Stevens e Winteler tra 
gli amministratori di Ifil, la finan¬ 
ziaria padrona della Juventus, fi¬ 
nanziaria che ha un vice presiden¬ 
te che si chiama John Elkann e un 
presidente che risponde al nome di 
Gianluigi Gabetti, che sta vivendo 
altri guai giudiziari, per ragioni 
pesanti anche se meno clamorose 
per il teatrino italiano, passaggi 
d’azioni con la controllata (dagli 
Agnelli) Exor. sui quali indaga la 
magistratura e per i quali Luca di 
Montezemolo ha ringraziato nel 
corso della recente assemblea de¬ 
gli azionisti. 

Questa è la Juventus nei guai, cioè 
famiglia Agnelli e imprese collega¬ 
te, più mezzo mondo torinese e si 
capisce che sospetti e indagini of¬ 


fuscano il paesaggio che s'era ras¬ 
serenato negli ultimi tempi, dopo 
anni di crisi nera, di aria pesante, 
di lavoro negato, di prospettive di 
poca soddisfazione. 

Torino s'era giocata la carta delle 
Olimpiadi e sei’è giocata così be¬ 
ne da guadagnarsi in immagine in¬ 
tercontinentale e in opere concrete 
che hanno per un po ’ tappato la 
crisi industriale e d'occupazione e, 
dopo, hanno ridato strutturalmen¬ 
te slancio alla città. In attesa della 
rinascita Fiat, alla quale nessuno 
credeva e forse non tutti credono 
ancora. Ma ripresa c 'è stata, i nuo¬ 
vi modelli sono comparsi, i conti si 
stanno raddrizzando. Giorni felici 
sotto la Mole. Con il dolce confor¬ 
to di uno scudetto juventino, uno in 


più, ma un 'abitudine ormai. Inve¬ 
ce tocca al pallone, che non s'era 
mai sgonfiato neppure nei giorni 
più cupi per la casa madre, scoper¬ 
chiare le pentole e rimettere in di¬ 
scussione qualcuno dei traguardi 
segnati: non l’impresa o l’indu¬ 
stria, non la città, ma certo l’imma¬ 
gine. Anche una immagine di soli¬ 
dità familiare-imprenditoriale (in 
omaggio ai capostipiti) che eviden¬ 
temente non c 'era da tempo, se si 
rileggono le vicende juventine, al¬ 
la luce di quanto sta accadendo. I 
padroni non vanno d’accordo. 
Questo s ’è capito. La freddezza e 
la secchezza con cui John Elkann 
aveva liquidato da bordo campo 
Moggi e Giraudo, mentre il cugino 
Andrea Agnelli, figlio di Umberto, 


si faceva il giro d’onore con i due 
sotto accusa, rivela le differenze. 
C’è una “quota” d’Agnelli che 
non gradiva e alla fine ha dichiara¬ 
to fino in fondo il suo non gradi¬ 
mento. Chi ha buona memoria ri¬ 
corda il battibecco a distanza tra 
Lapo Elkann, quando era ancora 
uno dei nipoti prediletti dell’Avvo¬ 
cato, prima della brutta avventura 
di droga e amicizie particolari, e 
Giraudo. Disse Lapo: «Avrebbero 
tutti bisogno di uno “smile ” sulla 
giacca». Giraudo, senza un sorri¬ 
so, rispose con una durezza buro¬ 
cratica che non ci si poteva atten¬ 
dere: «Senza “smile ”, la Juventus 
ha vinto in questi dieci anni cinque 
scudetti, eccetera eccetera». Lapo 
non si fece pregare: «Quei tre mi 


ricordano Caino e Babele. Pensa 
che fra tutti il più simpatico è Mog¬ 
gi. Ti basta per farti capire la mia 
opinione sulla dirigenza Juve...». 
Poi a Lapo toccò la caduta. La 
Triade rimase in piedi fino al sesto 
scudetto, quasi appicciccato alle 
maglie. Lapo è tornato alla vita, la 
Triade s’è rotta. 

Uno che di Fiat se ne intende, Ce¬ 
sare Romiti, ha ricordato sulla 
Gazzetta dello Sport come Giovan¬ 
ni Agnelli avesse subito più che 
condiviso l'arrivo della Triade, s ’è 
rifiutato di comunicare giudizi sul¬ 
la dirigenza juventina. Alla doman¬ 
da: «La Triade c 'entra con lo stile 
Agnelli?», ha risposto: «Assoluta- 
mente niente». La verità o un au¬ 
spicio? 



















































«Se devo indicare un nome 
per ripulire il calcio 
dico Sergio Campana 
È uomo esperto e onesto» 



L’INTERVISTA 


l’Unità 21 

venerdì 12 maggio 2006 

«Ora il calcio fa gola a politici 
imprenditori e affaristi 
Gente che non guarda 
in faccia nessuno» 


PAROLA DI GIANNI RIVERA l’uomo da molti indi¬ 
cato per prendere il posto di Franco Carraro al verti¬ 
ce della Federcalcio e soccorrere così il mondo del 
pallone ridotto sull’orlo del fallimento, «lo presidente 
federale? Non ci sono le condizioni, quando mi fu 
chiesto la Juventus e il Milan si opposero... » 



■ di Massimo Franchi /Roma 



« 

a cultura mafiosa di Moggi non c’entra 
niente eon il ealeio. Speriamo solo ehe sia 
veramente lui a eapo di tutto, sennò.. 

Gianni Rivera, si aspettava che le 
proporzioni dello scandalo fossero 
così impressionanti? 

«Non pensavo ehe si estendesse eosì a 
maeehia d’olio. Anehe ai miei tempi si 
parlava di favoritismi arbitrali alla Juve. 
Nel 1971 fui squalifieato 2 mesi perehé 
dissi ehe e’era un’organizzazione ehe par¬ 
tiva dal designatore arbitrale. Ora da quel¬ 
lo ehe si legge la situazione è largamente 
peggiore... La differenza è ehe per gli 
Agnelli il ealeio era un passsatempo, il 
fiore all’oeehiello. Si arrivava alla suddi¬ 
tanza psieologiea per vineere gli seudetti, 
ora si eorrompe per guadagnare soldi». 

Di chi sono le responsabilità? 

«Ci sono interessi grandissimi attorno al 
ealeio e e’è molta più gente ehe si aggrap¬ 
pa alle mammelle della mueea del ealeio. 
Una mueea ehe fa gola a politiei, impren¬ 
ditori, affaristi, finanzieri ehe non sono 
abituati a guardare in faeeia a nessuno». 
Ora si parla anche di giocatori della 
Nazionale coinvolti nelle 


scommesse... 

«Se fosse vero sarebbe aneora più preoe- 
eupante. E anehe strano perehé i ealeiato- 
ri sono rieehissimi e non vedo perehé do¬ 
vrebbero risehiare la earriera per guada¬ 
gnare qualeosa in più eon le seommesse». 
Pensa che Moggi potesse avere un 
potere tale da tirare da solo le fila di 
tutto il sistema? 

«Per eerti versi spero di sì. Perehé diver¬ 
samente saremmo davanti a qualeosa di 
inealeolabile ehe potrebbe distruggere 
l’intera eredibilità del ealeio». 

La Federcalcio cerca di difendersi 
dicendo che, non potendo fare 
intercettazioni, non poteva sapere. 
È una difesa credibile? 

«Non sta in piedi. Perehé i eonfiitti di in¬ 
teresse ehe stanno alla base di tutta la vi- 
eenda Moggi si eonoseevano da anni. 
Che la Gea fosse in mano ad Alessandro 
ehe trattava eon suo padre Lueiano ed en¬ 
trambi avevano lo stesso eognome era ri¬ 
saputo, non si trattava di omonimia... La 
responsabilità ee l’ha tutto l’ambiente del 
ealeio, dalla Federazione in giù. Ci sono 
fior fior di proeuratori ehe denuneiavano, 
inaseoltati, questa situazione». 

Molti non esitano a definirlo un 
sistema mafioso... 

«Se le inehieste eonfermeranno eiò ehe si 
legge sui giornali il termine mafioso ei sta 
tutto. Saremmo davanti ad una eultura 
mafiosa, ehe organizza le eose per avere 


dei vantaggi. È la eultura dei finanzieri 
ehe ha sostituito la eultura sportiva. Mog¬ 
gi e Giraudo sono ritenuti grandi manager 
ehe usano lo sport solo eome strumento 
per fare profitti per le loro soeietà». 

In questo quadro gli arbitri 
diventerebbero l’anello debole 
della catena... 

«Gli arbitri sono eoinvolti perehé faeil- 
mente eondizionabili. Non dovrebbero 
avere aleun rapporto eon i elub. Ma eosì 
non è mai stato. In questo senso è bene 


ehe si staeehino dalla Fige eostruendo 
una federazione degli arbitri eome esiste 
quella dei eronometristi oppure ereando 
all’interno della Federealeio una sorta di 
Consiglio superiore della magistratura 
ehe li renda totalmente autonomi». 

Parla già da presidente federale? In 
molti in questi giorni hanno 
invocato il suo nome... 

«Il mio nome viene fuori, ma all’interno 
del mondo del ealeio e della Fige non ei 
sono le eondizioni perehé io possa entrar- 


IDS «Se ne occupi il Parlamento» 

«Subito una 

commissione 

d’inchiesta» 

■ «Molti italiani sono sgomenti per lo 
seandalo ehe ha eoinvolto soeietà im¬ 
portanti della serie A di ealeio, e non 
eseludo ehe si debba fare, se non una 
eommissione parlamentare d’inehiesta, 
per lo meno una eommissione d'indagi- 


ei. Abete me lo ehiese quando lottò eon 
Nizzola ma Juve e Milan si opposero. È 
finitali». 

Non crede che, se lo scandalo 
sommergerà il sistema, tutto dovrà 
cambiare? 

«Non eredo. Carraro ha dato le dimissio¬ 
ni solo perehé gliele respingessero. Ave¬ 
vate dei dubbi? La maggioranza del Con¬ 
siglio federale è legata alla eultura vigen¬ 
te, alla prepotenza finanziaria. Il rieambio 
può arrivare da un intervento esterno, ma 


ne eonoseitiva». Lo afferma Gavino 
Angius (Ds) nel eorso del dibattito di 
Omnibus La7, eondotto da Antonello 
Piroso. Il vieepresidente del Senato 
sull'argomento ha aggiunto: «Quello 
ehe è aeeaduto è molto grave. Il gover¬ 
no e il parlamento dovranno farsi pro¬ 
motori di un'iniziativa ehe tenda a far 
pulizia». 

Dello stesso avviso il segretario Piero 
Fassino. «È arrivato il momento di af¬ 
frontare la questione. Il ealeio, oltre ad 
essere una grande passione, è diventato 
un grande business attorno a eui ruota¬ 
no interessi pubblieitari e di mereato. 
Questo non deve seandalizzare, ma ei 
vuole trasparenza, regole, rigore». 
Quanto alle dimissioni di Franeo Carra¬ 
ro, il segretario dei Ds le definisee un 
«atto di responsabilità». 


dubito ehe il Coni si impunti. Speriamo 
nel nuovo governo». 

Insisto. Ma se lo scandalo 
sommergesse tutti? 

«A quel punto non so se ei sarebbe più la 
Federealeio... Se devo indieare un nome 
per il rinnovamento dieo Sergio Campa¬ 
na dell’Assoealeiatori. Loro e gli allena¬ 
tori sono i soli ad amare il ealeio. Campa¬ 
na è uomo per bene, eapaee, esperto». 

È lei? 

«Io sono troppo antisistema». 



» ;i| PATRONATO 
U MA CGIL 

a 


LAVORATORI PARASUBORDINATI? 
CONTROLLA IL TUO ESTRATTO CONTO 


Da qualche settimana, i lavoratori iscritti alla gestione 
separata dell’Inps stanno ricevendo i loro estratti conto 
contributivi. 

È questo un documento importante perché certifica 
l’ammontare dei contributi versati dal datore di lavoro, in 
base ai quali sarà calcolata la futura pensione. 

Eventuali errori, anche di tipo anagrafico, vanno 
contestati immediatamente all’Inps per evitare di perdere 
i contributi non accreditati. La contestazione, infatti, deve 
essere la più rapida possibile, perché per molti 
collaboratori, i tempi sono al limite della prescrizione, a 
partire dal Giugno 2006. 

Sono circa 3 milioni i lavoratori che riceveranno 
l’estratto conto. 

Sulla base dei primi riscontri effettuati sono molteplici le 
inesattezze. Infatti, sono numerosi i casi di lavoratori 
iscritti alla gestione separata a cui manca l’accredito di 


periodi contributivi. 

E’ importante quindi che i lavoratori con contratti di 
“collaborazione” in possesso o in attesa di ricevere 
nelle prossime settimane l’estratto conto contributivo, si 
rechino presso le strutture del patronato Inca Cgil e di 
NIdiL Cgil per ricevere informazioni o eventualmente 
correggere gli errori, sia di natura contributiva, sia di 
natura anagrafica. 

Rivolgendosi ai servizi del Patronato Inca e del 
Sindacato NIdiL della Cgil, sarà possibile usufruire 
gratuitamente di una consulenza e di una assistenza di 
elevata qualità. 

Sui siti internet www.inca.it e www.nidil.cgil.it sono 
indicati gli indirizzi delle sedi delflnca e di NidiL Cgil, i 
giorni e gli orari di apertura. 


Numero telefonico 

www.inca.it 848 854388 

I Attivo nei giorni feriali dalle ore 1 4 alle 1 8 
al costo di una chiamata urbana. 



Estratto conto... 

Con INCA CGIL 

i tuoi diritti prendono quota! 


INCA, CAAF, UFFICI VERTENZE E LEGALI, SPORTELLI ORIENTAMENTO LAVORO, 
COSTITUISCONO IL SISTEMA DELLE TUTELE INDIVIDUALI DELLA CGIL. 
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n Giro s’accende: 
Honchar in rosa 
riscatto dì Basso 

Cronosquadre alla Csc per 1 ” sulla T-Mobile, male 
la Discovery di Savoldelli. Indietro Cunego e Simoni 


■ di Laura Guerra / Cremona 


CRONOMAN Nel 1986 da queste parti trionfa¬ 
va al Giro Francesco Moser, proprio in una pro¬ 
va contro il tempo. Dopo 17 anni ecco che Cre¬ 
mona ripropone al Giro la cronosquadre, non 


senza preoccupazioni 
da parte dei corridori 
per via dei possibili di¬ 
stacchi che avrebbe- 

ro influito sulla classifica generale 
ma soprattutto con la garanzia che 
al folto pubblico presente sarebbe 
stato regalato uno spettacolo av¬ 
vincente. E così è stato. 

Vittoria da cardiopalma della Csc 
di Ivan Basso e maglia che dalle 
spalle di Schumacher (Gerolstei- 
ner) vola su quelle di Honchar 
(T-Mobile), la gioia dei vincitori e 
i tanti visi solcati dalla fatica di una 
prova davvero massacrante. Si è 
aperta così la corsa rosa approdata 
in Italia dopo le 4 tappe in Belgio e 
viste le premesse si può affermare 


che i giochi sono e rimarranno an¬ 
cora tutti aperti. «1 km all’ora in 
più!» ripeteva di continuo il team 
manager della Csc, Riis nell’auri- 
colare ai suoi atleti, una raccoman¬ 
dazione che fortunatamente hanno 
preso alla lettera vincendo sulla 
T-Mobile di un solo secondo, co¬ 
prendo i 35 km da Piacenza a Cre¬ 
mona ad una media di 56.859 
km/h. In vantaggio fino al 2° tem¬ 
po intermedio ma sempre con la 
T-Mobile a tiro, il team di Basso 
ha iniziato a perdere qualcosa a 
metà tracciato mentre i tedeschi ri¬ 
montavano straordinariamente ne¬ 
gli ultimi 8 km, forse spinti da 
quella maglia rosa che sarebbe arri¬ 
vata in casa T-Mobile. Alle loro 
spalle, la Discovery Channel di Pa¬ 
olo Savoldelli staccata di 39”. E 
sul traguardo ad aspettare il verdet¬ 
to c’era anche Simon, reduce del 


Grande Fratello, appassionato di 
ciclismo e tifoso dell’amico Eom- 
bardi (Csc) mentre per le vie cre¬ 
monesi si aggiravano anche Barto- 
li, Gimondi e addirittura Arm¬ 
strong. Grazie all’impresa tedesca 
ora il leader di classifica generale è 
Serhiy Honchar, un ucraino specia¬ 
lista delle cronometro, professioni¬ 
sta dal 1996 che ieri ha vestito la 
maglia rosa per il 3° giorno in car¬ 
riera nonostante i ripetuti successi 
al Giro. «Non so se porterò la ma¬ 
glia fino a Milano, non faccio pro- 
nostici» ha detto il nuovo leader «e 
siamo al Giro con Ullrich per pre¬ 
parare il Tour ma tutto quello che 
arriva è ben accetto. Ea crono? 
Davvero faticosa: agli ultimi 5 km 
ero in apnea». «Siamo contenti che 
abbia lui la maglia» ha stuzzicato 
Riis mentre Basso incalza «è una 
vittoria che ci ripaga del lavoro del- 
rinverno. Ora starò attento ad ogni 
tappa, sono sereno e affronterò il 
Giro con determinazione per chiu¬ 
derlo al meglio». «Non è andata 
male ma ora dovrò attaccare pre¬ 
sto» annuncia Simoni, vicino ai 2’ 
di distacco (e poco meglio sta Cu¬ 
nego). In classifica quindi carte ri¬ 
mescolate con distacchi non im¬ 
possibili da recuperare in un Giro 
che promette fuochi d’artificio. 



La nuova maglia rosa Serhiy Honchar Foto di Maurizio Brambatti/Ansa 


La tappa di oggi 


-• 

6® TAPPA BUSSETO - FORLÌ (227 km) 



Ordine d’arrivo Ciassifica 


1)TeamCSCin36’56 

(media di 56,859 km/h) 

1 ) Serhiy Honchar (Ucr/T-Mobile) 
in15h30'23” 

2) T-Mobile 

a1” 

2) JensVoigt(Ger) 

a 6” 

3) Discovery Channel 

a 39” 

3) Michael Rogers (Aus) 

s.t. 

4) Liquigas 

a42” 

4) OlafPollack(Ger)a 

10” 

5) Francais Des Jeux 

a1’ 

5) Ivan Basso (Ita) a 

11” 

6) Gerolsteiner 

ar03” 

6) Paolo Savoldelli (Ita) 

a 20” 

7) Quickstep 

s.t. 

7) MickiSorensen(Dan)a 

29” 

8) Lampre 

ar04” 

8) Stefan Schumacher (Ger) 

a 31” 

9) Phonak 

s.t. 

9) BobbyJulich(Usa) 

a 33” 

10) Credit Agricole 

ar07” 

lojjosè Luis Rubiera(Spa) 

a 38” 

11)Davitamo-Lotto 

ar08” 

11) Tom Danielson (Usa) 

a 44” 

12)TeamMilrama 

1’13” 

12) Danilo Di Luca (Ita) 

a 49” 

13) Caissed'Epargne 

a1’14” 

18) Paolo Bettini (Ita) 

ar06” 

14)Rabobank 

ari8” 

25) Damiano Cunego (Ita) 

ari7” 

15)AG2R 

a1’22” 

26)Jan Ullrich (Ger) 

ar20” 

16) Bouygues Telecom 

a1’23” 

52) Gilberto Simoni (Ita) 

arse” 

17) Liberty Seguros 

ar25” 

103) Josè Rujano Guilien (Ven) a 2'46” 


GiNo d’Italia Scossoni alla classifica da una prova poco «individuale». Ma c’è strada per recuperare ^ 

Uno spettacolo di sincronia e velocità 


■ di Gino Sala 


Ecco il giorno della cronosquadre, i giorni in 
cui per ottenere un buon risultato non biso¬ 
gna sbagliare nulla o il meno possibile. Al di 
là della mia contrarietà sulVinserimento di 
una prova del genere in una competizione 
che ha per base la classifica individuale, con¬ 
sidero la gara di ieri un esercizio piacevole 
da vedere, vuoi per l'alta velocità, vuoi per i 
contenuti dell 'azione che richiedono sveltez¬ 
za, sincronia, omogeneità tra i rappresentan¬ 
ti delle formazioni in lizza. Al di là delle som¬ 
me prendo nota che Basso guadagna terreno 
nel foglio dei valori assoluti a scapito di Sa¬ 
voldelli. Danni maggiori per Di Luca, distac¬ 


chi preoccupanti per Cunego e Simoni, ma at¬ 
tenzione perché se è vero che tutto fa brodo, 
che al momento Ivan Basso può sorridere, è 
altrettanto vero che il Giro contiene una serie 
di ostacoli capaci di importanti rivoluzioni. 
Non è da escludere che già domani a conclu¬ 
sione della Cesena-Saltara, della tappa più 
lunga e dotata di un tracciato altalenante, si 
debba assistere a colpi di scena; è probabile 
che subito dopo l'arrivo in altura della Ma- 
ielletta faccia selezione; è sicuro che la crono 
di Pontedera, vale a dire i cinquanta chilome¬ 
tri segnati dall 'inesorabile tic tac delle lan¬ 
cette, fornirà una graduatoria con sostanzio¬ 
se differenze. Qui giunti non so se avremo le 
idee più chiare o se il tutto sarà ancora figlio 


dell 'incertezza. Mancheranno dieci giornate 
al calar del sipario, mancheranno scenari da 
leggenda, innumerevoli montagne dove uno 
può perdersi e l'altro può rifarsi. 

Insamma, è un Giro tremendo e a occupare il 
gradino più alto del podio milanese sarà co¬ 
lui che avrà speso al meglio le proprie forze. 
Nell'attesa lasciatemi augurare uno scampo- 
io di gloria a coloro che quotidianamente 
vanno a caccia di un successo parziale. Fino¬ 
ra nessuno di loro ha ottenuto ciò che avreb¬ 
be meritato. Fughe di 150 chilometri si sono 
spente in vista del traguardo, niente è entrato 
nelle tasche di coloro che vivono di magri sti¬ 
pendi, di cifre irrisorie che andrebbero can¬ 
cellate per ottenere giustizia. 


COPPA ITALIA I nerazzurri battono 3-1 la Roma nella finale di ritorno. Totti in campo nell’ultima mezz’ora. Per Roberto Mancini è il quarto successo nella competizione negli ultimi cinque anni 

Cambiasso, Ouz, Martins: l’biter vìnce la Cbppa pulita 


M di Giuseppe Caruso /Milano 


E due. L’Inter che da diciassette 
anni non vince uno scudetto (ma 
forse non solo per propri demeri¬ 
ti) porta a casa la seconda Coppa 
Italia consecutiva (la quarta in 
cinque anni per il tecnico marchi¬ 
giano). Non un grande record,, 
ma comunque meglio di niente o 
di qualche piazzamento che non 
finisce negli almanacchi. 
Soprattutto gli uomini di Manci¬ 
ni vincono una Coppa pulita, ot¬ 
tenuta senza combine, e questo è 
già un qualcosa di importante, in 
questo periodo assai triste per il 
calcio italiano. I nerazzurri que¬ 
st’anno chiudono con la coppa 
nazionale e con la Supercoppa, 
vinta in agosto in casa della Ju¬ 
ventus. 

Mancini deve fare a meno di Cor¬ 
doba squalificato e di Veron ( in 
panchina), al loro posto Materaz- 
zi e Pizarro. Spalletti invece si 
trova a dover fare i conti con una 
rosa decimata ed è costretto a but¬ 


tare dentro anche i giovanissimi 
Rosi ed Okaka, quest’ultimo ap¬ 
pena sedicenne. 

I giallorossi provano a fare la par¬ 
tita, alla ricerca della rete neces¬ 
saria a riaprire i giochi, ma l’Inter 
colpisce dopo appena 5’ di gioco 
con un bel contropiede finalizza¬ 
to da uno splendido tiro al volo di 
Cambiasso. 

II gol spegne sul nascere i sogni 
di rimonta romani e permette alla 
squadra di Mancini di gestire rin¬ 
contro secondo tempi e modi e lei 
più congeniali. Pizarro smista be¬ 
ne il traffico in mezzo al campo, 
mentre Stankovic e Figo costrin¬ 
gono Panucci e Cufrè sulla difen¬ 
siva, facendo mancare agli avver¬ 
sari la spinta sulle fasce ed i cross 
dal fondo. 

La Roma non riesce mai ad arri¬ 
vare alla conclusione, nonostante 
Okaka si sbatta a più non posso. 
Il grande assente è il Mancini 
giallorosso, svogliato e mai inci¬ 


sivo. L’Inter invece sfrutta bene 
gli spazi ed in chiusura di tempo 
raddoppia con un altro contropie¬ 
de magistrale, impostato da 
Stankovic e chiuso dal 
“rimorchio” di Cruz, che supera 
Doni e deposita in porta, bissan¬ 
do la rete dell’andata. 

La ripresa così è solo una formali¬ 
tà e serve ai due allenatori per 
concedere minuti a qualche uo¬ 
mo della panchina. Su tutti Fran¬ 
cesco Totti, che al 9’ della ripresa 
toma in campo in una gara uffi¬ 
ciale. Mancini risponde al 22’, 
mandando in campo Martins al 
posto del sempre più spento ed 
evanescente Adriano. Il brasilia¬ 
no toppa l’ennesima occasione, 
ma la società sembra orientata a 
tenerlo. 

Il cambio è azzeccato soprattutto 
perché Martins segna il terzo gol 
per i nerazzurri. Nel finale i gial¬ 
lorossi mettono dentro il gol del¬ 
la bandiera con Nonda, anche lui 
al rientro. Il campo, cosa impor¬ 
tante, ha emesso il suo verdetto. 



Non è bastato alla Roma il ritorno in campo di Totti Foto Dal Zennaro/Ansa 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 11 maggio 
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26 

28 
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70 

80 
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69 
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79 

57 
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13 
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82 
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PALERMO 
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58 
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52 
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79 
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Montepremi 3.459.141.63 

Nessun 6 Jackpot € 

21.893.459,70 

5 + stella 

nessun 5 

Nessun 5+1 € 


4 + stella 

€ 44.065,00 

Vincono con punti 5 € 

43.239,28 

3 + stella 

€ 1.117,00 

Vincono con punti 4 € 

440,65 

2 + stella 

€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

11,17 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 
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Per ragazzi 

DI TUTTE LE ETÀ’ 

“I RAGAZZI 
DELLA VIA PAL” 

domani in edicola il libro 
con rUnità a =€ 4,90 in più 
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DI TUTTE LE ETÀ’ 

“I RAGAZZI 
DELLA VIA PAL” 

domani in edicola il libro 
con rUnità a € 4,90 in più 




V sitter 


UNA TV PER PICCOLI DAI 6 MESI AI TRE ANNI 
PENSATE, COSTA MENO DI UNA BABY SITTER... 

Ieri mattina a Radiotre dicevano che negli Usa affibbiano 
psicofarmaci contro la vivacità a quantità inimmaginabili di 
bambini ed è un disastro. Adesso là è nato perfino un canale 
televisivo per piccolissimi. E costa meno di una baby sitter. 
Trasmette da ieri «BabyFirsttv», canale via cavo al modico 
prezzo di 9,99 dollari al mese per bambini dai 6 mesi ai 3 anni 
con, a detta degli artefici, un nobile obiettivo: visto che già tanti 
genitori parcheggiano i loro virgulti 
davanti alla tv, allora che le famiglie si 
uniscano davanti al sacro piccolo schermo. 
Dove non vedranno spot pubblicitari. 



almeno questo, bensì programmi, promettono, educativi. Non è 
la prima tv a puntare così in piccolo (in senso di età), perché già 
abbondano le trasmissioni per piccolissimi, i canali di soli 
cartoon. L’Accademia americana di pediatria dice che, 
semplicemente, un bambino così piccolo non deve stare davanti 
al televisore, si sa che starci appollaiati davanti per ore fa anche 
al corpo, secondo Michael Rich, del Children’s Hospital di 
Boston, ci vuol poco a capire che tanti genitori sistemeranno i 
figli davanti alla tv e faranno altro, ma le agenzie di stampa ci 
rammentano che i danni sono già stati fatti: secondo uno studio 
Usa del 2003 il 68% degli under due anni guarda ogni giorno tv 
e videocassette. Immaginiano il prossimo gradino: una tv per 
neonati. Per far andare subito in pappa psiche e cervello. 

Stefano Miliani 



CINEGUIDA Da Israele arriva 
il notevole «Free Zone» di Gitai, 
sull’incontro fra donne ebree e 
palestinesi; dal tunisino-italia¬ 
no Benhadj «Il pane nudo» su 
un’infanzia difficile a Tangeri: 
vedeteli, ci fanno capire molto 
del nostro mondo 

M di Alberto Crespi 



ettere dal Mediterraneo: accade raramente che in Ita¬ 
lia escano, nello stesso week-end, un film israeliano 
e uno diretto da un regista maghrebino residente nel 
nostro paese. Free Zone è di Amos Gitai, nato a Hai- 
fanel 1950, habitué dei festival importanti e noto al¬ 
meno agli spettatori italiani più attenti. Rachid 
Benhadj, autore di II pane nudo, è invece nato ad Al¬ 
geri nel 1949 ma vive a Roma ed è cittadino italiano. 
Se il nostro fosse un cinema serio e intemazionale, 
Benhadj sarebbe considerato una ricchezza: l'Italia 
non è un paese, come la Francia o la Gran Bretagna, 


dove gli immigrati sono ormai protagonisti della vi¬ 
ta culturale, e lo sguardo di un italo-algerino sul no¬ 
stro presente è un tesoro che andrebbe valorizzato. 
Ma il nostro, si sa, non è un cinema serio e in 15 anni 
di Italia Benhadj è solo al terzo lungometraggio. 

Il pane nudo è tratto da un famoso romanzo per il 
quale l'autore, il marocchino Mohamed Choukri, è 
stato in odore di Nobel. È un testo autobiografico in 
cui Choukri racconta la propria avventura di «ragaz¬ 
zo di vita» a Tangeri, dalla seconda guerra mondiale 
in poi (lo scrittore è morto nel 2003). La storia è mol¬ 
to «intima», soprattutto nella parte deH'infanzia, ma 
sullo sfondo si percepisce con grande forza la pre¬ 
senza incombente delle forze coloniali (Spagna e 
Francia) che hanno sfmttato il Marocco per decenni. 
Il giovane Mohamed cresce in una famiglia poveris¬ 
sima, con padre alcolizzato e madre sfiancata da per¬ 
cosse e gravidanze. Dopo aver visto morire un fratel¬ 
lino per le botte paterne, Mohamed diventa un teppi¬ 
sta di strada, finché - in prigione per aver casualmen¬ 
te partecipato a una manifestazione indipendentista 
- impara a leggere e scopre il valore antico della 
scrittura. Il film è interessante soprattutto perché 
profondamente laico: quando il giovane Mohamed 
rifiuta il suo primo bicchiere di vino «perché è pec¬ 
cato», un amico gli ribatte che «tutto ciò che è buono 
è peccato». Interpretando il molo dell'intellettuale ri¬ 
voluzionario che insegna a leggere a Mohamed, 
Benhadj sembra suggerirci che le radici dell'integra- 
lismo odierno affondano in un altro «ismo» ben più 
tragico: il colonialismo. 

Free Zone è ancora più radicale per come racconta la 
solidarietà che nasce fra tre donne che avrebbero tut¬ 
to per odiarsi. Rebecca (Natalie Portman) è un'ebrea 
americana venuta in Israele per sposarsi. In piena 
crisi. Rebecca molla fidanzato e suocera e fugge su 
un taxi guidato da Hanna (Hana Laszlo), cittadina 
israeliana con una parlantina e una vitalità degne di 
una napoletana. Hanna ha una missione: deve rag¬ 
giungere la «free zone», una zona franca ai confini 
con la Giordania, per contattare un socio in affari di 
suo marito. Strada facendo, si aggrega la palestinese 
Leila (Hiam Abbass) e le tre donne vanno verso 
l'ignoto, portandoci in un mondo dove le frontiere 
sembrano molto diverse da quel che ogni giorno ci 
raccontano i Tg... Vi consigliamo vivamente di ve¬ 
dere entrambi i film, magari a poche ore di distanza. 
È una fùll-immersion affascinante. I due registi usa¬ 
no stili diversissimi. Gitai è un autore rigoroso, men¬ 
tre Benhadj cavalca i cliché del cinema popolare sfi¬ 
dando l'improbabilità del melodramma. 


NOIR «Bubble» è bizzarro ma stupisce 
Una fabbrica di bambole, un delitto... 

Vista da Soderbergh 
la provincia americana 
non è mai banale 

P resentato a Venezia nel 2005, Bubble può 
essere a stento definito un film: dura 73 
minuti, è girato in digitale e ha inaugurato 
negli Usa un metodo di distribuzione «integrata» 
(uscita contemporanea in tv via cavo, dvd e sale 
cinematografiche) che non gli ha comunque re¬ 
galato un grande successo. Sarebbe passato, da 
noi, del tutto inosservato se non fosse firmato da 
Steven Soderbergh, regista 43 enne capace di vin¬ 
cere una Palma d'oro a Cannes con il film d'esor¬ 
dio (il famoso Sesso bugie e videotape) e di alter¬ 
nare successivamente opere sperimentali a lavo¬ 
ri di largo consumo (come i due thriller «rosa» 
Ocean’s Eleven e Ocean’s Twelve). Anche nei 
suoi film meno riusciti, Soderbergh non è mai ba¬ 
nale, e infatti Bubble è un «oggetto» bizzarro, in¬ 
quietante, che merita un'occhiata. Ambientato 
nella profonda provincia americana (tra West 
Virginia e Ohio), racconta la squallida vita quoti- 


■ di Dario Zonta 


S i dice che il cinema sia anche il racconto 
della vita, non dimenticando, citando Ar- 
taud, che i film sono della materia di cui 
sono fatti i sogni. Ma è sempre più difficile trova¬ 
re la vita e i sogni nel cinema di oggi, mosso sem¬ 
pre più verso una dimensione altra, dove l'impos¬ 
sibile è reale. Ogni tanto, dalle cinematografie 
meno conosciute arrivano film veri e intensi, che 
ci ricordano quanto le storie di vite comuni, e pos¬ 
sibili, possano essere coinvolgenti. Una cosa 
chiamata felicità del regista ceco Bohdan Slama 
coglie questa dimensione. Vincitore al Festival di 


diana di alcuni personaggi che condividono uno 
stranissimo lavoro: sono tutti operai in una fab¬ 
brica di bambole, e assistere all'assemblaggio di 
questi giocattoli (teste, arti, parrucche, occhi fin¬ 
ti...) è uno spettacolo lievemente sinistro. Non 
c'è quindi da meravigliarsi che anche nella vita 
dei nostri sfigatissimi eroi succeda qualcosa di si¬ 
nistro: una ragazza da poco venuta a lavorare nel¬ 
la suddetta fabbrichetta viene uccisa, e il colpe¬ 
vole è come sempre la persona meno sospettabi¬ 
le (anche se i più attenti di voi lo scopriranno su¬ 
bito). Bubble potrebbe essere trasportato, con mi¬ 
nime modifiche, nel nostro Nord-Est: racconta 
un paesaggio industriale in cui le comunicazioni 
sono ridotte al minimo, l'umanità è azzerata, e 
nelle pieghe di una società ex opulenta, ma a ri¬ 
schio di neo-povertà, allignano i mostri. È un pic¬ 
colo film minimalista, scritto da Coleman Hough 
(già collaboratore di Soderbergh per lo scombi¬ 
nato Full Frontal) e interpretato esclusivamente 
da attori non professionisti, che hanno prestato le 
loro stesse, povere case come set: una sorta di ri¬ 
ciclaggio elettronico dei dettami del neoreali¬ 
smo. Va da sé che Soderbergh sta lavorando a 
progetti ben più impegnativi (il film su Che Gue- 
vara, il terzo capitolo della saga-Ocean), msL Bub¬ 
ble lo conferma come uno dei pochi registi ame¬ 
ricani capaci di sorprendere. 

al.c. 


San Sebastian come miglior film, ci conduce nel 
mondo dolente di un quartiere popolare di una 
piccola città industriale della Repubblica Ceca. 
Tre giovani fanno esperienza del diventare adul¬ 
ti: Monika ha un fidanzato intraprendente che de¬ 
cide di emigrare negli Stati Uniti, Tonik, innamo¬ 
rato di Monika sin da bambino, vive con la zia in 
una fattoria fatiscente e Dasha soffre di disturbi 
del comportamento, di cui sono vittime i due pic¬ 
coli figli. Ognuno di loro proietta nell'altro un' 
aspettativa non dichiarata. Si aiutano, litigano, si 
amano, fanno progetti, li disfano... cercano di 
crescere a dispetto del mondo. 

Cosa vuol dire prendersi cura dei figli di un'amica 


NOIR «A Setter Sweet Life»: dignitoso 
sulla scia di altri filnn dal paese asiatico 

Signor Kim Jee Woon 
ma voi coreani pensate 
solo alla vendetta? 

I l nuovo cinema sud coreano continua ad im¬ 
primere la sua spinta e a varcare i confini na¬ 
zionali, grazie anche ai favori di un'industria 
cinematografica che ha applicato, allo stesso tem¬ 
po, una politica di sostegno e di protezionismo 
(mettendo, ad esempio, un limite alla quota di 
film americani distribuiti sul territorio). Evidente¬ 
mente la «politica» non è sufficiente... ad essa 
serve una stagione autentica di nuovi autori. Il ci¬ 
nema sud coreano ne ha di molti e talentosi. Basta 
ricordare il non amato, in patria, Kim Ki Duk e il 
visionario Park Chan-wook, autore della famosa 
trilogia sulla vendetta. Arriva, ora, nelle sale (di¬ 
stribuito dalla Eucky Red, sempre attenta alle 
proposte cinematografiche di quella parte del 
mondo) A Better Sweet Life, di Kim Jee Woon, 
variante altra, ma più «bassa», sul tema della ven¬ 
detta. Un noir al neon ambientato in una Seoul 
postmoderna dove si muove il «delfino» di un 


in crisi depressiva che rigetta ogni solidarietà? 
Cosa vuol dire essere buoni in un contesto sociale 
di diffidenza? Cosa vuol dire dedicarsi a una per¬ 
sona, amarla, sapendo di non essere corrisposti? 
Cosa vuol dire scegliere di rimanere nella propria 
patria, lottando con le cose che questa impone, 
piuttosto che cedere al sogno di fuga? Domande 
senza risposte, questo è il cinema che ci piace: 
quello che lavora nelle contraddizioni. 

I temi universali di Una cosa chiamata felicità 
vengono calati nella vita contemporanea della 
Repubblica Ceca. Non vorremmo essere banali, 
anche se il cinema d'oggi ci mette in questo imba¬ 
razzo, ma quanti film nel corso di un anno ci per- 


INTEGRALISMI II film della regista 
Marakchi diventa un caso in Marocco 

Ebreo ama musulmana 
e viceversa: è «Marocb>, 
scoppiano le proteste 

■ Si tratta forse dell'avvenimento cinematografi¬ 
co dell'anno, e non solo, in Marocco: l’altro ieri è 
uscito infatti nelle sale del paese maghrebino Ma- 
rock, primo lungometraggio della regista Leila Ma¬ 
rakchi, che ha scatenato forti polemiche già prima 
di poter essere visto dal pubblico locale. Perché Ma- 
rock h alla ricerca delle contraddizioni della gioven¬ 
tù di un Paese «diviso fra le tradizioni dell'antico 
Marocco e certe aspirazioni, diciamo, più rock'n' 
roll», come spiega la regista. Il film narra la storia di 
amore fra due rampolli della Casablanca «bene», 
circa una decina di anni fa: Ghita, la ribelle che non 
prega e non digiuna durante il Ramadam, e Youri 
che invece è ebreo. Ma il tabù dell'amore fra un 
ebreo e una musulmana (per quanto poco osservan¬ 
te) è solo uno dei molti che affronta l'opera prima di 
Marakchi. La regista non nasconde la sua volontà 
provocatoria. Andata a vivere in Francia dal 1993, 
Marrakchi sottolinea che «il mio film è sulla tolle¬ 
ranza, e non ci può essere tolleranza se accettiamo 
di vivere nell'ipocrisia» e non vuole essere definita 
anti-marocchina: «Amo il mio paese, e appunto per 
questo non voglio mentire al riguardo». La provoca¬ 
zione ha funzionato: presentato al Festival di Tan¬ 
geri Marock è stato duramente criticato da alcuni 
addetti ai lavori ed è finito nel mirino del Partito del¬ 
la Giustizia e lo Sviluppo (Pjd, islamista), terza for¬ 
za politica nel Parlamento marocchino. 

cinema 


boss locale a cui è stata data una missione partico¬ 
lare: seguire i movimenti della giovane fidanzata 
del capo, una conturbante Lolita coreana che pre¬ 
ferisce le tenerezze di un suo pari alle attenzioni 
di un vecchio potente. Sorpresa in flagranza di re¬ 
ato viene graziata dal delfino, che di lei un po' si 
invaghisce. Il tradimento della fiducia del boss fa 
scattare la sanguinaria reprimenda, cui seguirà 
un'altrettanta sanguinaria vendetta. 

Perché la vendetta affascini così tanto il cinema 
coreano (e non solo, pensando da ultimo a Taran¬ 
tino) è questione complessa. Bisognerebbe sape¬ 
re di più della cultura e della società sud coreana, 
e capire anche quanto, nonostante il protezioni¬ 
smo, passi deH'immaginario hollywoodiano di ri¬ 
ferimento. E bene però ricordare che Tarantino e 
company sono degli esperti imitatori della cine¬ 
matografia orientale e che, di sicuro, il vicino 
Giappone, nonché la Cina, sono «partner» cultu¬ 
rali più influenti. Le coreografie sanguinarie, la 
pioggia di fuoco, i ralenti ad effetto, con proiettili 
colti compiere il loro tracciato in macroscopiche 
dimensioni... sono il frutto di una ricerca estetica 
che ha padri nel cinema di cappa e spada e in 
quello di John Woo. A Better Sweet Life non è più 
originale di altre esperienze di genere, ma si di¬ 
fende con orgoglio mostrando a tratti doti non co¬ 
muni di messa in scena. 

d.z. 


mettono di fare un viaggio particolare dentro real¬ 
tà vicine e completamente sconosciute? Bohdan 
Slama racconta quello che vede, quello che ha 
sotto gli occhi, senza edulcorazioni. Cammina 
dritto per la sua strada, facendosi interprete e nar¬ 
ratore. Con una regia semplice, ma empatica, tra¬ 
duce le emozioni in immagini schiette e dirette. 
Non ricerca l'effetto, ma scova nelle situazioni il 
vero, quando anche la poesia. Ogni tanto al cine¬ 
ma viene da piangere innanzi a scene non esplici¬ 
tamente commoventi, ma semplicemente vere. 
Ci si perde e ci si ritrova, in un lapsus psicologico. 
Capita di rado di perdersi al cinema, di non sapere 
più dove è l'uscita quando si accendono le luci... 


SCOPERTE II regista Slama ci racconta senza edulcorazioni e con simpatia gli amori e le sfide di tre giovani che diventano adulti 

«Una cosa chiamata felicità» arriva in sala dalla Repubblica Ceca 
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Sognando Beckham 

La diciottenne Jess (Parminder 
Nagra) gioca a calcio come il suo 
idolo Beckham e vorrebbe 
diventare una campionessa del 
football femminile. Ma la sua 
famiglia indiana è molto legata alle 
proprie origini e vorrebbe che lei 
diventasse una brava moglie e 
massaia. Insieme alla sua amica 
Jules (Keira Knightley), Jess 
vorrebbe andare a giocare negli 
Stati Uniti... 

21.00 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Gurinder Chadha 
Germania/Gb 2002 


Il crepuscolo del samurai 

Un samurai di basso rango dopo la 
morte della moglie deve allevare i 
figli e badare alla vecchia madre, 
avendo così poco tempo per 
frequentare i suoi pari. 
Guadagnatosi così il soprannome di 
“Seibei l’ombroso”, l’uomo incontra 
dopo anni una sua vecchia amica di 
gioventù, Tomoe, ma la forte 
attrazione reciproca è combattuta 
dall’uomo a causa della sua 
disastrosa situazione economica... 

01.55 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Yoji Yamada 
Giappone 2002 


Bad Boys II 

I detective Lowrey (Will Smith) e 
Burnett (Martin Lawrence), della 
narcotici di Miami, fanno parte di 
una squadra speciale che ha lo 
scopo di arginare la dilagante 
diffusione aell’ecstasy in città. 
Fortuitamente, durante 
un’indagine di routine, si 
imbattono in una grandiosa 
organizzazione capeggiata da un 
uomo intenzionato a scatenare una 
sanguinosa guerra tra bande. 

21.10 ITALIA 1. AZIONE. 

Regia: Michael Bay 
Usa 2003 


Le invasioni barbariche 

Nello spazio del programma 
dedicato all’attualità si parla di 
camorra, con lo scrittore Roberto 
Saviano, autore del libro 
“Camorra”, Gianluca Guida, 
direttore del carcere minorile di 
Nisida, e Maria Riccio, moglie di 
una vittima della camorra. Le 
interviste barbariche della 
settimana sono con il sindaco di 
Roma Walter Veltroni, 
l’imprenditore Giovanni Malagò e 
Alessia Marcuzzi. 

21.30 LA7. TALK SHOW. 

Con Daria Bignardi 


1 Programmazione 








RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^ITALIA 1 

(^LA7 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 RANDOM. Rubrìca 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

07.00 SUPERPARTES. Rubrica. 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

Airinterno: 07.00 TG 1. 

09.15 CANI, GATTI & ALTRI 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica 

“Elezioni amministrative 2006”. 

—METEO. 

Telegiornale 

AMICI. Rubrica 

Rubrica 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO. News 

08.50 LA TATA. Situation Comedy. 

Previsioni del tempo. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

09.45 UN MONDO A COLORI. 

09.05 VERBA VOLANI Rubrìca 

07.00 SECONDO VOI. 

—METEO 5. 

“Ray Charles e Yetta coppia 

—OROSCOPO. 

08.00 TG 1. Telegiornale 

Rubrica 

09.15 COMINCIAMO BENE 

Rubrica 

Previsioni del tempo 

perfetta!”. Con Fran Drescher, 

Rubrica di astrologia. 

—TG 1 MOSTRE ED 

10.00 TG 2. Telegiornale 

ANIMALI E ANIMALI E.... 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

Charles Shaughnessy 

Conduce Susanna Schimperna 

EVENTI. Rubrica 

AH’interno: NOTIZIE. Attualità 

Rubrica. Conduce Licia Colò 

DI STORIA. Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

09.20 LA RIVINCITA DEI NERDS. 

07.00 OMNIBUS LA7. 

09.00 TG 1. Telegiornale 

—TG 2 MEDICINA 33. 

09.30 COMINCIAMO BENE 

07.20 TRE NIPOTI E UN 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

Film (USA, 1984). Con Robert 

Attualità. 

09.30 TG 1 FLASH. 

Rubrica 

PRIMA. Rubrica 

MAGGIORDOMO. Telefilm. 

Conduce Maurizio Costanzo 

Carradine, Curtis Armstrong. 

Con Antonello Piroso 

Telegiornale 

—TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

10.15 COMINCIAMO BENE. 

“Una vecchia storia” 

09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Regia di Jeff Kanew 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 TG PARLAMENTO 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

Rubrica 

07.50 HUNTER. Telefilm. 

Talk show. 

11.20 V.I.P.. Telefilm. “Consigli 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

—TG 2 NONSOLOSOLDI. 

11.30 L’ALBUM. Documenti. 

“L’importanza di chiamarsi 

Conduce Maurizio Costanzo 

e minacce”. Con Pamela 

Rubrica. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

Rubrica 

Conduce Enza Sampò 

Hunter”. Con Fred Dryer 

AH’interno: 09.35 TG 5 BORSA 

Anderson, Shaun Baker 

Conduce Alain Elkann 

Pietro AH’interno: 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.00 TG 3. Telegiornale 

08.40 VIVERE MEGLIO. 

FLASH. Rubrica 

12.15 SECONDO VOI. Rubrìca 

09.30 PARADISE. Telefilm. 

11.30 TG 1. Telegiornale 

Conduce Giancarlo Magalli. 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Rubrica 

11.25 LA FATTORIA. 

12.25 STUDIO APERTO. 

“1 fuggiaschi”. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Con Fiordaliso, Gianni Mazza 

12.25 SI GIRA. Rubrìca 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

Reai Tv. (replica) 

Telegiornale 

Con Lee Horsley 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.45 COMINCIAMO BENE 

“Consigli d’amore” 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

13.00 STUDIO SPORI News 

10.30 ISOLE. Documentario 

13.30 TELEGIORNALE 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

LE STORIE. Rubrica. 

10.30 FEBBRE D’AMORE. 

Con Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.35 CAMPIONI, IL SOGNO. 

11.30 MAI DIRE Sì. Telefilm. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrìca 

Rubrica 

Conduce Corrado Augias 

Soap Opera 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Reai Tv 

“Maltese Steele”. 

14.10 SOTTOCASA. 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

13.10 STARSKY & HUTCH. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

—METEO 5. 

15.00 UNA MAMMA PER AMICA. 

Con Pierce Brosnan 

Teleronnanzo 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. 

Telefilm 

11.40 FORUM. Rubrica 

Previsioni del tempo 

Telefilm. “L’uscita a quattro”. 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.35 LE SORELLE MCLEOD. 

Rubrica. Conducono Monica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.30 SECONDO VOI. Rubrìca. 

Con Lauren Graham 

13.00 DUE SOUTH 

Telefilm “Il patto” 

Leofreddi, Milo Infante 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

Conduce Paolo Del Debbio 

15.55 JOAN OF ARCADIA. 

DUE POLIZIOTTI A CHICAGO. 

“Ritorno a casa” 

15.55 AL POSTO TUO. Talk show. 

14.50 IPPICA. Concorso Ippico 

“La sai l’ultima ‘02”. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Telefilm. “Elezioni movimentate”. 

Telefilm. “L’eredità”. 

16.05 FESTA ITALIANA. Rubrìca 

Conduce Lorena Bianchetti 

Piazza del Plebiscito, (dir.) 

A cura di Paolo Piccioli 

14.15 CENTOVETRINE. 

Con Amber Tamblyn 

Con Paul Gross 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

17.15 AMAZING RACE. Reai Tv. 

15.15 CICLISMO. 89° Giro 

1" parte 

Teleromanzo. Con Mirca Viola 

17.55 SABRINA, VITA DA 

14.00 VELA. Forza sette 

—PREVISIONI SULLA 

“Pitstop Chiang Mai”. 

d’Italia. 6" tappa: Bussato - 

15.00 SENTIERI. Soap Opera 

14.45 UOMINI E DONNE. 

STREGA. Situation Comedy. 

America’s Cup. 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S.. 

Forlì. Da Forlì, (dir.) 

16.00 ADORABILE INFEDELE. 

Talk show 

“Pronto soccorso d’amore” 

Da Valencia, (dir.) 

INFORMATI. News 

Telegiornale 

17.20 IL PROCESSO ALLA TAPPA 

Film (USA, 1959). Con Gregory 

16.15 LA FATTORIA. Reai Tv 

18.30 STUDIO APERTO 

18.35 BRIGATE NATURE. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.10 GEO & GEO. Rubrìca. 

Peck, Deborah Kerr 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco 

19.05 CAMERA CAFÉ STORY. 

Documentario 

17.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

Conduce Sveva Sagramela 

18.55TG 4-TELEGIORNALE 

18.40 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy 

19.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Attualità 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DELTG4. 

MILIONARIO?. Quiz. 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Telefilm. “Nulla di umano”. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 

Conduce Maurizio Martinelli 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

Situation Comedy 

Con Kate Mulgrew 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.05 TGIRO. Rubrica di sport 

20.10 SISKA. Tf. “Tirando a sorte” 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 MERCANTE IN FIERA. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 D0P0TG1. Attualità 

21.00 SOGNANDO BECKHAM. 

20.20 BLOB. Attualità. 

21.00 LIBERITUTTI - STORIE DI 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Gioco. Conduce Pino Insegno 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

Film commedia (GB/Germania, 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

ITALIANI. Attualità 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

21.10 BAD BOYS II. Film azione 

21.30 LE INVASIONI 

21.00 NOTTI SUL GHIACCIO. 

2002). Con Parminder Nagra, 

21.00 MI MANDA RAITRE. Rubrìca 

23.15 L’ANTIPATICO. Attualità 

Tg Satirico. Con Ficarra e Picone 

(USA, 2003). Con Will Smith, 

BARBARICHE. Talk show. 

Varietà. Conduce Milly Cariucci 

Keira Knightley. Regia di 

23.05 TG3/TG REGIONE 

23.30 TOP SECREI Reportage 

21.00 UN CICLONE IN 

Martin Lawrence. Regia di 

Conduce Daria Bignardi 

23.35 TG 1. Telegiornale 

Gurinder Chadha 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 

00.45 LA SECONDA MOGLIE. 

FAMIGLIA?. Miniserie. 

Michael Bay 

24.00 MARKETTE DOPPIO 

23.40 TV7. Attualità 

23.05 TG 2. Telegiornale 

23.40 SFIDE. Rubrìca di sport 

Film (Italia, 1998). Con Maria 

Con Massimo Boldi 

00.10 MOTOCICLISMO. 

BRODO. Show 

00.50 APPLAUSI. Rubrica 

23.15 CONFRONTI. Attualità 

00.30 TG 3. Telegiornale 

Grazia Cucinotta, Lazar Ristovski 

23.30 MATRIX. Attualità 

Grand Prix. Sintesi delle prove 

01.00 TG LA7. Telegiornale 

01.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

24.00 TG 2 MIZAR. Rubrìca 

00.50 GIRO NOTTE. Rubrìca 

02.55 SPECIALE MIA MARTINI. 

01.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

00.50 STUDIO SPORI News 

01.20 VELA. Forza sette 

01.40 TG 1 MOSTRE ED EVENTI 

00.30 TG PARLAMENTO. Rubrìca 

01.20 ECONOMIX. Rubrìca 

Musicale. “Recital 1976” 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

01.15 CAMPIONI, IL SOGNO, (r) 

America’s Cup. 

01.55 SOTTOVOCE. Rubrica 

00.40 RESURRECTION BLVD. 

01.50 FUORI ORARIO. COSE 

03.45 SPECIALE MIEI COMPAGNI 

LA VOCE DELLA DIVERGENZA. 

01.25 STUDIO APERTO 

Da Valencia, (replica) 

02.25 PASSIONE PRECARIA 

Telefilm 

(MAI) VISTE. All’interno: 

DI VIAGGIO. Musicale 

Tg Satirico (replica) 

LA GIORNATA. Telegiornale 

05.50 DUE MINUTI UN LIBRO. 

02.55 POLIZIOTTI D’EUROPA. Tf. 

01.30 MILLE MIGLIA. Rally 

01.55 IL CREPUSCOLO 

04.35 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

02.25 LA FATTORIA. Reai Tv 

01.35 SECONDO VOI. (replica) 

Rubrica di letteratura. 

04.00 IL COMMISSARIO CORSO. 

01.55 MALE STELLE STANNO A 

DEL SAMURAI. Film (Giappone, 

05.15 PESTE E CORNA E GOCCE 

03.10 IL RITORNO DI MISSIONE 

02.20 OFF CENTRE. Situation 

Conduce Alain Elkann (replica) 

Miniserie. “L’ostaggio” 

GUARDARE?. Rubrica 

2002). Con Hiroyuki Sanada 

DI STORIA. Rubrica 

IMPOSSIBILE. Telefilm 

Comedy. “Incontro d’amore” 

05.55 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


^KY 

CINEMA 1 

14.00 PRINCIPE AZZURRO 
CERCASI. Film commedia 
(USA, 2004). Con Anne 
Flathaway 

15.55 SPECIALE: SUPER SIZE 

ME. Rubrica di cinema 

16.25 MI CHIAMANO RADIO. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Cuba Gooding Jr. 

18.15 CINE LOUNGE. Rubrìca 

18.25 OCEANO DI FUOCO. Film 
drammatico (USA, 2004). 

Con Viggo Mortensen 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrìca 
21.00 STAGE BEAUTY. Film 
drammatico (GB, 2004). 

Con Billy Crudup. 

Regia di Richard Eyre 

22.55 BLADE TRINITY. 

Film azione (USA, 2004). 

Con Wesley Snipes. 

Regia di David S. Goyer 


^KY 

CINEMA 3 

16.30 FIDANZATA IN 
PRESTITO. Film commedia 
(USA, 2003). Con Nick 
Cannon. Regia di Troy Beyer 
18.15 IDENTIKIT. Rubrica 
18.40 CINE LOUNGE. Rubrica 

18.50 BELLA, PAZZA E 
PERICOLOSA. Film commedia 
(USA, 1992). 

Con Claudia Christian 
20.25 SPECIALE: QUO VADIS, 
BABY?. Rubrica di cinema 

20.50 CINE LOUNGE. Rubrica di 
cinema. Conduce Linda Collini 

21.00 QUO VADIS, BABY?. 

Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Angela Baraldi 

22.50 SKY CINE NEWS. Rubrica 
23.20 QUALCOSA IN CUI 

CREDERE. 

Film commedia (USA, 1998). 
Con William McNamara 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 THE COMPANY. Film 
drammatico (Germania/USA, 
2003). Con Neve Campbell 

16.35 CINE LOUNGE. Rubrìca 

16.45 MARE DENTRO. Film 
drammatico (Spagna, 2004). 
Con Javier Bardem. Regia di 
Alejandro Amenàbar 

18.50 SKY CINE NEWS. Rubrìca 

19.20 CINE LOUNGE. Rubrìca 

19.30 LA SIGNORA IN BIANCO. 
Film drammatico (GB, 1985). 
Con Theresa Russell 

21.20 SOTTOCINQUE. Rubrìca 

21.30 BIRTH-IO SONO SEAN. 
Film drammatico (USA, 2004). 
Con Nicole Kidman 

23.15 L’ORIZZONTE 
DEGLI EVENTI. Film 
drammatico (Italia, 2005). 

Con Valerio Mastandrea. 

Regia di Daniele Vicari 


CARTOON 

NETWORK 

15.55 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

16.30 MUCCA E POLLO. Cartoni 
17.00 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

17.30 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS CYBERTRON. Cartoni 

17.55 TOONAMI: TEEN TITANS. 

Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 

Cartoni 

18.45 CAMP LAZLO. Cartoni 

19.10 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

19.25 ROBOTBOY. Cartoni 
19.50 HI HI PUFFYAMYYUMI. 

Cartoni 

20.15 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

20.45 JUNIPER LEE. Cartoni 

21.10 ATOMIC BETTY. Cartoni 
21.40 CRAMPTWINS. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 CORSE. Documentario. 
“La corsa di questa notte” 

16.00 GUERRE AEREE. Doc. 

“Guerra aerea sull’Atlantico” 
17.00 NATURA ALLO STATO 
PURO. Documentario. “Mare 
allo stato puro” 

18.00 GRANDI FUGHE. 

Documentario. “In fuga” 

19.00 REVISIONE COMPLETA. 
Documentario. “Lance 
Armstrong” - “Sheryl Crow” 
20.00 MACCHINE GIGANTE¬ 
SCHE. Documentario. 
“Naufragio e salvezza” 

21.00 MONSTER GARAGE. Doc. 
22.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario. 

23.00 CORSE. Documentario. 
“La capsula del tempo” 

24.00 ONE STEP BEYOND. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

13.00 MODELAND. Show, (r) 

13.30 TV DIARI. Reai Tv (r) 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 PLAY.IT. Musicale. 

“Ospite Mau Mau” 

16.00 INBOX. Musicale 
17.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Musicale 
18.00 THE CLUB. Musicale 

18.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

19.30 TV DIARI. Reai Tv 
20.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
21.00 MODELAND. Show. 

“Le finali” 

22.00 ALL MUSIC SHOW. 

Show. Conduce Pamela Rota 

23.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

23.30 RAPTURE. Musicale 
00.30 THE CLUB. Musicale 
01.00 ROTAZIONE MUSICALE. 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 

Nly^ 

W 


Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 

«li 

mi 

Mare: 

Calmo 

Temporali 


Nebbia 

Mosso 

-! 


Neve 

Agitato 


II) 



Nord: sereno o velato per nubi alte e sottili. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso o coperto sul settore alpino e prealpino; 
poco nuvoloso sul resto del nord, ma con nuvolosità in 
aumento durante la seconda parte della giornata. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o parzialmente nuvoloso. 



Situazione: sistema nuvoloso tende a muoversi verso sud-est 
interessando le regioni peninsulari. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 24.00 - 2.00 
3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 GR 1 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.00 GR 1 - GR PARLAMENTO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I 
LINGUAGGI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

18.37 MONDOMOTORI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADICI SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI01 MUSICA - MUSIC CLUB 

23.00 GR 1 AFFARI 

23.09 GR 1 RADIOEUROPA 

23.17 RADI01 MUSICA 

23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 

00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 

00.45 BRASIL 

02.05 RADI01 MUSICA: BLU VILLAGE 
03.05 RADICI MUSICA: CANTA NAPOLI 
04.05 RADICI MUSICA: SUNRISE 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 VIVA RADIO? 


07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
VERONICA IN 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 IL RITORNO DI BELFAGOR 
12.49 GR SPORT 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADIO? 

15.00 IL CAMMELLO DI RADIO? 

GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.30 VIVA RADI02. (replica) 

00.30 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX. 

All’interno: ALLE 8 DELLA SERA. 

(replica) 

03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45 - 18.45 - 22.20 

07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE 

10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO 
15.01 SPECIALE FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 LA VIA DI PAOLO E GIOVANNI 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
21.00 IL CARTELLONE 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE, (replica) 

02.00 NOTTE CLASSICA 

















































IN SCENA 


l’Unità 


venerdì 12 maggio 2006 


Borsellino fatti più in là: «par condicio» 



Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, uccisi entrambi dalla mafia Foto Ansa 


IL DUBBIO 


Rai, fino a quando? 


di Toni Jop 


TV II direttore di Raific- 
tion Saccà rinvia il film 
su Falcone perché 
parla anche di Borselli¬ 
no. E siccome la sorel¬ 
la del magistrato as- 
sassinato va al voto... 


■ di Roberto Brunelli 

/Segue dalla prima 



ancora: «Per ovvii motivi non 
possiamo trasmettere nulla pri¬ 
ma della chiusura della campa¬ 
gna elettorale». Tradotto in italia¬ 
no, vuol dire che la Rai rimanda 
a data da destinarsi (qualche me¬ 
se, pare) la messa in onda della 
fiction Giovanni Falcone, con 
Massimo Dapporto ed Elena So¬ 
fia Ricci, che doveva essere tra¬ 
smessa nei giorni deir anniversa¬ 
rio della strage di Capaci, che ca¬ 
de il 23 maggio. E questo perché 
Rita Borsellino è in corsa, per 
rUnione, alla carica di presiden¬ 
te siciliano, carica che contende 
a Totò Cuffaro nel voto del 28 e 
29 maggio. 

Njet. Niente fiction. Le parole di 
Saccà, pronunciate a margine di 
una presentazione di un altro sce¬ 
neggiato {La moglie cinese), han¬ 
no però destato stupore e disap¬ 
punto al settimo piano di viale 
Mazzini, ovvero al consiglio 
d’amministrazione. Dove niente 
si sapeva della imbarazzante de¬ 
cisione. Imbarazzante anche per¬ 
ché sottintenderebbe che ricorda¬ 
re Paolo Borsellino - ucciso a via 
D’Amelio il 19 luglio 1992, ne¬ 
anche due mesi dopo Falcone - 
di per sé rappresenti una interfe¬ 
renza nella campagna elettorale 
siciliana. Imbarazzante perché i 
giudici ammazzati dalla mafia di 
norma vengono considerati al di 


sopra di vaghi questionamenti 
elettorali. 

Infatti, subito sono arrivate le di- 
ehiarazioni irate dei eonsiglieri 
Sandro Curzi e Nino Rizzo Ner¬ 
vo. Il primo diee ehe s’impegne¬ 
rà affinehé l’omaggio alla me¬ 
moria dei due magistrati non 


venga «mortifieato e saerifieato 
sull’altare di pieeole e misevoli 
eonvenienze di propaganda poli- 
tiea». E rineara la dosa: «Una eo- 
sa è eerta. La par eondieio, ehe 
vieta la parteeipazione ai pro¬ 
grammi televisivi dei eandidati 
alle elezioni, non può assoluta¬ 


mente giustifieare oggi il manea- 
to rispetto di questo importante 
appuntamento della storia eivile 
del nostro paese». Diea di par 
sua Rizzo Nervo: «Non posso 
erodere ehe qualeuno abbia deei- 
so il rinvio perehé la sorella di 
Paolo Borsellino è eandidata al- 


Secondo il consigliere di ammini¬ 
strazione Rai Nino Rizzo Nervo, 
se davvero si rinviasse la messa 
in onda della fiction su Falcone, 
ci troveremmo di fronte a una de¬ 
cisione «purtroppo ridicola». Se 
è vero, allora Agostino Saccà 
nuota nel ridicolo da molto tem¬ 
po. Perché ora magari nessuno 
se lo ricorda ma qualche anno fa, 
alla vigilia del dibattito parla¬ 
mentare sulla guerra in Iraq, fu 
proprio Saccà, allora direttore 
generale della Rai, a negare la 
diretta alla grande manifestazio¬ 
ne pacifista che si stava allesten¬ 
do. Anche in quel caso, il dirigen¬ 
te spolverò una obiezione di me¬ 
todo irritante e insieme creativa: 
disse che le immagini del corteo 
avrebbero potuto influenzare il 
dibattito parlamentare. Insam¬ 
ma, riuscì a dipingere il Parla¬ 
mento come un serraglio di ebe- 
frenici fuori controllo, pronti a 
farsi plagiare. 

Ma poteva farlo: chi lo protegge¬ 
va e lo promuoveva non ha mai 
badato alla consistenza delle mo¬ 
tivazioni prodotte dai suoi per 
mettere in pratica la sua volontà. 
Come quando, in pratica, sotto- 


idi elezioni. Si tratterebbe di una 
deeisione arbitraria e purtroppo 
anehe ridieola». 

Ridieola o meno, negli ultimi an¬ 
ni ei sono dei preeedenti, quan¬ 
do si parla di mafia. Ce li rieorda 
il deputato dell’Ulivo Giuseppe 
Giulietti: l’ultima intervista a 


scrisse tutte le epurazioni interne 
alla Rai per piacere al suo signo¬ 
re. Saccà è uomo pratico e conta 
niente il fatto che si sia aperta¬ 
mente dichiarato sostenitore di 
Berlusconi assieme alla sua fami¬ 
glia. Conta come nel corso degli 
anni ha manifestato, orchestrato 
e portato a termine la sua stretta 
osservanza arcoriana, fregando¬ 
sene della ragionevolezza e della 
misura. Creativo fino all ultimo, 
ha deciso di rendere al suo refe¬ 
rente un servizio fuori tempo 
massimo, un attestato di fedeltà 
non interrotta dall ’esito delle ele¬ 
zioni. Noi non sappiamo perché 
lo ha fatto, ma lui sì. 

Angius, Passigli, Falomi e altri 
chiesero che il Parlamento cen¬ 
surasse il divieto alla diretta im¬ 
posto dal fantasista che dirigeva 
la Rai. Figurati cosa gliene im¬ 
portava: nelle stesse settimane 
del 2003, calcava il palco di San¬ 
remo una fantastica sconosciuta 
venuta dalla Bulgaria che aveva 
tuttavia tutta la stima del diretto¬ 
re generale della Rai e l Italia in¬ 
tera si chiese chi cavolo l'avesse 
raccomandata. È questa la sensi¬ 
bilità di cui la Rai ha bisogno? 


Borsellino andò su «Rai- 
news24» ma mai e poi mai su 
una delle tre reti generaliste. 
Troppo spinosa, troppo tosta da 
ingoiare per qualeuno: parlava 
anehe di Berluseoni. Poi la dura 
inehiesta di Report sulla mafia 
in Sieilia ehe portò - prima volta 


nella storia Rai - a una «puntata 
riparatriee», anehe questa molto 
imbarazzante, eondotta da Gio¬ 
vanni Masotti su Rai2. Giulietti 
sul rinvio della fietion intende 
essere ehiaro: «La par eondieio 
e’entra eome i eavoli a merenda. 
Siamo ad un’interpretazione del¬ 
la legge estesa addirittura ai mor¬ 
ti. Ci auguriamo ehe questo sia 
l’ultimo di una serie di ineidenti 
sfortunati sui temi della lotta alla 
mafia. E su una materia eosì deli- 
eata sarebbe stato opportuno in¬ 
formare i eonsiglieri». 

Ancor più stupefatta la diretta 
interessata, Rita Borsellino. 
«C’è da restare veramente scon¬ 
certati di fronte a fatti di questo 
genere: utilizzare certe vicende 
per fare propaganda politiea... 
Sarebbe come dire che è bene 
oscurare i nomi di Falcone e 
Borsellino dalle piazze, dalle 
scuole o dall’aeroporto, perché 
io sono candidata alla presiden¬ 
za della Regione per l’Unione. 
Mi sembra una mancanza di ri¬ 
spetto verso quelle persone as¬ 
sassinate dalla mafia, che non 
meritano banalità di questo ge¬ 
nere». 

E pensare che la fiction, diretta 
dai fratelli Frazzi, è pronta da 
mesi. Oltre a Dapporto nella par¬ 
te del giudice, ci sono Emilio 
Solfrizzi nei panni di Borselli¬ 
no, Francesco Pannofino in 
quelli di Tommaso Buscetta e 
Piero De Silva che fa Giuseppe 
Ayala. Una grossa produzione: 
le riprese si sono fatte tra Roma, 
Palermo e New York. E pensare 
che Saccà, presentando La mo¬ 
glie cinese, ha ulteriormente 
esternato: «Vogliamo sorpren¬ 
dere i telespettatori, e questa è la 
nostra linea editoriale. Questo 
lavoro tocca molteplici, scottan¬ 
ti temi d’attualità, tra cui anche 
l'annosa questione della ma¬ 
fia». Annosa? 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


UN PAMPHLET dello scrittore 
americano, autore di Mattatoio 
n. 5 e La colazione dei campioni, 
sul declino del suo paese: una fe¬ 
roce e umoristica critica del ne¬ 
oimperialismo di Bush e del capi¬ 
talismo malato delle multinazio¬ 
nali. Che riguarda anche noi... 

M di Kurt Vonnegut 


ORIZZONTI 


Gli Stati Uniti 



EXLIBRIS 


La più alta forma 
di tradimento, 
negli Stati Uniti, 
è dire che gli americani 
non sono amati, 
a prescindere 
da dove sono 
e da che cosa 
stanno facendo. 

Kurt Vonnegut 



er Tultimo milione di anni o giù di lì, gli esseri 
umani hanno dovuto tirare a indovinare su quasi 
tutto. I personaggi prineipali dei libri di storia 
non sono altro ehe quelli di noi ehe hanno tirato 
a indovinare nella maniera più affaseinante, e a 
volte più spaventosa. 

Ne posso nominare due? 

Aristotele e Hitler. 

Uno ei ha azzeeeato, e l’altro ha sbagliato. 

E nel eorso dei seeoli le masse umane, sentendo 
di avere dei mezzi di giudizio inadeguati, pro¬ 
prio eome noi oggi, e a ragione, si sono viste 
pratieamente eostrette a eredere di volta in volta 
a quelli ehe tiravano a indovinare. 

I russi ehe non erano d’aeeordo eon le eongettu- 
re di Ivan il Terribile, per esempio, risehiavano 
di ritrovarsi il eappello inehiodato alla testa. 
Dobbiamo eomunque rieonoseere ehe i più per¬ 
suasivi fra quelli ehe tiravano a indovinare - per¬ 
fino Ivan il Terribile, il quale oggi nell’ex Unio¬ 
ne Sovietiea è un eroe - talvolta ei hanno dato il 
eoraggio di sopportare immani sofferenze ehe 
non eravamo in grado di eomprendere. Carestie, 
pestilenze, eruzioni vuleaniehe, bambini nati 
morti: spesso quegli individui ei hanno dato l’il¬ 
lusione ehe la buona e la eattiva sorte fossero 
eomprensibili e a volte potessero essere affron¬ 
tate in maniere intelligente ed effieaee. Senza 
questa illusione, forse il genere umano si sareb¬ 
be arreso molto tempo fa. 

Ma quelli ehe tiravano a indovinare, di fatto, 
non ne sapevano più della gente eomune, anzi a 
volte ne sapevano anehe di meno, perfino quan¬ 
do - o speeialmente quando - ei hanno dato l’il¬ 
lusione di avere il eontrollo sul nostro destino. 
Tirare a indovinare in maniera persuasiva è un 
ingrediente fondamentale della eapaeità di lea¬ 
dership da eosì tanto tempo - anzi, lo è stato per 
tutto il eorso dell’esperienza umana - ehe non 
e’è affatto da sorprendersi se aneora oggi gran 
parte dei leader del pianeta, nonostante tutte le 
informazioni di eui improvvisamente possiamo 
disporre, vogliono ehe il meeeanismo eontinui. 
Adesso è il loro turno di tirare a indovinare, tira¬ 
re a indovinare e avere intorno ehi gli dà retta. 
Un posto dove oggi questo si fa nella maniera 
più beeera, tronfia e ignorante è Washington. I 
nostri leader sono stufi marei delle tonnellate di 
informazioni valide ehe sono state riversate sul 
genere umano dalla rieerea, dallo studio e dal 
giornalismo investigativo. Pensano ehe ne sia 
stufa la nazione intera, e potrebbero anehe aver 
ragione. Non è al sistema aureo ehe vogliono ri- 
portarei. Vogliono seendere a un livello aneora 
più elementare. Vogliono riportarei al sistema 
degli elisir dei eiarlatani. 

Le pistole eariehe sono un bene per tutti tranne 
per ehi è ehiuso in galera o al manieomio. 

Esatto. 

I milioni di dollari spesi per la sanità pubbliea 
fanno ereseere l’inflazione. 

Esatto. 

I miliardi di dollari spesi per le armi fanno seen¬ 
dere l’inflazione. 

Esatto. 

Le dittature di destra sono più vieine agli ideali 


I nostri leader sono stufi 
della mole di informazioni 
valide che ci offre la ricerca 
Vogliono scendere al sistema 
degli elisir dei ciarlatani, è il 
metodo del tirare a indovinare 


amerieani rispetto alle dittature di sinistra. 
Esatto. 

Più testate nueleari abbiamo, pronte a essere 
laneiate da un momento all’altro, più l’umanità 
è al sieuro e migliore sarà il mondo ehe eredite¬ 
ranno i nostri nipoti. 

Esatto. 

Le seorie industriali, speeie quelle radioattive, 
non fanno male quasi a nessuno, pereiò la gente 
dovrebbe smettere di parlarne tanto. 

Esatto. 

Le industrie dovrebbero essere autorizzate a fa¬ 
re quello ehe gli pare: versare mazzette, distrug- 



Robert Frank, «Parade - Hoboken, New Jersey». Sotto lo scrittore americano Kurt Vonnegut 



in libreria 


Arrivano in libreria in questi giorni due libri di Kurt 
Vonnegut, l’ottantreenne scrittore americano, autore di 
romanzi e racconti, spesso dallo sfondo fantascientifico, che 
sono dei veri e propri pamphlet di critica sociale e politica. Del 
primo. Un uomo senza patria (minimum fax, pagg. 116, euro 
11,50), un’antologia di saggi autobiografici e politici, qui 
accanto, per gentile concessione dell’editore, pubblichiamo 
alcuni stralci. Il volume raccoglie dodici interventi, 
originariamente pubblicati sulla rivista radicale In These 
r//77es. Traendo ispirazione di volta in volta da Mark Twain, 
Gesù Cristo, Abraham Lincoln e i socialisti di inizio 
Novecento, Vonnegut critica il neoimperialismo di Bush e il 


capitalismo malato delle multinazionali: un brillante 
pot-pourri di memorie, esternazioni e aforismi accompagnato 
da illustrazioni realizzate dall’autore stesso. 

Il secondo libro. Le sirene di Titano (Feltrinelli, pagg. 256, euro 
15,00) è anche il secondo romanzo di Vonnegut, pubblicato 
per la prima volta nel 1959, sette anni dopo l’esordio con 
Piano meccanico. Il protagonista, in viaggio verso pianeti 
lontani sulla sua astronave privata, finisce in una di quelle 
tipiche distorsioni temporali care alla narrativa di 
fantascienza, nella quale le diverse facce della verità si 
incontrano. Un pretesto per una feroce satira della guerra, 
della religione e dellafinanza. 


gere un pochino l’ambiente, gonfiare i prezzi, 
fregare i elienti stupidi, annullare la eoneorren- 
za e svaligiare le easse del Tesoro quando vanno 
inbanearotta. 

Esatto. 

Questa è la libera impresa. 

Esatto anehe questo. 

I poveri hanno fatto qualehe grosso errore, altri¬ 
menti non sarebbero poveri, pereiò i figli ne de¬ 
vono pagare le eonseguenze. 

Esatto. 

Non ei si può aspettare ehe gli Stati Uniti 
d’Ameriea sappiano badare al loro stesso popo¬ 
lo. 

Esatto. 

Quello è eompito del libero mereato. 

Esatto. 

II libero mereato è un sistema automatieo di giu¬ 
stizia. 

Esatto. 

Sto seherzando. 

E se siete davvero persone istruite eapaei di pen¬ 
sare eon la vostra testa, a Washington non sarete 
visti di buon oeehio. Conoseo addirittura un pa¬ 
io di ragazzini svegli delle medie ehe a Washin¬ 
gton non sarebbero visti di buon oeehio. Vi ri- 
eordate quei dottori ehe qualehe mese fa si riuni¬ 
rono per annuneiare ehe era un dato di fatto 
ehiaro e lampante, seientifieamente provato, 
ehe l’umanità non sarebbe potuta sopravvivere 
neanehe a un attaeeo lieve di bombe H? Eeeo, 
quelli a Washington non erano visti di buon oe¬ 
ehio. 

Anehe se sparassimo noi la prima raffiea di 
bombe atomiehe e il nemieo non rispondesse 
mai al fùoeo, i veleni prodotti probabilmente an¬ 
nienterebbero seduta stante l’intero pianeta. 
Qual è la risposta di Washington? Loro tirano a 
indovinare, e dieono ehe non sarà eosì. A ehe 


serve l’istruzione? A governare! sono aneora 
questi sfrenati amanti delle eongetture - e nemi- 
ei delle informazioni. Ed è quasi tutta gente mol¬ 
to istruita. Pensateei un attimo. Gente ehe ha do¬ 
vuto buttare via la propria istruzione, perfino la 
laurea a Harvard o a Yale. 

Se non l’avessero fatto, la loro ineontenibile 
smania di tirare a indovinare non potrebbe dura¬ 
re eosì tanto. Voi, per favore, non seguite il loro 
esempio. Ma sappiate ehe, se farete uso della va¬ 
sta miniera di eonoseenze ehe oggi è a disposi¬ 
zione delle persone istruite, vi ritroverete soli 
eome eani. Il rapporto numerieo fra quelli ehe 

Un esempio? Affermano 
che i milioni di dollari 
spesi per la sanità pubblica 
fanno crescere l’inflazione 
mentre quelli spesi per 
le armi la fanno scendere 

tirano a indovinare e voi è - adesso sono io ehe 
tiro a indovinare - più o meno di dieei a uno. 

In easo non l’aveste notato, in seguito a delle 
elezioni sfaeeiatamente trueeate in Florida, nel¬ 
le quali migliaia di afroamerieani sono stati pri¬ 
vati in maniera arbitraria dei loro diritti, adesso 
gli Stati Uniti si presentano al resto del mondo 
eome una massa di spietati guerrafondai dalla 
maseella quadrata superbi e ghignanti, dotati di 
un arsenale militare mostruosamente potente e 
privi di oppositori. 

In easo non l’aveste notato, oggi noi amerieani 
siamo temuti e odiati in tutto il mondo proprio 


eome lo erano un tempo i nazisti. 

E a ragione. 

In easo non l’aveste notato, i nostri leader irre¬ 
golarmente eletti hanno privato della dignità 
umana milioni e milioni di persone solo a eausa 
della loro fede e della loro razza. Li feriamo, li 
ueeidiamo, li torturiamo e li imprigioniamo eo¬ 
me e quanto ei pare. 

Una passeggiata. 

In easo non l’aveste notato, priviamo della di¬ 
gnità umana anehe i nostri soldati, non a eausa 
della loro fede o della loro razza, ma per via del¬ 
la loro estrazione soeiale. 

Mandateli in qualunque posto. Fategli fare qua¬ 
lunque eosa. 

Una passeggiata. 

Pereiò io sono un uomo senza patria, fatta eeee- 
zione per i biblioteeari e un giornale di Chieago 
ehe si ehiama In These Times. Prima ehe attae- 
eassimo l’Iraq, l’autorevolissimo New York Ti¬ 
mes ei aveva garantito ehe vi erano naseoste ar¬ 
mi di distruzione di massa. 

Verso la fine della loro vita sia Albert Einstein 
ehe Mark Twain avevano perso ogni speranza 
nella razza umana, anehe se Twain non aveva 
nemmeno assistito alla prima guerra mondiale. 
Ora la guerra è una forma di intrattenimento te¬ 
levisivo, e quello ehe ha reso la prima guerra 
mondiale eosì emozionante sono state due in¬ 
venzioni amerieane: il filo spinato e la mitraglia- 
triee. 

Lo shrapnel prende il nome dall’uffieiale ingle¬ 
se ehe lo ha inventato. Non piaeerebbe anehe a 
voi ehe dessero il vostro nome a qualeosa? 

Come i miei illustri predeeessori Einstein e 
Twain, anehe io adesso abbandono ogni speran¬ 
za nell’umanità. Ho eombattuto nella seeonda 
guerra mondiale e devo dire ehe questa non è la 
prima volta ehe soeeombo a una spietata mae- 


La Fabbric a pei Libri _ 

Maria Serena Palieri 

Il privato? 

Lo pubblico 

T orniamo su una notizia che 

abbiamo dato al volo dalla Fiera 
del Libro, e che merita di essere 
meglio analizzata: il servizio 
«TuttiA UTORI» offerto da «Lampi di 
stampa», editore italiano di libri on 
demand. Come si accede al servizio ? 
Navigando su Wuz, il nuovo portale di 
cultura e spettacolo nato da una mutazione 
di Alice, in occasione del decennale di 
questo popolarissimo sito di informazione 
editoriale. Wuz, già insegna di una rivista 
deir Editrice Bibliografica, è, in origine, il 
nome del protagonista di un romanzo di 
Jean Paul: un maestrino che, non avendo 
soldi per comprare libri, scrive di propria 
mano una biblioteca intera. Qui la cosa va 
un po ’ diversamente: su www. wuz. it il 
servizio «TuttiAUTORI» offre, a chi voglia 
e abbia i soldi perfarlo (cifre non 
all Altezza di quel maestrino, ma 
moderate), la possibilità di stampare e 
mettere in vendita un proprio libro. E 
l Interesse dell Iniziativa è appunto in 
questo: non di semplice stampa a proprie 
spesesi tratta, ma di un Immissione del 
proprio libro in un circuito vero, saltando 
la classica mediazione editoriale. 

Volendo, il servizio offre anche l ’opzione 
minima, ovvero la stampa e basta, se si 
vuole col prezzo: può servire, poniamo, a 
chi vende manuali in un circuito interno, 
per esempio per attività in franchising. Ma 
ciò che più stimola lafantasia è l Altro 
servizio: hai un romanzo nel cassetto? 
«TuttiA UTORI» ti dà il software per 
impaginarlo. Tu scegli la copertina tra 
quattro modelli, classica o moderna, 
entrambe con o senza immagine (la 
grafica, per il predomino del bianco, 
assomiglia molto a quella vecchia e nuova 
dei paperback Einaudi), paghi da un 
minimo di 4 euro e 40per copia, se vuoi 
cento copie d An libro di 80pagine, ottieni 
a casa il numero di copie che desideri, e sai 
che il servizio ti assegna il codice Isbn e 
inserisce il tuo romanzo nel catalogo 
editoriale di «Lampi di stampa» e, 
quand ’è il momento, ti paga le eventuali 
royalties. «Lampi di stampa» è legata al 
gruppo Gems (il gruppo di cui fanno parte 
dieci case editrici tra cui Longanesi, 
Garzanti, Guanda e Salani), alla 
distribuzione di Messaggerie Libri, al 
grossista Fastbooke a Internet Bookshop. 
Così il libro sarà disponibile su richiesta 
(stampatoper l Accasione) nelle librerie 
italiane e sulla libreria virtuale Ibs. 

spalieri@unita.it 


In caso non l’aveste notato 
l’America si presenta 
al resto del mondo come 
una massa di spietati 
guerrafondai dalla mascella 
quadrata, superbi e ghignanti 


ehina da guerra. 

Le mie ultime parole? «La vita è un pessimo 
trattamento da infliggere a un animale, fosse an¬ 
ehe un topo». 

Il napalm è stato ereato a Harvard. Ve lo giuro! 

Il nostro presidente è eristiano? Lo era anehe 
AdolfHitler. 

Che eosa possiamo dire ai nostri giovani, ora 
ehe delle personalità psieopatiehe, ossia indivi¬ 
dui privi di eoseienza, privi di pietà e di vergo¬ 
gna, hanno tolto tutto il denaro dalle easse del 
nostro governo e delle nostre aziende, e se lo so¬ 
no preso per sé? 
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Giordano Bruno, 1 utopia della differenza 



La statua di Giordano Bruno a Campo de’ Fiori, Roma Foto Ansa 


INTERVISTA con Mi¬ 
chele Ciliberto, stu¬ 
dioso del Rinascimen¬ 
to e autore di un libro 
sul pensiero di Ma¬ 
chiavelli e di Giorda¬ 
no Bruno. Uno studio 
che indaga sulla dia¬ 
lettica del tempo ma 
che guarda all’oggi 

M di Renzo Cassigoli 



on nascondo che alla base di que¬ 
sto libro ei sia anehe una ehiave di 
interpretazione dell’epoea in eui 
viviamo». Miehele Ciliberto ehia- 
risee subito l’impostazione del 
suo Pensare per contrari - Disin¬ 
canto e utopia nel Rinascimento 
(Edizioni di Storia e letteratura, 
2005) ehe Giuseppe Cambiano e 
Andrea Tagliapietra presentano 
oggi a «Leggere per non dimenti- 
eare», eielo d’ineontri fiorentino 
a eura di Anna Benedetti. E ag¬ 
giunge: «Anehe il nostro è un 
tempo di eontrari, di profonde 
eontraddizioni e nel eontempo, di 
utopie verso un mondo diverso, 
più giusto». 

Già il titolo, infatti, esprime 
concetti di straordinaria 
attualità. 

«Effettivamente eon utopia e di- 
sineanto si individuano subito i 
due eontrari ehe sono il eentro vi¬ 
tale della eultura rinaseimentale. 
Si è avuta a lungo E immagine del 
Rinaseimento eome di un’epoea 
paeifieata, mentre inveee era pie¬ 
na di tensioni, di eontraddizioni 
di eontrasti. Per me il nueleo een- 
trale del Rinaseimento è proprio 
nella tensione fra la eapaeità di 
guardare il mondo eon grande di- 
sineanto - eome avviene in Ma- 
ehiavelli e anehe in Bruno ehe, 
eolgono nell’uomo la verità della 
sua naturalità e anehe della sua 
animalità - e nella eapaeità di 
grandi utopie, eome quella del 
Principe o Eroico furore di 
Bruno. Colto in questa polarità, il 
Rinaseimento è un’epoea ehe la 
rende abbastanza vieina alla no¬ 
stra». 

Utopia e disincanto è anche il 
titolo di un famoso libro in cui, 
a proposito dell’utopia, 
Claudio Magris richiama la 
fatica di Sisifo nel senso che 
ogni epoca e ogni generazione 

La sua è una grande 
utopia, ma anche 
un progetto 
politico per questo 
mondo, fondato 
sulle diversità 


deve spingere il proprio masso 
verso la vetta per impedire che 
le rovini addosso. 

«È così. Nel libro c’è quest’in¬ 
treccio fra passato e presente ai- 
fi interno di una rieerea ehe tiene 
insieme il lavoro di earattere sto- 
riografieo sul Quattro-Cinqueeen- 
to e un interrogazione sul nostro 
tempo storieo». 

Possiamo dire che questo 
libro è una sorta di 
spartiacque nella tua ricerca, 
tanto che lo definisci «lavoro 
per un nuovo lavoro»? 
«Sieuramente. Ho eomineiato a 
lavorare sul Rinaseimento molti 
anni fa ineoraggiato dal mio mae¬ 
stro Eugenio Garin e eonsidero 
questo un libro di approdo verso 
una nuova fase del mio lavoro. 
Da questo punto di vista mi è mol¬ 
to earo perehé ho tentato di eon- 
eentrare in esso una serie di saggi 
e di riflessioni ehe vengono da 
lontano. La rieerea ha il suo nu¬ 
eleo eostitutivo nell’esperienza 
di Giordano Bruno, da qui l’eser- 
go ehe parla di un Bruno ehe an- 
eora oggi eontinua a urlare. È trat¬ 
to da José Saramago e mi è stato 
segnalato da un giovane intelli¬ 
gente, Mareo Chiti, anehe lui ap¬ 
passionato dal Nolano, in una sor¬ 
ta di eontinuità generazionale. 
Dopo questo lavoro vorrei riusei- 
re a serivere finalmente il libro ri- 
ehiestomi prima da Vito e ora da 
Giuseppe Laterza, in eui mi pro¬ 
pongo di affrontare una visione 
d’insieme, più organiea rispetto a 
questa ehe proeede per sondaggi 
e frammenti. Anehe se sono d’ae- 
eordo eon Benjamin nel ritenere 
ehe i libri importanti sono quelli 
per frammenti, mi piaeerebbe ar¬ 
rivare a un’immagine più eompiu- 
ta, anehe perehé Bruno parados¬ 
salmente è più vieino a noi oggi di 
quanto lo sia un filosofo eosiddet- 
to moderno. Per affrontare Bruno 
bisogna useire dal vineolo del 


S ale le seale dellabiblioteea 
dell’Arehiginnasio ineurio- 
sito mentre eerea sui muri 
lo stemma della sua famiglia, i 
Veronesi: «Il seeondo ramo della 
mia famiglia». Sandro Veronesi, 
eome da più parti si voeiferava, 
eon il suo Caos calmo (Bompia¬ 
ni), è nella rosa dei eandidati della 
sessantesima edizione del Premio 
Strega presentata ieri a Bologna. 
E, eome lui, eon La ragazza del 
secolo scorso (Einaudi), e’è an¬ 
ehe Rossana Rossanda, ehe per 
problemi familiari non e’era ieri 
alla presentazione del suo e degli 
altri 10 romanzi eandidati. Che so¬ 
no seritti da nomi molto meno no¬ 
ti: aleuni autori sono davvero gio¬ 
vani, altri più maturi, ma serittori 
solo per passione e non per profes¬ 
sione. 

Sono Veronesi e la Rossanda, 
dunque, a parere del pubblieo 
del’Arehiginnasio, i due “veri” 
eandidati, quelli ehe si eontende- 
ranno il più prestigioso premio 
della narrativa italiana, «nato nel 


moderno ehe non eoineide eon la 
dimensione del post-moderno». 

Il richiamo al nostro tempo 
viene anche dal lessico. 
Abbiamo già detto di «utopia e 
disincanto» ma nel libro ricordi 
anche il Michelangelo della 
Sistina, con le luci e le ombre, i 


‘46, quando aneora fumavano le 
maeerie della guerra», rieorda 
l’assessore alla Cultura di Bolo¬ 
gna Angelo Guglielmi, esperto 
eritieo letterario. «Avrei voluto 
eonoseere la Rossanda», rivela 
Veronesi ehe del premio non vuo¬ 
le proprio parlare: «Siamo solo 
agli inizi, non è il easo...». 

A Maurizio Maggiani, vineitore 
del 59° premio, il piaeere e l’onere 
di presentare i eolleghi. «Sono un 
anarehieo, ed è stato strano per me 
ritirare quel premio - eonfida - ma 
vineere è davvero bello e eredo 
ehe in fondo sia un privilegio met¬ 
tersi alla prova». La pensa eosì an¬ 
ehe Guglielmi, sebbene in più oe- 
easioni abbia speso parole non 
troppo lodevoli per i premi: in 
questo, però, diee di eredere. Mo¬ 
tivo per eui ha aeeettato eon piaee¬ 
re l’invito di Anna Maria Remoal- 
di, anima dello “Strega”, di ospita¬ 
re la prima tappa a Bologna. 
Un’idea apprezzata anehe dai re¬ 
gisti Citto Maselli e Carlo Lizza¬ 
ni, ieri attenti ospiti. Maggiani ha 


sommersi e i salvati, che è poi 
il titolo di uno straziante libro 
di Primo Levi che ricorda la 
Shoah, tragedia del ’900. 

«È vero. Ho eomineiato serven¬ 
do il lessieo di Bruno, useito nel 
1979. Sostengo ehe va posta gran¬ 
de attenzione alla dinamiea dei 


seelto di dialogare eon gli autori 
ponendo loro una domanda, ehe 
era un po’ la parola ehiave dei ro¬ 
manzi: dolore per Veronesi), gio¬ 
vinezza per Sole & Baleno ( Wil¬ 
son Saba), disfaeimento per Ser¬ 
gio De Santis {Cronache dalla cit¬ 
tà dei crolli), malattia per Luere- 
zia Lerro {Certi giorni sono feli¬ 
ce), epoea per Franeeseo Fontana 
{L'imitatore dei corvi), eorruzio- 
ne per Massimo Caeeiapuoti 
{L'abito da sposa), storia per Giu¬ 
seppe Manfridi {Cronache del pa¬ 
esaggio), mateh per Pietro Grossi 
{Pugni), famiglia per Claudia Pa- 
tuzzi {La stanza di Garibaldi), 
viaggio per Massimiliano Palmo¬ 
se {L'amante proibita. Perehé 
questi sono i temi delle opere. 
Qualeuno parla già di Pugni (Sel¬ 
lerio), esordio del fiorentino Pie¬ 
tro Grossi, eome di un grande ro¬ 
manzo. Ma ha piuttosto eolpito 
anehe Wilson Saba. L’appunta¬ 
mento è a Roma per la votazione 
fi 8 giugno, a Milano per la presen¬ 
tazione dei einque finalisti il 29 e 
il 6 luglio, di nuovo a Roma, per la 
proelamazione. 


eontrari. Parlo di luee e ombra, di 
sommersi e salvati proprio per 
sottolineare le polarità di un tem¬ 
po ehe dalle sue eontraddizioni 
trae le energie più profonde e la 
eapaeità di proiettare utopie, ehe 
non sono metastoriehe, alle quali 
l’uomo guarda in questa “eittà ter- 


■ La giuria del premio Viareg¬ 
gio Repaei, presieduta da Enzo 
Sieiliano, ha eomunieato ieri la 
prima rosa dei finalisti alla 77/esi¬ 
ma edizione, tra i quali verranno 
formate, il 9 giugno, le einquine. 
La proelamazione dei vineitori è 
prevista il 30 giugno. Quattro le 
sezioni: narrativa, saggistiea, poe¬ 
sia, opera prima. I nomi. Nella se¬ 
zione di narrativa: Gianni Celati, 
Vite di pascolanti (Nottetempo), 
Tullio De Mauro, Parole di gior¬ 
ni lontani (Il Mulino), Mario De¬ 
siati, Vita precaria e amore eter¬ 
no (Mondadori), Paolo Di Stefa¬ 
no, tu (Feltrinelli), Elena 

Gianini Belotti, Pane amaro (Fel¬ 
trinelli), Pietro Grossi, Pugni 
(Sellerio), Salvatore Niffoi, La 


rena”. Quella di Bruno è una gran¬ 
de utopia, ma è anehe un progetto 
politieo per questo mondo. Dob¬ 
biamo sempre avere presente la 
polarità per riuseire a serivere 
l’utopia eon le lettere fomite dalla 
realtà. Dobbiamo eostmire quel¬ 
lo ehe vorremmo fosse, a partire 
da quello ehe è». 

Bruno sembra quasi disvelare 
un nuovo volto di Machiavelli. 
Due personalità molto 
diverse. 

«Il problema posto da Maehiavel- 
li è di teoria politiea ineentrato sul 
tema della polarità. Rispetto a 
una tradizione - da Hobbes a Bo- 
din - seeondo eui il eonfiitto è di- 
stmttivo, Maehiavelli sostiene 
ehe non e’è sviluppo di una eivil- 
tà senza eonfiitto, il problema è 
aeeettarlo e governarlo. Di nuovo 
la dinamiea dei eontrari è fonda- 
mentale. In tal senso la figura di 
Maehiavelli è più radieale rispet¬ 
to a quella di Bmno ehe ragiona 
sulle dinamiehe dei eontrari eer- 
eando di trovare, di volta in volta, 
punti di equilibrio e di unità. In 
Bmno, eome in tutti i grandi pen¬ 
satori filosofiei e religiosi, lapaee 
non è mai quiete, stagnazione, 
inerzia, ma è movimento, modifi- 
eazione, non in modo violento, 
degli assetti del mondo. Altrimen¬ 
ti non è paee ma eonservazione. 
Non solo, per Bmno non può es¬ 
serei unità se non fondata sulla di¬ 
versità, ehe è elemento di rieono- 
seimento dell’umanità. Il mondo 
è stmtturato sulle differenze e, di 
nuovo, il problema è eome si go¬ 
vernano». 

Un altra polarità che emerge 
nel tuo libro è quella fra la 
filosofia e la teologia. 

«È un grande tema moderno. 
Sehematizzando noi siamo porta¬ 
ti a pensare a un mondo moderno 
ehe si libera della teologia, ma le 
eose sono più eomplieate. I gran¬ 
di pensatori moderni - Baeone , 


vedova scaltra (Adelphi), Meo 
Orengo, Di viola e di liquirizia 
(Einaudi), Aurelio Pieea, Via vol¬ 
ta della morte (Rizzoli), Emanue¬ 
le Trevi, L'onda del porto (Later¬ 
za). Nella sezione di saggistiea: 
Giovanni Agosti, Su Mantegna I 
(Feltrinelli), Lueiano Canfora, Il 
papiro di Dongo (Adelphi), Ro¬ 
berta De Montieelli, Nulla appa¬ 
re invano (Baldini e Castoldi), 
Nadia Fusini, Possiedo la mia 
anima (Mondadori), Roberto Ga- 
lavemi. Il poeta è un cavaliere Le¬ 
di (Fazi), Wlodek Goldkom, La 
scelta di Abramo (Bollati Borin- 
ghieri), Giulia Nieeolai, Le due 
sponde (Arehinto), Adriano Pro¬ 
speri, Dare l'anima. Storia di un 
infanticidio (Einaudi). 


Spinoza, Bmno, Campanella, 
Hobbes - sono all’interno di una 
dinamiea teoriea in eui il rapporto 
fra filosofia e teologia è eonti- 
nuo». 

E Pascal, che il laico Eugenio 
Garin leggeva e rileggeva? 

«Sul punto dei eontrari si diffe¬ 
renzia profondamente da Bmno 
per il quale i eontrari - vita e mor¬ 
te, bene e male - stanno all’inter¬ 
no di uno stesso soggetto. Per Pa- 
seal, inveee, non è possibile ehe 
all’interno di uno stesso soggetto 
sia eontenuta la grandezza e il suo 
eontrario: la miseria. I eontrari 
per Paseal possono essere tenuti 
insieme solo dalla teologia eristia- 
na, per eui l’uomo è peeeatore e 
graziato, quindi, sommerso e sal¬ 
vato. Per Paseal e’è bisogno della 
fede, la ragione non basta a spie¬ 
gare eome i eontrari possano sta¬ 
re insieme nello stesso soggetto. 
Ma in Bmno e in Paseal il rappor¬ 
to fra filosofia e teologia è eostitu¬ 
tivo». 

Si arriva così alla polarità 
cruciale nel tuo libro: 
simulazione e dissimulazione, 
di cui dai una lettura da un 
duplice punto di vista; del 
potente che la esercita e del 
suddito che la subisce. 

«Per Maehiavelli e’è la simula¬ 
zione del potente, del tiranno ehe, 
sosteneva Savonarola, è per natu¬ 
ra un simulatore, ne ha bisogno 
per governare. Maehiavelli, rove- 
seia il punto di vista, nel senso 
ehe e’è anehe la simulazione e la 
dissimulazione a eui il suddito è 
eostretto per difendersi». 

La simulazione a cui 
l’Inquisizione costringe 
Galileo. 

«Il problema è infatti evidente in 
Galileo. Il punto è quale rapporto 
si stabilisee fra simulazione e ve¬ 
rità. Il sapiente, diee Bmno, deve 
simulare e eoprirsi il volto fin ehe 
può. Bmno dissimula fino a quan¬ 
do viene messa in gioeo la sua ve¬ 
rità. A quel punto eade la masehe- 
ra e parte l’urlo. Cristo sulla eroee 
ehiede aiuto: “Padre perehé mi 
abbandoni?”. Bmno non ehiede 
pietà, urla. Costmisee la parte fi¬ 
nale del suo proeesso e la sua 
morte eome una grande rappre¬ 
sentazione teatrale nella quale i 
moli sono roveseiati: lui è il giudi- 
ee e gli inquisitori sono gli impu¬ 
tati. Non aeeetta l’abiura e parte 
l’urlo ehe risuona aneora oggi. La 
dissimulazione, è un grande tema 
moderno». 

Quale sarà ora il tuo nuovo 
percorso, il «lavoro dopo il 
lavoro»? 

«Devo ehiudere aleuni eonti: il li¬ 
bro sul Rinaseimento, una biogra¬ 
fia di Bmno ehe sto serivendo e, 
infine, un lavoro su simulazione e 
dissimulazione nel mondo moder¬ 
no, sul eelare il volto e sul liberar¬ 
si della masehera in una dinamiea 
assolutamente teatrale. Un tema 
di grandissima attualità». 

Il complesso 
rapporto 
tra simulazione 
e verità in due 
casi emblematici: 
Galileo e Bruno 
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Rossanda, Veronesi e gli altri... parte la corsa allo Strega 
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Da Celati a Grossi: 
i concorrenti del Viareggio 


Il manifesto 
compie 35 anni. 
Cento di queste 
pagine. 


La storia dei nostri 33 anni, un libro di 100 pagine al prezzo di 20 Euro. 

In edicola dal 28 apyrile con il nuovo manifesto. 
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Il nuovo manifesto. Un altro quotidiano. 
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La mafia, la critica 
e i paragoni inesistenti 

Carissimo Padellaro, 

mi hanno segnalato che nella sua rubrica 
“bananas” di mercoledì, Marco Travaglio dice 
di non capire che differenza c ’ è tra me e la mafia 
(per la verità oltre al mio nome mette anche 
quello di Giuliano Pisapia). Non mi interessa 
molto stare a spiegare sulla base di quale contor¬ 
to ragionamento Travaglio abbia scritto questa 
frase. Come forse sai, non ho mai querelato nes¬ 
suno, perché è contro i miei principi usare i giu¬ 
dici per condizionare le polemiche politiche, o 
per “lavare” le insolenze (figurati se potrei mai 
querelare l’Unità, cioè il mio giornale...). Però 
pensavo che forse tu, che nei sai qualcosa di più 
di lui su queste cose, potresti spiegare a Marco 
che differenza c’è tra me e la mafia. Non do¬ 
vrebbe essere difficilissimo. 

Ti ringrazio 

Piero Sansonetti 

Caro Piero, 

io non devo spiegare nulla a nessuno, 


così come tu non devi spiegare nulla 
quando Liberazione scrive su l'Unità 
quello che qualche volta scrive. Si 
chiama diritto di critica. Ma se provi a 
leggere quel pezzo, invece difartelo 
segnalare, vedrai che, ancorché 
tortuoso, il paragone di cui giustamente 
ti duoli, non esiste. 

a.p. 

Napolitano al Colle /1 
Una lezione 
di democrazia 

Cara Unità, 

finalmente un giorno felice. Non era facile, con 
la maggioranza flebile che abbiamo, superare 
gli egoismi e per una volta dare una lezione di 
democrazia in questo Paese. Un Paese che in 60 
anni di Repubblica non aveva mai avuto un Pre¬ 
sidente espressione di una delle tradizioni politi¬ 
che fondamentali per la Resistenza, e per la ste¬ 
sura di una delle Costituzioni più democratiche 
e avanzate al mondo. 

Un Presidente non ha un programma, come no¬ 
to, in una democrazia di stampo parlamentare 
come la nostra. O meglio, ne ha uno e uno solo: 
rispettare la Costituzione, farla applicare, non 
abbassare il capo di fronte alle difficoltà insor¬ 
montabili e alle opportunità ineludibili che gli 
saranno addotte a spiegazione di tante mancan¬ 
ze, di troppi ritardi. 

Un Presidente onesto e civile come Napolitano 
saprà svolgere il compito con la fermezza e la 
decisione che merita. 

Alberto Antonetti 


Napolitano al Colle / 2 
A proposito di un’«anomalia» 
e di una forza del paese 

Cara Unità, trovo più che necessario e urgente 
accogliere la sollecitazione di Giorgio Napolita¬ 
no (sull’Unità del 13.10.2004, p. 25, su «Angelo 
Oliva e la memoria della sinistra»): «Troppe vi¬ 
cende e figure del passato (...) rischiano di sci¬ 
volare nell’ombra della rimozione e dell’igno¬ 
ranza, nel modo più freddo e ingiusto per le per¬ 
sone, nel modo più sbagliato per la comprensio¬ 
ne dei processi storici che condizionano ancora 
il nostro presente». Credo che non sia proprio il 
caso sottolinearlo, e ciò non solo per il passato, 
ma soprattutto per il presente e il fùturo del no¬ 
stro stesso Paese. 

Il fatto è che 1’«anomalia» del Pei è stata la sua 
«forza-debolezza»! Tenere insieme «comuni¬ 
Smo» e «democrazia» - in Italia è stato il segno 
di una grandissima creatività politica e cultura¬ 
le. 

Federico La Sala 


Napolitano al Colle / 3 
...ma loro continuano 
con l’«antlcomunlsmo» 

Cara Unità, vedo oggi in edicola i titoli de II 
Giornale e Libero, che evidenziano, ed insulta¬ 
no, solo la provenienza politica del Presidente 
Napolitano (es.: «Sul Colle sventola Bandiera 
Rossa»). Anche il Secolo d'Italia ritiene supera¬ 
to il «fattore K», ma loro no, loro persistono. 
Chi sia Napolitano, cosa abbia rappresentano 
nella storia democratica deH'Italia, non interes¬ 


sa, quello che conta è solo continuare la linea 
dettata dal Padrone: anticomunismo sempre e 
comunque (anche a sproposito), campagna elet¬ 
torale continua, divisione deH'Italia in buoni e 
cattivi, ovviamente dal loro punto di vista. In ciò 
spalleggiati dal quel lucido intellettuale di Cal- 
deroli che non riconosce il Presidente della Re¬ 
pubblica in quanto eletto da un Parlamento ille¬ 
gittimo, o forse solo perché meridionale. D’al¬ 
tronde, mi spiace dirlo, la loro è una strategia 
vincente. Le migliaia di elettori che nella cabina 
elettorale si sono ricordati che «Dio li vede, ma 
Stalin no» o hanno creduto che con i comunisti 
al Governo, come ha detto Michele Serra, 
«avrebbero perduto l'argenteria, anche se l'ar- 
genteria non l'hanno mai avuta», sono quelli che 
hanno permesso alla Cdl di recuperare di arriva¬ 
re al 50%. 

Antonio Onesto, Milano 

Un monumento 
per quel 
24 mila eroi... 

Cara Unità, propongo di lanciare una pubblica 
sottoscrizione per la costruzione in Piazzale Fla¬ 
minio, al posto della vecchia, obsoleta antica bi¬ 
glietteria, di un Monumento ai ventiquattromila 
eroi che ci hanno evitato di avere, oggi, Berlu¬ 
sconi come Presidente della Repubblica, Fini 
come presidente del Consiglio, Casini come 
Presidente del Senato e, poiché sono estrema- 
mente liberali, come Presidente della Camera 
uno qualsiasi scelto fra gente già di sinistra 
(Bondi, Cicchitto o Adomato). 

Giampaolo Perotti 


Ratzinger e le unioni civili: 
basta con questi toni 
da Inquisizione... 

Cara Unità, 

il Papa continua a pontificare e questo è il suo 
mestiere. 

Ma continua anche a discriminare. Ancora una 
dichiarazione a sostegno della cosiddetta fami¬ 
glia tradizionale in contrapposizione a altre 
unioni legate da un amore considerato «debo¬ 
le». 

Mi chiedo da lesbica che vive un rapporto serio, 
impegnato, responsabile con quella che è la 
compagna della mia vita con la quale penso a 
una convivenza duratura e stabile: cosa ne san¬ 
no quelli dei palazzi pontifici che mai hanno 
unito la loro esistenza a quella di un partner, di 
cosa sia l'amore. Cosa ne sa il papa di ciò che è 
l'amore fra due persone, quello che ti fa sacrifi¬ 
care e spenderti per l'altro? Basta con l'pocrisia, 
la presunzione vaticana, la condanna e il giudi¬ 
zio. 

Credo che anche i cattolici non ne possano più 
di questo clima da inquisizione. È passato il me¬ 
dioevo: fatelo sapere ai Sacri Palazzi. 

Simona 


Correzione 

Per uno spiacevole errore, dall’intervista a Da¬ 
nia Manti, dirigente della IV sezione della squa¬ 
dra mobile di Roma pubblicata su l’Unità mer¬ 
coledì a pagina 11, è saltata la firma dell’autrice 
della stessa, che è Angela Camuso. Ce ne scu¬ 
siamo con i lettori e con le persone interessate. 


A lud spente nella palude 
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Oliviero Beha 

Segue dalla Prima 



l’Avvocato si rivolta nella tom¬ 
ba, anche se su un fianco solo. 
Già la Triade era definizione non 
beneaugurante, per l’omonima 
mafia cinese, adesso con quello 
che le Procure stanno buttando 
fuori l’associazione di idee e di 
intercettazioni sembra sempre 
meno di stampo figurato. La Le¬ 
ga presieduta da Galliani, anche 
leggermente vicepresidente del 
Milan, che una prima volta aveva 
accettato il conflitto di interessi - 
quasi la regola della casa - per 
“spirito di servizio”, per sanare le 
fratture del pallone a grande ri¬ 
chiesta dei club, e una seconda 
volta aveva battagliato alla morte 
per non lasciare l’incarico, ha 
preso atto delle dimissioni di Car- 
raro dalla Federcalcio, rendendo 
più impossibile che improbabile 
che esse vengano revocate, come 
pareva ai più sospettosi. Od oc¬ 
chiuti. 

La massa di voci/notizie dalle 
Procure, specie quella di Napoli, 
con il Vesuvio di trascrizioni 
pronte per essere depositate con 
la fine-inchiesta, ci dice di molte 
squadre coinvolte, dalla Juventus 
alla Fiorentina alla Lazio a scala¬ 
re. Di una “cupola” di arbitri ese¬ 
cutori di interessi privati in atti 


d'ufficio rotondocratico, in pri¬ 
mis il De Santis destinato ai Mon¬ 
diali, ma da vedere in tv a quel 
che pare, alla faccia di tutto un si¬ 
stema di regole e di un lessico 
che arriva fino al Quirinale: non 
si è sempre richiesto un Presiden¬ 
te arbitro sopra le parti? E anco¬ 
ra: di numerosi e gettonatissimi 
dirigenti di club di quella stessa 
Lega (calcio,dico...) summenzio¬ 
nata, di figure in vista nelle stesse 
Procure e nella Guardia di Finan¬ 
za, oltre ovviamente agli ammini¬ 
stratori della famigerata società 
Gea, coinvolti nel pasticciaccio 
brutto non di Via Merulana ma 
casomai di Via Allegri (cfr.il Pa¬ 
lazzo del calcio). 

Da Parma l’attività investigativa 
- della giustizia ordinaria, di quel¬ 
la sportiva parliamo un’altra vol¬ 
ta - pare giunta all’identificazio¬ 
ne di alcuni giocatori che aveva¬ 
no pensato bene di scommettere 
per interposta persona sui risulta¬ 
ti combinati grazie ai rigori arbi¬ 
trali telecomandati (qualsiasi rife¬ 
rimento all’habitat televisivo è 
puramente voluto). Sono della Ju¬ 
ventus questi calciatori? Erano 
del Parma? Sono Buffon e Can¬ 
navaro, il primo forse il miglior 
portiere del mondo con nel pedi¬ 
gree giovanile una brutta scivola¬ 
ta (la maglietta nazista), il secon¬ 
do con la storiaccia del Neoton e 
della flebo in tv, entrambi pilastri 
della Nazionale di Eippi nelle cui 
convocazioni in azzurro ci sareb¬ 
be la manona nera di Moggi? Io 
spero di no. 

Contemporaneamente tra reda¬ 
zioni di carta stampata, radio e tv 
volano come folaghe a mezza al¬ 


tezza i nomi di giornalisti sporti¬ 
vi famosi, che stavano a Moggi 
come il culo alla camicia. Può es¬ 
sere? Temo di sì, ma forse sono 
semplicemente prevenuto... Non 
si tratterebbe di affari, ma di vi¬ 
schiosità tifosa. Che cosa non si 
fa per portare metaforicamente 
oppure no la borsa di qualcuno 
che sta nella stanza dei bottoni 
(degli arbitri, del denaro, del po¬ 
tere)... E siccome il potere del- 
rimmagine pare sovrano, il ri¬ 
schio tocca soprattutto gli anfi¬ 
trioni e i graduati televisivi. Non 
basta che già facessero quel che 


facevano, e che si vedeva accen¬ 
dendo un televisore, adesso sia¬ 
mo costretti a dubitare che lo fa¬ 
cessero a comando. 

Non insisto sulla credibilità smar¬ 
rita dal condominio arbitrale, per¬ 
ché userei degli eufemismi desti¬ 
nati a venir bruciati dalla realtà 
giudiziaria: diciamo in una paro¬ 
la che tutto il calcio, direttamente 
o appena mediatamente, appare 
falsato alla Truman show, e che 
naturalmente forse non ci doveva 
essere bisogno delle intercetta¬ 
zioni per capirlo. O almeno che 
c’è chi l’ha capito, ha provato a 
dirlo e ne è rimasto triturato. Op¬ 
pure chi, come l’ex arbitro Nuci- 
ni, ci ha lasciato le dita e la digni¬ 


tà tra i battenti della porta. Del si¬ 
stema. 

Questi sono gli arbusti nani che 
affiorano dal fango, nel buio. Po- 
co,troppo poco per avviare un se¬ 
rio lavoro di bonifica. In attesa di 
avere più arbusti e soprattutto più 
luce, elettrica o solare nel cambio 
di ora del giorno o della stagione, 
vediamo se il tifoso e il cittadino 
possono avvalersi di qualche no¬ 
tazione storica. E sì, quando non 
si va avanti è il momento di pren¬ 
dere all’indietro la rincorsa. Cro¬ 
nologica. Ea Triade che si è di¬ 
messa ieri è contemporanea al po¬ 


tere del Cavalier Berlusconi, non 
come presidente del Milan ma 
del Consiglio: sono dodici anni 
che sono in sella, vincendo tantis¬ 
simo e seminando tracce. Gli uni 
e l’altro. Curiosamente,alla lati¬ 
na, come piacerebbe al caimano 
che notoriamente divora i libri, 
una sorta di «simul stabunt simul 
cadent», vanno giù insieme. Ci 
sarà un’attinenza tra questo lasso 
di tempo nel calcio, e nella politi¬ 
ca? Esercitatevi un pochino. 
Forse dietro c’è un comune deno¬ 
minatore di amoralità, che però 
quando corre sul filo diventa og¬ 
getto di indagine giudiziaria: do¬ 
ping, arbitri, corruzione per ora, 
intendo mentre scrivo, solo cultu¬ 


rale. Una Tangentopoli riprodot¬ 
ta in Moggiopoli, ma con un con¬ 
corso di colpa o di omesso con¬ 
trollo che grida vendetta. Ma che 
rimbalza, dalle stanze della gio¬ 
stra pallonara a quelle del Potere 
tout court, e viceversa. E’uno non 
poteva non sapere dell’altro, e vi 
si appoggiava in un Festival di 
Sanremo dei conflitti di interesse. 
Le leggi che sorridevano al falso 
in bilancio forse facevano sorride¬ 
re anche Moggi e soci. Anche per¬ 
ché l’inchiesta della Procura di 
Roma sulla Gea e i “figli di”, ri¬ 
manda alla stessa “cupola”, solo 
sviluppata in via generazionale. 
Ma nessuno ha fatto nulla, fino al¬ 
le intercettazioni. Bizzarro, no? 
Forse il sistema stava bene o non 
stava abbastanza male a tutti, o 
quasi. E che altro è la palude di 
cui stiamo parlando, se non una 
degenerazione complessiva del 
costume, la domenica come gli al¬ 
tri giorni (in cui si giocano le Cop¬ 
pe, o gli anticipi...)? 

Fa anche una certa impressione 
rimuginare appunto la congiun¬ 
zione astrale degli eventi: Berlu¬ 
sconi perde, i latitanti storici 
istantaneamente non sono più ta¬ 
li, la Triade salta in un sentore 
mafioso che innamora, secondo 
Procure già all’opera da un pez¬ 
zo, ma almeno un po’ timide, per 
esempio nel caso di quella di To¬ 
rino nella persona del suo Procu¬ 
ratore Capo: si archivia, e si man¬ 
da alla Federcalcio perché non 
paiono comportamenti di rilevan¬ 
za penale, bensì “morale” riferiti 
all’etica o inetica sportiva. E se 
adesso invece acquisissero un di¬ 
verso status giudiziario con gli ul¬ 


timi sviluppi? Vedremo. 

Ma un tappo sembra saltato, e il 
cambio di stagione avviato, an¬ 
che solo per il raggiungimento di 
un livello di guardia della palude. 
Rimane in piedi, per Provenzano 
come per tutti i soggetti implicati 
nelle cronache nere pallonare, 
l’interrogativo sui soldi. Tanti, 
tantissimi soldi, con un riverbero 
nerastro fiscalmente parlando 
che rende ancora più oscuro il bu¬ 
io paludoso. Dove sono le centi¬ 
naia di milioni in euro accumula¬ 
ti in questi anni? Sono rimasti 
nelle tasche degli indagati, o di 
qualcuno che indagato (ancora) 
non è, oppure hanno preso altre 
strade? E quali? Chi e che cosa il 


calcio sporco di cui stiamo de¬ 
scrivendo le gesta potrebbe aver 
finanziato? 

E come facciamo a saperlo, ridot¬ 
ti come siamo nel fango montan¬ 
te, a luci spente, con le folaghe in¬ 
torno? Ecco, ci vorrebbe che 
Moggi tirasse fuori una pila da 
campeggio per cominciare a illu¬ 
minare il contesto. Qualcosa in 
più vedremmo, e capiremmo, per 
poi regolarci anche solo su che 
cosa auspicare o pianificare per 
ravvenire. Certo, se poi Carraro, 
o Berlusconi, mettesse mano al¬ 
l’interruttore principale, illumi¬ 
nerebbe a giorno la palude a mag¬ 
gior gloria di Edison... 

ywm. olivierobeha. it 


Dove sono le centinaia di miiioni in euro 
accumuiati in questi anni? Sono rimasti 
neiie tasche degii indagati, o di quaicuno 
che indagato (ancora) non è? 


Gian Giacomo Migone 

Segue dalla Prima 

N on basta dire Iraq no, Af¬ 
ghanistan sì. Bisogna sa¬ 
pere a quali condizioni, 
come e perché. È ovvio, ma oc¬ 
corre ripeterlo, che di fronte alle 
bare delle vittime, ai loro cari, 
ogni concessione alla propria 
emotività o uso strumentale di 
quella altrui costituiscono un 
peccato o errore mortale, anche 
perché determinano inevitabil¬ 
mente forme di subalternità nei 
confronti degli aggressori. Un ti¬ 
tolo di giornale o una dichiara¬ 
zione politica che riproduce 
equazioni del tipo: siamo stati ag¬ 
grediti ergo dobbiamo restare o. 


per converso, ce ne dobbiamo an¬ 
dare, sono solo apparentemente 
ragionate. Esse rinunciano alla 
prerogativa fondamentale di 
ogni democrazia che è quella di 
decidere, per quanto imperfetta¬ 
mente, sulla base di una valuta¬ 
zione di un valore o di un interes¬ 
se collettivo. Il solo per il quale è 
lecito chiedere ad altri di mettere 
a repentaglio la propria vita, sot¬ 
toponendosi al giudizio della sto¬ 
ria. 

Ea saggezza dei mai troppo loda¬ 
ti padri costituenti, con l’articolo 
11 della Costituzione, offre a tut¬ 
ti un valore, quello della pace 
nella sicurezza, e criteri di com¬ 
portamento a coloro cui incombe 
il dovere della decisione. Se 
quella norma, che esclude la 


Missioni possibili 


guerra come strumento di solu¬ 
zione dei conflitti intemazionali, 
fosse stata applicata e non distor¬ 
ta, con il vano intento di configu¬ 
rare diversamente la nostra pre¬ 
senza in Iraq, il costituendo go¬ 
verno non si troverebbe nella dif¬ 
ficile condizione attuale. Di por¬ 
re fine a quella che di fatto, se 
non di diritto, si configura come 
una partecipazione ad un’occu¬ 
pazione militare, pur continuan¬ 
do a sostenere il precario sforzo 
di contribuire alla ricostmzione 
civile del paese. 

È bene essere chiari a questo pro¬ 
posito: ipotesi, come quelle talo¬ 
ra ventilate da alcuni organi di 
stampa, non si sa bene da chi e in 
nome di quali interessi, non sono 
compatibili con questa esigenza. 


Mi riferisco all’ipotesi di una 
presenza a Nassiriya della Pro¬ 
vincia! Reconstmction Team, 
con 500 militari che ne garanti¬ 
rebbero la sicurezza. Si trattereb¬ 
be di una forma di cooperazione 
di efficacia limitata, militarmen¬ 
te pericolosa in quanto configu¬ 
rerebbe una continuata partecipa¬ 
zione al regime di occupazione 
nato con le caratteristiche che co¬ 
nosciamo, diplomaticamente in¬ 
sostenibile perché immediata¬ 
mente riconducibile ad un’inca¬ 
pacità storica dell’Italia di assu¬ 
mere decisioni nette ed inequivo¬ 
che. Una sorta di badoglismo di 
ritorno. Ogni governo italiano 
avrà il dovere di continuare a so¬ 
stenere lo sforzo di ricostmzione 
fisica e morale di un paese che ha 


troppo sofferto, ma con modalità 
chiare, tali da non ritardare una 
svolta politica senza la quale 
quello sforzo sarà vanificato, nel¬ 
la (sempre relativa) sicurezza dei 
cooperanti. Tempi e luoghi sono 
tutti da verificare; non così la na¬ 
tura della missione, civile ed ef¬ 
fettivamente umanitaria. 

E’impegno intemazionale in Af¬ 
ghanistan nasce pure a seguito di 
un’iniziativa statunitense, anche 
se più solidamente motivata di 
quella in Iraq, allo scopo di per¬ 
seguire gli attentatori alle Due 
Torri. Dopo l’instaurazione del 
governo Karzai, la missione Na¬ 
to - fino a pochi giorni orsono a 
comando italiano - su mandato 
dell’Gnu, ha lo scopo di proteg¬ 
gere la capitale, in condizioni 


sempre più difficili. I signori del¬ 
la guerra sono oggi, se non allea¬ 
ti, comunque non ostili ai Taleba- 
ni il cui regime a suo tempo con¬ 
tribuirono in maniera decisiva ad 
eliminare. E’esportazione della 
droga, in continua crescita, sti¬ 
mola tale alleanza di fatto. Ea tra¬ 
dizionale frammentazione triba¬ 
le, in forma militarizzata, ripren¬ 
de il sopravvento in tutto il pae¬ 
se. In queste condizioni il paese - 
ma si tratta soprattutto di Kabul e 
delle istituzioni centrali - non 
può essere abbandonato dalla co¬ 
munità intemazionale che, però, 
dovrà ridefinire i tempi e la natu¬ 
ra della propria missione, anche 
alla luce delle decisioni degli Sta¬ 
ti Uniti che proseguono le attivi¬ 
tà dirette contro Al Qaeda e i Ta- 


lebani. Sia in Iraq che in Afgha¬ 
nistan incombe l’ombra della 
tensione crescente con l’Iran, a 
sua volta condizionata dalle sca¬ 
denze americane di politica inter¬ 
na (le elezioni congressuali sono 
a novembre). 

Rispetto dei mandati delle Nazio¬ 
ni Unite che condizionano l’im¬ 
pegno per la sicurezza collettiva, 
come previsto dal nostro dettato 
costituzionale; ma anche la ne¬ 
cessaria trasparenza nella valuta¬ 
zione effettiva, fuori da ogni stm- 
mentalità, dei teatri in cui i nostri 
militari sono chiamati a impe¬ 
gnarsi: sono le due condizioni es¬ 
senziali sulla base delle quali il 
futuro governo sarà chiamato a 
misurarsi. 

g. gmigone@libero.it 
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I mia ministri 


Gianfranco Pasquino 


Segue dalla Prima 


N 


aturalmente, poiché il governo è di co¬ 
alizione, Tequilibrio delle diverse com¬ 
petenti politiche è un obiettivo da con¬ 
seguire e da salvaguardare. Neirottica 
dei compiti che un buon governo deve 
svolgere, la scelta dei ministri deve es¬ 
sere indirizzata a trovare le donne e gli 
uomini più capaci che garantiscano 
rappresentatività e competenza nei mi¬ 
nisteri che verranno loro affidati. Poi¬ 
ché le maggioranze parlamentari al Se¬ 
nato, soprattutto, ma anche alla Came¬ 
ra, sono ristrette, chi andrà a ricoprire 
cariche di governo verrà opportuna¬ 
mente invitato a lasciare la carica di 
parlamentare. In questo modo si otter¬ 


ranno due risultati positivi. I governan¬ 
ti potranno dedieare tutto il loro tempo 
aireseeuzione dei eompiti di loro eom- 
petenza; i parlamentari saranno a loro 
volta privi di seuse volessero mai fare 
gli assenteisti (e, anzi, avranno uno 
straordinario ineentivo ad essere pre¬ 
senti, attenti e diseiplinati). 

Se il governo è, eome negli altri paesi, 
eome la Gran Bretagna, la Spagna, la 
Germania, ehe aleuni riformatori isti¬ 
tuzionali del eentro-sinistra vorrebbe¬ 
ro impropriamente imitare eon il loro 
premierato «forte», allora deve earatte- 
rizzarsi eome una squadra solidale eon 
il suo eapo ehe deve essere anehe il ea- 
po della eoalizione. 

Non mi pare ehe sia molto utile attribu¬ 
ire le eariehe di Viee-presidenti del 
Consiglio a ehieehessia e neppure, 
seriverei, tantomeno, ai segretari dei 
due maggiori partiti della eoalizione. 
Forse, la terminologia apparirà appena 
un poehino impropria, ma temo ehe un 
Ds e un Margherite alla Viee-Presi- 


denza del Consiglio, finiseano per 
sembrare dei Commissari politiei, ov¬ 
vero dei tutori partitiei del Primo mini¬ 
stro Romano Prodi. Né vedo un eom- 
pito speeifieo ehe dovrebbero o sa¬ 
prebbero svolgere. Inutili in una eari- 
ea ehe non si trova da nessuna parte 
nella Costituzione vigente e neppure, 
se non sbaglio, nella Costituzione ehe 
non entrerà in vigore, ovvero quella ri¬ 
formata dalla Casa delle Libertà, i Vi- 
ee-Presidenti finirebbero per avere un 
ruolo ambiguo, proprio eome lo ebbe¬ 
ro quelli della Casa delle Libertà: un 
premio, una rieompensa, oppure sol¬ 
tanto uno strumento per preservare la 
visibilità dei rispettivi partiti. 

Penso, inveee, ehe proprio perehé né i 
Demoeratiei di Sinistra né la Marghe¬ 
rita hanno avuto un andamento eletto¬ 
rale di eui debbano rallegrarsi e poi- 
ehé entrambi affermano (è aneora eo- 
sì?) ehe bisogna proeedere verso il 
Partito Demoeratieo, i loro rispettivi 
segretari dovrebbero mettersi a raffor¬ 


zare davvero la loro organizzazione, a 
ereare un rapporto più solido e più dif¬ 
fuso eon gli elettori, a eostruire, par¬ 
tendo dal basso, eome suggerisee op¬ 
portunamente Walter Veltroni, un pro- 
eesso ehe eoinvolga nuovi sostenitori 
e vada oltre le fondamenta non solidis¬ 
sime e non amplissime dei rispettivi 
partiti. Non è questo, evidentemente, 
un eompito ehe possa essere laseiato a 
Prodi e ai suoi, qualehe volta molto 
entusiasti, ma spesso non abbastanza 
operativi, eollaboratori. Anzi, il mi¬ 
glior eontributo al partito demoeratieo 
ehe verrà, il Presidente del Consiglio 
Prodi riuseirà a darlo dimostrando nei 
fatti quanto effieaeemente lavora il 
suo governo in tempi e eireostanze eo- 
munque diffieili. 

Infine, sembra giunto anehe il mo¬ 
mento di rieordarsi nella formazione 
del governo, ehe fltalia fa parte dell' 
Unione Europea e ehe molte delle pro- 
blematiehe dello sviluppo eeonomi- 
eo-soeiale e di un deeente ordine inter¬ 


nazionale vengono meglio affrontate 
e hanno qualehe possibilità di essere 
risolte eselusivamente nel più ampio 
quadro europeo. Siamo nell'Euro an¬ 
ehe grazie al prestigio di eui godeva 
l'allora Ministro del Tesoro Ciampi. 
Abbiamo perso terreno e influenza a 
eausa dello seettieismo europeo di 
Berluseoni e Tremonti e alle sparate 
dei leghisti di Bossi. Potremo reeupe- 
rare, eon ealma e impegno, il ruolo 
dell'Italia paese fondatore, sia grazie 
alla statura istituzionale del Presiden¬ 
te Napolitano, ma anehe se nelle eari¬ 
ehe di governo ruoli preminenti ver¬ 
ranno attribuiti a ehi in Europa già go¬ 
de di eredibilità per la sua esperienza e 
le sue provate qualità. Il messaggio 
non è sibillino e lo renderò aneora più 
ehiaro affidando a Romano Prodi 
quattro nomi in rigoroso ordine alfa- 
betieo: Giuliano Amato, Emma Boni¬ 
no, Massimo D’Alema e Tommaso 
Padoa Sehioppa. Sarebbe un'ottima 
partenza. 


Gli assassini e gli indifferenti 


Silvia Ballestra 

Segue dalu\ Prima 

Q uel ehe è vieino è tanto 
grande da impedirei di 
vedere l'insieme. Una po¬ 
vera donna eon la testa mozzata 
sembra un'altra eosa rispetto alle 
eilfe dell'Onu (1998) ehe fanno 
il punto sulla violenza sulle don¬ 
ne. Sembrano distanti e inveee 
sono la stessa eosa. La violenza è 
la prima eausa di morte e invali¬ 
dità sul pianeta per le donne dai 
15 ai 44 anni. Più della guerra o 
della malaria, più degli ineidenti 
stradali o del eanero, le donne 
muoiono per le botte di padri, fra¬ 
telli, mariti e eompagni. Una que¬ 
stione di diritti umani ehe riguar¬ 
da più o meno metà dell'umanità 
(l'altra metà, pare, preferisee me¬ 
nare le mani). Verrebbe quasi da 
dire ehe il problema è degli uo¬ 
mini, ehe dovrebbero fare loro 
una seria riflessione sul loro ma¬ 
lessere. 

Paradosso della eomunieazione: 
diei violenza sulle donne su sea- 
la planetaria e pensi a faeeende 
tribali, a mutilazioni religiose, al¬ 
le moltitudini la eui vita è eonsi- 
derata quasi naturalmente in bili- 
eo. La violenza italiana quotidia¬ 
na sulle donne pare inveee useire 
dalle statistiehe e diventare «ea- 
so limite», buono per il voyeuri¬ 
smo dei media. C'è indignazione 
ma in poehi notano ehe le vittime 


sono quasi sempre donne, ehe il 
movente della violenza è quasi 
sempre molto masehio, ehe si 
muore di più, o si viene pieehia- 
te, di norma quando ei si sottrae a 
un «possesso». Seeondo Amne- 
sty International (2003) almeno 
in una eoppia su dieei la donna 
subisee violenza. Niente ei impe- 
disee di pensare ehe qui vada me¬ 
glio, anzi, e il 65 per eento delle 
violenze in famiglia ha per vitti¬ 
ma una donna. Eeeo un posto do¬ 
ve le quote rosa non servono. 
Moltissimi se ne oeeupano: studi 
e eonvegni, prevenzioni varie, 
aeeoglienza e soeeorso, soeiolo- 
gia, polizia, mediei e infermieri, 
eioè pratieamente interi pezzi di 
soeietà vengono ogni giorno a 
eontatto eon donne ehe hanno su¬ 
bito violenza. Molti dedieano vi¬ 
te e earriere al problema. Ma 
l'emergenza sembra non fare 
breeeia sull'informazione popo¬ 
lare - ehe pure maneggia eon di¬ 
sinvoltura violenza ogni giorno - 
né pare di vedere in giro una pre¬ 
sa di eoseienza eollettiva, né 
sembra ehe la grande informazio¬ 
ne sappia sommare tra loro tanti 
singoli episodi per intuirne una 
tendenza: ehe le donne sono più 
esposte alla violenza. 

Farli smettere (di menare, di ri- 
eattare, di sottomettere in ogni 
modo, e di ammazzare) dev'esse¬ 
re il punto fermo. E l'obiettivo di 
ogni eampagna per i diritti uma¬ 
ni: salvare i minaeeiati. Intanto, e 



eome eondizione preliminare, si 
vorrebbe anehe una speeie di mo¬ 
vimento ideale, stupore e indi¬ 
gnazione eollettivi, ehe sollevas¬ 
se il problema. Che eollegasse in 
modo evidente a tutti la stupefa- 
eente distanza tra fimmagine di 
donna ehe ei è propagandata e la 
donna reale, ehe prende pure 
qualehe sberla. Gli uomini, in ge¬ 
nere, ne traggono un eerto fasti¬ 


dio. Esitano, persino i più demo¬ 
eratiei, ad aeeettare di far parte 
della parte ehe opprime, anehe 
loro in qualehe modo aeeettano 
l'enormità delle statistiehe fin- 
ehé se ne stanno lontane, e la vi¬ 
eina pieehiata, o l'aeeoltellata del 
giorno sembrano un'altra eosa. 
Forse non è indifferenza, ma lon¬ 
tananza, una speeie di neutralità. 
Spezzare questo atteggiamento. 


per esempio nei grandi media 
elettroniei, nella stampa popola¬ 
re, nei linguaggi pubblieitari, 
neH'opinione pubbliea più am¬ 
pia, potrebbe essere un primo 
mattoneino. Quante volte trovia¬ 
mo il modello di donna esposto 
spaventosamente a misura d'uo¬ 
mo (e non di donna)? Sarebbe 
ora di eomineiare a dirlo più 
spesso. 


Un disegno 
di Francesca 
Ghermandi 


L’Italia e la «questione scientifica» 


Pietro Greco 


O ra che anche l’elezione 
del Presidente della Re- 
pubbliea si è eonelusa - 
come meglio non si poteva, eon 
Giorgio Napolitano che è salito 
sul eolie del Quirinale - l’atten¬ 
zione ritorna dalla politiea istitu¬ 
zionale alla politiea di governo. 
E eon essa ci auguriamo ritorni 
l’attenzione sulla eentralità del¬ 
la «questione scientifica» e sulla 
consapevolezza che essa è or¬ 
mai gran parte della «questione 
italiana». 

Dal deelino eeonomieo del pae¬ 
se al degrado ambientale e al 
dissesto idrogeologico del terri¬ 
torio - di eui le reeenti vicende 
sull’isola d’Ischia sono l’ennesi¬ 
ma, tragica dimostrazione - tutti 
i grandi nodi che il governo de¬ 
ve provare a seiogliere sono no¬ 
di intessuti, anehe, eon i fili del¬ 
la «questione seientifiea». 

Le urgenze sono tante. Martedì 
scorso, Umberto Veronesi ha 
autorevolmente denuneiato l'ul¬ 
timo regalo del governo Berlu¬ 
sconi: il taglio dei fondi utili a 
far tornare qualeuno (poehi, in¬ 
vero) dei tantissimi cervelli in 
fuga dal nostro paese. Bene: oc- 


eorre ripristinare rapidamente e 
rapidamente aumentare questi 
fondi. 

Altre urgenze sono state tuttavia 
rieordate su queste pagine nei 
giorni seorsi e riguardano la 
struttura interna della nostra co¬ 
munità scientifica: occorre, rapi¬ 
damente, restituirle l'autonomia 
ehe le ha sottratto Letizia Morat¬ 
ti con le sue (eontro)riforme e i 
eommissariamenti in serie. E oe- 
corre farlo smantellando i privi¬ 
legi corporativi e/o baronali ehe 
pure esistono nelle nostre uni¬ 
versità e nei nostri eentri di rieer- 
ea. 

Oecorre favorire l'ingresso dei 
giovani, se vogliamo parteeipa- 
re eon ereatività alla eompetizio- 
ne seientifiea intemazionale e se 
non vogliamo che tra pochissi¬ 
mi anni i nostri laboratori e le 
nostre università, per estremo 
paradosso, non possano eoprire 
i vuoti lasciati da una classe di 
rieercatori anziani che sta rag¬ 
giungendo l'età della pensione. 
Oeeorre rieonquistare la nostra 
presenza in Europa, seriamente 
minata dal governo berluseoni. 
Di più: occorre che l'Italia spin¬ 
ga con forza per creare quello 
spazio europeo della rieerca che 


saggiamente Antonio Ruberti 
indieava come uno dei luoghi di 
forgiare l'identità e insieme la 
eompetitività dell'Unione. 
Oeeorre, infine, eontrastare 
quello spirito aziendalista ehe il 
ministro Moratti e più in genera¬ 
le il governo Berluseoni hanno 
eereato, peraltro grossolana¬ 
mente, di infondere nelle nostre 
stmtture di ricerca con l'idea - 
perniciosa - che la ricerea di ba¬ 
se o curiosity-driven è un lusso 
ehe non possiamo permetterei. 
E che tutto quello ehe possiamo 
fare è Io sviluppo tecnologieo 
per le industrie. Nessuno si illu¬ 
da. Non e'è possibilità di eostmi- 
re un solido «knowledge-sy- 
stem», un sistema produttivo 
fondato sulla eonoseenza, senza 
uno sviluppo armonico della eo¬ 
noseenza stessa in tutte le sue 
forme. II Giappone, che in pas¬ 
sato ha tentato la strada dell'ap¬ 
plicazione pura (con ben altri 
mezzi e ben altra eultura) sta ra¬ 
pidamente eereando di ritornare 
indietro. 

Oecorre, infine, iniziare a muo¬ 
versi rapidamente verso gli 
obiettivi di Lisbona (eereare di 
entrare da leader nella soeietà 
della eonoseenza) e di Barcello¬ 


na (investendo almeno il 3% in 
rieerea). 

Ed è questo il seeondo punto. 
Questi obiettivi non sono impor¬ 
tanti solo per la nostra eultura (e 
non sarebbe davvero poea co¬ 
sa). Ma hanno un interesse del 
tutto generale. Sono una priorità 
assoluta. Perehé è l'unieo modo 
ehe abbiamo per cercare di usei¬ 
re dal declino economico stmt- 
turale in cui siamo entrati da 
quando è iniziata la nuova glo¬ 
balizzazione. Declino struttura¬ 
le ehe si fonda su scelte realizza¬ 
te negli anni '60: perseguire un 
modello di «sviluppo senza ri¬ 
eerea», riuseendo a eompetere 
nei settori più maturi dell'eeono- 
mia eon un mix di furbizia im¬ 
prenditoriale, genialità artigia¬ 
nale, svalutazione della lira e 
basso eosto del lavoro. 

Oggi tutto questo non è più pos¬ 
sibile. Sia perehé, eon la moneta 
eomune europea, non possiamo 
rieorrere più né alla svalutazio¬ 
ne della lira, sia perehé non pos¬ 
siamo eompetere eon il basso 
eosto del lavoro dei paesi a eco¬ 
nomia emergente. 

Abbiamo solo una strada davan¬ 
ti a noi: modifieare la speeializ- 
zazione produttiva del nostro si¬ 


stema di imprese e eereare, in un 
eoneerto europeo, di produrre 
beni ad alto valore di sapere ag¬ 
giunto. Abbiamo le intelligenze 
e le eapacità formative per rea¬ 
lizzare questo obiettivo. Non 
possiamo, però, perdere tempo. 
Ora è il tempo delle scelte. Pri¬ 
me fra tutte le scelte di governo. 
Nei mesi scorsi il centrosinistra 
ha dimostrato di avere una buo¬ 
na eonsapevolezza di questa ur¬ 
genza assoluta per il paese. Per 
questo confidiamo che la caduta 
di attenzione mediatiea negli ul¬ 
timi giorni sia del tutto eontin- 
gente. E che Romano Prodi sa¬ 
prà dare segnali forti e inequivo- 
eabili non solo e non tanto alla 
eomunità seientifiea. Ma anche 
e soprattutto al paese. Dimo¬ 
strando, già dalla formazione 
del governo, che quello della ri¬ 
eerea e dell'università non è un 
ministero minore e isolato. Ma è 
un ministero - è il ministero - 
ehe, eollegato strettamente ad al¬ 
tri e guidato da una personalità 
eulturalmente e politieamente 
autorevole, dovrà assolvere al 
ruolo primario di arrestare il de¬ 
clino del paese e eostruire le fon¬ 
damenta di un nuovo e più soli¬ 
do sviluppo. 


Quel governo 
dei Presidenti 


Acazio Loiero 

Segue dalla Prima 

S e pure c’è stato, all’interno dell’urna, 
qualche travaso, si è trattato di operazioni 
quasi fisiologiche che non offuscano per 
nulla la tenuta della maggioranza. Come spesso 
capita quando si vince, sono in parecchi ad iscri¬ 
versi il successo. Ea verità è che l’uomo che a 
ragione può cantare vittoria è colui che ha ri¬ 
schiato di più in questa doppia votazione al car¬ 
diopalma del Presidente del Senato e del Presi¬ 
dente della Repubblica. Parlo di Romano Prodi. 
Intanto un’annotazione. Con l’elezione di Napo¬ 
litano al Quirinale diventano due i ministri del 
suo governo che riescono - uno via l’altro - a sa¬ 
lire fino al Colle. Prima Ciampi nel 1999, mini¬ 
stro del Tesoro che ci portò in Europa ed oggi 
Napolitano, tra il 1996 ed il 1998, appunto, mi¬ 
nistro dell’Interno del governo Prodi. Se si con¬ 
sidera che il suo esecutivo è durato poco più di 
due anni, bisogna ammettere che la mano deve 
essere stata all’epoca assai felice nella scelta 
della squadra di governo. 

Schivo e prudente fino alla noia come lo sono 
spesso certi personaggi versati più all’ammini¬ 
strazione della cosa pubblica che alla fluidità in¬ 
sidiosa della politica quotidiana, il premier bolo¬ 
gnese ha gestito le due elezioni con stupefacente 
sagacia. Tutto sembrava, dopo la striminzita vit¬ 
toria elettorale e dopo l’elezione di Bertinotti a 
Presidente della Camera, tramare contro di lui. 
Dal difficile cimento è uscito bene. Qualche suo 
avversario e, soprattutto, qualche suo alleato di¬ 
ce che è fortunato. 

Sul tema della fortuna, tema magieo quanto al¬ 
tri mai, gli italiani si dividono in due eategorie. 
La prima interpreta la fortuna eome una dimen¬ 
sione dell’esistenza del tutto estranea al valore 
dell'uomo ehe ne benefieia, la seeonda proten¬ 
de verso un’interpretazione più elassiea: la for¬ 
tuna è una eomponente del valore dell’uomo. In 
entrambi i easi i nostri eonnazionali dovrebbero 
essere febei di avere una guida eon tali earatteri- 
stiehe. 

Adesso Prodi si aeeinge a eostituire la sua nuo¬ 
va squadra, avendo a disposizione un po’ di 
tempo in più ehe il ealendario, fortunatamente, 
gli eoneede. Quindi la zattera di governo dovrà 
seiogliere gli ormeggi e eomineiare il suo diffi- 
eile viaggio. Ma eome sarà la squadra, visto ehe 
in passato, eome abbiamo visto, le sue seelte so¬ 
no state febei? Dai nomi ehe si sentono in giro, 
il nord sembrerebbe dover fare una seorpaeeia- 
ta di ministri. Se eosi fosse, eon tutto il rispetto 
per la parte trainante del Paese, l’eseeutivo di 
Prodi non solo si muoverebbe in eontinuità eon 
quello di Berluseoni, ma rinnegherebbe l’impe¬ 
gno assunto dal premier in eampagna elettorale 
sia Palermo ehe a Milano. Quello di guardare al 
sud eome a una risorsa su eui investire piuttosto 
ehe, eome a un parassita da abbandonare al suo 
destino. Cosi infatti vorrebbe la vulgata leghi¬ 
sta. 

A eomplieare la rotta di questo viaggio, infine, i 
numeri di eui il timoniere dispone. Speeie al Se¬ 
nato sono davvero poehi. La tentazione preva¬ 
lente, di fronte all’evidenza aritmetiea, spinge¬ 
rebbe alla resa. Se però ei si fa easo, se si volge 
lo sguardo indietro verso il passato, ei si aeeor- 
ge ehe il eentrosinistra, nella legislatura 
1996-2001, dopo la eaduta dello stesso Prodi, 
eon soli tre voti di maggioranza, approvò in Au¬ 
la in eirea due anni e mezzo, un numero infinito 
di provvedimenti, ed anehe - l’avesse mai fatto 
- una riforma eostituzionale. Non solo. 

Sempre volgendo lo sguardo indietro verso la 
legislatura 2001-2006, da qualehe settimana ar- 
ehiviata, ei si aeeorge ehe il eentrodestra, pur di¬ 
sponendo di 100 deputati e di 50 senatori in più 
del eentrosinistra è stato eostretto a rieorrere al 
voto di fidueia 46 volte ed ha varato mediamen¬ 
te un deereto legge la settimana. Uno seandalo. 
Addito questi dati non perehé Prodi debba repli- 
earli. Solo per rieordare ehe i numeri non sem¬ 
pre sono asettiei. 
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cinema 1 

venerdì 12 maggio 2006 


TEATRI 


MUSICA 


Scelti per voi 


Factotum 


Film 


n caimano 


Matt Dillon è l'alter ego dello 
serittore Charles Bukowski. 
Aleolizzato e depresso passa la sua 
vita tra aleool e serittura pratieando 
lavori saltuari: basta guadagnare 
quel poeo per bere, rimorehiare 
donne sbandate, seommettere sui 
eavalli, ma, soprattutto, per serivere 
storie ehe nessuno vuole pubblieare. 
Dall'autobiografia di un uomo ehe 
vive sempre in preeario equilibrio, 
una riflessione suirAmeriea di oggi. 
Da un romanzo di Bukowski. 

di Bent Hamer drammatico 


Tra doeu-fletion e denuneia politiea 
un film nel film su una giovane 
regista ehe vuole girare un film su 
Silvio Berluseoni: il east è al 
eompleto, ma non riesee a trovare 
l'attore ehe interpreterà il Presidente 
del Consiglio. L'unieo a farsi avanti 
è Miehele Plaeido, ma poi ei 
ripensa. Impegnata, grottesea, 
realistiea, visionaria, l'ultima 
eommedia-melaneoniea del regista 
Moretti fa a meno di Moretti attore, 
ma riserva una sorpresa finale.. 

di Nanni Moretti commedia 



False verità 

Titolo originale "Dove la verità 
mente", ovvero le apparenze di eui 
gli esseri umani si rivestono per non 
seoprirsi desolatamente nudi. La 
giornalista Karen O'Connor deeide 
di indagare sulla separazione della 
eelebre eoppia dello spettaeolo 
amerieano "Lanny&Vinee". Nella 
loro eamera d'albergo venne 
ritrovato il eadavere di una ragazza. 
Non ei sono prove eontro di loro e i 
due rieseono a eavarsela, ma il loro 
sodalizio è minato per sempre. 


n regista di matrimoni 

Il matrimonio eome ritualità del 
eonformismo. Il regista Franeo 
Eliea (Castellitto), interrotta la 
lavorazione de "I Promessi Sposi", 
deeide di fuggire in Sieilia, a Cefalù. 
Qui farà amieizia eon un uomo ehe 
si guadagna da vivere girando 
filmini di matrimoni, ineontra un 
regista ehe si spaeeia per morto per 
ottenere quel rieonoseimento mai 
avuto "in vita" e eonosee un prineipe 
spiantato ehe gli eommissiona il 
film delle nozze di sua figlia. 


Solo 2 ore 

Il deteetive Jaek Mosley (Bruee 
Willis) ha i minuti eontati: in due 
ore deve attraversare i sediei isolati 
del titolo originale e aeeompagnare 
in tribunale lo seomodo testimone, 
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos 
Def), un giovane nero logorroieo. Il 
poliziotto, ormai alla deriva, lotta 
eontro uomini determinati a non far 
arrivare vivo al baneo dei testimoni 
il sorvegliato speeiale. Dal regista di 
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano 
adrenalinieo. 

di Richard Donner drammatico 


diAtomEgoyan drammatico/thriller di Marco Bellocchio drammatico 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Le particelle elementari 

Le vieende parallele di due fratelli 
agli antipodi: il biologo moleeolare 
Miehael ehe ha rinuneiato a qualsiasi 
rapporto eon le donne e Bruno, 
ossessionato dal sesso. Tutto eambia 
quando i due, ormai trentenni, 
seoprono l'amore. Miehael ritrova il 
suo amore d'infanzia, mentre Bruno 
ineontra una donna ehe eondivide le 
sue stesse ossessioni sessuali. 
Destino einieo e pessimismo 
eosmieo. Dal eontroverso romanzo 
di Miehel Houellebeeq. 

di Oskar Roehier drammatico 


L’era glaciale 2 
H disgelo 

Le nuove comiche avventure dello 
scoiattolo preistorico Scrat, sempre 
alla ricerca della sua prelibata 
ghianda, del bradipo Sid, del mammut 
Manny e di Diego, la tigre dai denti a 
sciabola che ha paura di mostrare agli 
altri le sue debolezze. Il riscaldamento 
del clima sta per provocare un 
disastro: un'enorme diga di ghiaccio 
minaccia di sciogliersi e di allagare 
l'intera valle. L'unica possibilità di 
salvezza è.. .fuggire dall'altra parte 
della valle. 

di Carlos Saldanha animazione 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tei. 0106136138 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21 oo (E 5,50; Rid 4,50) 

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

Il regista di matrimoni 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 
SalaB 375 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,50) 

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Subbie _ 15:30-17:30-20:30-22:30(E6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 350 Anche libero va bene 15:30-17:30-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

^ Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, io Tel. oi 03728602 

L'era glaciale 2-11 disgelo 17:00-2l :00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


^ Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 



L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 2 

122 La casa del diavolo 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 3 

113 FBI: Operazione tata 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 4 

454 Una top model nel mio letto 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 5 

113 Ti va di ballare? 

15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 6 

251 Mission Impossible 3 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 7 

282 Mission Impossible 3 

16:30-19:05-21:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 8 

1 78 L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:00-17:10-19:20 (E 7,30; Rid. 4,50) 


Romance & Cigarettes 

21:40 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Sala 9 

113 Inside man 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

Salalo 

113 Scary Movie 4 

15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50) 

City Tel. 0108690073 

Salai 

CINERASSEGNA 

15:30-17:30-20:30-22:30 

Sala 2 

Le mele di Adamo 

15:30-17:30-20:30-22:30 

Club Amici Del Cinema viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 


Il caimano 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 


Chiedi alla polvere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 

120 False verità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:40-17:50 (E 5,50; Rid. 4,50) 

M Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 


Notte prima degli esami 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile via Antonio Cocchi, 7 Tel. 010592625 


Il mio miglior nemico 

20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Notte prima degli esami 

16:00-21:15 (E 5,16) 

1 Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 164 Tel. oi 06i 21 762 


Il grande silenzio 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 


^ Odeon corsoBuenosAires, 83 Tel. 0103628298 


A bittersweet lite _ 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Saia Pitta 280 L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:00-17:00-18:50-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Olimpia via XX settembre, 274r Tel. 010581415 

Rischio a due 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

Firewall - Accesso negato 15:45-18:00-20:l 5-22:30 (E 6,7i ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 


San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 




E se domani.... 

19:40-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

M Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 



Il cane giallo della Mongolia 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Romance & Cigarettes 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321 

SalaSRanstad 

499 

Mission Impossible 3 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

143 

Ti va di ballare? 

16:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Inside man 

19:30-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 

Una top model nel mio letto 

16:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 

FBI: Operazione tata 

17:40-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 

1 tuoi, i miei e i nostri 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 

Firewall - Accesso negato 

22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 



Chiedi alla polvere 

17:15-20:15-(E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 

La casa del diavolo 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 

Ti va di ballare? 

17:20-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

216 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

17:40-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Scary Movie 4 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Mission Impossible 3 

16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

216 

Mission Impossible 3 

16:00-18:45-21:30-(E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Romance & Cigarettes 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Una top model nel mio letto 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

Mission Impossible 3 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

Ti va di ballare? 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

_ Riposo (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 19:15-21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 


M Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

L'era glaciale 2-11 disgelo 21 :i 5 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tei. 0109677130 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,00) 

• Chiavari 


1 Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Riposo 


^ Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Una top model nel mio letto 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Isola Del Cantone 


M Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo (E 6; Rid. 5) 

• Masone 


o.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


Uno zoo in fuga 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 




L'era glaciale 2 - Il disgelo 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 

200 

Ti va di ballare? 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 3 

150 

Una top model nel mio letto 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 



La casa del diavolo 

16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50; RId. 4,50) 


• Rossiglione 


Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21 oo (E 5,50; Rid 3,50) 

• Santa Margherita Ligure 


Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Mission Impossible 3 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Sestri Levante 


Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Mission Impossible 3 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


IMPERIA 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Mission Impossible 3 

20:15-22:40 (E 5,00; Rld.4,00) 

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Se solo fosse vero 

20:15-22:40(E6,50; Rld.4,00) 


8 amici da salvare 15:30-17:45 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Provìncia dì Imperla 


• Diano Marina 

1 Politeama Dianese via caimli, 35 Tei. 0183/495930 

Firewall - Accesso negato 20:20-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 

• Sanremo 

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Riposo 

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Mission Impossible 3 15:30-17:10-l 8:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

La casa del diavolo _16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 Factotum _ 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 Ti va di ballare? 15:30-17:10-l 8:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Una top model nel mio letto 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. oi 87714955 

Una top model nel mio letto 21 oo (E 6,70; Rid 4,60) 

1 Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo (E 5,16; Rid. 4,13) 

M II Nuovo viaCristoforoColombo, 99 Tel. 018724422 

Il cane giallo della Mongolia _22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Il grande silenzio 19:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 Megacine Tel. 199404405 

FBI: Operazione tata 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 2 Una top model nel mio letto 

_15:00-16:45-18:30-20:15-22:15-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 3 La casa del diavolo 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 4 Mission Impossible 3 15:00-17:30-20:00-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Saia 5 Mission Impossible 3 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 6 

Romance & Cigarettes 

17:45-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; RId. 5,50) 


Anche libero va bene 

15:45 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 7 

1 tuoi, i miei e i nostri 

16:00-18:00-20:00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Anche libero va bene 

22:15-00:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 8 

Mission Impossible 3 

21:40 (E 7,50; RId. 5,50) 


L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 6:00-18:00-20:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Scary Movie 4 

15:15-17:15-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Salalo 

Ti va di ballare? 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:40 (E 7,50; RId. 5,50) 


Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

ììlp; 


Provìncia di La Spezia 


• Lerici 


1 Asteria via Gerini,40 Tel. 0187965761 

La marcia dei pinguini _ 17:00-21:30-(E 6,00; Rid.4,oo) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:00 (E 6,00; Rid 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 



Mission Impossible 3 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 

448 La casa del diavolo 

15:45-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 3 

181 Chiedi alla polvere 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 4 

Ti va di ballare? 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 

Firewall - Accesso negato 

15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 6 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:50-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

FilmstudiO piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Riposo 


Provincia di Savona 


• Alassio 


Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Una top model nel mio letto 20:30-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 

• Alberga 


S Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Ti va di ballare? 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Inside man 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

Inside man 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo MoNTENonE 


^ Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Scary Movie 4 20:15-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• CiSANO Sul Neva 


^ Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel. 
0182590342 



Mission Impossible 3 

17:30-20:30(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 2 

143 Ti va di ballare? 

17:40-20:10-22:40(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 3 

143 II regista di matrimoni 

17:40-20:10-22:35(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 4 

148 La casa del diavolo 

17:30-20:15-22:40(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 5 

270 Mission Impossible 3 

18:00-22:30(E7,00; Rld.4,00) 

Sala 6 

311 L'era glaciale 2-11 disgelo 

17:35-20:20(E7,00; Rld.4,00) 


1 tuoi, i miei e i nostri 

22:30(E7,00; Rld.4,00) 


• Finale Ligure 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 


Mission Impossible 3 

20:15-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

• Loano 



Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 


Ti va di ballare? 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 


AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 16.00 Audizione discografica "La Cenerentola"; 

Oggi ore 10.30 La Cenerentola riduzione per ensemble dell'opera 
di Gioacchino Rossini 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

RIPOSO 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 
Oggi ore 21.00 Take Me Away regia Filippo Dini 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


Lunedì ore 21.00 Paesaggi da T.S. Eliot e Sylvia Plath, regia Giles 
Smith 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Oggi ore 20.30 Mercenari dì e diretto da Laura Sicìgnano 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

Oggi ore 21.00 Greta la pazza scritto e diretto da Marco Ghelardi, 

con Simona Guarino 

H.O.P. ALTROVE 

Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore 21.30 Concerto di Michele Zarrillo 

TEATRO CARGO 

piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240 

Giovedì ore 10.00 Mercenari dì L. Sicìgnano e A. Vannucci 



UiStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


per informazioni WWW. u n ita. it/store 

tei 0266505065 fax 0266505712 store@unita.it 

































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 12 maggio 2006 


Torino 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

Sala 100 Romance & Cigarettes 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 200 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Riposo 

Sala 400 Mission Impossible 3 15:15-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

1 Agnelli via Sarpi, ili Tel. 0113161429 

Riposo 

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70) 

M Lux galleriaSanFederico, 33 Tel. 011541283 

Riposo 

Aifieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Riposo 

Solferino 1 120 La terra 20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

M Massimo Muitisaia via Verdi, 1 8 Tel. 011 8125606 

Anche libero va bene 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Solferino 2 130 E se domani.... 20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

M Ambrosio Muitisaia corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 2 149 II regista di matrimoni 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 3 149 Amen (V-O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; RId. 3,50) 

Sala 2 208 Riposo 

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 16:30 18:30 22:45 (E 5,00; RId 3,50) 

Sala 3 154 Riposo 

Medusa Muitisaia via Livorno, 54 Tel. 0114811224 

^ Ariecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Salai 262 Mission Impossibie 3 17:15-20:00-22:45(E7,00; RId. 5,00) 

Sala 1 437 Firewaii - Accesso negato 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 201 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,00; RId. 5,00) 
Sala 3 124 Una top model nel mio letto 

16:25-18:25-20:25-22:25-00:35 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 2 219 L'era giaciaie 2 - il disgelo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

Sala 4 132 La casa del diavolo 15:40-17:55-20:15-22:30-00:45 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala 5 160 Ti va di ballare? 17:25-19:50-22:15-00:40 (E7,00;Rld. 5,00) 

1 Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Sala 6 160 Mission Impossibie 3 1 6:30-19:15-22:00-00:45 (E 7,00; RId. 5,00) 

Il grande silenzio 1 6:00-19:00-22:00 (E 3,50; RId. 2,50) 

Sala 7 132 Scary Movie 4 16:20-18:10-20:00 (E 7,00; RId. 5,00) 

Inside man 21 :50-00:40 (E 7,00; RId. 5,00) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 8 124 L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:35-17:40-19:45-21:50-00:00 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo 

Sala 2 Riposo 

^ Monterosa viaBrandizzo, 65 Tel. 01 1284028 

^ Ciak corsoGiulioCesare, 27 Tel. 011232029 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Riposo 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

1 Cinema Teatro Baratti via Baratti, 4 Tel. 011 655187 

Una cosa chiamata felicità 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Sala 2 II cane giallo della Mongolia 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

M Cinepiex Massaua piazzaMassaua, 9 Tel. 199199991 

M Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Mission impossibie 3 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Nuovo Riposo 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Sala 2 117 Mission impossibie 3 15:30-18:10-21:00 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 127 ScaryM0VÌe4 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 127 Ti va di baiiare? 15:30-17:50-20:10-22:30 (E7,00;Rld. 4,50) 

Sala 5 227 L'era giaciaie 2 - il disgelo 

14:50-16:45-18:40-20:35-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Olimpia Muitisaia via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Sala 1 La famiglia omicidi 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

^ Ooria viaAntonioGramsci, 9 Tel. 011542422 

Sala 2 Notte prima degli esami 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Riposo 

M Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

1 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala 1 141 Mission Impossibie 3 14:45-17:25-20:10-22:55 (E 7,50; RId. 6,00) 

ii regista di matrimoni 15:45-18:00-20:25-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 2 141 Scary Movie 4 15:15-17:30-19:50-22:05 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala Ombrerosse 149 Una top modei nei mio ietto 16:00-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 137 Mission Impossibie 3 15:30-18:10-20:55 (E7,50;Rld. 6,00) 

Sala 4 140 Mission Impossibie 3 16:00-19:00-22:00 (E 7,50; RId. 6,00) 

Sala 5 280 Firewall - Accesso negato 20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Eiiseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu 220 Mission impossibie 3 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 tuoi, i miei e i nostri 15:45-17:55 (E 7,50; RId. 6,00) 

Grande 450 Faise verità 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 6 702 Una top model nel mio letto 

14:50-16:45-18:40-20:40-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 
Sala 7 280 Ti va di ballare? 14:45-17:25-20:10-22:55 (E7,30;Rld. 6,00) 

Rosso 220 Le particeiie eiementari 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Sala 8 141 L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 5:25-17:45-20:00-22:15 (E 7,50; RId. 6,00) 

Gioventù vioiata 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; RId. 4,50) 

Sala 9 137 L'era glaciale 2 - Il disgelo 1 5:55-18:20-20:30-22:40 (E 7,50; RId. 6,00) 

Salalo Rischio a due 14:45-20:10(E7,50; RId. 6,00) 

Erba Muitisaia corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Inside man 17:30-22:55 (E 7,50; RId. 6,00) 

Mater Natura 20:00-22:30 (E 6,00; RId. 4,50) 

Sala 11 La casa del diavolo 15:15-17:35-20:00-22:25 (E 5,00) 

Sala 2 360 Riposo 

1 Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 

1 Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

M Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 01 13852057 

Reposi Muitisaia via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Riposo 

L'era glaciale 2-11 disgelo 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Frateiii Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala 2 430 Rischio a due 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 430 Mission Impossibie 3 1 5:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 4 149 Scary Movie 4 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 5 100 FBI: Operazione tata 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

ii caimano 1 5:50-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala Groucho L'era giaciaie 2 - ii disgeio 15:30-17:1 5 - 1 9:00 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sangue - La morte non esiste 20:45-22:30 (E 7,00; Rid 4,50) 

Sala Harpo A bittersweet iife 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

^ Gioieiio via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 1 Romance & Cigarettes 1 5:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 Chiedi alla polvere 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Riposo 

Sala 3 Ogni cosa é illuminata 1 6:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Greenwich Viiiage Via Po, 30 Tel. 011 81 73323 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Ti va di baiiare? 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Firewall - Accesso negato 1 6:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Sala 2 inside man 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

Sala 3 Una top modei nei mio ietto 

15:20-17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 4,50) 

1 Vittoria viaRoma,356Tel.0115621789 

Riposo 

^ Ideai Citypiex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

1 Provincia di Torino 

Sala 1 754 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

• Avigliana 

Sala 2 237 Mission Impossibie 3 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

1 Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 3 148 Scary Movie 4 15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

Ti va di ballare? 21 :i 5 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 141 Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

• Bardonecchia 

Sala 5 132 Una top model nel mio letto 

15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

M Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633 


Mission Impossibie 3 21 :15 

Sala 10 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

13:00-15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-00:50 (E 7,20; RId. 5,50) 
Sala 11 Ti va di ballare? 1 3:05-15:25-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,20; RId. 5,50) 

• Beinasco 

1 Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 12 Ti va di ballare? 17:55-22:45 (E 7,20; RId. 5,50) 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

1 tuoi, i miei e i nostri 

13:05-15:00-16:50-18:40-20:30-22:30-00:25 (E 7,20; RId. 5,50) 

1 Warner Viiiage Le Fornaci Tel. 011 361 11 

Sala 13 Anche libero va bene 1 3:45-18:i 0-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 14 Firewall - Accesso negato 1 6:00-20:25-00:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Inside man 1 5:00-17:30-20:05-22:35-01:00 (E 7,20; RId. 5,50) 

Sala 1 411 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

15:15-17:20-19:25-21:30-23:35 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 15 Rischio a due 13:00-15:25-20:15-01:00 (E 7,20; RId. 5,50) 

Sala 16 Scary Movie 4 

13:40-15:25-17:10-18:55-20:45-22:30-00:25 (E 7,20; RId. 5,50) 

Sala 2 411 Scary Movie 4 16:25-18:20-20:15-22:10-00:05 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 3 307 Ti va di ballare? 1 7:05-19:40-22:15-00:45 (E 7,00; RId. 5,50) 

• None 

Sala 4 144 Una top model nel mio letto 

15:55-18:00-19:55-21:50-23:45 (E 7,00; RId. 5,50) 

1 Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020 

Sala 5 144 Mission Impossibie 3 16:00-18:40-21:20-00:00 (E 7,20; RId. 5,10) 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 2100 (E 5,00; Rid 3,50) 

Sala 7 246 La casa del diavolo 15:50-18:05-20:15-22:30-00:40 (E 7,00; RId. 5,50) 

• Orbassano 

Sala 8 124 Mission Impossibie 3 16:40-19:20-22:00-00:40 (E 7,00; RId. 5,50) 

Sala 9 124 Mission Impossibie 3 18:00-20:40 (E 7,00; RId. 5,50) 

1 Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 01 1903621 7 

• Borgaro Torinese 

Riposo 

1 Italia via Italia, 45 Tel. 01 14703576 

• Pianezza 

Riposo 

Citypiex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Ti va di ballare? 20:20-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

• Bussoleno 

M Narciso corsoB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Sala 2 160 Mission Impossibie 3 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 La casa del diavolo 20:30-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Sala 4 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Mission Impossibie 3 2120 (E 6,00; Rid 4,50) 

• Carmagnola 

• PiNEROLO 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Scary Movie 4 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Mission Impossibie 3 21 30 (E 6,00; Rid 5,00) 

Una top model nel mio letto 21 30 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Chieri 

^ Italia viaMontegrappa, 6 Tel. 0121393905 

1 Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Mission Impossibie 3 20:00-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

Mission Impossibie 3 20:10-22:20 (E 5,50; RId. 4,50) 

Sala Duecento 188 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

1 Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411 867 

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 

Il regista di matrimoni 21 30 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Chivasso 

• Rivoli 

^ Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737 

1 Borgonuovo via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

La diva Julia - Being Julia 18:30-21:15 (E 6,00; Rid 4,50) 

Politeama via Orti, 2 Tei. 0119101433 

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Riposo 

La casa del diavolo 20:00-22:05 (E 6,00; RId. 4,00) 

• CiRIÈ 

• San Mauro Torinese 

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

1 Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Riposo 

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65) 

• Collegno 

• Sestriere 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Se solo fosse vero 2130 

Sala 2 149 L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:30 

Riposo 

• Sehimo Torinese 

1 Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

La casa del diavolo 20:30-22:30 (E 4,00; RId. 3,00) 

Petrarca Muitisaia via Petrarca, 7 Tei. 0118007050 

• CuORGNÈ 

Mission Impossibie 3 2110 

Sala 2 178 La casa del diavolo 21:20 

1 Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

Sala 3 104 Se solo fosse vero 21:30 

Ti va di ballare? 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• SuSA 

• Giaveno 

1 Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

M S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Torre Pellice 

• Ivrea 

1 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

La guerra di Mario 21 :15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Mission Impossibie 3 20:00-22:30 (E 7,00; RId. 5,00) 

• Valperga 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Anche libero va bene 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Mission Impossibie 3 21 30 (E 6,50; Rid 4,50) 

1 Politeama via Piave, 3 Tei. 01 25641 571 

Sala 2 225 Scary Movie 4 21:30 (E 6,50; RId. 4,50) 

• Venaria Reale 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 

• Moncalieri 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

1 King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 01 1641236 

Salai 378 Mission Impossibie 3 20:00-22:30(E6,00; Rid.5,00) 

Le particelle elementari 21 :1 5 

Sala 2 213 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 104 Ti va di ballare? 22:30 (E 6,00; RId. 5,00) 

1 Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

Inside man 20:00 (E 6,00; Rid. 5,oo) 

Una top model nel mio letto 

13:20-15:10-17:00-19:00-20:50-22:45-00:35 (E 7,20) 

• ViLLAR PeROSA 

Sala 2 La casa del diavolo 

13:45-16:00-18:10-20:30-22:35-00:45 (E 7,20; RId. 5,50) 

1 Nuovo Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 FBI: Operazione tata 

14:20-16:25-18:30-20:35-22:40-00:40 (E 7,20; RId. 5,50) 

• ViLLASTELLONE 

Sala 4 Romance & Cigarettes 13:45-15:55-18:05-20:20-22:30-00:35 (E 7,20) 

^ Jolly viaSanGiovanniBosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 5 Mission Impossibie 3 13:05-15:50-18:20-20:50-23:30 (E 7,20; RId. 5,50) 

Sala 6 Mission Impossibie 3 13:40-16:20-19:00-21:40-00:20 (E 7,20; RId. 5,50) 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

Sala 7 Mission Impossibie 3 14:10-16:45-19:30-22:00-00:30 (E 7,20; RId. 5,50) 

• ViNOVO 

Sala 8 Mission Impossibie 3 -15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,20) 

Sala 9 L'era glaciale 2 - Il disgelo 

1 4:00-16:00-18:10-20:20-22:20-00:15 (E 7,20) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

L'era glaciale 2 - Il disgelo 2100 (E 5,00; Rid 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Oggi ore 20.45 Partita a quahro di Nico¬ 
la Manzani 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 
Oggi ore 12.45 Le Donne in Parlamento 
con la Junior Company T. Spettacoli; 
Oggi ore 20.45 Nogravity di Emiliano Pel- 
lisari, coreografie di Brian Sanders 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 


Oggi ore 21.00 Non si sa come di Luigi 
Pirandello 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Domenica ore 21.00 Omaggio a Raffael¬ 
la De Vita "Raffa voce indimenticabile", 
in collaborazione con la Fondazione del 
Teatro Stabile di Torino 

CAVALLERIZZA REALE 

Via Verdi, 8-Tel. 0115176246 
Oggi ore 21.15 La bisbetica domata di 
William Shakespeare 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

Oggi ore 21.00 Suono, canto, recito...e bal- 
LiccHio! con Dado, regia di Augusto Poma¬ 
ri 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Si sdrai per favore con 
Vladimir Luxuria 


EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

Oggi ore 21.00 Agon - XXRassegna Nazio¬ 
nale Scuole Danza 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 
Oggi ore 20.45 VI di Paolo Bignamini 
con la regia di Massimo Giovara 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore dalle ore 22.00 Festa di addio 
18 anni... e se ne va di casa! Con le 
"Sorelle Suburbe" e la Compagnia "Ciau 
Baie" 

MAZDAPALACE 

corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 


RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 
Oggi ore 20.00 II raho dal serraglio ver¬ 
sione in lingua tedesca. Musica di W. A. 
Mozart 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TEATRO STABILE DI TORINO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

Oggi ore 21.00 Jeu d'écarts con la coreo¬ 
grafia di Matteo Levaggi c/o Limone Fon¬ 
derie Teatrali 

VinORIA 

via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132 
Oggi ore 20.45 Rigoleud "Il buffone del 
re" di Enrico Groppali con Giancarlo Con- 
dè. Musiche di G. Verdi 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 
Oggi ore 21.15 Ring con la Compagnia 
di Danza contemporanea Rapatika 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

RIPOSO 

BAREHI 

Via Baratti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cacchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Oh, che bello...i Treulu al 
Gioiello! con i Trelilu 


MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153 

RIPOSO 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugllasco 

STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 

CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBEni 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

SANT'ANNA 

via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 





















































































































































































































































































































